. ' T /1 ‘ •.,•'•<-• V. . : -• 

jl Anno XL / 350 / Vtncrdì 20 ■ jicimkt lféJ 

! '■} .. i.v’< - ’xì:*$* ■" fi. i 'x » < V. .♦. 

Trattativa intricata e tesa 


O/J 


■ ■ ' v ’ •■■■' . /' ■; ■ ,■ -t ■ , w *. -ì r. 

. * » / V ,** •* j r l tl * \ ■* -/■*. »- » \ * $ • 


tra i ministri del MEC 




ì^> : : • ,, 


• l J . - • 4 - - . 

A pagina 12 


'-.Ì. --.v i. V 


attese 


Deferiti ai probiviri i 25 deputati della sinistra 



* * k * I * * V .a.*'. 

. 4 » s -• * . * J 4 * . * i *A ' 


delVajont 


‘f / r-. ; - r • 


va-., 


t> V-' I 0 


... ..... . - .... .: i>.< 

N - • - -• .. »..< - *vs- • » - - r . • - • , ... 

ON FU DIFFICILE prevedere, quando la tra¬ 
gedia del Vajont sbigottì gli italiani, che sarebbe 
stata ardua impresa farla dimenticale o comunque 
relegarla nell’elenco delle sciagure naturali,' per le 
quali nascono soltanto problemi di assistenza e di 
solidarietà verso i superstiti. Lo sforzo fatto in que¬ 
sta direzione da alcuni dei maggiori giornali bor¬ 
ghesi non ha raggiunto lo scopo. Resta aperta dii 
fronte alla coscienza pubblica la questione delle re¬ 
sponsabilità della ■ società elettrica ? che costruì la 
diga mortale, dell’ENEL che ne ha continuato la ge- 
stione senza che niente cambiasse, dei governi che . 
avevano. avallato e favorito una impresa fonte di 
profitti anche a prezzo di tante vite umane. E resta 
più che mài aperta la questione essenziale. E cioè, 
che occorre mutare radicalmente una politica che 
ha posto i poteri pubblici al servizio di interessi pri¬ 
vilegiati e ha fatto si che ai vertici dello Stato il 
parere di un Consiglio di amministrazione valesse .- 
molto di più di quello di un Consiglio comunale, 
anche se . a maggioranza • democristiana. , ' ; t .* 

Non saremo certamente noi a sottovalutare il ‘ 
significato nuovo del rapporto diretto che il mini- 1 
strò socialista dei Lavori Pubblici-ha stabilito con • 
le popolazioni locali e degli impegni che egli ha as-. 
sunto per quanto riguarda sia l’accertamento delle • 
responsabilità che lo svuotamento del bacino ancora 
pericoloso e la ricostruzione dei paesi distrutti dove ; 
la vorranno i superstiti. Ma la questione del Vajont ; 
non si esaurisce — e noi ci auguriamo che l’on. Pie- ■ 
raccini lo abbia avvertito — nel sanare rapidamente. 
e bene la ferita ancora dolorante inferta al Bellu- ? 
nese. Non si tratta soltanto di far giustizia e di ri- 1 
parare i danni e i torti. Non si tratta soltanto di dare • 
una risposta ai troppi e inquietanti interrogativi che t 
questa vicenda ha posto al paese (si pensi soltanto ? 
all’incredibile .scoperta che ? l’autorizzazione a co¬ 
struire la-diga fu deliberata 5 nell’ottobre del 1943, 
in una situazione di totale sfacelo dello Stato!). Di 
fronte al silenzio dell’accordo programmatico di go¬ 
verno, occorre ribadire che il Vajont è il punto più . 
tragico cui ha portato la linea di sfruttamento delle ■ 
zone montane abbandonate al latrocinio delle grandi 
società elettriche e a un processo di ! depaupera¬ 
mento che investe ben otto milioni di italiani. . 

ONO OTTO MILIONI di italiani cui la politica 
economica seguita i in questo quindicennio ha im- ■ 
posto, come alle popolazioni meridionali, di pagare 
uno dei prezzi più alti dell’espansione ? monopoli¬ 
stica. E infatti, per le zone montane — come per il 
Mezzogiorno — non. possiamo rifarci alla natura 
ingrata della terra per capire le ragioni della crisi 
che le investe. Anche nelle zone di montagna ci ! 
sono dei « poli di sviluppo »: ma sono dati dagli in¬ 
vestimenti ■ delle r società Idroelettriche > che tutto 
hanno preso dalla montagna senza nulla dare, men- 
. tre l’intervento dello Stato si è esaurito, da un lato, 
in una legislazione volta a favorire questi gruppi 
privilegiati e, dall’altro, in limitate opere di bonifica' 
e di infrastruttura, in interventi frammentari per 
la sistemazione dei corsi d’acqua e per il rimboschi¬ 
mento che non hanno minimamente contestato la' 
linea dello sviluppo monopolistico. E tutto ciò men- : 
tre i contadini venivano privati delle loro terre mi¬ 
gliori e la stessa stabilità del suolo (il caso del ; 
Vajont è r esemplare) - veniva : messa a repentaglio 
senza nessuna garanzia per la vita della collettività. 7 
La nazionalizzazione delle imprese elettriche, come 
' ha dimostrato lo stesso atteggiamento dell’ENEL di 
fronte alla tragedia, non ha comportato mutamenti ! 
a questa linea. • ' , ' ■ . ■ 

- : ‘ : . 
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A TRAGEDIA del Vajont ha contribuito à sot-1 
, tolineare in modo drammatico che questo orienta¬ 
mento politico è in contraddizione non soltanto con - 
gli interessi ma anche con la coscienza delle popo- ■ 
dazioni interessate, oltre che con l’esigenza generale 
di uno sviluppo economico antitetico a quello im¬ 
posto finora dai gruppi economici dominanti. Ne fa 
fede il fatto che i superstiti non si considerano vit¬ 
time da compiangere e da assistere (come vorreb¬ 
bero certi giornali); ne fa fede la carica di rivolta 
e la spinta rinnovatrice che si è espressa in tante 
iniziative che si sono imposte all’attenzione della 
opinione pubblica nazionale; ne fa fede il convegno 
per la montagna che oggi si apre a Belluno sulla 
base di uno schieramento unitario che impegna gli 
stessi partiti rappresentati al governo.. > ; , . , < . 

7 . La piattaforma programmatica - dell’on. Moro 
non risponde a questi problemi. Ma non per questo 
7 la questione può esser rinviata alle cure di un go- 
. verno migliore. Lo stesso convegno di Belluno con¬ 
ferma che oggi il movimento unitario capace:di 
fare della questione della montagna una grande 
questione nazionale può avere uno sbocco politico 
immediato e incidere positivamente sin da ora su- 
- gli orientamenti generali del governo. 

v V;:’ V; 4 V Aniello Coppola 


Belluno: oggi convegno 
nazionale della montagna 
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BELLUNO 19. Ea dei Comuni democratici, e 
u Domani mattina si apriranno, del dott Gaetano Di Marino, 
ai Teatro Comunale, i lavori dell’Alleanza nazionale dei con- 
! del Convegno nazionale della tadini. 

! montagna indetto dal Comitato Nel pomeriggio avrà inizio 
provinciale dazione per il prò* j a discussione, che si conclude- 
grosso della montagna. r à sabato pomeriggio con i’esa- 

- Dopo una relazione sul tema: me c l’approvazione della mo- 

• Una politica organica per lo zione conclusiva. _ < 

sviluppo dell'economìa monta- . 

na » seguiranno comunicazioni Durante i lavori una delega- 
; del dott Lino Visani, della Le- *ionc porterà una corona di flo- 
‘ fa «azionale delle Cooperative, ri al comitato dei caduti del 
; Uell’oa. Gino Castano, della Le- Vajont 
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Per rispondere al « gesto irresponsabilfi della destra » 
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la decisione degli 
ì autonomisti. inter¬ 
rompe le trattative ; 
Proteste nella base 
del PSI • Pressioni 
di Nenni per arri¬ 
vare alla rottura 

’. : : ,! ' 4 S,r < ' ' \ . :i :. : 

. * Una grave misura di rappre¬ 
saglia, le cui conseguenze non 
sono facilmente calcolabili, è 
stata presa ieri sera dai mem¬ 
bri ì autonomisti della Dire¬ 
zione ■ del PSI. r Scartando la 
strada della discussione polb 
tica e ’ soggiacendo alle pres¬ 
sioni degli elementi più oltran¬ 
zisti gli autonomisti hanno 
fattp un altro passo avanti in 
direzione-del)# scissione, defe¬ 
rendo ai probiviri del PSI i 
25 deputati che non hanno vo- 
tàto la fiducia al gqvemo. - 
■ La grave decisione, che ina- ■ 
sprisce al massimo la tensione 
interna nel. PSI spostando la 
discussione sul piano discipli- 
della Federazione romana dèi 
PSI di deferire ai probiviri il 
leader ' della . corrente • Vec¬ 
chietti. ■ ; 

L’ultima seduta della Dire¬ 
zione si chiudeva alle ore 21 
circa di ieri sera. Pochi minuti 
prima della fine della seduta, 
i quattro membri della sinistra 
che vi avevano partecipato 
(Valori, Luzzatto, Lami e Gat¬ 
to).' lasciavano la sala, e an¬ 
nunciavano di avere consegna¬ 
to a De Martino le loro con¬ 
clusioni. Gli autonomisti, re¬ 
stati soli, deliberavano allora 
il deferimento dei .25 deputati 
ai probiviri e contemporanea¬ 
mente rilasciavano alla stampa 
il testo del loro documento, 
una lunga difesa dell’operato 
della corrente. Contempora¬ 
neamente essi rilasciavano an¬ 
che il testo del comunicato sul 
deferimento ai probiviri. In 
esso si afferma che gli auto¬ 
nomisti avrebbero evitato di 
prendere misure disciplinari 
se la minoranza avesse osser¬ 
vato ? « l’impegna di unifor¬ 
marsi per l’avvenire alle deli¬ 
berazioni - degli - organi • diri¬ 
genti, a cominciare dàll’immi- 
nare, è stata determinata dalla 
prevalenza in seno alla maggio¬ 
ranza autonomista della cor¬ 
rente intransigente, che ha re¬ 
spinto tutte le controproposte 
politiche della sinistra, irrigi¬ 
dendosi nel richiedere una ca : 
pitolazione • politica "completa, 
che — secondo quanti» confer¬ 
mato dallo stesso comunicato 
autonomista di cui diamo confo 
appresso - — avrebbe dovuto 
concretarsi in un voto favore¬ 
vole al governo da parte dei 
senatori, nella seduta di sa¬ 
bato. - T - ' - 

- Gli esponenti della sinistra, 
membri della direzione del 
PSI, dopo aver appreso .il de¬ 
ferimento ai probiviri del. par¬ 
tito dei 25 deputati della cor¬ 
rente, hanno rilasciato una di¬ 
chiarazione (di cui a fianco ri¬ 
portiamo il testo integrale) in 
cui il gesto della destra è defi¬ 
nito «irresponsabile». 

La decisione è stata presa 
dagli autonomisti dopo che, in 
risposta alla lettera di De Mar¬ 
tino, la sinistra aveva conse¬ 
gnato alla Direzione un pro¬ 
prio documento Illustrante la 
posizione della corrente. In 
tale documento (di cui diamo 
a parte il testo) si illustra il 
significato politico del voto 
parlamentare della sinistra e 
si conferma che, con esso, non 
si intendeva creare una frattu¬ 
ra nel partito ma sottolineare 
problemi che sono e restano 
politici e che non possono es¬ 
sere affrontati e risolti che 
nelle sedi competenti, e non 
sul piano disciplinare. Il do¬ 
cumento della sinistra. prote¬ 
stava vigorosamente contro la 
decisione della maggioranza 
nente voto al Senato ».* Nel 
corso di - questo comunicato 
la- maggioranza autonomista, 

’ - • V- m. f. 

(Sega* in ultima pagina) 


l * , 


/ ? . -»V 

- » * • 


’ , ’ 7, ! *’ ' < 


I fatti del luglio '60 


Una dichiarazione dei dirigenti della corrente: « La. mag¬ 
gioranza ha pagato un nuovo prezzo a iaragat: e Mora » 


per Reggio ; Emilia 
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Drammatiche -deposizioBV'ieri* aL p r o ces so per i fatti di leggio Emilia. Uno dei la¬ 
voratori iniptitati ha^ raéoontoto ehè gli agenti spirarono!ar<.;be eontro gll infermieri 
della Croce Vérde che si fecero, avanti per raccogliere I feriti é le vittime eadnti sotto 
il piombo della polizia. Nella telefoto: 1 familiari dei lavoratori uccisi. 

- (A pagina 5 i nostri servizi) ' v. " ; 7 ! .- 7 . 


Il discorso di Spanar al Senato 
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i| d.c Bollettieri alla linea governativa 
estera — Riserve del iocialista Tolloy 
l''inténréitto di j Bart^fcaghi : ; : 
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* Il tema. dell’incontro tra 
cattolici e comunisti in. una 
prospettiva di rinnovamento 
del paese e di distensione in¬ 
ternazionale, è stato vigoro¬ 
samente trattato ieri al Se¬ 
nato dal compagno SPANO, 
vicepresidente * del gruppo 
comunista che ha preso la 
parola a chiusura della se¬ 
duta pomeridiana. - ... - , 

' « Voi non potete discono¬ 
scere — ha esordito il com¬ 
pagno Spano rivolto ai ban¬ 
chi del governo — che tra 
Bettiol e Bollettieri, ambe¬ 
due appartenenti * al vostro 
gruppo c’è/ più ; distimia di 
quanta non ,-cè ne sia 'non 
solo tra no^ e 11 più a- dèstra 
dei compégrii, socialisti Tìnta 
fórse tra noi a -Io .stesso Ono¬ 
revole Moro. Ciò deve farvi 
riflettere. Voi . non potete evi¬ 
tare insortiti)*, se non -oggi 
domani, che rincontro non 
avvenga più a scatola chiusa 
ma su un terreno di un più 
largo e aperto' dialogo ‘ tra 
le forze sane del Paese, fuo¬ 


ri delle etichette dove ven¬ 
gono tuttora artificiosamente 
confinate ». • 

Per. imanto, ha proseguito 
l’oratore comunista, come ha 
riconosciuto anche l’on. Mo¬ 
ro, il Partito comunista è U 
vero Interlocutore di questo 
governo. E’ significativo ad 
esempio il contrasto tra il ri¬ 
spetto mos’rato.dal presiden¬ 
te del Consiglio vèrso i co¬ 
munisti e Io scarso rispetto 
riservato al partito sociali 1 
sta, definito apprendista in 
matèria di democrazia,. Ciò 
risponde ab disegno dì fran¬ 
tumare il Partito socialista, 
di atàtcarlo 'dalla sua matri¬ 
ce .classista, di umiliarlo for- 
se. Nb. il Partito soètàlista 
se. può cofemnettere degli er¬ 
róri,- copie oggi certamente 
se commettono i suoi diri- 
genti, non può certo essere 
mnsiderato alla stregua >del 
^uppo degli scissionisti di 
/piazzò Barberini e ciò non 
«dio per razione che vi svol¬ 
gi; la. sinistra ma per ‘il ca¬ 


rattere, la formazione, stori¬ 
ca, la natura di classe di tut¬ 
to . il PSI: gli uomini pas¬ 
sano ma i grandi partiti, co¬ 
me è certamente quello so¬ 
cialista, restano. -, ' v 

Passando a trattare i pro¬ 
blemi della politica èstera. Il 
compagno Spano ha rilevato 
che il presidente del Consi¬ 
glio ha dovuto riconoscere 
che la paternità del neutra¬ 
lismo spetta oltre che al Par¬ 
tito comunista, al Partito so¬ 
cialista. Il neutralismo fa 
corpo con la storia stessa del 
Partito socialista' a- può es¬ 
sere attenuato, smorzato, ina 
non distrutto né dal di den¬ 
tro né dal di fuori, né col 
tentativo, votato aH'insuqces- 

(Sègme in ultima pagina) - 


: Tatti I seaatarl rane 
«Isti, sema ««cestoni aama 
temiti ad «mere presenti 
alla sedata del Senato di 
.demani sabato. • . 
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f Questa mattina, a poche 
ore di distanza dalla decisio¬ 
ne della maggioranza del PSI 
di deferire i deputati della 
sinistra al collegio dei pro¬ 
biviri, si riunisce il comitato 
nazionale della corrente di 
sinistra. La riunione, ’ per 
quanto fosse . già stata con¬ 
vocata, assume un valore ri¬ 
levante dopo gli ' J sviluppi 
drammatici della situazione 
in campo socialista. ' ‘ • 
Significativo è che la prima 
reazione dei rappresentanti 
della sinistra nella Direzione 
del PSI sia stata immediata¬ 
mente collegata con la riu¬ 
nione di questa mattina. Ap¬ 
pena conosciuta la decisione 
della maggioranza, i compa¬ 
gni della sinistra hanno rila¬ 
sciato ieri sera una dichiara¬ 
zione che afferma: «E 1 evi¬ 
dente che la destra ha scelto 
la strada più grave e più pe¬ 
ricolosa per l’unità del parti¬ 
to. Domattina, il comitato na¬ 
zionale dellà sinistra esami¬ 
nerà la situazione e darà la 
necessaria risposta al gesto 
irresponsabile della maggio¬ 
ranza direzionale, che ha co¬ 
si pagato un nuovo prezzo à 
Saragat e a Moro >. 

; Alla riunione della corren¬ 
te, che. avrà. luogo in via 
Guattani, v nella ■ sede della 
Lega nazionale delle coope¬ 
rative, parteciperanno, oltre 
ai membri del comitato na¬ 
zionale, i rappresentanti del¬ 
la sinistra in comitato cen¬ 
trale, i parlamentari della 
corrente, i responsabili pro¬ 
vinciali e i dirigenti di orga¬ 
nizzazioni di massa, ^ i diri¬ 
genti della Federazione gio¬ 
vanile socialista della sini¬ 
stra (che nella FGS sono la 
maggioranza). Sarà il com¬ 
pagno Vecchietti a svolgere 
la relazione di apertura. ■ 
La sinistra ha diffuso ieri 
sera.. dono l’annuncio delle 
misure disciplinari da parte 
della maggioranza, il testo 
del ■ documento politico (re¬ 
datto in forma di lettera) che 
i rappresentanti * della sini¬ 
stra recatisi alla 7 riunione 
della Direzione di ' ieri sera 
hanno presentato al giudizio 
della maggioranza. ■ 

! Questo documento, fonda¬ 
to su un discorso politico che 
la maggioranza non ha ac¬ 
colto come soluzione del di¬ 
battito e della crisi dei rap¬ 
porti di partito, contiene in 
sintesi le valutazioni e le po¬ 
sizioni della sinistra sulla si¬ 
tuazione. * v • •' - i- ; 

' La sinistra ricorda il giu¬ 
dizio di fondo dato sul go¬ 
verno Moro nella riunione 
del comitato centrale del 26 
novembre. La 1 piattaforma 
politica e programmatica del 
governo venne giudicata al¬ 
lora dalla sinistra come « una 
piattaforma generale di azio¬ 
ne politica comune ai quat¬ 
tro partiti contrastante con 
i principi e con lè prospetti¬ 
ve del ' socialismo » e come 
una soluzione ; che andava 
«al di là degli stessi delibe¬ 
rati e delle indicazioni del 35. 
Congresso sia negli elementi 
concreti sia nell'impostazio¬ 
ne generale che non fu sot¬ 
toposta nè prospettata : al 
Congresso ». '*- : - * 5i - 

Il documento ricorda quin¬ 
di la dichiarazione del com¬ 
pagno Basso .alla Camera. e 
la sua affermazione di fidu¬ 
cia «che i nostri compagni 
non vorranno provocare del¬ 
le rotture - irreparabili che 
noi ci siamo sforzati di evi¬ 
tare >; e riafferma che la si¬ 
nistra non ha inteso provo¬ 
care una frattura del parti¬ 
to, nè ha mai avuto un « pia¬ 
no preordinato di atti di in¬ 
disciplina ». I V - 1 * i "j 
Proposito della sinistra — 
afferma il documento — «è 
condurre nel Partito, nell’in¬ 
teresse del Partito, l’azione 
tendente a mantenere il 
Partito sulle posizioni di 
classe sia sul piano interno 
che internazionale... TI loro 
abbandono da parte* nostra, 


»i < - . ' . . ; ■ . 


perseguito dalla DG come è 
stato Rimostrato anche dalla 
replica dell’on. Moro, com¬ 
porterebbe .. gravissime/ re¬ 
sponsabilità che vanno ben 
oltre gli impegni governati¬ 
vi -presi in sè ». . ' , 

-.,11^ documento, “ toccando 
quindi direttamente il pro¬ 
blema. della disciplina così 
come è stato posto dalla mag¬ 
gioranza, afferma: «Parlare 
di questioni di disciplina dal 
punto di vista formale anzi¬ 
ché affrontare i temi politici 
che sono alla base dello stes¬ 
so atto compiuto dai venti¬ 
cinque parlamentari della si¬ 
nistra non ha senso: la ‘vera 
garanzia del mantenimento 
della disciplina, e soprattutto 
dell’unità del partito, che non 
è. un fatto di Vèrtice, risiede 
nella capacità della maggio¬ 
ranza di dare nella .sua azio¬ 
ne politica la prova concre¬ 
ta di una opposizione allo 
snaturamento dèi Partito. 


Per favorire ^ questa azione 
della maggiofpna*y' abbiamo 
fatto, nei giorni) scorsi, nume¬ 
rose proposte relative sia al* 
la composizìone degli organi 
dirigenti sia; blla piattaforma 
politica; e -in questo quadro 
e per questo scopo abbiamo 
chiesto il congresso'straordi¬ 
nario. Non abbiamo escluso 
neppure di studiare con i se¬ 
natori — prosegue" il docu¬ 
mento — la possibilità che 
essi esprihièssè|ro in altra for¬ 
marli'lóro dissenso. Gli av¬ 
venimenti delle ultime ore è 
in particolare il fatto che da¬ 
vanti a tutta l’opinione pub¬ 
blica risulta deferito ai pro¬ 
biviri il leader della, corren¬ 
te, hanno aggravato ulte- 
riormehte ia situazione e ri¬ 
stretto ‘ ler possibilità di so¬ 
luzione. Se vogliamo'èssere 
realistici —. awì conclude il 
documento/ -— l’unica, sede 
unitària .appare il congresso 
del partito ». ., . 


Oggi a Rema 

Manifest 
di solidarietà 


V ; con gli 

incarcerati y ;77 

L'Unità verserà. l'importo della sotte* 
scrizione - Parleranno Alicata e Fredda 



- Oggi pomeriggio, 
alle ore 18, al salo¬ 
ne Brancaccio di Ro. 
ma avrà luogo la 
manifestazione di so¬ 
lidarietà con gli edi¬ 
li romani condanna¬ 
ti dal Tributale in 
seguito alio sciopero 
proclamato nelPotto- 
bre s corso contro la 
minaccia padronale 
di serrata nei cantie¬ 
ri. Nel corso della 
manifestazione TU ni- 
ti consegnerà al sin¬ 
dacato 1 provinciale 
della fUXEA nm- 
porto della sottoscri¬ 
zione aperta dal no¬ 
stro giornale in favo¬ 
re dei lavoratori In¬ 
giusta asea le colpiti. 


Alla aumifestasio- 

dota dal sindacalista 
Paolo Mattiolo, sa¬ 
ranno pr esen ti i In» 
miHarf degli editi in¬ 
carcerati a Regina 
Odi, il collegio di 
difesa e ama delega¬ 
zione degli eroici nti- 
notori di Rari in bri» 
la da circa tre m es i . 
Parleranno il diret¬ 
tore del nostra «be¬ 


rlo Attenta e il 
tarlo provinciale 
la FILLEA, AB» 


Fredda. 

Nella feto: nn memen¬ 
to delle cariche pottele- 
sehe dormale le sc i e p a r e 
detti edili 
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Contro il carovita 
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0 umana e mossero 

•■-•■■*• • •• WsK«- /Ivi.* , ,uq>-» !' ••'}' , AVC'J t'*V.-..•■» ‘ ‘ * V )♦'" 

■ $jjN «■>;$!* V%‘ -W,?- ir : 

Nella provincia siciliana i lavoratori fermi 
per 24 ore - Sabato sciopero a Pistoia 

*5- • \ ; « <"r 1 ■< ;• 0 i i -I' *”> •*' Ì « r n ••* f«-• • •’ • •’.* *' - •”» ; 

In Sicilia, dopo I grandi scioperi generali di Mes* 
•ina e di Palermo; anche i lavoratori di Catania-scen¬ 
deranno oggi In lotta unitaria per 24 ore per recla¬ 
mare misure efficaci che valgano ad arrestare la ver¬ 
tiginosa spirale del.carovita'e ad assicurare una difesa 
realejdel salari, t m!nacc!atl da una serie di assai gravi 

raperaxton(v(ffl p'pdfppato* •*•:••• 

M V to’.Jciopèjrb generale, proclamato dalla CdL, non >, 
\cogjlelvdeirfo di sorpresa nessuno, nella città etnea, 
dóve,formai dà 'parécchie settimane, non c’è sólu- > 
zione di continuità nelle lotte delle più svariate cate- - 
gorie di lavoratori. Il momento più acuto dell'effer¬ 
vescente situazione creatasi nelle fabbriche, negli uf- < 
fici e nelle campagne della plana, è stato raggiunto 
pochi giorni fa, quando le 300 ragazze di uno stabili¬ 
mento di apparecchiature elettroniche occuparono la 
fabbrica-Impedendone la smobilitazione con una dura . 
e lu^fla* lotta; ’>* ’’ W K •: * ' 

A'Grosseto, sempre oggi,' et svolgerà, dalle 10 al¬ 
le 12,y lo ^.sciòpero generale proclamato dalla CCdL, , 
che sì concluderà con una pubblica manifestazione. 
Ai movimento contro il carovita, che anche in Ma¬ 
remma ha ^aggiunto livelli intollerabili (in un anno, - 
i predir sbnp saliti*del 9,31 %), parteciperanno anche V 
I Comuni della Provincia. 

Uno. sciopero generale, contro II carovita e per le ; 
riformò - df strutturi*,- avrà luogo sabato a Pistoia. 
Lo sciopero fa seguito a una serie di agitazioni che 
hapno-visto, ^in .queste settlrpane, scendere In lotta ', 
migliala di lavoratóri dell’industria e della terra. Mer- ' 
coledi scorso, a Montale d’Agllana, hanno avuto pieno 
successo lo sciopero generale e la manifestazione di •' 
protèsta. ■ - * . 

Allo sciopero di sabato ha dato la sua adesione la 
Lega delle cooperative. ' • 


La contraddittorio relazione di Labor Culla funzione del movi¬ 
mento - Il giudizio sid PC|: «d* grande e fotte partito di opi¬ 
nione legato a|e mafSft!> - Applausi per il governo Fanfani 






Deludenti gli impegni governativi 
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Nessuna soluzione per " 
i problemi cruciali del* > v 
le campagne - Gli ob¬ 
biettivi della categoria TX 

r; Xj 

La segreteria delia Feder- 
braccianti si è occupata del 
programma governativo nella 
parte che concerne l’agyiooltu- • 
ra. n giudizio'dèi;sibdacàto-è 
risultato molto critico. In una 
nota emessa ieri si rileva che . . 
-pur raccogliendo-.quàntq t -..di y « 

positivo vi e nelle mlsuèé^gè- ; V.*Xv* 
nerali annunciate dal governo. . 
e interpretando le. aspirazioni ^ 
dei lavoratori fàgrlcbii che so-, !>; s 
no in piena arnìoniè con gli in- «Vvl: ’Cl 
teressi più generali del Paese. 1 
la FederbraccianU non può non 
manifestare la suà,.più viva » iTna^H 
preoccupazione df fronte al 1 ‘fùy Y 


•> '7 '! i 


« Un'economia forte turbata da tensioni » 
Annata-record per i rincari e le importa¬ 
zioni - I lavoratori non devono pagare 

|l peso delle strozzature monopolistichè 

yt-kvè; f % •• 

' Dal puntò v di ’ vista .della suol ^' problemi ;; struttuf^li. 
conglurttura ecòriomiea. ll’63 Occorre però' — è questo 11 
è stato — afferma una nota parere dell’ ISCO — che si 
riepilogativa dell'ISCO — allentino le tensioni fra do^ 
un anno tormentato, ma an- manda e produzione, fra im- 
che un anno di transizione, portazioni ed esportazioni. 
Tormentato perché ha risen- consumi e risparmio. •. .u 
tito delle ; tensioni ' tipiche Anche se quest’apparente 
delle . economie.' cosiddette oggettivismo prescindè dalle 
€ giovani »; a. di ^'.transizione cause r: vere de^li ?'squilibri 
perché già si affacciano prò- strutturali è dalle tensioni 
blemi che sono caratteristici congiunturali, cioè essenzial- 
delle economie più mature, mente dal dominio dei mo- 
Osservata • sullo scorcio nopoli; ed anche se le con- 
dell’annata che. volge al ter- clusioni paiono abbracciare 
mine, l’economia italiana — la linea di'« austerità >. im-* 
afferma l’Istituto per la con- posta ai lavoratori per àiUta- 
giuntura — appare tuttora re l’economia capitalistica, il 
in fase di espansione, e pos- giudizio ■ dell* ISCO sorregge 
siede una riserva di • forze Timpostazione economica da- 
robuste, tali dà garantire in ta dal PCI nel suo apposito 
un prosieguo di tempo nuovi Comitato centràlé. Una.'.im- 
sviluppi e la soluzione dei postazione depurata dalle 
.. • * . , : componenti. strumentali del 

■ ---—— ■ pessimismo economico . pa- 

‘ . ‘ dronal-governatìvd; e incenr 

• • trata sulle ragióni, di -fondo 

r l ' .. . • - V 1 • delle incerte fluttuazioni con- 

_ ' / i giunturali di questo, periodo. 

^ Le cifre confermano : poi 
. _ ' . _ sia la solidità delle prospet- 

I# ■ -.7. tive economiche, sia le con- 

*Mm ' traddizioni determinate dal- 

■ ■■ ;|||Tl; P le note strozzature. Il 1963 

^■1 |lf llV è stato ; un anno record in 

bene e in male. I prezzi, ad 
. ‘ . . ,. esempio sono saliti del 7,5-8 

. per cento, incremento che 

, . ‘ a' a .. (come rileva T ISCO) si .pò* 

, ^ Mmmm .. ne al di sopra di tutti quelli 

registrati nel secondo dopo- 
LLIull LI guerra. se sì ,escludonó; gli 

anni 1 svalutàziohe. Là 

‘ produzióne .industriale si è 

- :—-—— --———- ; m a n.tpnùta^àjè./hvelJì elevati 

• • . - ( nonóstànte .tutto Ù qatastro- 

_ • fisniòrcòrflnHtófrtalè; ayalla- 

6STI a rieraccinì to dai ; precedenti: fóinimi):. 

__i___-> rispetto 

. ! • dere un increnentÓ'^U’^,5 

l» 1 "' 1 ' • ' per centól^nèddfet^ifttólò^ 

ri 11YI TI naie è: aurilèatàtò/dèl^jS Vpèf 

L111I1UIJL 1/J. cento circ^à^àbè^^fbn^ 

: nata scarsameqtèvfàTOrevnle 
. : ' m ■' ‘ nel settore ’Rrìpja'rtór'qtielló 

l/\W% *■ 1 W% '1 ■ deU’agricolturà. ’ ' . 

ohi uni ’ L - in mfT er i to de \ co " sy £i’ 

pan all’8,5 per cento, ha dif- 
•* ' ." n ’:,J' ' ferenziato in senso positivo 

J • il 1963 non solo dal perìodo 


Il PCI al governo: 


urg VW r# ì 

la,cns|;*|h «y 

travaglia il ChENi 

I compagni sen. Montagnani 
Marcili. M^mmucari, Seccì e 
Piovano hanno presentato una 
interpellanza al presidente del 
Consiglio, al ministro.d^H'Indii- 
stria e al ministro per la Ri¬ 
cerca scientifica *• per ìsppere se 
intendono afTrontare.ijón la ne¬ 
cessaria urgenza e còn adegua¬ 
tezza di finanziamenti!-là grave 
crisi che travaglia iìACoroUatò 
nazionale per l'epèrgla’nucleare 
(CNEN) o se invéce; - con Ulte¬ 
riori indugi, vogliono assumersi 
la pesante responsabilità delia 
paralisi totale dei centri di’ ri¬ 
cerca e dell'esodo dei ricerca¬ 
tori, alcuni dei quali hanno in¬ 
cominciato ad accogliere le of¬ 
ferte di laboratori e di indu¬ 
strie estere e nazionali ■». • • 


Ieri pomeriggio, al Palazzo 
dei Congressi dell'KUR, si è 
aperto il 9. conpresso nazionale 
delle ACLl. Una platea affol¬ 
lata, nella saletta dei convegni, 
testimoniava . • con evidenza il 
carattere pàHipQÌare del' lavo- 
WoHh ^K^non ' ^reptlpl 
fuiuiofen di sèttogoverHòf nja 
làvoratbn- effettivamente \cat-. 
(olici che hanno iniziato i la¬ 
vori recitando, tutti in ; piedi, 
una orazione religiosa abba¬ 
stanza lunga e cantando poi.il 
loro inno (« Non più servi al- 
l'officina... -). 

i il .congressisti ’ sono circa un 
migli&io in rappresentanza di 
un 7 milione e • Quarantuseimiia 
cinquecento iscritti (trentamila 
in più rispetto all'anno passa¬ 
to). Abbastanza - numerose le 
tonache nere; non poche le 
dònne., delegate. ^ • -v; 

" Là relazione di Livio Labor, 
presidente uscente, è risultata 
ricca di spunti interessanti ma 
anche di evidenti contraddi¬ 
zioni. Una parte della relazio¬ 
ne — raccolta in un volume di 
ben 217 pagine e dedicata a 
una ' analisi • della situazione 
sociale ed economica italiana 
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L'inizi 
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giovani comunisti 
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Urdaztonè del coRi(M:tjnoPèlàÉhlialC.C; 


Chiesti a Pieraccini 
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Giovimi! 

3éì;rita 

teamtesi 




per a comuni 


e interpretandole, aspirazioni . • • • quale 1 consumi aufhentarn- 

dei lavoratoriTàgricòii. che so-, :no con un tasso mediqidéj 

no in piena arnionlà con gli in- t'j I CIIMHICI - CCUtllMIIII IfiN dal ItlfUlSfrO 7 * 3 P er centp/Gli mvestìtìLeri- 
teressi più generali dèi Paese. ■ . »HmMW lUIIipUlll ■«>• IIUI ti, invece.V Sonò ri?ifltati co¬ 
la Federbracciantj non può non , t '-- . t.;,v -..,.1.. menel ’62, delrestò/.infèrìÓ- 

aii’iHi VUna’delegazione di' sindaci progettazioni J esecutive dei r * a ^. a inedia decehnàlér T'.S 
?enra n£i è'consiglieri comunali dèi co- piani di ricostruzione. Inoltre per,'cento in piu rispetto fil-. 

P H? S rffnrma munì di Flumeri e Carife. in U ministro interverrà perso- l’annata precedente; - -v 

generale sempre sostenute dal P ro Y'” ci f di Avellino, Apice, nalmente presso l'INSIR af- Fenòmeno nettamente nè* 
- 90S „„ nu , aa ! Castelpoto e Foiano Valforto- finché sia. sollecitata e agevo- aatfvn :HA : ^nthToTriaifM~ifò)ÌS 
sindacato imitano, senza la cui re> in provincia di Benevento, lata l’erogazione dei mutui ai f fnrtll lk j_|| -. f... 

attuazione sarà impossibile un si è incontrata* ieri pome- comuni per finanziare i piani s t 9 rtu . tSrPOiitica ecqno- 
xcale miglioramento nelle con- riggio a Roma, con il ministro di ■ zona; presso la Cassa del mica. .’ capitalistica condotta 
dizioni di lavoro e di vita dei dei LL.PP.. Pieraccini. al qua- Mezzogiorno perchè - non sia dai monopoli e dai - govèrni 
lavoratori della terra-. • le, pe r mandato del convegno ritardata, con interpretazioni in Italia, e l’inusitato aumeh- 

«In particolare — prosegue degli amministratori dei cen- restrittive. • l’istruttoria delle to dello importazioni (prìn- 
la nota — non sembra che pos- tri terremotati svoltosi a Flu- domande per i fabbricati ru- cipalnìentè agrìcole): più 22 
sa avere uno sbocco positivo meri, ha prospettato le più rali. e presso la Gescal (ex De r cento in tin anno men- 
pcr le categorie interessate la urgenti necessità. Ina-Casa) perchè sia accelera- » r o ' tip- 

soluzione indicata per il supe- Al coUoquio deUa delegazio- to l'impiego di tutti i fondi ™ 

ramento del patti abnormi, in ne. che era accompagnata da» del piano per le case ai la- Y a PPrf.^ 9 nl ^*® “. 
quanto lasciò pressoché inalte- Sii on.li Pietro Amendola e voratori, li ministro premerà \°- L- 1 ® ha appesantito e man¬ 
rati i rapporti di produzione Vittorino Villani, con il mini- anche sulla Gescal perchè si dato in deficit : la bilancia 
dalle attuali strutture di quel stro ha partecipato anche il assuma l’onere della ricostru- commerciale, per circa 700 
settore. Inoltre, il fatto di non dott - F t anzo « direttore genera- zione per delega del privati, miliardi, pur avendo fatto 
fi—un»*;.! a, le P® r la ricostruzione del pae- Infine, i membri della dele- c a i; r/> dpll’ft nor nontn in. un 


l'abolizione^arTialedei ; la- 

ife ‘toLPer divereaHda 

quella attuaìè;^ ma-ibantenuto 

v: Petruccioli ha^proèégiliiq pol 
zionale, ha iniziato riiévando affermando che 6■iSntòmàjtlta là 
che per battère le manovrerei- scissione portata'avanti oggi in 
là DC tese » Jafforzarè-ii* Italia dai gruppi capitalistici 
prio potere politicò jùròvócando fra lavóro intellettuale e lavoro 
una divisione ftel movimentò manuale, -cioè fra respo’nsabl- 
òparaio sono necessariè unfì vai- lità. éd esecuzione, 'fra -scienza 
sta aZiopB idi'massaiUh'aippià e‘-tècnica, fra -teorìa T eiVérifica 
fhtìteìUtajSbne’&nàl^Ss'è^tmfd sperimentale-. Si tendè aysvi- 
b*rk> sì» cOntèhutf’àvàbiòtt: 6«n luppare un particolare tipo ;di 
btèctò èd IndivìdùàtLMiP^isla- « cultura -. chè faciliti inse- 
raò — ha detto Petruccioli — rimentoj subordinato nella so- 
confermare un giudizio che. ab; efietà - del *lavoratore. .e vhe in 
biamo già dato.in:paaeàtp ; e cb« realtà-opera da preludio-allo 
.vede nei .centrq^sims^ra.R .tejL- slattamento. Nella^.scupla ita- 
fàtlvo di ; -costruire .ptUtraanaò liana•; si assiste còsi - ; ad't^i 
i .màrgini ‘iiieksi à ;disposizi6hé grafqdéiisviluppo df .quei;settóri 
dallo sviluppo econòmico dògli che sonò connessi con ùria pre- 
a'nni'’ 50-60. •’càràtt&nzzàtl dallà c|?à' scelta .évprejiarazìone pro- 
èepansione del .capitalismo mo^ fèaéipnale senza che. sì 6vi- 
nopolistico. un-auovò. blocca-di ùippi--parallelamente un’opera 
forze, sia a livello sociale che educativa del'.-lavoratore in 
à livello politico..Che si assumà miarijo’ cittadino capaòè di ; .in- 
il/eòmpito. di' garantirle? »al- rerveònce nella vita -politica èd 
vaguàhdàre fl’ perrrianerèr «Ma «orièrilfca al livellò' delle scel- 


aver fissato ©recisi obblighi d* le P 61, Ia r ‘«>struzione del pae- Infine, i membri della dele- 

Si S ‘,':^T a L- ha , ntral „ **?“• _!>«“• fatto presente 
agrari.-; per I - conduttori di *• ??*'*“ ‘L.RJSSÌ 


salire dell ’8 per cento inauri 
anno le risorse utilizzabili il-- 


agra ?‘ ^J ia r 0fl “«to il minierò ^Ho stara che il ministero deirinramo interno, percentuale che - 

^ ^ ricostruzione e dell'ap- disponga per un’adeguata ?s- mette in risalto l’ISCO - fu 

introito «naSr radesti , legRi SP ® 6 » 311 sistenza natalizia alle famiglie raggiunta e superata soltan- 

ogm oontroiio sugli /investi- emanate dal Parlamento, e sui terremotate. to nel 1961 e. nel 1962. • 

menti. Tali limiti renderebbe- maggiori problemi e le più 


ro impossibile l’attuazione di grane difficoltà, che. hanno __ _ 

una programmazione democra- dettò, sindaci e consiglieri, oc- 
tica per l’agricoltura che; pur eoire. superare di slancio per 
nella gradualità,' avvìi un prò- accelerare l'opera di ricostru- ’W’m. -y 
cesso ai positivo rinnovamento zione - . ■ - 1 % I 

nelle alie strutture • bei rap- A conclusione dell’Incontro, - ■ I yl 
porti città-campagna ». - - fra la a delegazione e il mini- . M A % 

Per quanto riguarda gli enti stro Pieraccini si è convenuto 
regionali di sviluppo, la Fe- «he l’amministrazione dei LL. ~“ 

dorbractìantl rivendica che ab- PP- utilizzerà 1 mesi invernali 
bìano poteri di intervento an- Pf, r massimo impulso P rfl r«ratti 

che nei confronti della grande a ^ e istruttorie relative alle do- ■ ■ cSdlluZ 10 
azienda capitalistica e di con- “ , * nde contributi da parte n n m- 

frollo sudi investimenti nnh. dei Prtvati danneggiati dal _ .,?*** a R . OI P € 
bbci c^l n oro terremoto tìell’estate del 1962. Duilio Morosim 

getra di legge preseStato dai nonchè mettere, a punto le S 2 ucWaJ!d-fib 2 


, V V- 


IN BREVE 


termini deUa’situaziorie^litica jó cui-non §| dà aicùria prepa- 
sattiiàte.-SoSehùàridati/imtriPd^o ràtione culturale, .ma si prepa- 
rtSÉoIarè,, sulle/--vlfetidè/.Che env^lri.-reàltà. soltanto ad/un 
iranno pòrtalo ^ajla ftiinepone mèsti ere o addirittura ad -Una 
dèi governò Morti cui'dlrèttà- ttìànsione*». v -ru¬ 

mente partecipa la maggioran- Questo richiede «un muta- 
za socialista. Uno degli obietti- mento di prospettiva nella con- 
vi di fondo di Moro e della DC, siderazione della figura socia- 
e cioè il nostro - 'isolamento, è le dello studente-, che deve 
iperò destinato a fallire «perchè essere* considerato momento di 
raccordò t'quadrlpàrflto ' va In Mssaggio. strettamente integra- 
direzione -.'opposta ài xtipo di ih. con- la figura del lavoratore, 
unità nuova che viene realiz- io una prospettiva unitaria e 
zandosi nei luoghi di lavoro e dinamica. • 

di studio, a tutti i livelli». - Si pone pertanto una duplice 
La necessità di un lavoro esigenza: da una parte quella 
specifico della Fgci in direzionò di ..combattere la « persistente 
degli studenti.è particoLannen- presenza.di forti tendenze au- 
te sentita in questo précise mò- tortiarie sia di carattere cultu- 
merito per il fatto che la seriòla ràle. sia di carattere pedagogi- 
è 'diventata un 'fenomeriò-' di co, sia di carattere didattico- 
massa che. interessa la stragran- neiia scuola, dall’altra quella di 


fi ^ i i < i ■ J 


deputati deRò CGIL, per la cui > ! /<•* 

discussione e approvazione il ~~— . 

sindacato si propone di con- .- 

durre una vigorosa campagna. ‘ .■ ' - ■ ■■ ' 

La nota della FCderbraccian- "' || CC ’’ 

ti termina riassumendo gli ob- . , 

bìettivi della categoria nei se- ' , 

guenti |hmti: 1 ) riforma agra- 

ria estesa a tutto il territorio *'l' • r L.', 

nazionale; 2 ) conquista di più , fft |!J n L 

elevati salari e di una regola- SvIIVIUIC - 

c mentanone più avanzata dei '* 1 : 

rapporti di lavoro: 3) U supe- -Filli PlfMitò : 
ramento dei rapporti di colo- • . 

nuova’ mÌìum A1 compagno Pietro Pavese, 
ir segrtrtarìo provinciale della 

di investimenti pubblici indi- FGC1 dì vercellL condannato 
rizzati . nella trasformazione pe r vilipendio alla P. S„ U Co- 
deUe strutture e nello sviluppo m itato Centrale della FGCI, 
delle associazioni- economiche riunito a Roma, ha inviato il 
■ fra contadini; 5) .condiziona- seguente telegramma: : 

mento del finànziamentò pub- «Siamo dolorosamente colpi- 
-.blico alla esecuzione dèi prò- ti dalla ingiusta sentenza di No- 
grammi di trasformazione in vara. li Comitato Centrale della 
armonia con le esigenze dei la- FGCI ti esprime la più calorosa 
voratori; 6 ) approvazione di solidarietà. Dimostreremo anco- 
. un progetto di iniziativa popo- ra non solo ebe la condanna è 
-, lare (il cui testo è già pronto iniqua, ma anche inutile. Nes- 
■ e sarà ■ diffuso nei prossimi suna sentenza pub fermare la 
giorni) per la perequazione del lotta per il disarmo della poìi- 
;!■ trattamento assistenziale e pre- zia e la democratizzazione dello 
%■ viétasiaàa dei lavoratori agri- Stato. Porteremo avanti la bat- 
% eoli. taglia fino al successo ». 


. -, -. - 'Olitivi 

Presentazione volume Grosz : , < _ 

Oggi a Roma (ore 18), Paolo Chiarini,’ Fedele D’AùàèO e 
Duilio àlorosini .presenteranno alla Galleria d’arte La Nuovu 
Pesa, in vìa del Vantaggio 46. il volume di George Grosz 
Deutschland-uber Alles pubblicato dagli Editori Riuniti La 
manifestazione è organizzata in collaborazione con le Gal¬ 
lerie L'Obelisco, Il Fante di spade. Don Chisciolte, che nei 
1962 hanno allestito mostre di George Grosz. - 

Università: presalario 1963-'64 .. 

Le disposizióni relative al presalario degli studenti uni¬ 
versitari per l’anno accademico 1963-’64 emanate dal ministro 
della PX sono le seguenti: 1) possono concorrere coloro che 
frequentano il 2 * anno di corso e che abbiano superato nel 
1» corso (I962-’63>. senza alcuna riprovazione, almeno la 
metà degli esami prescritti nella sessione estiva. Nel computo 
della media non dovrà essere operata alcuna distinzione tra 
materie e carattere obbligatorio e materie complementari 
«purché consigliate dal piano di studi del 1 * anno». I voti 
riportati nelle prove scritte che comportino una votazione 
propria e non concorrano alla formazione del voto unico 
con la prova orale potranno essere presi in considerazione 
’ solo se **antaggiosi per gll studentt - ; . . .. • r. 

Firenze: tema sulla Resistenza 

’ Il Consiglio provinciale di Firenze ha approvato il bando 
di concorso tra gli studenti delle Scuole medie superiori 
della provincia di Firenze per un tema su: «A 20 anni dalla 
Resistenza in Italia. Che cosa sai di questo movimento che 
aprì la strada alia Repubblica ed alla Costituzione demo¬ 
cratica? Come giovane e come studènte, che cosa ne pensi? 
Quale è, a tuo parere,, ancora oggi il significato ideale? * 
L’iniziativa si colloca in una serie di analoghe manifesta¬ 
zioni per la ricorrenza del Ventennale della > nascita dei 
Comitati di liberazione Nazionale.......— 1 


economico; il 24% degli studenti le forze di sinistra. Questo sfor- 
degli-istituti tecnici tono con- zo deve impegnare tutta la gio- 
centrati nel triangolo industria- ventù comunista, e tutto il par¬ 
ie. mentre; nel. Mezzogiorno di tito, affinché ne scaturisca una 
Italia-'circa P 88 % dì'tatuagli capacità - fconcretadi mutare, la 
studènti'-freqiléritanìf l Hoèf 0 situazione esistènte e imprime- 
gli istituti magistrali. re un impulso rivoluzionario. 

Da questa panoramica Pe- Dopo la relazione di Petruc- 
truccioli ha tratto alcune im- doli è iniziato il dibattito. I 
portanti osservazioni e cioè che lavori del C.C. proseguono oggi, 
l’istruzione professionale e tee- » 

nica nel Sud. ad esempio, ha . * — -— . 

avuto un certo sviluppo in -, -. j 

Campania. Puglia e Sicilia, tn ! Prikfifntinnn ' 

coincidenza con i «poli di svi* 7 ■ I 

luppo •. Lo sviluppo dei Nel supplemento del nostro 

settori di istrunone irai . è- an- gj 0 rna l e d el 20 maggio 1962, in 

cora più indicativo, c è un for- ocfaS j one delle elezioni ammì- 

tissimo aumento .che assorto* 


scritto riguardante ! vari can- 
tècnica d5dat > al Consiglio comunale, 

stazionarietà dell'Istruzione li- «nf of* 

ceale e magistrale, con un leg- ?* on ? ^ .? s i e * so ritenne of- 

gero aumento, in questo ambi- *? 

to. del liceo scientifico. e . P n f^ ,a ™f “P r «f 

« Proprio da qui - .ba af- s^m da noi adoperate nel ca- 
fermato il relatore - dobbiamo l°re della polemica elettorale, 
partire: dai riflessi che il prò- cb« volevano avere carattere 
cesso di integrazione capitali- esclusivamente politico e qum- 
stica ba avuto culla scuola di- 4 ^op attinenti alla stimabi- 
sgrégando vecchie strutture 0 jf * 3 dl lui ’ furono conseguenza 
modificandole dall’interna aa f* erronee informazioni allora 
gregandone in modo caotico ai pervenuteci: abbiamo ora ac- 
| nuove. Questo processo ha òvu- clarata infatti, che l’on. Luigi 
to molteplici riflessi: ba avuto Turchi, appartenente alla Re- 
i innanzitutto un riflesso di ca- pubblica sociale italiana, non 
ratiere culturale che si è mani- ha mai. fucilato alcun partigi%- 


Injstrative 


Roma, 




testato attraverso la negazioni 
nei settori tradizionali dei veci 
chi assi culturalL L’esempio ti¬ 
pico di questo riflesso ci ìM 


no e non ha mai contravvenuto 
alle leggi di guerra. 

Cl. doliamo dpU’errore, dan¬ 
done atto alj’on. Luigi Turehl 


— è stata data per letta e Ln- 
hor, in un'ora circa, ha esposto 
le posizioni politiche più at¬ 
tuali del movimento. 

” Le posizioni assunte, almeno 
nelle : enunciazioni, sono ap¬ 
parse , abbastanza audaci. Lsi- 
s\e'ogg\ urrà sfasatura, ha detto 
Làbòr, * fràj'ta realtà sociale e 
le - istituzióni create per espri¬ 
merla a c'è cioè nel paese • un 
vuoto di democrazia e non si 
può pensare che gli accordi di 
Montecitorio per il centro-sini¬ 
stra bastino ó colmarlo. Ciò che 
occorre è un permanente dia¬ 
logo fra Uomini, /ra cittadini. 
Dopo avere sottolineato che 
anche la generale, impetuosa 
spinta verso il progresso che 
oggi si registra in Italia, * ri¬ 
schia di essere distorta dagli 
indirizzi puramente utilitari¬ 
stici del' neo-capitalismo *, La¬ 
bor ha proseguito affermando 
che il nodo storico attuale si 
supera solo attuando senza re¬ 
ticenze • una programmazione 
realmente democratica, artico¬ 
lata attraverso l suoi strumenti 
essenziali: le regioni. In ma¬ 
teria : di programmazione la 
parte scritta della relazióne 
Labor parla di « necessario ab¬ 
bandono delle distinzioni ver¬ 
bali fra programmazione e pià- 
niflcazione e necessario rifiuto 
delle scappatole intermedie del 
tipo ” indicativo ” ». Labór in¬ 
fatti * ha costantemente usato, 
ieri, il termine di pianificazió¬ 
ne a Indicare il carattere « im¬ 
pegnativo », o imperativo, che 
la programmazione deve avere 
a giudizio delle ACLl per di¬ 
mostrare una « reale volontà 
politica di direzione dell'éco- 
nomta ». 

Contrastante è il giudizio che 
le ACLl danno del nostro par¬ 
tito. Labor ha dettò che il PCI 

* è un grande, fòrte partito di 
opinione che riesce ad avere 
nella società —attraverso una 
serie ricca di strumenti demo¬ 
cratici — un potere non for¬ 
male che esprime fondamentali 
esigenze delle masse ». Secondo 
una inchiesta condotta dalle 
ACLl ., e citata largamente da 
Labor. il PCI » continua a es¬ 
sere il partito di chi è contro 
i padroni ». ciò che spiega, ha 
aggiunto, tutti i suoi successi. 
Da questa * base ,. afferma La¬ 
bor,' va condotta la sfida al 
PCI ' che deve èssere la sfida 
» di uno Stato democratico real¬ 
mente in grado. di controllare 
le rapide trasformazioni■ so¬ 
ciali di questi tempi per potere 
efficacemente contrastare la 
vigorosa spinta ~ comunista ». 
Qui Labor ha affermato — in 
aperta contraddizione con quan¬ 
to aveva appena detto — che 
il PCI si serve del suo potere 
» a fini eversivi e totalitari », 
cioè contro la democrazia, e 
quindi « congela » il potere ef¬ 
fettivo che le grandi masse po- • 
irebbero ottenere se non fos¬ 
sero comuniste. La platea, va 
detto, ha accolto senza un ap- 
plauso questa nota cosi palese¬ 
mente stridente ■ della rela¬ 
zione. • r 

« Noi rifiutiamo ogni fron¬ 
tismo. ha proseguito Labor, e 
rigettiamo a Togliatti e a 1 n- 
grao la loro fòrmula del ” bloc¬ 
co storico ” che è solo una nuo- ; 
ca versione frontista, affer¬ 
mando che al PCI non resta 
oggi altro ' spazio reale ■. che • 
quello di una opposizione radi¬ 
cale e distruttiva ». .*•• ■ i- ■ - 

Un'altra parte •*< importante * 
del discorso di Labor, riguarda * 
il rifiuto delle ACLl di qua-, 
tunque subordinazione alla DC. 
Una affermazione che però, 
ancora una volta, contraddice i 
fatti. Labor - ha - affermato la 
piena autonomia delle J ACLl 
da qualunque partito e da qua¬ 
lunque sindacato: ha aggiunto, 
concretando quella enunciazio¬ 
ne, che gli . » statuti dei lavo¬ 
ratori » promessi da Moro » non 
avranno significato alcuno se 
ad essi non corrisponderà la 
crescita delVeffettìvo potere 
operaio nella fabbrica, ta pro¬ 
gressiva riduzione dell'integra¬ 
zione . globale ■ del lavoratore 
nella azienda » e ha chiesto 
quindi ai « sindacati liberi - una 
azione, che « guardi meno alla 
assistenza e al risparmi < di 
più al potere dei lavoratori - 
nelle fabbriche »; questa parte 
è stata conclusa da Labor con 
una espressione che l'assemblea 
ha accolto con una ovazione: 

« Sono finiti i tempi dei colla¬ 
terali, . dei portatori d'acqua, 
dei Sancio Pancia: la DC deve 
capire che le ACLl sono auto¬ 
nome e perseguono solo gli in¬ 
teressi dei lavoratori ». - - '7 

Della parte scritta della re¬ 
lazione Labor ci sarebbe da 
parlare a lungo: in essa sono 
contenute critiche severe al¬ 
l'ordinamento capitalistico del¬ 
la società, alla subordinazione 

• disgregatrice dell’uomo » dei 
consumi popolari alle esigenze 
di uria produzione • dominata 
da gruppi privati ». Le richie¬ 
ste programmatiche appaiono 
assai avanzale: regioni, piani¬ 
ficazione democratica, facoltà 
di esproprio per l comuni tn 
attuazione della legge urbani¬ 
stica (c’è perfino una critica 
« da sinistra • alla legge Sullo) 
e cosi - via. Ma anche qui il 
problema è di coerenza fra l 
propositi e l’azione, fra i de¬ 
sideri e la realtà: cioè il pro¬ 
blema della effettiva autonomia 
delle ACLl che i quello che 
dominerà fattuale congresso. 

Nel pomeriggio di ieri han¬ 
no anche parlato il ministro 
Bosco, un rappresentante dei 
lavoratori cristiani del Congo, 
l’Assistente generale mons Qua¬ 
dri, il Presidente deir AC Mat¬ 
tarello. Molti applausi hanno 
ottenuto Bosco quando ha no¬ 
minato il governo Fan/ani e il 
rappresentante africano Ka- 
bamba quando ha pronunciato 
parole di condanna per il co¬ 
lonialismo europeo in Africa. 


: ' TESSERAMÉNTO 

V E PROSEL ITISMO 

Reggio E. al 96% 
eoa 2100 reclutati 


Un quadro molto ricco dl successi del Partito nella 
campagna dl rafforzamento cl viene offerto da una 
messe larghissima dl risultati giunti dalle varie Fe- 
deraz onl. Un quadro tanto più significativo, In quanto ■ 
completa II risultato, di per sè rilevante, che il nostro 
Partito ha ottenuto a conclusioni della « settimana di 
proselitismo ». Diamo, qui di seguito, una parte dl 
questi risultati: ' 

, Vì ^ V; n ... 

REGGIO EMILIA La Federazione è già al 96 %, con , 

nuaitf EmiLUft 6 0.310 tesserati e 2076 nuovi Iscrit¬ 
ti; la FGCI provinciale all'83,3 % (tesserati 6352, re¬ 
clutati 1239). Nel capoluogo è stato raggiunto II 100 % 
con 674 reclutati (614 In tutto l’anno che sta per con¬ 
cludersi). Nell'ambito, della provincia, 69 sono - le ae- 
i z 'onl che hanno già raggiunto per il 1964 I tesserati 
del 1963; quelle che hanno un numero di riuovi Iscritti 
uguale o superiore all’ultimo anno sono 71. L’Impegno 
di tutte le sezioni del Reggiano è dl raggiungere il 
cento per cento In occasione del ventennale del sacri¬ 
ficio del sette fratelli Cervi (29 dicembre). Negli ùltimi 
giorni hanno toccato tale traguardo le sezioni di Luz¬ 
zara (1214), Cavrlago (1021), Castelnuovo Sotto (1006), 
Campagnola (761), Fabbrico (1583), 

IMPERIA Tutte le cellule di fabbrica e di altri luoghi 
i li biwn , d| lavoro (portuali, ’ comunali, carovana 
facchini, ecc.) sono al 100 %, cosi come un’altra se¬ 
zione, Villatalla, mentre la Gazzelll è al 125 %. Nuovi 
nuclei di partito sono stati costituiti a Borghetto San 
Nicolò e a Tavole. . . 

RAVENNA Hanno raggiunto o superato II 100 % le 
sezioni ‘ Cosina, Roncateci, Marzeno, U. 
Ricci di Massalombarda, Villa dell’Albero, A. Isola 
Lugo, Belriccetto, Ca’ dl Lugo, Chiusa San Marco, 
S. P. in Camplano, Casale, S. Bartolo, Villanova di 
Ravenna, Casal Borsetti, Taglio Corelli, Vialla Pianta, 
Alfonsine (F. Guerrinl, A. Calderoni), $. Pasi, Bl- 
gnardl, S. Stefano, Grimau, Rino Bendazzi, pucenta, 
Gambellara, Durazzano, Punta Marina, M. Piatesi 
Voltana, G. Filippi Voltana, Calameli! e Ricci dl Mas¬ 
salombarda, Va. 6 co Grandi 1. Maggio, Frascata, Ram- 
belli, Lavezzola, Borgo Serraglio, Fiumazzo. 

MATFRA A Rotondello sono stati raddoppiati : gli 
mnlknn iscritti. La sezioni, difatti, è passata da 60 
a 120 tesserati. Nello stesso comune, I giovani hanno 
raggiunto il 100 %. 

PICmiA Qualche giorno fa, la Federazione era a 
noiuifl 11.000 tesserati, pari al 67 %, e a 300 nuovi 
iscritti. Fra le sezioni, si sono sinora distinte quelle di 
Porta Lucchese, Bottegone, Fortezza, Gello, Luplccia- 
no (104), Porta S.. Marco, S. Felice, Grotte Parlanti, 
in città; Pieve (100%), Margine Coperta (100%), 
Montale ( 88 %), Capotlzzoro (105%), Tafonj (105%), 

‘ In provìncia. . : 

TERNI Sezioni al 100 % od .oltre: La Quercia, Mar- 
. I LrtHI mor e, Villaggio Matteotti, Fabbrica d’Arml, 
Collesclpoli, Damiani, Proietti, Farlnl, Rocca S. Ze¬ 
none, Arrone, Montefranco, La Valle, Narnl Scalo, 
Castiglioni, - Concetto Marchesi, Collestatte, Paplgno, 
Angelini, Servizi elettrici. Officina Bosco, Azienda Car¬ 
buro,. Attigliano. Per la FGCI, Borgo Bovio, Narnl 
Scalo, G. Manni, S. Rocco, Torre Orsina, Gabelletta, 
S. Venanzo. - 

• • ’ • . . . • - : - • . - ■ . - ; 

AITRF FFnFRA7inNI Catania: plebiscito ai 200 

nLlnk rcucnft£.iuni per cento con 130 reclutati; 
CATANZARO: nelle otto giornate 500 nuovi iscritti al 
Partito, 200 alla FGCI: MONZA: cellula Strebel da 15 
a 56 iscritti, Philips 115 %, sezioni Rugginello di VI- 
mercate 166 %, Cambiago 123 %, Sovuco 102 %, Con- 
corezzo 101 %, Buràgo, Organo, Roncello e Verdeggio 
al 100 per cento. 


|> Pontedera 

| Un'esperienza nuova: 

| la sezione operaia 

Nella città di Piaggio il tesseramento è al 93% 

I : Nortro corrispondente 

PONTEDERA. 19. .. zione nella grande fabbrica. 

M / * In ogni fabbrica, in ogni Ci sono condizioni per un 


posto di lavoro deve arri- 
'vare il Partito »: questa è 


reclutamento di massa in 
ogni posto di lavoro, per 


- la parola d’ordine lanciata . creare un'organizzazione po- 
. al convegno dei comunisti litica che sappia assolvere 

■ pontederesi - sui problemi bene le sue funzioni, che 

’ operai. r • - r - . sappia rispondere alle nuove 

, Qui a Pontedera, il tesse -, esigenze dei lavoratori, 
ramento ha già raggiunto U' Può essere la Sezione ope- 
93%, molte sezioni che fan- 1 raia questa nuova organizza- 

[ no capo al Comitato di zo- .* zione? Tutti i compagni han- 
na hanno superato il 100%. no risposto positivamente: 
1 Eppure nessuno si contenta dobbiamo partire — hanno 
di quanto è stato fatto fino . detto — dalle esperienze del - 
' a oggi. E la parola d’ordine la lotta sindacale, indicare 
del Convegno non è stata . la prospettiva politica gene- 
. lanciata - invano: ci sono rate per la quale i comuni¬ 
grandi possibilità per fare , s tl si battono. • - 
un forte balzo in avanti e Nessuno, comunoue, si è 
per creare una nuova orga- nascosto i limiti e le diffi- 
. nizzazione comunista — la C oltà che possono essere in- 
Sezione operaia che dia centrate. Sono limiti e diffi¬ 
di coltà ^ ogni genere, sinte- 

' ttZZabiU in tl « SOlO fatto: il 

■ c °yP d j c he dep^ffronfare. SQe ^ della classe operaia di 

dovrà Som*organizzarsi pra- £° n , tede . ra vive nella 

; ticamente nasce dalla realtà, \ alvi !^L” e 

Arsii* eemton?© Ai vni/tTf/t*'! 0 dollC QTIC IJJlfTltSCTttC a£fjQ 


dalle esigenze di migliaia e : ^^Vin. Auri 

migliaia di ■ lavoratori del 


giovani in modo particolare. 

- Con la loro massiccia pre-. 
senza al Convégno, essi han¬ 
no fatto capire, infatti che . 
il Partito deve rapidamente 
adeguarsi ai compiti pósti 
dalla nuova situazione poli¬ 
tica 

: Senza dubbio questo con¬ 
vegno — come ha detto il 
compagno Barca, responso- 
bile della Commissione il- - 
.voto di Massa del PCI — 
potrà dare un notevole con¬ 
tributo positivo ella discus¬ 
sione che i comunisti stanno 
portando avanti in vista del- 
■ la Conferenza di organizza- 

. zione. i . 

A Pontedera, diciamolo 
francamente, il Partito ave¬ 
va stentato per molto tempo 
a trovare una giusta linea 
per affrontare i problemi 


sacrifici per recarsi al posto 
di lavoro, sottoposta elio 
sfruttamento praticato dalle 
aziende di trasporto legate 
al grande monopolio. 

Superare questi limiti si¬ 
gnifica perciò dare vita ad 
una nuova, più vigorosa lot¬ 
ta che investa i problemi 
della casa, di una democrati¬ 
ca legislazione urbanistica, 
della condizione operaia, 
della ' programmazione eco¬ 
nomica che trasferisca le 
scelte degli obiettivi da rag¬ 
giungere dai gruppi indu¬ 
striali alla collettività demo¬ 
craticamente organizzata. 

Per questo ■ è necessaria 
la lotta politica delle masse 
lavoratrici, che il nostro par¬ 
tito deve guidare e pud gui¬ 
dare. - - - . --- -- 

E* la sezione ' operaia in 


operai: Piaggio per anni era grado di assolvere questi 


riuscito a contenere le or¬ 
ganizzazioni operaie e demo¬ 
cratiche: ma il profondo mo¬ 
vimento dei metallurgici . fa 
ripresa della lotta — come 
, ha ricordato il compagno 
DiomeUi, segretario del Co¬ 
mitato r di zona nella re- 
. lozione introduttiva — so¬ 
no riusciti a rovesciare la 
situazione. 

Oggi, infatti, non ci sono 
r solo i lavoratori della Piag¬ 
gio disposti a lottare, ma an¬ 
che le migliaia di giovani 
'entrati nelle piccole e medie 
industrie. Su questo grosso 
centro della Val <TEra gra¬ 
vitano ben JI mila lavora¬ 
tori: nel corso di 5 anni, i 
metallurgici sono passati da 
■4 mila a 7 mila, gli edili da 
300 a 740. le lavoratrici del¬ 
le confezioni, del maglifici, 
degli ombrellifici da 200 
r:a 750. - 




u.b. 


compiti? Sono le nostre se¬ 
zioni capaci di rispondere a 
queste esigenze dei lavora¬ 
tori ed in modo particolare 
delle nuove generazioni? 

A queste domande il com¬ 
pagno Barca ha risposto po¬ 
sitivamente, purché 3 Par¬ 
tito riesca sempre più a ri- 
rere in stretto collegamento 
con queste masse. 

Ma è importante che il 
Convegno abbia stabilito di 
creare la nuova organizza¬ 
zione. Saranno gli operai 
stessi a dare una più parti- 
colareggiata struttura alla 
Sezione: un consiglio di la¬ 
voratori, in rappresentanza 
di una ventina dl aziende 
grandi e piccole e di dieci 
reparti della Piaggio, sarà 
convocato a breve scadenzo. 

Alessandro CsrdifW 
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Gli emigrati tornano in massa per votare $ tor- 
nano, in gran parte, per votare comunista. , : Sfc>Ui £ 

, industriali, in Germania ed in Svizzera,- tentano,£ 
T di rifiutare i permessi, minacciaho pUnizipni *o, 

■) addirittura, il licenziamento. Le ferrovie,.In alcuni | 
paesi, fanno sapere che non è possibile il trasporlo 
di tutti gli emigrati-elettori. I consolati ritardano 
la consegna dei certificati elettorali. Nonostante 
ciò, i lavoratori italiani all’estero non mancano 
all’appello del 28 aprile. Dopo le elezioni, i gior- i 
nali della DC e quelli dei monopoli dicono ama- fi 
ramente che f il voto dell’emigrazione è stata una I 
f , delle più grosse sorprese ». i.|? jgf K\ 

Altri ne parlano come di una « inquietante 
novità*. . 1 
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Due tesi di fronte: quella dello Stato e quella degli industriali — « Gli italiani 
sono buone "macchinette" e non costano poi tanto...»„v, ; ; 


LUGLIO 


•‘io U\>iC 


I giornali di Ginevra scoprono le « scuderie- 
dormitorio * di Troinex, a pochi chilometri dalla 
città. Sono abitate da qualche grosso cavallo nor¬ 
manno e da moltissimi lavoratori italiani! Con 'la 
.'differenza che gli emigrati italiani debbono anche 
pagare l’affitto. Dormono a decine, nei granai, nei 1 
fienili, nelle stalle. • - ; t:-'.’ t f t; 


AGOSTO 


' Incomincia, in diversi cantoni svizzeri, la «cac¬ 
cia alle streghe*. Numerosi'.operai comunisti o ’ 

. sospettati • di esserlo, vengono pedinati,, fermati, n 

■ interrogati più volte e per parecchie ore. Alcuni, ,> 
nel corso degli interrogatori, sono bastonati dai 

' poliziotti. Molte le case perquisite. L’operazione > 
si conclude con l’espulsione dalla Svizzera di al¬ 
cuni lavoratori, su semplice provvedimento am- * 
ministrativo della polizia federale. Gli espulsi, fra ; ‘ 
cui ima donna che non è stata neppure interro- ■ 
gata e che è soltanto colpevole di essere la moglie ' 
di un comunista, vengono accusati di aver « atten¬ 
tato alla sicurezza dello stato elvetico ». Le prove? 
Nelle case degii espulsi sono state trovate copie 
del l’Unità e di Vie Nuove, altre pubblicazioni « sov- ■ 

• versive » e i dischi con il discorso agli elettori in- 1 

ciso «lai compagno Giancarlo Pajetta. I 

V' 1 

Più tardi si viene a sapere chce alla caccia alle ;; 
streghe hanno’ validamente ì collàborato l’amba- ; 
sciata italiana a Berna e i consolati di diversi . 
cantoni. Le isthizioni.vehivano da Roma: bisogna 
in tutti : i modi impedire la penetrazione comu- m 
nista fra l’emigrazione. I giornali,.<:he hanno pian-.. • 
to sull’iquietante novità del 28 aprile, ora plau- TI 
dono alla fermézza del governo elvetico. ; I 

. V ' * * * I 

Le autorità svizzere non limitano la loro caccia 
-ai-lavoratori emigrati. Tre deputati al Parlamen-. ■ 
to della Repubblica italiana, i compagni Pellegrinq;'' I 
Cai asso e Brighenti, vengono preleva tinéi Itìró- I 
alberghi e dichiarati indesiderabili. Sono stati col- j j 

• piti da decreto di interdizione. Cos’hanno fatto? 
Durante la campagna elettorale hanno avuto in- a 

' contri con i loro elettori emigrati in Svizzera. Un 3 
decreto d’interdizione riguarda anche, ilfCompaq I 
gno Pajetta (che non ha messo pie4e^m:^tó^|a, /f 
. durante la campagna elettorale): è colpévole “di 
avere parlato, attraverso i famosi dischi, con gli • I 
elettori italiani. Anche stavolta il governo non I 
protesta. I 

; ‘ V." : * * *'■/> ■ U? 

In questo clima, nasce il caso Stocker . Un pro- 
, fumiere «li Zurigo, Albert Stocker, fonda un par- , a 
tito contro la « stranierizzazipne » della Svizzera. I 
'Un quotidiano a larga tiratura, il ,Blick,\ offre al, fi 
razzista le prime pagine per permettergli di di- * 
vulgare le sue folli teorie. Vi si possono leggere 
frasi come questa: « Gli italiani sono semi-selvaggi, I 
accoltellatori, ladri, banditi. Il nostro paese deve 1 1 
smetterla di dare loro ospitalità ». : Albert Stocker ; I 
riesce persino a parlare alla televisione elvetica. ... 
L’indignazione, è enorme fra tutti gli emigrati. ; 
u *..r,T m * • •:. . i| t; ,-rr- m/- . - | 

■ Sul campo sportivo di Zurigo la polizia lancia 
cani-poliziotto contro gli spettatori italiani. L’epi- - 

; sodio avviene al termine di una partita di calcio . I 
. amichevole fra le squadre della Roma e del Zurigo. I 


SETTEMBRE 


- Venti emigrati alloggiati in una indecente ba- ■ 

* racca presso un cantiere edile di La Pontaise (Lo- 
. sanna) scendono in sciopero per chiedere un al- 
'■ loggio civile. Per tutta risposa il capo-cantiere 
dice: « Le immondizie, se volete, portatevele in 
Italia nelle valigie ». I venti si licenziano per pro¬ 
testa e rientrano in patria.*”-- ■ 


DICEMBRE 


I V Dal nostro inviato 

V; GINEVRA, 19 

i ; E’tempo di partenze. Non i 
i bastano i treni ordinari per 

I . riportare in patria tutti gli ' 
italiani che desiderano tra - ; 
; scorrere a casa le leste di 
; fine anno. Le stazioni sono 
piene : dei nostri • emigrati 

I che consultano i manifesti 
tricolori con gli orari de¬ 
gli « straordinari ». Direzio¬ 
ne Napoli, direzione Reggio 
' Calabria . direzione Lecce: 
la maggior parte di questi 

I -eccezionali viaggiatori van¬ 
no al Sud. < ■ i 

: Non tutti sono «in licen- 

- za ». Molti hanno semplice- 
■ . mente finito la loro stagìo- 

I ■: ne di lavoro e ' debbono 
, rientrare. Così è il contrat- 
‘ to. Sono, soprattutto lavo¬ 
ratori edili che, con l’arrivo 
del gelo, non possono più 
erigere palazzi e tracciare % 

I l autostrade. Vanno a casa a' 

; Svernare, anche perchè non 
possono fare altrimenti Ci 
.penserebbe la polizia ad al- v 
. lontanarli , in caso contra- 

I rio. Secondo il contratto, 
i per la verità, avrebbero do¬ 
vuto partire fin dal 30 no¬ 
vembre. Ma le imprese ave- 
- vano un maledetto bisogno 
delle loro prestazioni e'il 

I : contratto è stato provviso- I 
' riamente modificato. Fine 
’ del lavoro: dal 17 al 20 di - 
! cembre. Rientro: a partire 
■ dal 73 gennaio. -• * - 

I :' Brevissimo, quindi.'l’in¬ 
verno degli stagionali. Ma 
numerose e importanti le 
conseguenze. Prima di tutte 
quelle del permesso di re- 
r sidenza. Ci vogliono dieci 

I l anni per ottenerlo; ma die- 
. ci anni di lavoro continuo 
- in Svizzera. Gli stagionali 
non l’avranno mai. Ogni 
anno, anche se per pochi 

I , giorni (quest’anno soltanto . 

: una ventina) gli stagionali 
£À hanno un’interruzione ’ di 
contratto. Ciò è quanto ba- 
■ sta per impedirgli di aspi¬ 
rare a raggiungere alcuni 

I : dei più semplici diritti di 
ogni uomo, come quello di 
; poter vivere assieme alla 
; propria famiglia. E non è 
tutto. Come stagionali, non 

I si può avere una casa, an- 
; ’ che sé si è disposti a pa¬ 
gare affitti elevati: non si 
può cambiare qualifica e 
posto di lavoro: non si può 
'' cambiare categoria. 

I j -, *•* Per gli italiani, è così; a 
loro sono riservate le peg- 
- 5 giori disposizioni, perchè 
; ' qui la polizia distingue tra 
straniero e straniero, tan- 

1 1o è vero che i cittadini 
francesi possono ottenere il 
•■•domicilio dopo cinque anni 
di soggiorno ininterrotto. E* 

, : tanto: ma è sempre la metà 
\ del tempo che occorre ai 
| nostri connazionali per rag- 

* • giungere la medesima mè- 
; fa. Disposizioni di classe, 

I - venate ■ di nn pizzico di 

r razzismo. • - r • . _. 

. Perchè? La mano d’ope- 
ra straniera - è semplice¬ 
mente tollerata. « Un male 
; necessario ». Anni fa, là 

I - congiuntura economica co- 
. strinse il padronato elveti- 
: co a bussare alle porte del- 
; le inesauribili riserve di 
- disoccupati italiani. La co- 

I sa venne fatta, senza trop- 
. pi scrupoli, come un’opera- 
! zione provvisoria. «Ci ser- 
. viamo di costoro finché è 
necessario. Poi li rispedia¬ 
mo ai loro paesi ». Non ci 
volevano, perciò, contralti 
’• impegnativi che avrebbero 
‘ impedito, sia ' all’industria 
che all’edilizia, di liberarsi, * 


, cantone di Ginevra, ne son 
venute fuori * delle belle. 
Emigrati nelle bidonvilles, 
emigrati nelle catapecchie, 
emigrati nei solai, emigra¬ 
ti nelle stalle e nei pollai. 
Ogni tanto un giornale fa 
la sua scoperta. « Cinquan- 
’! ta locatari in un rudere af¬ 
fittato complessivamente 
per 435 mila lire al mese ». 
Oppure: « Una- trentina di 
persone alloggiate ' in un 
vecchio pollaio ». Oppure: 
« 40 mila lire al mese e 
niente finestre ». Si - va - a 
leggere. sotto i titoli e fi 


tiri. Le abitazioni non •potè- Così in gennaio, al loro 

vano neppure esseré.chia- rientro', gli stagionali.saréb- 

mate pollai. Non erario ahi- bero rimasti senza un tetto, 

fazioni e non erano pollai. . C’è la ■prospettiva - che 

Di fotografie delle bidon- qualcosa si. modifichi ; in 

ville sull’Àrve l’Unità ne questa situazione. che ri¬ 
pubblicò parecchie. Ma al guarda centinaia di mi- 

consolato nessuno le vide. gliaia di connazionali? 

Poi la ; storia apparve sul Stqndo a quel che fi sa, se 

Journal de Geneve. Bufine, le cose cambieranno, cam- 

ìl-20 novembre l’edificante btetanno-probabilmente in 

vicenda finì addirittura sul peggio. Mi spiego.. Adesso 

Times di Londra: ' ,si è. arrivati a quésto pt in- 

-.i Finalmente, visto che ne tó; da una parte le àuto- 
parlavano anche dei neu- rità federali (e le banche) 
trali come gli inglesi,^ le che sono piuttosto preoc- 
autorità cantonali interven- cupate per la « surchauffe » 

riero. La bidonville venne (surriscaldamento) delVe- 

distrutta alla fine , di no- conomià.. Ai pericoli dt in- 
r vembrè, e i suoi centocinr fézìone si borirebbe contfap- 
■ 1 quanta abitanti alloggiati porre una politica d’àuste- 
\in padiglioni o in baracche rità che, tanto per non cam¬ 
ici vili ». Còsa propose in ; biare, dovrebbe essere fàt- 
quéll’occasione. ‘un funzio- -ta anche a spèse degli ita- 
nano del consolato d’Ita- liani. Dicono le banche: si 

Ita? Visto che gli stagionali . vuol evitare il peggio? In- 
stanno per andarsene, met- , cominciamo col ridurre la 
tiamo gli ospiti della bidon- mano d’opera stranieYa. 1n- 

~ville nelle -loro 1 : baracche. calza il' governo: bisogna 

; • - :■, ;ta ' - • ' ,- , ■ v - . 


scopre che i locatari sono \ riero. La bidonville venne 


invariabilmente * lavoratori 
italiani (tutto al più c’è 
qualche spagnoló che tie¬ 


ne loro buona compagnia f. jn padiglioni o in baracche 
Nèssuno^àllarrna. Nep~ ;$i;tìtòi!i •». Còsa propose in 

«iiiro le». /i 4 i 


pure le autorità cbhsolàrì 
del nostro bel-paese. Pochi 
mesi fa l’Unità parlò della 
bidonville che si trovava 
sulle rive del fiume Arve, 
quasi nel. dnore della cit- 


litpitare lo afflusso degli Alla tribuna, per illustrare 
stranieri, limitare il ere- la tematica del numero e per 

dito e . gli investimentti. rispondere a quesiti e osser- 

Proprio nello stesso gior- vazioni dei presenti, erano i 

no in cui il ministro di Giu- compagni Luigi Longo e Ro- 

stizia e polizia Von Moos, mano Ledda, direttore e vice . .. .. .. ... . 

diceva al Parlamento che direttore della rivista, i com- . , ■ , . ! 

la caccia alle streghe era pagni . Giorgio Amendola, ; . SpiflTlV 

un fatto necessario per la Giancarlo Pajetta, Umberto *■ ■ ■ ■ .■ ' 1 

! sicurezza ' dello Stato, un Cerroni e Lucio-Magri. II J'ff^ m***mmm*i '* 

altro ministro, quello del- compagno Longo ha introdot- '. QullG ' UluSSu ’ 

l’economia, il signor Schaff- to il dibattito con un tratteg- .* ; • : . - ,. , . : ^ . 

ner, dichìàrava che gli stra- gio riassuntivo di tutti i prò- U j oI 

nierì debbono diminuire, blemi affrontati dai saggi 

« Se gli inviti all’autodisci- pubblicati da «Critica Mar- i° PI ?f r r p ro ” “ ^ £M" 

piina lanciati agli indù- xìsta ». Non sono soltanto — do gl?strumenti d? determl- 
' striali non dovessero basta- ha affermato Longo - prò- „azfono DODolare esDandSi- 
re, il governo ha i mezzi blemi del partito comunista. . Dr< f ce ssi di’ socializza- 

costituzionali per interve- ma questioni che interessano . fj eiuneere a auel- 

nire e far capire la ra- in generale il rapporto tra il j S oluziSne S di Drosoeriiva ' 

gione». . - ‘ partito politico e il precesso J r ann?esentata dalfa SeJtiÒnS 

Agli occhi del consiglio storico della società italiana, SO cjaii zza ta dello Stalo. 
federale - ha scritto ti Ti- e; in particolare il rapporto Ris dendo a sua vo i ta> a 
mes a questo proposito - tra lo sviluppo teorico e la jg sti d a i. compagno 

prassi rivoluzionaria. I que- Mancini, Giorgio Amendola 
? Jìf 1 siti che ci P° niamo sono aP* ha affrontatq un altro tema 


Un vivace dibattito con jjli in- 
ferventi di Longo, Amendola; 
Pajetta, Cerroni, Magri 

, V / ‘ ’ ^ . , * « 1 .* * * ** 

- •' lif '-f!.i ' , ’-.sl - ; .«* ; :^ V.- . . ,. 

- La ; presentazione del nu- hanno ; risposto a varie do¬ 
merò di Critica Marxista mande scritte fatte pervenire 
dedicato ai problemi del par- nel frattempo dagli ascolta¬ 
tilo, ha dato luogo ieri sera tori. Umberto < Cerroni, ad 
a«l un avvincente dibattito esempio, ha prospettato l’at- 
teorico - politico, al Ridotto tuale grave involuzione dei 
deH’Eliseo, dinanzi a un fol-’ rapporti tra Stato e società, 
tissimo pubblico dì militanti esemplificando - la tendenza 
e di studiosi, '.tv -; - •• sempre più accentuata a una 

' - Alla tribuna, per illustrare supremazia dell’Esecutivo, a 
la tematica del numero e per una svalutazione dei poteri 
rispondere a quesiti e osser- reali delle assemblee legi- 
vazioni dei presenti, erano i slative. 


distrutta alla fine , di no- 
r vembrè, e i suoi centocin¬ 
quanta abitanti alloggiati 

• .. _^1» f .. » ^ ‘ T. . 


quell’occasione, un funzio¬ 
nario del consolato d’ìta- 
lia? Visto che gli stagionali 


zione, , nell elettronica e p u n t 0 Q Ue lli di riesaminare i appassionante: l’attuale c«in- 
nr-i!° T £ nì ^itniinr ,; in nostri schemi organizzativi e traddizione che esiste tra la 

I nostri principii della stra- tensione demòcratica delle 
E il ministro Svuehler ag- teg'ia e della tattica alla luce jnasse. la .loro spinta uni- 
«ìjlrrffU * 11 . esigenze delia S ocie,à '' 

.migliaia di posti di lavo- italiana, nellintenlo di dare anzi Ia | ua tendenza alla dN 
ro diverranno inutili... per- una risposta positiva ade- visione Amendola ha anzi- 


braccia degli italiani - di¬ 
verranno quindi superflue. 
E il ministro Spuehler ag- 


f 


sonale tecnico e scientifico guata, 
sarà necessario in una mi- * : ’ 

sur a mai raggiunta». Il » 
nuovo ritmò dell’attività '• 
economica sottoporrà pa- Dm 

drone e lavoratori ad ima ■ ■ 

rivoluzione che cambierà , 
il loro futuro e il loro mo- . 
do di vivere ». In questo : ' JWIJ 
modo — conclude salomo¬ 
nicamente tl Times — ■ i E’ nc 


Problemi del 


visione. Amendola ha, anzi¬ 
tutto, voluto ribadire che;la 
combattività delle masse è 
una caratteristica che diffe¬ 
renzia in un modo 'positivo 
l’Italia da altri paesi dell’Oc¬ 
cidente capitalistico e ha 
quindi insistito sul fatto che 
la via stessa di. conquista del¬ 
l’unità politica si può per¬ 
correre solamente partendo 


IIORGEN — L’interno di una baracca. Questa è una starna (cinque metri per 
quattro) abitata da dodici operai I letti sono sei, a castello, e bl o cca no per sino le 
finestre, che non possono piu essere aperte. Il padrone della fcaracéa, l’industriale 
Karl Trueb, riesce a far buoni affari anche da questo buco. Complessivamente i 
dodici immigrati pagano ogni inese 4M franchi d’affitto, cioè 59 mila Ure. Neppure 
un appartamento verrebbe a costare così tanto. .. . - , 


Lo scandalo del casinò di Sanremo 


Tre d.c. 


nr, 


iti 


do^df vivere * *7 »°Questo DOFtìtO itUOVO la via stessa di conquista del- 

trfl jnuiliu nUUVV runità politica Si. può per- 

SJ?J; < m#^ > S C ?T?moe aIOm ^4 ; ^ . : " '" ' correre solamente partendo 

Lnil™ t E noto -- ha proseguito d a questa reaità di lotta e di 

Longo — che lo sviluppo del vivacità democratica per il 
ni ÌIZnhA capitalismo maturo tende ad raggiungimento di determi- 

Sqomporirannp, perchè una «massificazione delle co- „ a ti obiettivi che rispondono 
scompariranno gli italiani, scienze », tende a deteriorare alle esigenze dello sviluppo 
Non tutti la pensano co- tutti gli istituti rappresenta- della società italiana. • 
ri. • Dall’altra ' parte della tivi, e crea nuove contraddi- p.-i eitmìfina lia 

barricata si trova la mag- ; zioni tra i centri effettivi di avvertiti) Aniendola —che si ' 
gior parte degli industriali potere e le istituzioni demo- debba comprimere la auto- 
fi degli imprenditori edili, cratiche. I quesiti più appas- nomia d organismi di 
Nonché si preoccupino ec- sionanti sorgon«) proprio da massa in ” artico f are dei sin . 
cessivnmente della sorte questo processo in atto. Come aJI.- ì nmnrin n 

degli immigrati italiani. Es- si forma la società politica s t a nlùralità’ di cenfri derhn- 
si non sono d’accordo di' òggi? Quali sono i pericoli cratFci checi faintrai'edTre 
mettere in un canto que- reali di burocratizzazione e la possibilità di nuovi schie- 
sta massa di manodopera, di involuzione dei partiti? ramen ti unitari, articolati" in 
Congiuntura sfavorevole Quale rapporto nuovo si crea Un modo nu0V0f a u „ livello 
fin che si vuole; pero gli tra il potere esecutivo e quel- più alto ca p aci di superare 
italiani hanno dimostrato lo legislativo? Il partito nuo- f e tendenze di divisione dei 
di essere, delle «macchi- vo. in che senso supera il raggruppamenti politici che 
«effe » che vanno ancora concetto di partito come pu- si j spira n 0 al socialismo. > 

bene e costano assai poco, ro strumento di conquista del A1 _• - 

Le trasformazioni indù- potere e esalta il momento compagno Giancarlo 

striali (automazione, ecc.) della prefigurazione, nella sua ^ ia rfvL^ a 

richiedono, tanto per inco- struttura interna, di una so- P unt .° p«>litico e 

minciare, l’impiego di ca- cietà nuova? Ecco gli aspetti, storico, la differenza tra cen- 

. pitali enormi. Perchè ab- gli spunti teorici, i problemi !!! a | , - s ”} 0 £c*J locra V co ® c ® n ' 
bandonare la vecchia stra- organizzativi che affronta il Uraliano burocratico. Il mo¬ 
da, visto che non ha an- numero t di Critica Marxi- mento^ della democrazia — 
egra smesso di dare i suoi sta. Il compagno Longo ha ” a “ et ^° , d ev ® ® 5_ 

buoni frutti? E gli indù- concluso la sua breve intro- v 

striali, in una parola, sono duzione sottolineando come 

per là libertà d’importazio- il fascicolo presentato riveli f 1 , tratta di un n ^ c ^, s “ 

ne della mano d’opera stra- un grande impegno teorico, P" d e e s ” a 

niera. . : . - • costituisca un contributo ori- <>Pe raia - Quando esso 

In un caso o nell’altro ginale e sia frutto di un di- v,ene ” , ^ no Sl "anno, in un 
(nel caso di embargo come battito, del confluire di espe- caso, deformazioni so«:ialde- 
nel caso di ulteriore afflus- rienze diverse. - mocratiche, « nell’ altro ’ caso, 

so) per gli italiani andrà II compagno Lucio Magri, burocratiche, che sostituisco- 
male. Se l’embargo doves- che ha preso subito dopo la no alla convinzione e al di- 
se entrare in funzione (ma parola, ha illustrato ulterior- battito il comando * la di¬ 
gli esperti sostengono che mente tutta quella parte di sciplina imposta. 
il governo non spingerà fi- interessi politico-teorici con- : :s.fì. j- .* 

no a mettersi in urto con nessa alla analisi della crisi , .. , 

gli industriali) gli italiani della dem«x:razia politica e : ’* a- 

ci rimetteranno il lavoro, del suoi istituti in Occidente. Il MllIrflflCIIIA 
Se gli immigrati, al con- Si tratta di una crisi — ha UBI *flllr 

trario, dovessero aumenta- sottolineato fortemente Ma- ■ 
rè. gli attuali contrasti ver- gri — che è lo specchio di . •' ‘ 

rebbero ulteriormente acuì- meccanismi e di tendenze ti- 


«tur 


Sm 


fi. Si pensi, soltanto, ài prò- piche della società capitalisti- 
blema degli alloggi e si im- ca avanzata e che è approda- 
maginerà a quanti padroni ta, in molti paesi occidentali, 
di pollai svizzeri converrà a una nuova forma di totali- 


ti. Si pensi, soltanto, ài prò- piche della società capitalisti- 

. . . ' blema degli alloggi e si im- ca avanzata e che è approda- La storia del PCI — ha ri- 

: ' ”V ' maginerà a quanti padroni ta, in molti paesi occidentali, cordato Pajetta — ha cono- 

■ J Pollai svizzeri converrà a una nuova forma di totali- sciuto il suo momento buro- 

disfarsi dei.. loro alleva- tarismo, specie laddove non cratico classico nel periodo 

. menti per dar posto ai nuo- sì è trovato a contrastarla un di direzione bordighiana e il 

m.. - vi ospiti italianL -• • movimento operaio rivoluzio- suo. superamento nella dire- 

' •>-. • * •./■> •; ' - 1. ' 1 Tenendo conto dei fatto- nario organizzato. Di qui, il zione di Gramsci. La vita de- 

Dal comi—late nano il partito de a Sanremo..renti compresi nella «rasa» ri che ho cercato di illu- discorso del compagno Magri mocratica del partito si è 

” II* procedimento a loro caricoldelle ditte predilette dal clan strare, si comprenderà an- si è sviluppato per dimostra- collaudata validamente — ha 

' ' i* SANREMO. 19. conferma, in sostan za, le vocìi democristiano. E resta anche il cjjc perche in Questi Gior* re come la lotta perla demo- aggiunto Pajetta — duran- 

Il capogruppo della DC del J*. ni è tornato di moda il te- crazia si identifichi oggi con te la guerra di liberazione. 


ni è tornato di moda il te- crazia si identifichi oggi con te la guerra di liberazione, 
ma della caccia alle stre- l a lotta p>er la trasformazione quando esso è diventato un 
ghe. fi merito della inizia- della società, delle sue strut- partito di massa nonostante 


•' A Chenebourg, nei pressi di Ginevra, una villa 
semi-diroccata, un ovile ed un pollaio servono da . 
dormitori per lavoratori stranieri (quasi tutti ita-. 
liani). Nella villa dormono 55 persone; nell'ovile 
una famìglia italiana; nel pollaio 33 persone. Af¬ 
fitto da 55 a 70 franchi al mese a testa (da 7.500 
a 9.000 lire). , i . * ; -- 

' L’associazione svizzera dei banchieri, per con¬ 
trastare il pericolo d'inflazione, invita ì datori di 
lavoro a ridurre la manodopera straniera impie¬ 
gata nelle fabbriche. * - - 

. v . ... - • • • • .„ - 
. Al Parlamento, il ministro degli Interni e neo • 
presidente della Confederazione, Von Moos, an¬ 
nuncia che la Caccia alle streghe non è finita. « Il ■ 
' governo di Berna non tollererà sul territorio sviz¬ 
zero alcuna attività politica straniera mirante a . 
mettere in pericolo le libere istituzioni democra¬ 
tiche sia in Svizzera, sia altrove ». * 


------ .-— -------- «Tvinprli H.lln cJkwi nsrfitn '■ ,,c lUMC uuuwiu li uuujciu rem», una oneru supenore *• -- ~ -- .— —.-. ..li -.— - -.— . 

ta, invece, stabile. Gli affa- «ielle ditte che cóncorrevano alla di dieci punti a quel « limite «li Uva spetta completamente ture e dei suoi rapporti dille ovvie remore cospirative 

«4 Ul segreiano aei comuaio co- aaM u —_ i_n_«7 ___* ir_ *#_n _ z « 


senza impicci f dello even - Il capogruppo della DC del ™ ” del narlito & cremS rii ni * tornato di moda il te - crazia si identifichi oggi con te la guerra di liberazione, 
tuale surplus. Questa situa- gnif^eomunale di Sanremo su| Càrneo uw. Fus.ro) per- Sofferta molto ™ d Z Ua f a f ,,e . ^^tta perla trasformazione quando esso è diventato un 

zione provvisoria è divenu- J? 11 " ché fosse limlUto il numero per cento. Una offerta superiore * he - tl merito della inizia- della società, delle sue strut- partito di massa nonostante 

. ta, invece, stabile. Gli affa- delle ditte che concorrevano alla di dieci punti a quel «limile di fica spetta completamente ture e dei suoi rapporti di le ovvie remore cospirative 

ri economici sono andati m U nate Giacomo Perla e^ il re- gar * ^ *PPaho p er la «ottone rottura» indicato da una com- al signor Von Moos. fi mi- proprietà, essendo sempre di quel periodo. Ciò sta a 

; meglio del previsto e il pa- sponsabile dei «ruppi aziendali c asin °- E le Pr*ot°ni deb- missione comunale di studio nisfro elvetico, accusando P>ù stretto il nesso che inter- dimostrare che l'esigenza del 
dronato ha dovuto non sol- pino Bergonzo. impiegato del ~? no esse ™ trtt S° ma f' Quale, guarda caso, face- i comunisti italiani di vo- corre tra democrazia e socia- momento democratico è sem- 

* tanto mantenere in servi- casinò), dovranno rispondere T^ rt leT organizzare chissà qua- lismo. L'organizzazione della pre presente nel partito pro- 

* rio gli stranieri che aveva dei reati di turbativa d*asta in cioè a^ n rasinò" avrebbe* n»T» to lo complotto alle spalle del- sovranità popolare non può letario ed* essa può essere 

j chiamato transitoriamente; occasione della gara di appalto sind aco. Contro il Penna, in efficacemente operare neHMme- la Confederazione, cerca di essere rinviata a domani, co- soddisfatta anche nelle eon- 

. m a ^a dovuto continuare ^rtftrin^nSm^imH. 1 * particolare, l’accusa fu lancia- resse della ritti. E infine' c'è distogliere l’attenzione del- mq obiettivo finalistico, ma dizioni obiettive più difficili. 

* ad attingere alla fonte dei pu meline, ta pubblicamente dal sindaco, un’altra strana coincidenza: del- l’opinione pubblica dalle deve essere opera dell'oggi, si è quindi sviluppato un' 

; senza lavoro. Coi risultato J*re di Sanremo, doti. Fortu- l c ^ >• commissione che h* scelto la questioni di fondo. « Guar- opera di ( Un partito salda- dibattito particolare, a cui 


una com- al signor Von Moos. fi mi- proprietà, essendo sempre di quel periodo. Ciò sta a 
di studio nistro elvetico, accusando P>ù stretto il nesso che inter- dimostrare che l'esigenza del 
«o-f.ee- i comunisti italiani di vo- corre tra democrazia e socia- momento democratico è sem- 
»!• ^ eT organizzare chissà qua - lismo. L'organizzazione della pre presente nel partito pro- 


! ma ha dovuto «mfinuore ^L’^^puTb^mclale P-^«re. meu^ fuseli- STdS dffE l3S."S 

! Q^ti sono Creati che U 1?^ V'SSSSSS* d? stran > coincidenza: del- 

; senzo lavoro- Col risultato tore di Sanremo, dott. Fortu- — ^ ? •* commissione che hà scelto la 

f che gli stranieri sono di- nato, ha rubricato nel confron- _ s . J en ' «rosa» delle - ditte - facevano 


^cne gii stranieri sono ai- ha rubricato nel confron- ^ 

i ventati un’armata di 800 t i dei tre massimi dirigenti de „ 

, mila uomini, di cui 600 mi- sanremesi. personaggi-chiave LttIT ,7_yJ 

] la italiani (su una popola- dello “scandalo che il mese 

* «tiuia 1 —im -«Iti* «zvircn - ho , IftvPCtitA- l’ommtnL ICvipraSCiU 


i z -tiT — ; T uunque venuu ai pettine la SMUta. •• ' • occtTDft 

barala pulita ebenriscal- ed In modo clamoroso. Resta però 11 fatto che la so- mimale. 

. data e uiia eccezionale con- Francesco Penne-, Giacomo cietà ATA ha vinto l’appalto 
quista. Qui, proprio nel Pérla e Pino Bergonzo incar- dopo il ritiro degli altri concor- • 


! * r *.■* 
< : ; » :• '' 


consiglio c 


il dronato. Gli immigrati, to- sue tradizioni rivoluzionarie, democrazia socialista rappre¬ 
si prattutto se tenuti nei poi- Di qui parte anche secondo sentata dalla esperienza dei 
U fai. si rie oliano. Le mac- il compagno Magri, la neces- soviet. Il compagno Longo 
»- chine (che nei pollai non sità di svilup^re e superare ha ringraziato gli oratori in- 
>* ci stanno) no Perciò avan- lo schema leninista, di arne- ter venuti ricordando ancora 
fi suf/a via aell’automazio- chire la dottrina rivoluziona- come i temi trattati in Critìrn 
;! «. «wfte per ’plvar, la ria per riuscire » trasformare ^ii s(a coVtituì S canS un pri" 
democrazia elvetica. ■ . la realtà. r- « * mo contributo che va tilte- 

■u M /» _ Gli oratori che si sono riormente arricchito o tapi o - 

V»lff)pw quindi succeduti alla tribuna fondito. . 


■mal 
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Provincia: aiprogramma 
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Sulle licenze truccate (con l'ausilio delle « bustarelle »...) e sul ' $ 
a caos edilizio } sono' state:, ammesse ;e proclamate jì.cò$e e.irnòltoff 1 
gravi. Lo stesso assessore Petrucci ha svòlto una V relazione V’ 

' allarmante; gridando pòi a pieni ' polmoni in- Consiglio che -•• 

. il Comune è in gran parte impotente dinanzi.al dilagare del- ■'■;■, 
l'abusivismo" edilizio.. Eppure, malgrado tutto ciò, JajGiunta 
continua a negare una indagine più larga ' ej approfondita ! |i * 


V ~W.*.V. K* . 
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In contrasto 
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sulle < licenze > 
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I A tarda notte 

I 
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^ Jl 

raggiunto i 


alla Romana gas 


I. Dopo gli : scioperi degli ‘ scorsi giorni alla Romana “ | 
Gas e in tutti i complessi deH'Italgas, un accordo è sta- 
I to raggiunto fra le parti nell’incontro di ieri al Mini- . I 
» ; stero del Lavoro. Secondo un comunicato, trasmesso a - • 

■ tardissima ora, la società corrisponderà dal 1° gennaio ■ 
I ai dipendenti un aumento di 1000 lire mensili sulla in- | 
1 dennità di mensa e corrisponderà loro 4 mila lire men- ; 

I sili senza pregiudizio delle rispettive posizioni sulla va- L I 
| > lutazione di tale somma in sede di rinnovo di contratto * I 
nazionale. La società, per il 1963. corrisponderà forfet- . 
I tariamente a ciascuno dei dipendenti la somma di 30 I 
1 mila lire entro il mese di gennaio 1964. Col raggiungi- 

■ mento dell’accordo i rappresentanti dei lavoratori con- | 
I siderano definite fino alla scadenza del contratto collet- | 

tivo di lavoro vigente tutte le richieste avanzate in re- 
I lazione alla vertenza, •• * • ' - -.Tfi - >rr- J -s\ ■ * I 

I II comunicato ministeriale afferma poi che la Roma- ■ 

* na Gas ha dichiarato al ministro che, in relazione alla ■ 
1 situazione esistente, non ha intenzione di avvalersi delle | 
1 clausole di licenziamento per trasformazione degli im : 

I pianti, mentre, per quanto riguarda i trasferimenti e ì I 
I declassamenti conseguenti alla trasformazione, ne fara I 
‘ oggetto di intese tra le competenti organizzazioni sinda- . 
I cali provinciali. Infine — conclude il comunicato — la 

* società ha dato assicurazioni al ministro che esaminera ; 

| le iniziative necessarie per facilitare nei confronti dei . | 
| propri dipendenti l’applicazione delle leggi vigenti sulla | 
costruzione di case per lavoratori. ' j 
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Imbarazzo nella maggioranza,. che continua a 
negare l'inchiesta proposta dal PCI - Oggi il voto 

Il «caso» delle licenze di costruzione truccate e la gragnuola di epi¬ 
sodi di abusivismo edilizio di più o * meno grande portata stanno facendo 

precipitare la Giunta, ogni giorno di 'piu, in uno stato di imbarazzo e di 
malessere. ' Nella • seduta di ieri sera, alla vigilia della conclusione ■ del di¬ 
battito sulla mozione comunista (richiesta formale di un a commissione d’inchiesta 
del Consiglio comunale), se n’è avuta una prova ulteriore. I vari gruppi della mag¬ 
gioranza hanno espresso pareri assai lontani l’uno dàll’altrp., I liberali. hanno for¬ 
mulato una proposta di allargamento della inchiesta amministrativa. I missini hanno 

' polemizzato tra loro. I 

difensori d’ufficio della 
. Giunta. ; e ■ ' in particola¬ 
re il capogruppo de L’El- 
tore, .hanno tradito coi 
loro intervènti tutte le dif¬ 
ficoltà del momento. ■ 
La materia è scottante. 
Il terreno dell’urbanistica, 
infatti, è il più piagato della 
vita amministrativa della Ca¬ 
pitale. Le. denunce dei consi¬ 
glieri comunisti — anche, in 
questo caso — hanno portato 
alla luce episodi scandalosi e 
aspetti scabrosi delia politica 
capitolina. Messo dinanzi 'ai 
casi di «abusivismo» di cpi 
in questi ultimi tempi si è 'oc¬ 
cupalo il nostro giornale., l'al¬ 
tra sera l’assessore Petrucci 
ha perduto le staffe, gridando 
che l’Amministrazione comu¬ 
nale è. in gran parte impoten¬ 
te' dinanzi .al. dilagate, delle 
lottizzazioni private' ,e deile 
violazioni' de) pianò regolatore 
(nella sua relazióne’ introdiit- 
tiVa. del rèsto.' aveva già scél¬ 
to una linea .vittimistica è- di¬ 
fensiva: non abbiamo mézzi... 
le difficoltà sono molte...)’ > • 

• Ieri sera 11 proposito della 
Giunta di evitare la commis¬ 
sione d’inchiesta consiliare ha 
scricchiolato seriamente. Le 
stesse denunce delle difficol¬ 
tà fattè -dall'assessore, con lo 
scopo di mettere le \ mani 
avanti, hanno dato il destro a 
ìm consigliere non cèrto so-: 
spetto di simpatie per la si¬ 
nistra come l’on. Bozzi, vice- 
gretario del PLI, di afferma¬ 
re — sulla scia di quel che 
ebbe a dire Natoli — che le 
premesse per una inchiesta 
più approfondita da parte di 
una - commissione consiliare 
sono state poste proprio dalla 
Giunta stessa. C’è stata una 
denuncia all’autorità giudizia¬ 
ria? C’è stata, poi, la nomina 
di una commissione di inda¬ 
gine amministrativa? E, in¬ 
fine. è stata svolta in aula 
una relazione allarmante sul¬ 
l’organizzazione dell’attività 
urbanistica del Comune? Dun¬ 
que — questa la logica con¬ 
clusione — perchè negare ai 
gruppi - del Consiglio di an¬ 
dare più a fondo? Vi è inoltre 
il precedente della Centrale 
del latte, sulla quale r tutti 
hanno indagato r e (anche) 
sentenziato, meno che il - Cam-- 
pidoglio. malgrado che esista 
da tempo immemorabile una 
commissione di inchiesta com¬ 
posta da vari assessori che 
però si è chiusa nel mutismo 
più ermetico . ; > 

- I liberali hanno chiesto l’al- 
l'allargamento della commis¬ 
sione di indagine amministra¬ 
tiva (tre tecnici nominati dal¬ 
la Giunta) con 1’aggiunta dei 
rappresentanti di tutti i grup¬ 
pi. Una’ analoga : proposta ha 
fatto il missino Zànframundo, 
in polemica col suo vicecapo¬ 
gruppo Aureli, favorevole a 
una sospensione del dibattito 
in attesa delle conclusioni del¬ 
l’inchiesta giudiziaria. Q so¬ 
cialdemocratico Crocco ha di¬ 
feso fiaccamente l’assessore 
Petrucci. mentre il capogrup¬ 
po de L'Eltore ha creato un 
certo imbarazzo sugli stessi 
banchi - della maggioranza, 
poiché ha tentato di scendere 
in appoggiò della ormai famo¬ 
sa quindicesima ripartizione 
ricordando i fatti portati in 
aula da Natoli (FIAT, Roma¬ 
na . gas. Appia Antica, caso 
Sperduti, ecc.). fatti che non 
tornano certo a favore del¬ 
l'impostazione contraddittoria 
della Giunta. Voi cercate lo 
scandalo a tutti i costi — ha 
detto L’Eltore. Basti ricorda¬ 
re il caso dei mille miliardi 
della Federconsorzi^. 

NATOLI (interrompendo): 
Appunto. 

w II ' socialista Vassalli.' pur 
facendo ogni sforzo per dif¬ 
ferenziarsi dal capogruppo 
de, appoggiando la Giunta, si 
è trovato singolarmente vici¬ 
no 1 alle argomentazioni del 
missino Aureli, favorevole al¬ 
l'inerte attendismo dinanzi al¬ 
le indagini della magistratura. 
Vassalli ha aggiunto che la 
unica proposta legittima è 
quella della mozione comuni¬ 
sta (Inchiesta da parte di una 
commissione consiliare), ma 
< che anch'essa è inaccettabile 
«perchè il discorso di Natoli 
è stato un discorso- di sfi¬ 
ducia nei confronti della 
i Giunta». • 


I II giorno | 

Oggi, venerdì 20 di- 
I eembre (3S4-11). Ono- I 
1 mastico: Liberato. Il * 
sole sorge alle S,1 e > 
tramonta alle 16,40. | 
Luna, 1. quarto il 23. 


! 1 : SivE k 1 ; cronaca 
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; Le cifre della città 

Ieri sono nati 42 maschi e 
47 femmine. Sono morti 30 ma¬ 
schi e 27 femmine, dei quali 
3 minori di sette anni. Sono 
stati celebrati 47 matrimoni. 
Le temperature: minima 4. 
massima 13. Per oggi i meteo- 

• Tologi non prevedono variazio¬ 
ni delle condizioni atmosfe¬ 
riche. • 

Vie della Consulta 

Si è svolta ih via della Con¬ 
sulta una manifestazione orga¬ 
nizzata dagli artigiani della via. 

• La strada è stata artisticamcn- 
. te addobbata, le vetrine delle 

botteghe arredate e illuminate. 

- Alia manifestazione ha aderito 
l'ambasciatore ■ • del Lussem¬ 
burgo. 

Consumatori 

V L’Unione consumatori ha fat- 
♦o affìggere un manifesto in 
cui si invitano tutU i cittadini 
m spendere i loro denari con 
cautela, per non contribuire 
a far aumentare i prezzi duran- 

• te le feste con spese impulsive. 

4 * ^ Mostra 

K* stata inaugurata nei gior¬ 
ni scorsi, nella galleria « La 
Saletta » di corso della Repub- 

• blica (Prosinone), la mostra del 
. pittore siciliano Nino Garajo. 

dibattito. . . / 

’ - v ** * V 

Urge sangue 

Il compagno Gino Broscia, 
ricoverato al San Giovanni, ha 
r urgente bisogno di sangue, I 
. donatori possono rivolgersi 
presso il reparto ortopedico 

- dell’ospedale. 

Cortei 

il due cortei natalizi, di Re 

- Magi e Babbi Natale, previ- 

- atl per domenica alle 9.30 in 
viale Tiziano, sono ormai del 

- tutto organizzati: il via verrà 
dato da Rosanna Schiaffino. I 
cortei raccoglieranno doni per 
la Croce rossa. 


Terminillo 


Gite domenicali al Terminil¬ 
lo sono organizzate dall'ENAL. 
Rivolgersi in via Nizza 162. 


« Capitolium » 


ET uscito il fascicolo di no¬ 
vembre della rivista « Capifo- 
lium » : pubblica servizi sulle 
manifestazioni romano « al¬ 
l'aperto s. un saggio su Gioac¬ 
chino Belli e altri interessanti 
articoli. 

Igiene mentale 

Da domani il Centro d’igiene 
mentale della Provincia sarà 
riaperto ai pubblico nei nuovi 
locali di via Sabrata 12 al 
quartine Trieste. 


partito 

De Vito e Buffa 
segretari di zona 

• I compagni De Vito e Buffai 
sono stati eletti nuovi respon¬ 
sabili delle zone Prenestina e 
Casilina, in sostituzione dei 
compagni Cinlllni e Peiiziani, 
chiamati ad altri Importanti in¬ 
carichi di lavoro presso la Fe¬ 
derazione. 

Ai nuovi segretari di zona, 
compagni De Vito e Buffa, e 
ai compagni Cinffinl e Feli- 
ziani, i migliori angari di buon 
lavoro. . 

\ . Diffusori 

1 Alle 2* di stasera nella se¬ 
zione di via degli Abeti, è con¬ 
vocato l'attivo dei diffusori 
della stampa delia 'ZONA PRE- 
NE8TINA. Sono invitati tutti 
gii « Amici dell’Unità * e I re¬ 
sponsabili della propaganda 
delle sezioni Villa Gordiani. 
Tor de Schiavi. Qoartlcclolo, 
Alessandrina. Nuova Alessan¬ 
drina, Robinie. Aceri e Abeti. 

• Convocazioni 

Ore 17,39. in FEDERAZIONE, 
assemblea dei compagni statali, 
con Nannurri. 

; • FGC 

Ore 1131, Commissione gio¬ 
ventù lavoratrice (La Salvia). 
Domani, alle ore 16.39, a MAZ¬ 
ZINI. assemblea su • Problemi 
del movimento operaio ». Ore 
29, CELIO (Calamandrei). 


: Segreterìe ; | 

• di sezione 

I Oggi alle ore 18,30 è | 
1 convocata presso il Tea- 
I tro della Federazione, la I 

• riunione dei segretari,, 1 

■ organizzativi ed ammini-1 
I stratori della città e del- I 

• la provincia. Ordine del ■ 
| giorno: « Sviluppo della | 

campagna di tessera- . 
| mento e proselitismo e I 

• premiazione delle sezio- 

I ni vincitrici della II tap-1 
I pa del concorso di emù- * 

■ lazione ». Presiederà la ■ 
| assemblea il compagno | 

Emanuele Macaiuso del- - 
| la segreteria nazionale | 
1 del PCI. . ’ 

i_ j 
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Ha già il singhiozzo il vice del Flaminio 



Il «Balle?» è finalmente aperto. Le prime auto sono transitate sul sostituto di ponte f:aminio verso mezzogiorno 
/dì leri, dopo ebe autorità ministeriali e capitoline (nella foto), avevano fatto un po’ di passerella, con tanto di taglio 
del fafidico narstro. Ma come potrà 11 ponte provvisorio so pportare l'intenso traffico proveniente dalla Cassia e dalla 
! Flaminia? li transito, su! « Bailey » — ieri lo si è già con statato — si svolge a singhiozzo, proprio per le carptterl- 
stiche dell’opera, che impone il llàslte di velocità del 30 chilometri Torà. E intanto ponte Flaminio, il malato gua¬ 
rito, attende gli ultimi ritocchi: Quando 't }deelderà ad accelerare questi lavori e a riaprire il ponte titolare? 


I consiglieri di centro-sinistra alla Pro- , 
vincia hanno approvato ieri §era il pas¬ 
saggio alla discussione degli articoli sul 
bilancio di previsione. Questa sera si 1 
avrà il voto definitivo, i Due elementi. 
sono emersi: l'immobilismo dèlia Giun¬ 
ta e ('esistenza di contrasti fra gli 
assessori. - • ' v ■, : 




: Signorello ha ammesso resi¬ 
stenza di contrasti — U inter¬ 
vento del compagno Di Giulio 

....'Con venticinque voti favorevoli (diciassette i 
contrari) la maggioranza di : centro-sinistra (DC, 
. PSDI, PRI e PSI) a Palazzo Valentini, cui si è 
aggiunto il voto del consigliere Ennio Romano 
. recentemente dimessosi dal m.s.i., ha approvato il pas¬ 
saggio all'esame degli articoli sul bilancio di previsione 
: della Provincia. Si è conclusa così! dopo un ampio di¬ 
battito durato per parecchie sedute, la discussione sul 

più importante atto ammi-- ——--- 

nistrativo dell’annata. Nel¬ 
la riunione di oggi si pro¬ 
cederà alla votazione, su¬ 
gli articoli, sugli emenda¬ 
menti e, infine, sul bilancio 
nel suo complesso. 

La seduta di ieri sera è 
stata dedicata alle dichia¬ 
razioni di voto: hanno par¬ 
lato ~ il compogno Fernando 
Di Giulio, il compagno, so¬ 
cialista Bruno, il socialde¬ 
mocratico Dolci, il democri¬ 
stiano Ettore Ponti'ed i mis¬ 
sini Zanframundo Formisa¬ 
no, e alla fine anche il pre¬ 
sidente -Slfinorello.: u : « 

La Giunta, che aveva af¬ 
fidato il compito di replica¬ 
re sul piano tecnico, all’as- 
sessbfe De Dominici® che era 
intervenuto ' giovedì, ;ba“-:cer-, 
cato in ogni' modo d("evitare ? 
i di impegnarsi in • Una xgplica ; 


. -j . - 


:* v * 
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Urto studente universitario «fuoricorso» 


Suicidio: temendo I esame 
si è gettato dal Colossefo v 


i-i 



Si doveva-laureare in febbraio in economia e 
commercio: oggi era in programma l'ultima pro¬ 
va prima della tesi - Vano /'accorrere del custode 






probabilità di farcela. Per. 
il resto, a parte cioè questo 
terrore, una vita normalis¬ 
sima. dei genitori, ambedue 
pensionali, che adoravano 
quest’unico figlio, una ca¬ 
sa quasi signorile in via EI- 
via Récina 2, amicizie, in¬ 
teressi extra-universitari, una 
automobile personale, rega¬ 
lata dal padre per un com¬ 
pleanno.- <• ìt> ro¬ 

llarlo •’ Melchiorri. - a . chi 
l’ha visto ’ per ultimo. - ieri 
mattina alle 8. è apparso tran¬ 
quillo. Ha salutato i genitori, 
ha accettato i tradizionali au¬ 
guri. è salito sulla sua utili¬ 
taria. Sembrava solo partico¬ 
larmente stanco, un po’ pal¬ 
lido, ma nessuno ha dato peso 
alla cosa. Hanno pensato tut¬ 
ti che avesse trascorso anche 
l’ultima notte studiando, sor¬ 
retto solo da qualche tazza 
di caffè e dalla volontà di 


: Terrorizzato : dall’idea di non superare un esame, uno studente univer¬ 
sitario di 29 anni, fuori-corso di economia e commercio, si è gettato ieri mat¬ 
tina dal primo piano, delle àrcaté del Colosseo: è morto sut colpo. I poliziotti 
* del commissariato Celio e della Mobile,,dopo le,, prime indagini, nori ‘hanno 
trovato nessun altro motivo per spiegare là~ tragica .fine di Mario Melchióèri. ìSolo 
questo: la paura di essere bocciato, a 29 anni, qell’uIliiTiò esame prima della la u tea. 
Ed oltre la paura, naturalmente, la stanchezza,- 1’esaurimento nervoso, e->fisici»vdi 
chi arriva airultimo giorno — dopo aver-passato nòtti'e notti suilibri -r- ; convinto 

di essere ancora imprepa- i-- —— 1 : "—= —r- - — • ’ » • ' > r» .-.. r- 

rato di non aver nessuna: farcela. .Invece/ molto proba- « inutile cercare di soccorier- 

.. ” lo,’dt tnsportariò -fn «speda¬ 
le.-Si è 1 radunata -una,-pigcòla 
folla: il corpo,'straziata dopo 
ir volo .dì 15 metri, è.-ptato 
jpieto sam e ote A coperto j «on 
gualche fbglvtx di gioraalèl • 
. * Fochi mimiti dopo, sono Ar¬ 
rivati *’ i poliziotti ’ del / Vicino 
commissariato- e. quelli .dèlia 
Mobile p«V'gli accettainenti 
” legèe. Indosso ' al dovane 


farce!a.-Invece/ molto.proba¬ 
bilmente, aveva già .deciso: A) 
Colosseo ha, parcheggiato l’au¬ 
to, ha attraversato il piaz^Ie. 

I cancèlli che conducono 'ai 
piani superiori deO’anfiteatrò 
si erano aperti da’-pochi'mi¬ 
nuti: erano le 9.15.--» ■ r ... - 
- li guardiano. Salvatore Nel¬ 
lo. gli ha venduto, il -bigliet¬ 
to. duecento, lire, glf hjt con* 
segnato jl'resto...Mario Mél- 
chiorrè è salito • per- ìa "ripida t 


scala con passo fermo, senza-Ma patente di guida. 

■ _-_- ., n ,_ ? ~ l fin noci amtnr un n 

esitazione. -E senza» 


nessuna 
esitare : neppure uri attirilo, 
senza nessuna 1 incertezza^- an- 
corà sotto gli occhi del guar¬ 
diano. ha scavalcato .la rin¬ 
ghiera di ferro del pritno or¬ 
dine di archi e si gettato 
di sotto. E* piombato giù.'.se.n- 
za un grido. Lo stèsso Salva¬ 
tore Nello è corso fuori men¬ 
tre qualche auto già sì fer¬ 
mava. Ha toccato il corpo del 
giovane e si è accorto cheli 
cuore non batteva più: era 


' Y: 


i polizia sul luogo della tragedia. . Nel 
studente Mario Melchiorri. -’ 


riquadro : 


Taxi natalizi 
per 200 lire 

Un servizio di taxi a percorso fisso — tariffa 200 
lire a persona — si svolgerà per Iniziativa dell’As¬ 
sessorato al traffico nei giorni. 21, 22, 23, 24, 30 e 31 
dicembre e 4 e 5 gennaio. Il servizio sarà svolto da 
240 auto pubbliche, dalle 7,30 alle 22. 

I taxi collegheranno, con corse - di andata e ri¬ 
torno, piazzale del Circo Massimo a piazza Migna- 
nclli, lo stadio Flaminio a piazza Mìgnanelli, Terme di 
Caracalla alla stazione Termini,. piazza • Sempione a 
piazzale della Croce Rossa. •* ... ■ v 


di _ 

è-stato-trovato un' 


portafoglio, 
a. Là salma 


ha .cosi avuta .un nome: Ma¬ 
rio Melchiorri, 29 anni, stu¬ 
dente. Nessuna Ietterai nessu¬ 
na parola scritta per spiegare 
perché, a- neppure trenta 
a nni, ad un passo dalla lau¬ 
rea. senza nessun problema 
véramente grave, si possa pre¬ 
ferire la morte alla vita.;- 

Un funzionario si è recato 
in via Elvia Recina, a dare 
la tragica notizia ai genitori, 
a cercare di farsi spiegare da 
f loro• l'angosqjkwo «perché?-. 
Gli pnziani; coniugi, hanno 
' co mp re r ò subito che era ac¬ 
caduto qualcosa di gfajre; 
hanno avuto'un àttithd d’esi¬ 
tazióne. po| : sono crMTati:.> i E’ 
finita per noi — hanno sus- 
. sureato — Mario -era l’unica 
nostra ragione di Vite.'‘Ab¬ 
biamo cercato sempre di Aiu¬ 
tarlo, abbiamo lavorato per 
farlo studiare ed ora che era 
quasi arrivato... Anche se lo 
avessero respinto, non sareb¬ 
be successo nulla. Lo avrem¬ 
mo amato come prima-, -. 

Più tardi, verso mezzogior¬ 
no. terminati tutti i rilievi. la 
salma è stata portata alllsti- 
.tuto di medicina legale, a di¬ 
sposizione dell’Autorità Giu¬ 
diziaria. Tutto sembra chiari- 
- to, ma le indagini prosegui- 
ranon ancora per far. piena 
luce sul drammatico episodio. 


politica. Ma, alla fine dopo . 
lé critiche dell’opposizione, 
Signorello ha rotto il silen¬ 
zio.. e. in sede di dichiara¬ 
zione di voto, ha replicato. 
nSe nella maggioranza sono 
insorti contrasti — ha detto 
' nel suo intervento il compa¬ 
gno Di Giulio — essa ha di¬ 
ritto a dirimerli, ma non* con 
l’espediente di rifiutare di 
• pronunciarsi sulle critiche 
politiche rivolte al bilancio». 

SIGNORELLO: ma cosa vo¬ 
lete sapere della Giunta? 

DI GIULIO: Vogliamo sa¬ 
pere perchè fra il program- . 
-ma;dl pui mena yanto il cen- 
■'trò-sinistra e le realizzazio¬ 
ni pratiche vi sia un diva¬ 
rio cosi grande. Uno degli 
elementi cardine, ^positivo, 
dì 1 'questo progràifinffe, era la 
pkpgntrimaziòne/-T niàC finora 
l di prbgrariimatò non >i è ata- 
'tto- ! 'che' Timmobilismo. Se 
qualche - iniziativa è andata 
in porto è stato solo dietro 
nostra sollecitazione. Noi non 
siamo, pregiudizialmente, con- 
.•tr-o la collaborazione fra DC 
'é' PSIv .a determinate condi- 
izipthi. ma motiviamo il nostro 
no . al bilancio sulla base dei 
‘fatti, sulla base di quello che 
è etato fatto (poco) e di 
quello che pop .è. stato fatto 
(molto). La ' sinistra de, il 
PRI e il PSI molto sperava- 
no;fia questa Giimta. di!, cen¬ 
tro-sinistra, m a quell’ottimi- 
amo oggi è molto più cauto, 
si è:'logorato.- Non è più il 
tempo del discorsi delle gran¬ 
de nave qhe’ inizia il cammi¬ 
no in mare aperto (così quan¬ 
do fu eletta la giunta di cen¬ 
tro-sinistra ebbe ad espri¬ 
mersi il socialista Bruno), 

, m a è il tempo in cui si deve 
costatare che questa nave ha 
navigato poco e male. Il no¬ 
stro voto negativo è quindi 
un voto di stimolo perchè le 
forze che sinceramente cre¬ 
dono nel centro-sinistra ge¬ 
me fatto democratico imboc¬ 
chino una strada nuova. 

L a replica di Signorello he 
avuto due punti interessanti. 
H presidente della Provincia 
ha ammesso infatti resisten¬ 
za di contrasti nella maggio¬ 
ranza (il socialista Bruno — 
ha detto — - si è comportato 
come se facesse parte della 
minoranza), affermando però 
che oggi tutto è appianato; 
e, infine, ha dichiarato che 
la foirnuia di centro sinistra 
non è un mito, quello che 
conta è la spinta per incide¬ 
re nelle strutture del paese. 
Ha poi impegnato la Giunta 
ad aprire sul consuntivo un 
ampio dibattito che. secondo 
la sua opinione, dovrà dimo¬ 
strare l'efficienza dell’ammi¬ 
nistrazione di centro-sinistra. 

| Magistratura'] 


Tavola 
rotonda 

«Il diritto di critica alle 


I 
I 

■ -li a inno ai critica alle . 
I sentenze della magistra- I 

• tura- costituirà il tema ■ 
I di una tavola rotonda «ri ■ 
I prenderanno parte Fono- I 
. revole aw. Filippo Un- 

I gara, presidente del con- I 

• sigilo dell’ordine di Ho- I 

■ ma. il prof. Ugo Natoli. ■ 
| già membro del consiglio I 

superiore della magistra- 1 
I tura. l’aw. Titta Mazzuca. I 
I l’aw. Luciano Ascoli. La | 

• tavola rotonda, che sarà . 
I presieduta dall’on. aw. I 
1 Domenico Rizzo, si terrà » 
I questa sera alle 20.30 nei i 
| locali della Sala Stam- I 
. pa, a Palazzo Marignoli. 

I in ;via del Corso 184. Iat I 
I manifestazione. ' organiz- | 

■ zata dalle riviste « Demo- 

I crazia e diritto». » Rivista I 
giuridica del lavoro*. «Ri- > 
I vista penale - e « L’elo- * 
I quenza», sarà seguita da I 
un-pubblico dibattito.. 
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Drammatiche deposizioni per i fatti di Reggio Emilia 
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Fiera dichiarazione di un imputato 

La libertà è preziósa 
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Processo ai terroristi 
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Dal nostro inviato 

..*■ MILANO, 19. 

« Le ' pallottole fischiavano da ^ut- 
tè le partii Era una scena terribile, 
indescrivibile. La folla,. per; sfuggire 
alle forsennate cariche delle cartaio -1 
nette che entravano sotto i portici, mi ? 
ha sospinto verso via Crispi. Credevo 
sparassero in aria. Poi r ho visto, un 
ragazzo cadere. Ho saputo piu tardi 
che era Franchi. Perdeva sangue dal 
petto. Ho visto i poliziotti comandati 
da Cafari mirarci. Un ragazzo : vicino 
acrile è crollato colpito ad una gamba. 
Altri urlavano, colpiti, sanguinanti: 
forse Grisenti, forse Giovanetti. Ho 
sentito un ; caldo umido alla coscia 
sinistra, ho toccato e mi sonò trovato 
la mano piena di sangue*. t* » a 
L ino Alvarez, uno dei ventuno fe¬ 
riti, ricostruisce cronologicamente, 

- cpn spietata freddezza, i momenti più 
v spaventosi della sciagurata aggressio¬ 
ne. L’atmosfera è tesa. I familiari 
dei cinque compagni uccisi, in fondo 
. all’aula, seduti sull’ultima panca do¬ 
minano a stento l’angoscia. - r ; • 
Edda ! Lusuardi, vedova di 5 Emilio 
Reverberi, stringe spasmodicamente 
le mani per trattenere l’urlo che-ha 
in, gola; Elvira Tondelli, la vedova 
di Afro Tondelli, che le è vicina le 
fa forza, stringendole un braccio. ’ 
Il vero, unico volto di questo pro¬ 
cesso sta risalendo a galla, - svinco- 
. landosi - dall’anonimato delle ' fredde, 
burocratiche, carte processuali. • « Ma 
lei — chiede il presidente ad Alvarez 
— cosa c’è andato a fare - in piazza 
della Libertà? ». * Presidente — ri¬ 
sponde calmo — c’era una manifesta¬ 
zione contro il fascismo di Tambroni. 
Il giorno prima a Porta S. Paolo, a 
Roma, erano stati i parlamentari ad 
essere aggrediti. A Licata c’era stato 
un morto. Sono un ex comandante 
partigiano e faccio parte del Consi¬ 


glio federativo della Resistenza della 
mia città. La libertà è un bene troppo 
prezioso'per non difenderla», v < 
i Ecco còsa andammo a fare in piaz¬ 
za, quel giorno. A difendere la li- 
>bertà che'tm governo ^ forte », demo- 
cristiano, tentaya. di sopraffare cal¬ 
pestando la légge, dello Stato. Del 
resto, l’aveva detto con estrema sem¬ 
plicità Marino Serri alla moglie pii-, 
ma di uscire di casa. «Cara Clotilde, ; 
il. pane non si guadagna solo in. fab- ■> 
brica quando è, in, gioco la■ libertà... » 
L’ha ripetuto òggi in .aula Oliviero 
. Telimi, un ragazzo di 22 anni, con 
fierezza. • « Andai.] jp piazza per par¬ 
tecipare al comizio »; Fu ferito al to¬ 
race da un colpo, d’arma da fuoco. 
«Ma lei ha lanciato, sassi * —- gli ha 
contestato il presidènte. « Si signore. 
Ho lanciato sassi contro i poliziotti 
che- stavano a lpO-150 metri da me. 
Ma solo dopo aver udito gli spari e 
. aver visto i miei compagni a terra , 
sanguinanti ». ? ' ••= 

Questi ragazzi avrebbero fatto vio¬ 
lenza alla polizia^'armata di- tutto' 
I punto, con elmetti, mitra, moschetti/. 
tascapani pieni di bombe, limitandosi : 
al lancio di sassi. Avrebbero dovuto 
essere campioni di lancio del disco; 
o del peso per arrivare, coi loro pri¬ 
mitivi proiettili, almeno ai piedi di 
chi li stava bersagliando con pallot¬ 
tole mortali. .> •' , -.;i- -• • 

■ Anche per chi ha visto quei - mo- , 
menti riudirné óra la ricostruzione è 
una esperienza terribile. Uno ì dopo’ 

, l’altro i compagni chè si presentano 
per essere ascoltati, raccontano delle 
! loro ferite. Se i. nìqrti in quel pome¬ 
riggio di . lùglionoh furono - dieci, 
quindici, o àncora di più-non dipese 
’ certamente dal. comportamento dei 
poliziotti scatenati in una caccia sen- ; 
za precedenti. 

•' •. ’ ' I ! 

Piero Saccenti 


Una donna a Montesacro 








e legato al letto 


Introvabili i duo 
malviventi - Solo 
diecimila lire il 
bottino ; 


« Mi hanno assalito i ladri, 
correte... Sono entrati in casa 
con un inganno, mi hanno le¬ 
gata, imbavagliata, poi hanno 
rubato tutti i soldi, diecimila 
. lire... ». Cosi con voce contitata 
una donna ha telefonato ' ieri 
pomeriggio alla Mobile. Le « Al¬ 
fa» si sono precipitate sui po¬ 
sto, a Montesacro, in via Valdi- 
nievole 7. Una battuta nella zo¬ 
na con numerosi poliziotti, de¬ 
cine di persone interrogate, non 
hanno dato alcun esito. In not¬ 
tata la polizia, metteva in dub¬ 
bio la veridicità del racconto 
' fatto dalla donna. 

Maria Fagiolari è stata in- 

■ terrogata a lungo. Ha 51 anni 
è moglie di un grande invalido 
di guerra. Ercole Treccioni. di 
55 anni, usciere presso il mini¬ 
stero della Pubblica Istruzione. 
I coniugi hanno una sola figlia, 
Giulia di 16 anni, studentessa. 
La famiglia abita in un appar¬ 
tamento di tre stanze, nel piano 
seminterrato di un palazzo del- 
l’INCIS. 

- • Ieri, verso le 16, in casa c’era 
solo la donna. - Ho sentito bus¬ 
sare — ha ripetuto più volte da¬ 
vanti ai poliziotti sospettosi — 
e sono andata ad aprire. Ho 
aperto, però con la catenella, 

■ per vedere chi era. Ho visto un 
uomo alto, robusto, con . gli oc¬ 
chiali. "Mi ha detto; Sono ve- 
‘ nuto per misurare il consumo 

della luce_ Ho aperto la porta 
del tutto. Non l’avessi mal fatte: 
quel gigante si è precipitato in 
casa e dietro di lui •— ha con¬ 
tinuato-a raccontare la Fagio¬ 
lari — c’era un altro, piccolo, 
’ mascherato. Prima che mi ren- 
_ . dessi conto di cosa stava acca¬ 
dendo. mi hanno imbavagliata, 
m’hanno legato ad una sedia. 
Non contenti hanno trascinato 
la sedia in camera e l’hanno le- 
: gata, con me, al letto. Poi han¬ 
no rovistato in tutta la casa 
rubando 10 mila lire... ». 

' Sempre secondo il ■ racconto 
della Fagiolari, dopo una mez- 
; z'ora essa è riuscita a slegarsi e 
a telefonare alla polizia. Le in¬ 
dagini della - Mobile » sono ini- 
y ziate subito e sono proseguite 
per quasi tutta la notte. Sul 
posto si sono recati i funzio¬ 
nari Luongo. Costa. Sucato, i 
i quali hanno invitato la Fagio- 
/ lari a seguirli in questura - per 
V una denuncia più dettagliata», 
t le hanno detto. Ma la donna, af- 
ir. fermando di essere malata di 
cuore, e mostrando i certificati 
v medici, non ha voluto seguire 
i funzionari. E* stata comunque 
interrogata a ■ lungo neU’abita- 
]zione. I poliziotti hanno inter- 
§§ rogato anche il marito, la figlia 
e altri parenti. 


• ? v. ’ I..; • _ • ■ t 




Alle 22 come a mezzogiorno 


ore 
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Non ci sono più strade, né « orari buoni •, per attraversare 
il centro cittadino. Anche ieri migliaia di automobilisti sono 
rimasti tutta la aerata bloccati per strada. Poi hanno do¬ 
vuto arrendersi • arrivare a casa con una media di due 
ere di ritardo. La foto che pubblichiamo è stata scattata in 
via XX Settembre alle 22. C’è più traffico che a mezzogiorno. 
Non ei passa più: anche i vigili si sene arresi... 


Dalla nostra redazione k; • 

MILANO, 19. i 

- ■ • ♦ •, -, . '» 

/ feriti di Reggio Emilia , i cittadini mi- ‘ 
tragliati mentre si apprestavano a parteci¬ 
pare ad un comizio o che per caso si tro¬ 
varono in prossimità dei luoghi dove ; si sca¬ 
tenò la violenza poliziesca sono, sfilati oggi, in qualità 
di imputati, dinanzi ài giudici della seconda Córte di 
Assise di Milano: Tutti sono stati rinviati a giudizio 
sulla base delle note riportate sul'registro dell'agente > 

di polizia in servizio al- - vk‘ ' 

l'ospedale dove erano stati cimi sassi che avevo preso in 
ricoverati. C'è da stupire, un cantiere, via non potevo . 
quindi, che tra gli impu- raggiungere il bersaglio che 
; .. J r , era troppo lontano. Per qtic- 

tati non ci sia anche qual- s(o dc f£ tatti e in quel 

cimo ricoverato il 7 luglio mcnto fui ferito al f a spalla 
l JLZ Pef rJrtn Pe J VZh n o PRESIDENTE: Lei P non 
Tondelli, Farioli, Reverberi, fc TI Tm r : 

6ggi C sul W “AWS ' (difesa lavo- : 

s! B le r ramche Ji «jltataW %°%; e , 

non li avessero fulminati. Tando n « fatto ‘ che questo 
Primo dei feriti interro - dramma ha avuto due inter¬ 
gati e stato stamane Pasqua - preti: la polizia e i cittadini. 
le Alvarez. Fa Vassicuratoré Anche i poliziotti sono im- 
cd ha l’ufficio nell isolato San putati, e con le imputazioni 
Rocco. Avrebbe potuto tran- p gravi. Eppure si giudi - - 
quittamente sostenere di non C ano gli- altri sulla base di 
aver avuto niènte a che fare una ricostruzione dei fatti ; 
con il comizio nella Sala realizzata dalla polizia. Bi- ■ 
Verdi e di essere stato ferito sognerebbe chiedere agli im- 
per caso. Ha invece detto p utati ■ che • dicano cosa . an¬ 
che era. sceso dall’ufficio con venne dalle 15- alle 17 per 
l’intenzione di andare al co- poter capire' perchè della 
mizio.. \ gente che si apprestava ad 

PRESIDENTE : . Racconti ascoltare un comizio si è 

cosa vide. - • ~ trovata nella condizione di 

i ALVAREZ: Stavo ' attra- lanciare sassi per difendersi, 
versando la strada diretto al s . Roberto Maroni, che restò 
caffè, quando : vidi > arrivare quattro mesi in ospedale per 
alcuni giovani in moto. Re- una ferita alle gambe, si lo¬ 
cavano cartelli antifascisti ed vò per caso sul luogo della 
erano diretti alta Sala Ver- sparatoria. Era in un ; caffè 
di. In quel momento arrivò, con un arpico. Udì gli spari, 
procedendo lentamente al uscì e fu ferito mentre ten- 
centro della strada, una jeep tava di trascinare al coperto 
della polizia. Alla mia altez- uh giovane che era ? caduto 
za la jeep invertì la marcia. Anche : a Bruno. Pioppi, che 
Notai a bordo un uomo in il 7 luglio fui-ferito a una 
borghese, vestito di blu, che gamba e a una mano, il pre¬ 
si metteva in .testa un el- sidente chiede : conto della 
metto militare. Fece un se- famosa barricata. L’imputato 
gno con la mano in direzio- dice di non averla vista. Vi¬ 
ve del Teatro Politeama. Poi de invece un borghese diri- 
la jeep prosegui per un bre- gere il fuoco dei poliziotti 
ve tratto e fece un’altra in- che sparavano verso l’isolato 
versione di marcia. Il ' bor- S. Rocco. i* - > v 
ghese con l’elmetto ripetè il Romualdo Guglielmi fa il 
segno di prima e quasi su- rappresentante di'-commer- 
bito le jeep che erano disse- ciò. Era andato da un cliente 
minate tutlfintorno a piazza quando si udirono le sirene 
. della Libertà cominciarono e le esplosioni delle bombe 
le ' cariche. Si ' udirono le lacrimogene. Si preoccupò di 
esplosioni delle bombe lucri- allontanarsi . con l’auto che 
mogehè e si vide la , gente aveva parcheggiato - in - via 
che ’ correva verso piazza Sessi e fu ferito da un proiet- 
Cavour per sottrarsi ai ca- (ile. Anche lui, naturalmen- 
roselli. ; v te, è accusato di resistenza e 

PRESIDENTE: Lei ha vi- danneggiamenti. ’ 
sto sparare? PRESIDENTE : Lei . non 

ALVAREZ: Sì, ho visto i andava \al comizio? ... 
poliziotti che sparavano dal ". GUGLIELMI: No. Non va- 
palazzo delle Poste. Erano do mai ai comizi. . 
in assetto di guerra ed erano . : Mario : Ruscelli, invece, al 
comandati dal commissario comizio ci > stana - andando. 
Cafari. Tutto era tranquillo — rac- 

. PRESIDENTE: C’era una conta ’ — quando arrivai, 
barricata in via San Rocco? Gruppi di giovani seduti in 
ALVAREZ: C’erano . dei teTTa : cantavano. La ; polizia 
lavori in corso e c’era una era *n assetto di guerra. Im- 
staccionata. . . . provvtsamente sentii spara- 

PRFQtnPNTF* • Anli t atti r<? ' V,d * d ? Ua ® 6nte cadere * 

PRESIDENTE. Agh o*t* Sentii- gridare: . « Assassini! 
c \[ a J^ dl “ na barricata. Cj sparano! „ . 

ALVAREZ: L avranno jat- PRESIDENTE : ■ Cosa sa 

ta dopo che fui ferito Venni della baTTÌcata? 

colpito mentre tentavo di RUSCELLI: A dar retta ai 
soccorrere Franchi. Ho poliziotti ogni urlo diventa 
sto chiaramente il commis- una marcia di guerra ed ogni 

sano Cafari fare un cenno staccionata una fortezza. Ci 
dalla parte dove mi trovavo sjamo m é ssi dietro la stac- 
e subito arnvarono i colpi. c i ona ta facendola ruotare. 

Il presidente insiste con le voleuamo ripararci dai prò- 
domande sulle barricate ma jetm e he daìle camio . 
l’imputato nega di averle vi- ne tte.. •=. . . , . , 

ste. A proposito della, spara- Aw. MARIS: Insamma, 
tona. precisa, anzi, dt aver non . era j a |j nea Maginot... 
visto un agente che, col mi- RUSCELLI:. Uscimmo dal 
tra imbracciato faceva cenno r ip aro quando vedemmo ar- 
ad un gruppetto di ragazzi r i vare n sindaco, ma in quel 
che si erano nascesti di usci- momen t a arrivarono anèhè i 
re: quando uscirono furono carabinieri che lanciarono le 
presi di mira. Fortunatamen- hombe Qualcuna la ri j an . 

te ”on furono colpiti. .« ciammo. In quel momento 

Mano Pinclli stava • an- C0 jpR 0 da un proiettile, 
dando al comizio. Improvm- Anche A lo Bertani si 
samente senti sparare e fu tTQVÒ 

per caso sul luogo del-| 
ferito gravemente.*.. j a sparatoria. . Racconta: 

Bonfiglio Salsi, che si tro- « Soffro, di mài di stomaco 
vava per caso sotto i portici ed ero andato a comprare 
San Rocco, fu ferito al capo certi biscotti. Uscito dal ne- 
da un pezzo di cristallo che gozio vidi che c’erano le ca¬ 
si era rotto nel trambusto, riche. Mi misi a correre cd 
ET stato rinviato a giudizio alcuni poliziotti col ' manga- 
in base al referto dell'ospe- nello mi'inseguirono... *. 
dale, nonostante non sapesse Una testimonianza impor - 
neppure del comizio. tantissima ha réso l’imputato 

Abbondio Ferrari — inve- Graàoli, ferito ' ! col Maroni 
ce — stava recandosi al co- cd ' estraneo alla ' manifesta¬ 
mmo: In via San Rocco gli zione. * Quando fui raccolto 
dissero di tornare indietro da un’ambulanza dèlia Croce 
perchè in piazza della Li- Verde un barelliere mi disse: 
berta sparavano. Fu colpito Hanno sparalo anche addos- 
da un proiettile al ginoc- so a nói ». -, 

chio proprio vicino alla stac - Anche Brenno ’ Grisenti, 

cionata alla quale si interes - che riportò lesioni gravissi- 
sa il presidente. Anche il me ■ all’addome, ha ■■ raccon- 
Ferrari sostiene, però, che tato come fu ferito. Poi la 
non si trattava di una bar- udienza è stata aggiornata a 
ricata. ■ domani. Il ■ presidente - ha 

Oliviero Tellini lanciò sas- detto che sospenderà'il pro¬ 
si contro i poliziotti. Lo con- cesso se dall’impianto di ri¬ 
ferma con assoluta tranquil- scaldamento dell’aula infeli - 
fifa dinanzi al presidente, cissima continuerà a scen - 
« Tutto era stato tranquillo dere della polvere nera. Ha 
— dice — sino a quando non ragione. Comunque, meglio 
cominciarono i caroselli. Poi la polvere che i proiettili 
si udirono gli spari e mcn- della polizia. 

tre scappavo con altri vidi » - 1 - e.- L-i; 

i feriti. mì fermai e tirai al- Fernanda strambaci 


A Detroit 350 milioni di danni 


Brucia la galleria: 
^ distrutti 
quadri di Picasso 


Le singolari avventure di un fabbro - Il 
dibattimento al 13 gennaio 

. '> ‘ ‘ •>■■■■* • ' W • • !■ ■ ■ • '■ 

Dalla nostra redazione al Trentino.‘mettendoci quindi 
-• , in minoranza. ' -- ' 

. • t MILANO, 19. «Kerschbaumèr mi disse che 

-Udienza in tono minore al bisognava fare qualcosa e mi 


(visto sfilare delle comparse, pei- 


miglia... mi chiese allora di n.a- 



• • DETROIT (Michigan), 19, 

A 350 milioni di-lire ammontano 1 danni provocati da un 
violento incendio che ha distrutto una galleria d’arte. Téle 
di Picasso, litografie, quadri e oggetti d’arte sono andati di¬ 
strùtti nell’immane rogo. Inutilmente, per più di due ore, 
cori una temperatura di qualche grado sotto lo zero, 150 vi¬ 
gili del fuoco hanno cercato di domare le fiamme. Il dipinto 
« El Picador», di Picasso (valutato 15.000 dollari) è andato 
distrutto. Il quadro « Uomo davanti a una capanna » (del 
valore di .36 mila dollari) si è annerito e non sarà possibile 
restaurarlo. Anche ceramiche, bronzi e litografie del maestro 
spagnolo, per un valore di 150 mila dollari, sono andate 
perdute. Nella telefoto: i vigili del fuoco lottano contro le 
fiamme. • • - - • 


Hanno vinto tutti 


■■ 

riinf 


non dire delle vittime. Si trai- fondere del materiale e* P i<*i- 

tava infatti di poveri bracciali- vo .. 

ti e artigiani, che non seppero /‘lo accettai solo per fargli 
dir di no ai notabili di Appiano piacere e perche sapevo che era 
e in primo luogo al Kerschhau- l, n buon cattolico e un uomo ca- 

'” cr - cd f 0 C ^,V/ a "°"he d ^S^ ! ' fl II fabbro Norbert Gallmetzer. 
vamente P dal ó stessè Kersch- 32 anni un ciuffo castano sul 
hmimor furono denunciati ni soffio alto e robusto, e il per s o- 
cSmicri oer mo'.ivf ancor i P™ spigliato dell’udien- 

non chiari (rimorso di averli forse perche ba fatto il rm- 

Tde^ll ItEtT'Striatì- S SwtótoS di « detonatori, : 

servissero ad attentati sangui- . R hi) . H n i a , t ; co . 

nosi?) ■ Comunque, alcune d! 1 p e rP b s ;Scntr« lei sf occupava 
queste pedine hanno già scon- ' occupa%a 

tato duramente la loro passiva m politica. 

complicità con due anni di car- Gallmctzcrj.con la sua rispo- 
cere preventivo. sta, rivela un particolare ìnte- 

Si°ismondo Roner. un latto- ressante: «Non ero iscritto al 
niere di 23 anni dalle spalle ad Volkspartei, ma. come tutti i 
armadio e dal naso schiacciato sud-tirolesi, pagavo la quota di 
di pugilatore. deve in verità associazione... Per quanto ri¬ 
rispondere anche deirattentato guarda la politica, personalmen- 
del lo luglio ’61 al traliccio di te non posso lagnarmi, ma che 
Misiano. oltre che di aver na- qualcosa non funzioni nelTau- 
scosto in un prato, dieci chil ; tonomia che ci hanno dato, lo 
di tritolo, 600 grammi di pia- sanno anche i bambini... ». 
stico. 8 detonatori, 48 inerì di Presidente: « Kershbaumer 

miccia e 13 matite esplosive. Ma le parlò di politica?». 
le sue 'risposte rivelano l’in- < Gallmetzer: « Guai se dovessi 
fluenza decisiva che il Kersch- parlare di politica con tutti i 
haumer ebbe sul suo comporta- clienti... le cose andavano così, 
mento. - Il Kerschbaumer era per me un 

« Parlai col Kerschbaume! buon cliente e un uomo onesto. . 
quando egli piantò le bandiere Un giorno lo incontrai in una 
tirolesi sul tetto della chiesa di trattoria di Frangart e mi disse 
Frangart e poi pochi giorni prl- che aveva un incarico da affi¬ 
ena deH’attentato... ». darmi, ma che mi avrebbe pre- 

Presidente: « Il Kerschbau- cisato di che. si trattava in un 
mer, dopo averle consegnato il altro locale, distante un cinque¬ 
materiale, le ordinò di far sai- cento metri... Io partii col mio . 
tare il traliccio?». camioncino'e aspettai in quel 

Roner: «Mi chiese se ero di- locale il Kerschbaumer che ar- 
sposto ad agire e mi indicò il rivo circa dieci minuti dopo, 
traliccio... ?». Mi chiese di prendere in con- 

; Presidènte: «Lei ha fatto il segna gli esplosivi. Risposi che 
militare?». ... , non ero la persona adatta. Re- 

Roner: «No». ' '*■' " plico che li aveva già messi sul 

Presidente: «Allora chi le ha mio camioncino. Che potevo fa- 
insegnato a maneggiare gli re? Mica scaricarli, così in pie¬ 
esplosivi? ». r no giorno? Li nascosi quindi 

Roner: «Il Kerschbaumer.. nel posto degli attrezzi...». 
egli mi spiegò anche la faccen- , Presidente: «Ma Kerechbau- 
da dell’autonomia ». >v mer - le disse ’ che stava per 

Veramente pietoso, a detta 6CO ppj a r e la rivoluzione?», 
dello stesso giudice istruttore. Gallmetzer: « Lo escludo. ' 
il caso del bracciante Hubert (Kerschbaumer in gabbia, che 
Alessandri di 28 anni. Trcea- pn ma rideva della storia del 
gnotto, - bruno. < riformato '• per eomioncino. ora scuote la testa 
otite cronica, ha il gesto ìmpac- sconfortato). Comunque, gli 
ciiùo e la parola faticosa dissi che a'vrei trovato un’altra 
■Presidente: «Come mai n uà p ers0 na disposta a tenere gli 
vigna da lei coltivata, furono esplosivi » .. 

rinvenuti 45 chili di cheddite? ». Presidènte: «E infatti dopo 
Alessandri: « Io lavoravo per qualche giorno, lei passò il ma- 
la signora Schwarz. Un amico ( er iale a suo cognato Ambach 
della signora che abitava m casa Gallmetzer: «E’ cosi...». ' ' 

(non posso dire di più), certo 'Dopodiché, chiusa l’udienza,il 
Ohnewem. ora defunto, mi d:s- presidente consigliere Simonet- 
se di fare un 2 buca nel vigneto. annun ci a che. a causa deRe- 
lo ta scavai... ero curioso, ma f es te e di impedimenti vari di 
lui r.on mi disse nulia. Le. ma,- privati ed avvocati, il processo 
tma dopo, mi accorsi che q i *»f" riprenderà solo il 13 gennaio 
cuno aveva ricoperto la buca. A questo punto, vai forse la 
- pensai che Ohnewem vi ave as e p ena ,jj riferire una voce che 
della grappa di con- corre j n aula: gli altoatesini che 
trabbando... • ' ' . ‘ ' di quando in quando compaiono 

Presidente: «Ma lei si ìn.c- fra y pubblico, vestiti del pit- 
ressava di politica. Faceva par- toresco c05 tume regionale, sa- 

« Bl „orSiSpnV: rebbero carabinieri del contro- 

ten? O ha subito personalmente ^ ninnaoo : 0 


: i 



Miti 






Si àggìódicarom le aste con offerte mi- 
nime -1 sei interrogatori di Ieri;; 


'* * — • ’ ' ' ; ' ! ' qualche torto? ». ■< 

... • Alessandri: «No, nessun tor- 

A - I ‘‘ ■ • ’ to e non facevo parte di alcuna 

associazione ». - 

W ■ ■ Presidente: «Ma aveva delle 

■ > idee sulla autonomia o sull’au- 

• todeterminazione?». 

. , Alessandri; « No ». ’ 

- ^ •; ' ■ ■/•H ' ; # Anche il 34enne Jacob Sche- 

■ ' rer era un bracciante e non ap- 

■ !#■ ■ - - parteneva ad organizzazioni et- 

'■ /* *■ ^^ Presidente: «Perchè nascose 

- V : - / ; : .* *. \ ■ - >'• • * " : . ' :n un prato, sotto una catasta 

■ j ’ ^ '■--* • di fascine. 51 metri di miccia 

™ m a a combustione lenta, 115 di mìc- 

wB eia a combustione istantanea. 97 

Il di miccia normale. 45 detonn- 

B1B tori. 35 chili di plastico. 5 de- 

, . . . fonatori elettrici. 15 candelotti 

..--7 -’V '/•/Vi-''’/ 1 ' - - - ’’ - 1 ', v lanciarazzi e 25 spolette? ». • 

” ’*:•* ? '• g i # Scherer: «Il Kerschbaumer 

Si aggiodicarom le aste con offerte mi- 

• _ • té • •, dirmi eli 6CopL.-. 

mme - 1 sei interrogatori ai ieri Presidente: «Ma lei ha suoltul 

1 . 9 ■ ? qualche torto dalle autorità ita- 

•X *- -/• • *•' ..... • ■ , liane:». - -- 

-v Sei concessionari milanesi cessione aveva diversi con- dre cbbe un infortunio e man- 
sono stati interrogati ièri al correnti. . - darono due carabinieri, che noi. 

processo per Io scandalo del- Domenico Genco era ugual- capivano una parola di tedesco, 
le banane. Còme i loro-col- mente unico concorrente per Così non potemmo spiegarci e 
leghi delle altre regioni non la concessione che poi vinse. l° r ° scrissero quello che vol’.e- 
hanno rivelato niente di huo- Offri ancora meno del Toni- ro - , . . . . 

vo. Così nel processo non è ni: 610 mila lire su un mini- 2li2ti a tàzm, J occhiali sui naVo 

cambiato nulla, se si esclude mo di 600 mila, v . : Josef Huber. di 55 ann ..lavo- 

l’accento degli imputati. —Eriiesto Squarcina fu inve- rava i campi del Kerschbaumer 

I sei bananieri hanno, ad- ce costretto a offrire quasi 7 e .occultò in un buco delmuro 
dossato tutta la colpa al Ros- milioni per ognuna delle due 1? chili d P ^o Jà detonato» 

li il «:f>arptflrin Hptla lnrn ac concessioni che si aggiudico. n ? cnui ai nera, iuo 

si, u segretario aeua loro as- A rtivprci awprari p metn di zr.i-.ru., che il pa.iione 

sociazione, attualmente neo- Ave 'a diversi avversan e , ViV - affidato dicano che 
verato • in • clinica. Vinsero nnRcr* 1 In costretto a j u . ; n non poteva ti’neriL. 
tutti, chi una chi due conces- € tenersi alto ». - perchè .- erano troppi bambini 

sioni, ma hanno assicurato di , Lorenzo Malarica vinse of- ^ncn e r -eoucazione no.A-ia» 

non aver avuto bisogno di ri- frendo 610 m * Ia Era un.- dodo Lob-r Jn r c s5ere oper* 
- r ... __co concorrente e quindi po- de t K- c *^>» n "Uiner. pci.-i. i .in¬ 

correre alla corruzione per . DPrmpttpr«:i una rifra potato non faceva par.sr ne del 
sapere le cifre segrete delle "Y- Una C . Volkspartei nè degli sch’jtzen: 

varie aste: c’era appunto il co >Y __ Presidente: «Fu il Kerscn- 

Rossi che sapeva tutto e che fiin baumer * d ‘ r ?. e consegnare 

dava confidi a destra p si- che * u, con un offerta dl 610 una parte deh esp.r.S'-vo al Pe- 
^fC« g destra e si- miIa lire ^ stato l’ultimo termaier? (I SS razzista sentilo 

msira. ' ; . concessionario * milanese ad «cri e che usò il plastico per far 

Ecco in breve i sei interro- essere interrogato ieri. saltare un traliccio) ». 

gatori. ’• - Si riprende questa matti- ma non a:s * ero 

- Renato Tonini ha detto che na. Toccherà ancora ai ba- Aiosi Disertori, di 42 armi 
sapeva di non avere avver- nanieri di Milano. Fra città è già una figura diversa, non 
sari nell’asta per la conces- e provincia ce n’erano una foss'allro perchè fece tutta la 
sione alla quale aveva deciso quindicina e . vinsero tutti, campagna neU’URSS. nella 17> 
di concorrere. Perciò si limi- Dopodomani il processo per " Panzcrdivìsion » della Wer- 
tò ad offrire 615 mila lire, lo scandalo delle banane va m3C Tvi„ 

cioè 15 mila lire più del mi- in ferie. L’istruttoria dibatti- M a ?e mie idTe so^o quellede: 
nimo: una bella fortuna, per- mentale sarà sospesa fino al m j 0 popolo. Desidero, cioè, una’ 
ché nelle altre zone ogni con- 13 gennaio. . autonomia che noe ci riunisca! 


spiona? 


Pier Luigi Gandini 


n; 


sioni, ma hanno assicurato di 
non aver avuto bisogno di ri¬ 
correre alla corruzione per 


Stati Uniti 

Avevano già 
tentato 
di rapire 
Sinatra jr. 

Washington/ i* ; 

Colpo ladresco di ec« 
cezionale abilità in tre 
basi aeree americane in 
Marocco. Un gruppo di 
« specialisti », nel giro 
di pochi minuti, ha smon¬ 
tato e asportato tutto ciè 
che nelle basi vi era di 
utilizzabile e vendibile» 
Le tre basi aeree USA» 
dislocate su - territorio 
marocchino, erano stato 
cedute, qualche tempo fa, 
dall’USAF all’aviazione 
marocchina» Appena usci¬ 
ti i soldati americani dei 
cancelli delle tre basi, i 
ladri sonb entrati In 
azione. - Hanno frugato 
ovunque smontando og¬ 
getti e macchinari. Nem¬ 
meno le latrine sono sto» 
te tralasciate. Poco dopo 
facevano il loro ingresso, 
nei tre campi, i militari 
dell’aviazione marocchi» 
na, ma era ormai troppo 
tardi. I « predoni » dello 
basi si erano già allonta¬ 
nati. La polizia militare 
marocchina ha riferito di 
aver trovato il corpo di 
uno dei ladri, vicino ad 
un cavo dell’alta tensio¬ 
ne che aveva tentato in¬ 
vano di asportare. 

Dalle - prime indagini 
pare che i ladri siano pe¬ 
netrati nelle tre basi e, 
dopo avere smontato ap¬ 
parati, macchinari e 
gruppi - elettrogeni, ‘ ab¬ 
biano caricato tutto ev 
alcuni camions cho gl 
trovavano in atteso. 
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abe e storie di pellirosse 
Ile «strenne» per ragazzi 



Crescente interesse ^ : + 

per la' divulgazione ’^S&mì 
scientifica e per i li- -il 0 ^ 
bri di storia - Ristam- m IV f* 
pe e novità del 1963 
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Il successo natalizio del libro per ragazzi a cui abbia¬ 
mo assistito negli ultimi due o tre • anni, ha avuto 
certamente un merito: quello di far entrare il libro 
— prima riservato a un’esigua minoranza di eletti — 
come componente quasi obbligata nelle strenne di tutti 
i ragazzi. Nella sua qualità di- regalo istruttivo oltre ■> 
che dilettevole, bello e utile al tempo stesso, il libro 
si è venuto vantaggiosamente sostituéndo o affiancando, : 
in molti casi, aH’indumento, al balocco, al sacchetto di - ; 
dolci. Ma oggi è giusto che, uscendo dalla pletora di 
libri d’ogni genere sfornata dagli editori : nei Natali / 
scorsi, s’incominci a esercitare una certa discrimina¬ 
zione, fondata sulle preferenze espresse dal pubblico, , 
E benché non manchi nelle vetrine dei librai il solito 
spiegamento di libri nei più diversi formati,. cori le ! 
copertine variopinte e i titoli più allettanti, un attènto 
osservatore non può non notare i segni di una maggiore 
sobrietà e alcune tendenze significative. 

Tanto per cominciare, non mi sembra del tutto nega- : : ; 
tivo che si ritorni con .una certa insistenza su opere 1 
facenti parte d’un patrimonio letterario che.tutti i gio¬ 
vani lettori debbono conoscere. Per esempio, anche se. , 
già esistono le ottime e fondamentali raccolte coniplete 
delle fiabe di Andersen e di Grimm, edite da Einaudi, 
non sono certamente inutili le buone scelte di esse che 
ci presentano quest’anno l’editore Bompiani con / pii! ' 
bei racconti di Andersen (L. 3200) e Le più belle fiabe ' 
di Grimm (L. 3500), e gli Editori Riuniti con Le fiabe ; 
di Grimm illustrate da ‘Jiri Trnka (L. 3500) e l'Enciclo¬ 
pedia della favola (3 voli. L. 15.000), che contiene 365 
fiabe, una cioè per ogni giorno dell'anno, scelte da ; 
Gianni Rodari tra quelle di tutti i paesi. 
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gazzi d’oggi in un determinato ambiente del mondo 
d’oggi. * >'- . " ■ 1 • 

Ma le novità più interessanti te troviamo nel campo 
della divulgazione scientifica e culturale. Il moltiplicarsi 
e il perfezionarsi di opere di questo genere corrispon¬ 
dono a una precisa richiesta del pubblico che desidera 
essere sempre più e sempre meglio informato e 
aggiornato. ..... 




ai V- 


‘i »•, . 



•V- Segnaliamo, per quel che riguarda lo studio della 
natura, una nuova scelta dei compiti degli allievi della 
celebre scuola di San Gersolé (Il libro della natura, 
Einaudi. 3000), che costituisce un piccolo trattato di 
zoologia e di botanica, deliziosamente " illustrato dai 
ragazzi stessi. Abbiamo poi, per i bambini più piccoli, 
(delle elementari e delle medie), quattro album a grande 
formato con illustrazioni ; e grandi tavole a colori di 
G.. Zanini, Vita nel mare. Tra , stagni e ruscelli. 
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.. Sappiamo inoltre come spesso i ragazzi d’oggi non ; 
s’accostino a certi : libri che han costituito la delizia .. 
delle generazioni precedenti e che contengono ancora ; - 
motivi perfettamente validi soltanto perché respinti dal 
linguaggio e dalla forma antiquata: è questo il-caso.dei :. 
libri di Verne, che dimostrano di conservare ancora . : 
tutto il loro fascino quando vengano presentati in forma 
7 moderna e accessibile, come U giro del mondo irt 80 
giorni edito da Mondadori con un interessante corredo •. 
di note scientifiche di G. De Florentiis e / figli del capi- ' 
tano Grani nel rifacimento di V. Melegari sulla base . . 
del recente film di Disney. O anche di due graziosi .. 
romanzetti per le ragazze di L. Alcott, radunati sotto 
il titolo di Rosella dall’editore Mursia (1500) nella ’.. 
libera riduzione di A.M. Romagnoli. . . 

- Non mancano naturalmente, accanto a_questi ; .classici, . 
le opere moderne. Segnaliamo, per i piccolissimi, (tra i 6 ì 
e gli 8 anni) Tom e Lue (La Sorgente, 1000), spassosa 
storiella, tra l’albo e il libro, su un cane tuttofare e un . 
gatto ' fannullone, e il delizioso racconto in versi di 
Rodari, Castello di carte (Mursia, 1500); e per quelli ! 

. un po’-più grandi (dagli 8 ai 12), abbiamo Capelli, verdi 
i di O. Preussler (Vallecchi, 1800); Le nove vite del gatto 
Menelao di U. Moray Williams (Vallecchi, 3200), Le 
confessioni dell’orso Gregorio di M. Vincieri (Mursia, 
1500) e la Storia del Gallo Sebastiano di A.- Gobetti 
(Einaudi, 2000). Ai ragazzi più grandi — e anche agli 
adulti — piacerà certamente Marcovaldo ovvero le sta¬ 
gioni in città di I. Calvino (Einaudi, 2000), delicati rac¬ 
conti su un manovale inurbato che, nella città di ce- .= 
mento e asfalto, cerca, in una serie di vicende equili- 
brate tra fantasia e realtà, ogni frammento di natura . ' 
che ancora vi esiste. . 


di R. Brent e L’uomo nello spazio di G. De Florentiis 
(Mondadori, 3000^ cad.); oltre all’Enciclopedia delle 
scienze naturali di MondadolT (16 voli-, L. 20 : 000) che 
contiene tutto quello che uno studente può desiderar 
di sapere su astronomia, zoologia, botanica, mineralogia, 
geologia e antropologia, e di cui sono usciti finora i 
primi 6 volumi. E, benché non sia particolarmente dedi¬ 
cato ai ragazzi, penso di dover citare anche Astronomia 
pratica di : W. Schroeder (Longanesi, 2000), ottimo e 
intelligente avviamento allo studio dell’astronomia per 
i giovani che vi si sentano attirati. * . - - * - . 

• Ma* oltre che sul mondo qual.è oggi,' l’interesse dei- 
giovani sembra ■ appuntarsi anche sul mondo ' qual r è 
stato nel passato; mai come ora i libri di storia sono 
stati cercati e >. letti ’ con passione. L’editore Bompiani 
viene incontro a questa esigenza presentando in una 
edizione economica,' nella nuova serie divulgativa dei 
« Delfini d’acciaio », l’ormai classica Storia dell’umanità 
-di Van Loon (2 voli. 1900); l’editore Sansoni inizia una 
nuòva serie con tre opere al tempo stesso di geografia 
e di storia che trattano de Le prime età dell’uomo, de 
■La terra dei Faraoni e de La terra dell’Indo (cad. 1600). 
Mentre la • Bemporad Marzocco ci offre nel magnifico 
volume Tutto su Roma antica (14.000), —- attraverso ra¬ 
pide sequenze di testo e immagini, in cui alle ricostru¬ 
zioni plastiche si alternano i resti ancora esistenti —- il 
panorama di una « Roma senza rovine », di Roma cioè 
qual era ai tempi di Augusto. - 
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Il West non ha ancora perso il suo intramontabile 
fascino; si nota però una sempre più forte tendenza a * 
rivalutare i pellirosse, pon più rappresentati ora come 
selvaggi crudèli, ma‘conte-difensori dell’indipendenza 
del loro paese. Lo vediabió in due libri pur. di. tipo, assai 
diverso: Aquila bianca di Ressler (Fabbri. 900), e una 
raccolta di storie tradizionali delle varie tribù, tutte 
piene di esempi di valore, coraggio e lealtà; mentre ne *_ • 
/ grandi capi indiani di P. Pieroni (Vallecchi, 3800) il 
mito dell'occidente selvaggio e considerato dal punto . 
di vista degli indiani e dei loro capi leggendari, come : 
Osceola, Nube Rossa, Geronimo. Uscendo poi dal West, . 
abbiamo un bel libro d’avventure manne in Antenore 
il delfino di Leone Sbiana (Mursia, 1500), tre racconti ; 
che l’autore ha raccolto dalla viva voce d’un simpatico 
palombaro viareggino. . • 

> ”• Dove invece il panorama è quest’anno particolar¬ 
mente povero è nel campo dei libri che trattano della 
quotidiana vita reale: evidentemente le incertezze, le 
contraddizioni, le drammatiche lacerazioni di .cui sof-' 
frono più o meno tutti • i, paesi mal consentono una 
narrativa che, senza cadere nell’edificante o nella pro¬ 
paganda, rispecchi la realtà, traendone elementi educa- .' 
tivi. Finora abbiamo visto due libri soltanto degni di 
nota: La quinta ruota di Mose Shamir (Vallecchi, 1000),. 
ambientato in uri kibbutz della Galilea; e — adatto spe¬ 
cialmente alle ragazzine —, Violetta la timida di G. An- 
fuissola (Mursia, 1500), che rappresenta la vita di ra- 


IL ragazzo che vive nel mondo d’oggi — circondato 
da ogni parte da oggetti complicati e misteriosi, solle¬ 
citalo attraverso i mezzi audiovisivi alla conoscenza di 
luoghi e popoli lontani —, deve abituarsi il più presto 
' possibile all’uso di strumenti indispensabili alla sua 
cultura come il dizionario e l'enciclopedia. ■* . , 

• Il Dizionario dei piccoli (La Pietra, Milano, 5000), 
coù le sue voci disposte in ordine alfabetico ed efficace¬ 
mente illustrate, può essere un primo e gradevole passo 
su questa strada. Tutto è nuoao sotto il sole di H. Pie-. 
ticha (La scuola, 3300) ha il merito, pur nei suoi limiti,' 
di porro l’accento — come dice il titolo stesso — sul 
progresso dinamico del "mondo, tenendo conto soprat¬ 
tutto del lavoro dell’uomo, capace di modificare il volto 
dei continenti e dei popoli. > . _ - 

• - Ricordiamo che regalare un'enciclopedia a un ragaz¬ 
zo è come aprirgli una grande finestra su quel mondo 
meraviglioso in cui dovrà vivere, e offrirgli le prime. 
armi e i primi strumenti che gli serviranno a render¬ 
sene padrone anziché rimanerne schiavo. Anche se non. 
abbiamo ancora in Italia un'enciclopedia per ragazzi, 
impostata come vorremmo, su principi veramente de¬ 
mocratici. quelle già esistenti (e ve ne sono di tutte le 
dimensioni e di tutti i prezzi, da quelle in molti volumi 
sulle 70.000-80 000 lire di Mondadori e dell’UTET alla 
Piccola enciclopedia Garzanti, che costa 2500 lire ed è 
utile ed esauriente pur nella sua piccola mole) possono 
tuttavia venire incontro alla fame di cultura dei nostri 
ragazzi. Starà ai genitori colmare le lacune, correggere 
le eventuali inesattezze su certi argomenti. E questo 
vuole dire che, nei limiti del possibile e fino a un certo 
punto, i genitori dovrebbero leggere anch’èssj quel che 
.leggono i loro figli. . / 

Ada Marchesini Gobetti 

Le illustrazioni di Maria Enrica Agostinelli sono tratte dai 
tre volumi deli’-Enciclopedia della favola* pubblicati dagli 
Editori Riuniti (edizione in. cofanetto, lire 15.000) 


La scuola 
e i musei 
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Si è aperto II 6 dicembre ... 
a - Milano, in tua Sant'An¬ 
drea fi, un interessante museo * 
di storia contemporanea che 
raccoglie documénti ; riguar¬ 
danti il periodo dal 1914 al 
1945 L'iniziativa del Coniti- ■ 
ne è positiva e va segnalata - 
con favore, anche ' se con. 
qualche riserva per il modo 
stesso con cui è stato conce¬ 
pito e organizzato il museo 
A prima vista, l’impressio¬ 
ne è della più. rigorosa obiet¬ 
tività, -perché troviamo ac- - 
canto, per ■ esempio, giornali 
del 1914 interventisti e neu¬ 
tralisti. e pubblicazioni poste¬ 
riori fasciste e democratiche. 
Questo ci è sembrato discuti- 
bile, perché un museo non . 
può essere un archivio per. 
studiosi, ma uno strumento di 
educazione che .si rivolge al 
popolo e ai piouani, e deve • 
quindi essere, diciamolo pure, , 
a tesi, deve cioè far vedere 
qual è stato il senso della 
storia e da quale parte era 
la ragione e » torto. E per 
aver questo non bisogna certo 
forzare la realtà, basta solo 
approfondirla e documentarla 
in modo completo. 

L* obiettività del - museo, 
dunque. ■ era solo apparente, y 
nasceva da una documenta- z 
zione parziale: sarebbe stato 
meglio, insomma, esporre me- • 
no copertine della patriottarda -. 
Domenica del Corriere e far 
capire meglio, per esemplo, 
la differenza tra un interven- 
tismo democratico, di una ri¬ 
tardata ■ ■ ispirazione - risorgi- 1 
mentale, e quello nazionalista, .- 
che covava in sé le radici del / 
fascismo di poi. Come anche . 
sarebbe stato necessario far 1 ■ 
capire le basi ed i legami di ; 
classe del movimento fascista, ; 
documentabili in mille modi, 
dalle foto alta citazione di 
qualche brano di uomini poli- • 
ticl o- studiosi ■ democratici, 
alle espressive caricature del¬ 
lo Scalarini. i; ;•• -v - ; 

> Ma il museo faceva vedere, 
più che leggere e pensare. E 
non era già questa una Impo¬ 
stazione ? precisa? ■' 1 * < - 

Un’altra parzialità, - conse- . 
guente alla prima, che ci è 
sembrata facilmente avverti¬ 
bile. era quelle del tentativo ■ 
di salvare il senso della Pa¬ 
tria e i'onore - dell'Esercito. 
indipendentemente dalle vi¬ 
cende dei caduchi regimi po¬ 
litici! Come se fosse possibile 
valutare in sede storica la 
condotta di un esercito a pre¬ 
scindere dalle direttive dello 
Stato di cui s’è fatto in qual¬ 
che modo strumento. Ed ec¬ 
co allora i temi obbligati del¬ 
l'eroismo puro: da Gabriele 
D'Annunzio • ai - paracadutisti 
della » Folgore * in Africa— 
•Tuttavia, pur con queste 
riserve, l'iniziativa è encomia¬ 
bile. io ripetiamo, perché of¬ 
fre. per esempio, stimolo oc¬ 
casione e documenti a vice 
e formative lezioni di un in¬ 
segnante democratico ai suoi 
alunni. Sei museo milanese 
questi potrebbero, se ben gui¬ 
dati, discutere, capire, e na¬ 
scere cittadini democratici 
Qui. di fronte ai documenti 
della Resistenza, i ragazzi 
potrebbero intuire il calore 
profondo della Costituzione e 
degli ideali di rinnovamento 
che ancora aspettano di essere 
realizzati e costituiscono quin¬ 
di gli obiettivi delle attuali 
forze politiche più avanzate. 
Su questa base, sarebbe vera¬ 
mente possibile orientare m 
modo positivo 1 giovani nel¬ 
la società contemporanca. 

Uno strumento del genere, 
purtroppo, a Roma manca 
La capitale, del resto, si fa 
ricordare per lo stato di ab¬ 
bandono in cui si trovano gran 
parte dei suoi tesori artistici 
e storici E* un aspetto da non 
trascurare, collaterale ma non 
marginale, della crisi delle 
strutture culturali ed educa¬ 
tive della città. - : ì 
- Da questo punto di vista 
sarebbe interessante esamina¬ 
re * comparare le organizza - 
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Un ampio dibattito sull'iniziativa — Promòssa 
per il prossimo gennaio un'assemblea costitutiva 


zione e la funzione culturale 
di due centri urbani come Mi¬ 
lano e Roma, che rappresen¬ 
talo. un po', due poli distinti 
della complèssa e contraddit¬ 
toria situazione poli fica nazio¬ 
nale. 1 ■ v 

' Un Ingegnante, ad esempio, 
che volesse portare i suoi ra¬ 
gazzi a vedere il museo del 
Risorgimento a Roma non po¬ 
trebbe farlo: il museo c'è ma 
non è aperto'al pubblico • Bi¬ 
sogna chiedere un permesso 
scritto al Direttore* dicono I 
custodi • nell’atrio marmoreo 
che si apre di fianco all'altare 
della Patria e aggiungono: 
• Il materiale non è stato an¬ 
cora ordinato ». Nella capita- '■ 
le dTtalia. insomma, non esi¬ 
ste ancora un museo pubblico 
che illustri le vicende della 
uniflcazipne nazionale. O. - . 

. Un altro esempio: il decre¬ 
pito museo etnografico Pigo- 
rini al Collegio - Romano ■ è 
stato finalmente trasferito, per 
ora solo in parte, all’EUR. Ma 
nei nuovi locali, amplissimi, 
marmorei, con grandi vetrate 
luminose sulla via Cristoforo 
Colombo, non c’è... riscalda¬ 
mento. Lascio immaginare la 
temperatura polare ■ che vi 
regna df - questi tempi. Tra 
l’altro fa veramente peiia ve¬ 
dere I custodi, intirizziti e col 
naso paonazzo, passeggiare da 
. una ■ sala all’altra. E qui cl 
sorge un dubbio: che non sia 
un-espediente per-non far ve¬ 
dére allò gente ed alle scola- 
■ resche gli eccezionali docu¬ 
menti deU’evoltizione dell’Ho- 
mo sapiens? CHg non sia, in¬ 
sàmma, l'ultima trincea sulla 
quale resistono ancora f -so¬ 
stenitori della parabola di 
Adamo ed E va? 

Noi non vogliamo portare i 
nostri alunni al museo della 
protostoria del Lazio al grido 
di • Scienza o morte! • e con¬ 
dividiamo. mutatis mutandis. 
la saggezza del Galileo brech¬ 
tiano: * Infelici le nazióni che 
hanno ancora bisogno d'eroi •: 
chiediamo perciò al Comune 
di Roma che organizzi meglio 
l suoi musei e fornisca alla 
scuola gli strumenti per essere 
moderna e formativa. 

Magari evitando di regalare 
34 milioni alla scuola privata 
confessionale. 

I. b. 


E' uscita 
; « Riforma 
della scuola » 


Nel n. 12 di « Riforma della 
Scuola • l’articolo di fondo di 
Alessandro Natta critica la po¬ 
litica del centro-sinistra che. | 
si limita a misure finanzia¬ 
rie e organizzative le quali, 
anche se positive, nella so¬ 
stanza eludono l’esigenza di un 
rinnovamento ’ dei contenuti 
culturali c degli indirizzi e- 
ducativi delia scuola italiana. 
Proprio tenendo presente que¬ 
sta esigenza. - Riforma della 
Scuoia- affronta l’urgente 
problema del reclutamento e 
della formazione degli inse¬ 
gnanti, sul quale intervengo¬ 
no Maria Corda Costa, Luigi 
Volpiceli!, Francesco Zappa. 
Raffaele Laporta. Gcrnando 
Petracchf. . 

Altre questioni di fondo, a- 
perte dalla recente riforma 
scolastica, sono quelle di un 
rinnovamento radicale della 
scuola elementare e della 
istruzione media supcriore, 
argomenti su cui il fascicolo 
pubblica articoli di Dina Ber¬ 
toni Jovine, Bruna Martinelli 
Cordati e Vittorio Campanella. 

La rivista è completata dal¬ 
le consuete rubriche * Scuo¬ 
la e Nazione - Atlante del¬ 
le Riviste -, - Letture - e dal 
- Supplemento didattico - per 
la scuola elementare e media. 


- PALERMO, dicembre. ? ' 
' A Palermo si stanno po- . 
npqdo le basi per la crea¬ 
zione dell’organismo ràp- ; 
presentativo degli studenti ; 
mèdi, sulla falsariga degli : 
oo. rr. riconosciuti è funzio¬ 
nanti nelle università. Lo 
stimolante! dibattito sul¬ 
l’iniziativa — che impegna 
in quéste settimane gli stu* • 
denti ' è i dirigenti delle ' 
associazioni e dei giornali 
d’istituto — ha'già portato 
alla decisione ai promuo¬ 
vere per il 'prossimo geri- ! 
naio un’aàsembleà costitu¬ 
tiva dell’organismo che, co¬ 
me primo é : precipuo coni- * 
pito, dovrebbe avere quel¬ 
lo di' potenziare e coordi- . 
nare l’azione di efficienti 
comitati d’istifyto che sià-' 
no strumenti ’ autònomi di 
potere studentesco all’in¬ 
terno della scuola, e mez¬ 
zo per portare avanti la 
battaglia per una riforma 
della scuola in senso dav- 
vero democratico. 

Cos’è che ha spinto a 
puntare sùll’orgahismo rap¬ 
presentativo per far com- L 
pierò alle associazioni: di 
istituto quel salto di quali¬ 
tà di. cui, dopo le altèrne - 
.fortune che ne hanno cà- ' 
! rattérizzato la vita qui a 
Palermo in questi ultimi 
anni, larga parie della clas¬ 
se studentesca avyertiva la 
necessità? « Occorre muta¬ 
re — dice uno dei promo- 
• tori dell’iniziativa. Marcel- 
;lo Sajeva, 5° anno di liceo! 
scientifico — l’attuale rap¬ 
porto scuola-società, per il 
quale gli studenti sono con¬ 
siderati una massa infor- l 
me da forgiare, ed i rap¬ 
porti tra studenti e pro¬ 
fessori vengono basati assai 
spesso sul paternalismo, 
quando non anche sul ri¬ 
spetto forzato e l’autorità. 
Sappiamo bene qhe la scuo¬ 
la è in crisi per deficienza 
di ordinamento e per in¬ 
sufficienza di - strutture. 
Cosi lo studente è costret¬ 
to a sottostare alle . esigen¬ 
ze di un certo tipo di socie¬ 
tà, che tende a strumen¬ 
talizzarne l’opera e a ne¬ 
gargli i presupposti di li¬ 
bertàTè di autonomia, sèn- 
’ za i quali'il làvoró nella 
scuola perde gran parte \ 
dei suoi effetti positivi. Eb¬ 
bene, noi crediamo che, 
per avviare uh discorso se- 
. rio, alla base, per la rifor- 
■ ma-delia scuola, qon basti¬ 
no neppure le associazioni, 
d’istituto, se esse restano 
abbandonate a se stesse cd 
isolate. Da qui la scelta di 
un organiamo unitario, 
quello rappresentativo, che 
dovrebbe porre ‘ come » ri¬ 
vendicazione programmati - 1 
ca la '■ partecipazione dei 
rappresentanti degli stu¬ 
denti alle riunioni dei pro¬ 
fessori, dei consigli di clas¬ 
se, dei consigli di presi¬ 
denza ». ‘ r.. -V' V ^ 

« Occorre però che si stia 
attenti — aggiunge un al¬ 
tro dei promotori delfini- 


' ziativa, Gianfranco Cupi- • 

. do, secondo liceo classico > 
: — a non fare dell’o. r. una 
sorta di sindacato che rac- ; 
colga le proteste degli stu- 1 ' 
denti per i singoli proble * ! 
mi spiccioli della scuola*. 

' ‘ « Ma noi non siamo an¬ 
cora iti grado — incalza un ' 
r terzo, Filippo Citarrella, • 
5° anno di liceo scientifi¬ 
co — di discutere allo . 
stesso livello con i profes¬ 
sori... ». ' v . ■ 

Insomma,. il dibattito si : 
sviluppa, malgrado le in¬ 
certezze. le debolezze, i ti¬ 
mori, e ad esso partecipa- ' 
no, senza artificiosi isola- ; 
menti, gli studenti d’ogni 
tendenza, cattolici compre¬ 
si. Un obiettivo molto chia- 
'ro sta di fronte a tutti co¬ 
loro che a questo dibattito 
prendono parte: ' evitare, ! 
anche a livello scolastico, i 
qualsiasi concentrazione di 
' potere, allargare gli. stru- 
. mentì dì democrazia rea¬ 
le all’interno della scuola, . 
creare a tutti i livelli (com- : 
preso dunque quello « su- • 
perscolastico »), degli. or¬ 
ganismi responsabili, • e 
quindi rafforzare le cosi- • 
dette «comunità interme- 
• die ». Anche - per questo i 
' l’o. r. degli studenti medi 
/ deve porsi come polo di at- : 
trazione per sollecitare gli 
studenti all’approfondimen- ' 
to dei propri problemi ge¬ 
nerali. . òid'. •' • 

In realtà — e questo è il ». 
limite principale delle as¬ 
sociazioni d’istituto, a Pa¬ 
lermo —, gli organismi 
unitari creati all’interno 
... delle scuole in città, han- ' 
no spesso limitato la pro- 
, pria attività ad una serie . 
di iniziative disorganiche, • 
che per lo. più non inci-, 
devano' nella realtà scola¬ 
stica nella qualè operava¬ 
no: Quella funzióne, insòm- 
ma, di collegamento co¬ 
sciente e democratico tra 
scuola e società, è venuta 
spesso meno o è emersa in 
modo assai sfocato, ; 

• :■ A''..- ’ r' ’ 

Un precedente 

interessante 

•/. ' ;>!• ;■ . ‘ •• 

E dire che, a Palermo in 
particolare, esiste un pre¬ 
cedente assai interessante 
di-organismo unitario che, 

. per alcuni .anni,, fà addirit¬ 
tura 'tra ; . i T i migliori e più 
efficienti esistenti nel Pae- 
' se. Mi riferisco a quell’or¬ 
ganizzazione Studenti Me¬ 
di che ebbe all’attivo, set¬ 
te-otto anni fa, una sèrie 
di ' imziatiye; assai impor¬ 
tanti che portarono ad una 
generale sensibilizzazione 
degli studenti alla riforma 
della scuola in senso laico 
e democratico. 

; Contro l’Osiin si scaglia¬ 
rono violentissime, per pa¬ 
recchio tempo, le iniziative 
di boicottaggio dei circoli 
clericali, alle quali, tutta- 


• , via' furono slsiématicameh- 
> te estranei, gli. studenti cat¬ 
tolici :che, 'anzi, prèsero 

; parte attiva-' all’Organizza¬ 
zione, assicurandone per al¬ 
cuni anni ? un significativo 
■ prestigio che trovava del 
resto eco ■ positiva nell’àt- 
‘. teggiàmento: assai: interes¬ 
sante di larghi strati di 
professori e di- presidi. 

• : Se pure non ne ebbe la 
fórma ed il carattere espli¬ 
cito, l’Osm può èssere òggi 

: considerato (proprio per 
quel carattere . unitario e 
democratico che. lo distih- 

• f gueva dalle altre assoeia- 
; zioni studentesche, in* gran 

partè di destra :p ^ualun- 

• i quistiche) • come >■ un’espe- 

- rienzà anticipatrice di quel- 

• : la che gli studenti palermi¬ 

tani si apprestano , ora a 
i; varare. - ... /, 

Per una vera 
; riforma 

Quel che sembra di av- 
. vértire come elemento nuo- 
. vo e caratterizzante è una 
. * maggiore, più puntuale at- 
tènziòne :ai próblérrii della 
democrazia reale nella 
. scuola, come componente 
nóD secondaria -della mo¬ 
bilitazione delle forze mi¬ 
gliòri * 'aH’iriterno e fuori 
della scuola per una pro- 
' fonda riforma degli sche¬ 
mi. dei metodi e delle fi¬ 
nalità dell’insegnamento. 

E’ una presa di coscien- 

- za in un certo senso nuo- 
j va, rispetto ai canoni che 

hanno talora caratterizza¬ 
to l’attività di associazioni 
: e organismi che pur ri¬ 
spondevano con coerenza e 
- y precisione ad una generale 
r; ansia di autonomia e rin- 
novamento, ma restavano 
" imbrigliati nelle secche del 
rivendicazionismo di tipo 
: sindacale, senza cogliere il 
nesso profondo che esiste 
; j-— e che oggi è generalmen- 
i i. te avvertito — tra i pro- 
; ; v blenii della scuola e della 
vita degli studenti, e quelli 
: della società in cui. i gio¬ 
vani hanno sin da ora da 
! dire ; qualcosa sulle * deci¬ 
sioni di oggi e sulle scelte 
: per domani. • Puntare sul- 
' l’organismo rappresentati- 
i vo quando ancora le asso¬ 
ciazioni d’istituto • non ■ go- 
-, dono che di una generica 
: (ma non certo determinan¬ 
te) sanzione ministeriale, 
può esser considerato un 
obiettivo ambizioso e non 
privo di rischi; ma è in 
' ogni caso espressione e sin¬ 
tomo di fermenti assai vi¬ 
vi e positivi che in un am¬ 
biente disgregato, male or- 
, ganizzato e peggio ammini¬ 
strato, come quello ' della 
scuola di oggi, nòn vanno 
certamente ignorati o ab¬ 
bandonati a se stessi. ^ v 

G. Frasca Polare 
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Una recente foto di 
Robeson a Berlino* 


, LONDRA, 19. 1 

: H 1 celebre ■ cantante negro 
americano Paul Robeson avreb¬ 
be deciso di ritirarsi dalie sce¬ 
ne. Cosi.' perlomeno, ha dichia¬ 
rato il suo impresario inglese. 
Harold Davison oggi a Londra, 
dove Robeson è giunto ieri sera 
reduce dalla Repubblica demo¬ 
cratica tedesca; qui, egli si era 
recato per sottoporsi a cure me¬ 
diche. A Londra, Robeson si 
tratterrà qualche giorno, prima 
di rientrare qegli USA. . - 
La recente malattia deve pro¬ 
babilmente essere la causa del¬ 
l'improvvisa decisione di Robe¬ 
son: a questo, tuttavia, va ag¬ 
giunto anche che il cantante ha 
ormai 66 anni- La sua fama è 
legata alle sue eccezionali in¬ 
terpretazioni di spirituale negri 
e di vecchi canti popolari ame¬ 
ricani. Tuttavia, non va dimen¬ 
ticato che, prima di divenire 
cantante, Robeson era stato un 
eccellente e stimatissimo attore, 
distinguendosi soprattutto nei- 
V.1' Imperatore Jones di O’NeiU; 
la sua interpretazione di questo 
lavoro è ormai considerata alla 
stregua di un classico. 

Ormai affermato come attore, 
Robeson sostenne la parte di un 
ragazzo in Black boy di Tully 
« Dazey, messo in scena, sempre 
a New York, nel 1926: da quel 
momento, all'incirca, matura in 
lui la consapevolezza dei valori 
civili e di libertà di cui il po¬ 
polo negro si fa portavoce, che 
più tardi lo porterà a schierar¬ 
si su ben precise posizioni po¬ 
litiche. ' - » - 

La sua lotta per l'emancipa¬ 
zione del popolo negro, soste¬ 
nuta con i suoi recital di spirl- 
' tiials. Robeson l'ha poi ribadita 
schierandosi con il Partito co¬ 
munista americano, cosa che. 
unitamente al conferimento del 
Premio Stalin per la pace del 
1952, gli procurò l'ostilità del 
mondo • politico e conseguente¬ 
mente dell'industria dello spet¬ 
tacolo americana: la sua attività 
si ridusse quasi a zero, il mac¬ 
cartismo lo costrinse a tacere 
non 60lo in patria ma anche al¬ 
l'estero, negandogli il passapor¬ 
to. Robeson Iò riebbe nel *58. 
ma dovette rinunciare a tenere 
conferenze e a tradurre in pra¬ 
tica il suo convincimento che 
solo con un più vasto movimen¬ 
to unitario dei lavoratori ame¬ 
ricani sarebbe. stata possibile 
la soluzione del problema negro. 


Avo Gardner 

* > • v t ' •« - v JO* <* 

a Los Angeles 
con on barcaiolo 


CITTA’ DEL MESSICO. 19. 
L’attrice americana Ava 
Gardner è ritornata a Los An¬ 
geles, dopo aver completato la 
lavorazione del film La notte 
'dell'Iguana insieme a Richard 
Burton e Sue Lyon. La Gardner 
è partita insieme ad un bar¬ 
caiolo messicano di nome An¬ 
tonio Sanchez del quale è di¬ 
ventata amica ■ durante U suo 
soggiorno in Messico. ■ 
Sanchez. in cambio dell’ami¬ 
cizia deU'attrice. le ha insegna¬ 
to i primi rudimenti dello sci 
d’acqua. - 

Da I-os * Angeléà i due do- 
’ vrebbrrt proseguire in volò per 
- Midri4. j .. 


' ’ 1 ’ LONDRA. 19. 

Le polemiche sulla versione 
americana < del Gattopardo si 
fanno ogni giorno più accese, e 
sono sfociate ieri in un pesante 
guanto inopportuno gesto della 
Fox, la casa distributrice del 
film di Luchino Visconti. La 
Fox ha addirittura minacciato 
di adire le vie legali se Viscon¬ 
ti « non ces.serà di denigrare la 
nostra versione del suo film • 

Il comunicato in proposito è 
stato diramato a Npio York e 
letto a Londra dal vicepresiden¬ 
te della Fox. Seymour Poe 
In esso si replica alle critiche 
mosse dal regista italiano alla 
edizione anglosassone del Gat¬ 
topardo. sostanzialmente diver¬ 
sa — come ha detto Visconti — 
da quella uscita in Italia e in 
Francia. - . ' 

Il <r Caso-Gattopardo » era già 
scoppialo Vestale scorsa, a New 
York, in occasione della prima 
americana del film tratto dal ro¬ 
manzo di Tornasi di I ampedusa 
Visconti espressp allora sorpre¬ 
sa e rammarico per una edizio¬ 
ne che tradiva in molte parti 
quella da lui diretta. A Londra, 
qualche settimana fa. la sor¬ 
presa di quelli che avevano po¬ 
tuto vedere l'edizione italiana 
del Gattopardo è stata ancora 
maggiore. Non solo la pellicola 
risultava abbondantemente ta¬ 
gliata, ma un diverso sistema di 
stampa aveva completamente 
alterato i colori originali Vi¬ 
sconti ha scritto nei giorni scor¬ 
si una lettera al Times, lamen¬ 
tando questi fatti ed aggiungen¬ 
do di ritenere che non vi sia 
alcun modo di evitare la dif¬ 
fusione di questa versione che 
egli non ha approvato. Viscon¬ 
ti esprimeva comunque, nella 
lettera, la speranza che grazie 
alla buona volontà «- di qualcu¬ 
no » possa essere proiettata an¬ 
che a Londra l’edizione origi¬ 
nale del Gattopardo. 

- La Fox — i cui dirigenti sono 
abituati, come nel caso di Cleo¬ 
patra, a licenziare registi e pro¬ 
duttori ed a rifare intere parti 
di film già conclusi — non ha 
evidentemente tollerato che Vi¬ 
sconti difendesse il proprio la¬ 
voro. E prendendo spunto da 
una notizia, la cui provenien¬ 
za non è stata indicata e secon¬ 
do la quale il regista italiano 
avrebbe minacciato di ricorre¬ 
re alla magistratura (congettu¬ 
ra questa che il testo della let¬ 
tera di Visconti al Times non 
autorizza certo), la Fox ha di¬ 
ramato il comunicato odierno. 
Poe ha inoltre detto: • Se Vi¬ 
sconti dovesse fare una cosa 
simile, potremmo essere co¬ 
stretti ad iniziare un’azione le¬ 
gale contro di lui. Pare infatti 
che Visconti abbia intenzione di 
denigrare il suo stesso film con 
una serie di dichiarazioni ne¬ 
gative ». Il comunicato della 
Fox aggiunge che la versione 
inglese della pellicola è stata 
curata da Buri Lancastcr, pro¬ 
tagonista maschile del film, 
espressamente designato da Vi¬ 
sconti. » La Fox rimase cosi 
contenta — ha detto ancora Poe 

— della versione fornita dal si¬ 
gnor Lancaster che mai venne 
suggerito un qualsiasi cambia¬ 
mento ». Il vice-presidente della 
Fox ha aggiunto, dimenticando 
le proteste newyorkesi di Vi¬ 
sconti che il regista assistette 
alla prima americana e che in 
quella occasione • non ebbe nul¬ 
la da obiettare. Comunque — ha 
concluso — non è questa la pri¬ 
ma volta che Visconti Ha mo¬ 
strato il desiderio di attaccare 
la versione americana del film ». 

- TI comunicato della Fox e le 
parole del signor Poe non han¬ 
no mancato di suscitare stupore 
anche a Londra. Il tono delle 
due. dichiarazioni.è molto duro, 
ma soprattutto appare Impron¬ 
tato ai un totale disprezzo nei 
confronti d'uà uomo di cinema, 
di riconosciuto prestigio, il qua¬ 
le cerca soltanto di difendere la 
propria opera. Per la Fox, evi¬ 
dentemente, Jl regista (ed un 
regista come Visconti) è sol¬ 
tanto «n mestierante incaricato 
di ■ illustrare cinematografica¬ 
mente le pagine > di un libro, 
senza doversi curare se il suo 
lavoro e ti suo impegno cul¬ 
turale cd artistico avranno o no 
una effettiva rispondenza sullo 
schermo. Del resto, si rileva an¬ 
cora a Londra. Mankiewicz non 
ebbe un trattaménto migliore, 
nonostante che la sua Cleopatra 
desse già in partenza tutte quel¬ 
le garanzie di spettacolarità, de¬ 
gne di un kolossal hollywoodia¬ 
no, che la Fox richiedeva Si è 
risto poi che cosa abbiano frut¬ 
tato i molti miliardi spesi per 
il film di Liz Taylor 11 criterio 
con il quale la Fox si è accinta 
a distribuire II Gattopardo è 
evidentemente lo stesso 

Tra l'altro, la casa americana 
sembra ignorare la tiepida ac¬ 
coglienza riservata a Cleopatra 
in Italia (altrove. e proprio qui 
a Londra. I critici Hanno lette¬ 
ralmente lapidato il filmK men¬ 
tre l'edizione originale del Gat¬ 
topardo. dopo avere ottenuto 
una calda accoglienza da parte 
della critica, ha raggiunto e su¬ 
perato il miliardo d’incassi. II 
confronto potrà sembrare for¬ 
zato. ma non è a caso che anche 
nella Germania federale siano 
proprio questi due film a con¬ 
tendersi il primato E in van¬ 
taggio è. per ora. proprio la pel¬ 
licola italiana Nella classifica 
del mese di novembre, diffusa 
da Filmblatter e ottenuta sulla 
base di 300 cinema-chiave delle 
città »caoozona ». il film di Lu¬ 
chino Visconti precede infatti 
Cleopatra.-- , . 



MADRID — Rita Hayworth (con fazzòletto- 
ne e occhiali neri) passeggia per. le .vie di 
Madrid con la figlia Yasmin, natale dal ma¬ 
trimonio con AM Khan. La giovane ha rag- J 
; giunto la madre che in Spagna è impegnata 
nel film « Il circo » ' (telefoto) 


Il solito Generale 

» * * o * 

Ha denunciato 

# * » * * i 

«I tabù» senza 

. i ' • i • i • i 1 

averlo veduto 


■ r- ' •{ 


Il produttore Guido Giambar- 
tolomei è comparso ieri matti¬ 
na dinanzi alla IV sezione del 
Tribunale di Roma per rispon¬ 
dere dei reati di offesa al pu¬ 
dore e vilipendio alla religione 
per aver messo in circolazione 
il film 1 tabù, sequestrato dalla 
Procura ' della Repubblica di 
Palermo e ritenuto appunto in 
alcune sue scene offensivo del j 
pudore e della religione. 

Il Giambartolomei. interro¬ 
gato dal Tribunale, ha soste¬ 
nuto che le scene incriminate 
sono state riprese • dal vero e 
costituiscono quindi un repor¬ 
tage giornalistico .sul costumi 
'dei popoli c non pos3óno essere 
ritenute offensive del pudore 
sia perchè eseguite sotto la di¬ 
rezione di un regista qualifi¬ 
cato come Marcellinì. autore 
tra l'altro del Film sulle Olim¬ 
piadi di Roma, sia perchè la 
Commissione di- censura ha 
limitato la visione ai maggiori 
degli anni 18. quindi a persone 
già mature per le quali le ri¬ 
prese non possono essere rite- 
jnute offensive dei pudore. Ha 
[concluso il suo interrogatorio 
affermando di ritenere che il 
film costituisca un'opera pre¬ 
gevole. 

Subito dopo è stato sentito 
il denunziante. il generale En¬ 
rico Annarumma. il quale ha 
confermato la sua denuncia 
Ha affermato di aver veduto 
solo la presentazione del film 
e di aver denunziato anche 
Mondo di notte n. 3 Del quale, 
è bene precisarlo, lo stesso ge¬ 
neralo ha veduto soltanto alcu¬ 
ne parti (evidentemente, gli 
bastano le presentazióni por 
trarre le sue sconsolate con¬ 
clusioni). 


/ r 

Sequestrato 
i Sexy nudo ■ 


Ieri il sostituto * Procurato¬ 
re della Repubblica di Roma, 
dott. Pedote ha disposto il se¬ 
questro di tutte le cop.e del 
film - Sexy nudo» che contie¬ 
ne. è scritto nell'ordine di se¬ 
questro stesso. - riprese di nu¬ 
dità ed .atteggiamenti lascivi 
ed - osceni delle protagoniste 
femminili, riprese -ritenute of¬ 
fensive del comune sentimen¬ 
to del pudore». 


Per In « Vedova, 

- , ' * «.* » 3 ' • 

allegra » in , scena 
con i morti : . ■ 

i ' • 

respinta la richiesta 
di sequestro 


BRUXELLES, 19. • 
Il Tribunale di Bruxelles ha 
respinto oggi una richiesta di 
sospensione d'autorità delle rap¬ 
presentazioni della « Vedova al¬ 
legra » al Teatro dell’opera. Tale 
richiesta era stata presentata 
dagli eredi di Franz Lehar, 
autore della musica dell’operet¬ 
ta e di De Fièra e Caillavet. i 
La richiesta ' di ‘ sospensione 
era stata motivata dallo » scan¬ 
dalo » suscitato dalla versione 
presentata al pubblico dal regi¬ 
sta francese Maurice Béjart, In 
alcune scene . dell’operetta 1 si 
vedono ad esempio cadaveri del¬ 
la prima guerra mondiale sparsi 
per ii palcoscenico. Béjart ha 
giustificato queste audaci inno¬ 
vazioni dicendo, clic la stòria 
della - Vedova allegra - nacque 
sullo sfondo dell'imminente pri¬ 
ma guerra mondiale, dell'anar¬ 
chia. del colonialismo trionfante 
c del gangsterismo. Molte inno¬ 
vazioni hanno suscitato sonore 
proteste del • pubblico ma pro¬ 
prio a causa dello - scandalo » 
il teatro è sempre pieno di cu¬ 
riosi. Le rappresentazioni pro¬ 
seguiranno regolarmente, se¬ 
condo il ’ programma, sino al 
31 dicembre. . - u * i 

Il Tribunale, nel respingere 
la richiesta degli eredi, ha de¬ 
ciso che una eventuale azione 
contro il regista per avere ap¬ 
portato modifiche aU'opcretla 
dovrà essere espletata in altra 
sede giudiziaria. I-a legge !sui 
diritti d'autore non permette 
infatti cambiamenti non auto¬ 
rizzali al lesto delle opere, i * 
Béjart, d'altro canto, sostiene 
che egli non La apportato al¬ 
cun mutamento all’operetta, né 
alla musica, né al libretto, ma 
si è limitato a dare un diverso 
tono alle scenografia cd alla 
coreografia. —•. .«... j , 


. Musica ] 

Antonio Pedrotti 
alla Filarmonica 

Lieto e anzi smagliante, il ri¬ 
torno romano di Antonio Pe¬ 
drotti, tanto più significativo in 
quanto Pedrotti si 6 presentato 
con • un'orchestra della ouale è 
direttore stabile. Cioè l’orche¬ 
stra «Hnydn» di Bolzano e 
Trento, fondata nel I960 (ne 6 
direttore artistico Andrea Ma¬ 
scagni), c che ha già all'attivo 
centinaia di'concerti. Un' com¬ 
plesso punteggiato dalla bravu¬ 
ra di giovani, brillanti, entusia¬ 
sti strumentisti con i quali po¬ 
trà fare i conti certa invec¬ 
chiata routine concertistica. 

Precise, poi. profondamente 
scandite e vivificate dal gesto 
energico' è pure affettuoso di 
Pedrotti le varie composizioni 
del programma, avviato dalla 
Sinfonia .ni 9 5 di Haydn. pro- 
‘■eguito da una nustosa. ecletti¬ 
ca pagina di Frank Martin 
(Concerto per sette strumenti 
a fiato, timpani, batteria e or¬ 
chestra d'archi) — quel che cl 
voleva per rilegare» lo smalto 
esecutivo del complesso —. con¬ 
cluso dalla Intelligente e genia¬ 
le Scnrlatliana on 45 di Alfre¬ 
do • Casella. • splendidamente 
sbalzata al pianoforte dal gio¬ 
vanissimo Dino Ciani, pianista 
fiumano, largamente applaudito, 
ohe aomre già pronto a voli 
più vertiginosi, ’ • 1 

Festeggiato ' con particolare 
intensità e acclamato al podio 
lungamente. Insieme con la 
•• sua » orchestra. 11 maestro Pe¬ 
drotti'di quale con schietta am¬ 
mirazione ha espresso invidia¬ 
bili consensi il grande direttore 
d’orchestra Ernest Ansermet. 
pro=ente tra il pubblico. 

Gli inconvenienti della sera¬ 
ta (ritardo nell'inizio del con¬ 
certo dovuto alla necessità di 
sistemare i leggìi e un precario 
podio sul palcoscenico del Ten- 
jtrajEliseo aopepa appena sgom- 
■ tarato dalPAmlelo. ristrettezza 
dello spazio orchestrale, com¬ 
portante l’esclusione dal pro¬ 
sammo di una finite di Johann 
Joseph Fux>, mentre non han¬ 
no incrinato la limpidezza del 
sùcéesso. - pongono ancora una 
volta l’esigenza d'una definiti¬ 
va soluzione alle faccende (nes¬ 
suno se ne ricorda più) con¬ 
nesse ad una vera sede della 
musica che Roma ancora non ha. 

e. v. 


...Cinema, ■ 

I fuorilegge . 

» del matrimonio 

• » » - «zi 

Il progetto di legge detto del 
«piccolo divorzio», elaborato 
anni or sono da un parlamen¬ 
tare socialista, l’ex senatore 
Sansone, ha offerto lo spunto a 
Paolo e Vittorio Taviani e Va¬ 
lentino Orsini (i tre registi del 
discusso ed originale Un uomo 
da bruciare) per questi Fuori¬ 
legge del matrimonio un'opera 
polemica, che intende prospet¬ 
tare, grazie alla sua stessa strut¬ 
tura episodica, i casi estremi 
d’una situazione la quale coin¬ 
volge amaramente milioni di 
cittadini del nostro paese. Sfer¬ 
zante è l'esordio, che. ancor 
prima dei titoli di testa, ci in¬ 
troduce fra le mura d’un mani¬ 
comio: c’è qui. con le sue tristi 
compagne, una giovane donna, 
pazza ormai irrecuperabile; non 
riconosce nemmeno il marito, e 
perfino il medico ' consiglia a 
costui d’interrompere le sue vi¬ 
site Ma quell’uomo e quella 
donna rimarranno sposati per 
sempre, cioè « fin che la morte 
non li separi» Da siffatto pro¬ 
logo, che ha il brusco sapore 
d'una testimonianza diretta (in 
virtù anche della bravura del¬ 
l’attrice Marina Malfatti), pas¬ 
siamo a un racconto più ambi¬ 
ziosamente costruito, un po’ se¬ 
condo i moduli dell'antica no¬ 
vellistica italiana, ma con qual¬ 
che concessione al gusto ver¬ 
nacolo toscano: è la storia d'una 
donna (la bella Scilla Gabel). 
consorte di un ergastolano, la 
quale, impossibilitata a rifarsi 
una decente vita domestica, tra¬ 
scorre da un amante all'altro, 
finché il cognato, geloso per ra¬ 
gioni di famiglia, la espone al 
pubblico ludibrio, con penose 
conseguenze 1 • • 

Le pagine successive illustra¬ 
no diverse facce del problema: 
qua abbiamo una coppia non 
più giovanissima (gli interpre¬ 
ti sono Annie Girardot e Ro¬ 
molo Valli) costretta ad occul¬ 
tare come una vergogna il pro¬ 
prio legame: lei è un’annuncia¬ 
trice della televisione, lui è uno 
stimato insegnante; benché sia¬ 
no separati da almeno quindici 
anni dai rispettivi coniugi uf¬ 
ficiali. non potranno mai rego¬ 
larizzare il loro rapporto, nè 
avere figli che non siano bollati 
col . marchio di «adulterini». 
Più otti e. assistiamo al para¬ 
dosso di una moglie (l'attrice 
Isa Crescenza), che. • sfuggita 
alla violenza omicida del ma¬ 
rito. se lo vede ricomparire di¬ 
nanzi. scontata 1? pena, e deve 
sottostare a» suoi umilianti ri¬ 
catti. nascondendosi allo sguar¬ 
do infantilmente crudele de» fi¬ 
gli avuti da un ■ altro uomo 
Sono 1 questi, occorre dirlo, i 
momenti a nostro parere meno 
risolti del film: il primo per 
una scarsa rispondenza effet¬ 
tuale, fra la tecnica adottata 
(primi piani e dichiarazioni a 
contrasto dei due personaggi, 
come in un’inchiesta -della TV) 
e la complessità tematica del¬ 
l'argomento; il secondo per la 
diffìcile angolazione visuale 
« dalla parte dei bambini ». che 
rischia di alterare letteraria¬ 
mente il grottesco della realtà. 

II film si rialza di livello, e 
trova una omogeneità anche sti¬ 
listica. nei due episodi conclu- 1 
sivi, che sono del resto quelli 
di più ampia e articolata misu¬ 
ra: il breve, toccante dramma 
di una giovane donna (l'attrice 
Didi - Perego), - che. sposatasi 
fanciulla con un soldato ame¬ 
ricano. il quale ha poi ottenuto 
il divorzio nel suo paese, e di 
nuovo è marito (e padre feli¬ 
ce), gli rimane tuttavia ancora 
assurdamente congiunta: giac¬ 
ché il tribunale ecclesiastico 
non ritiene nullo quel matrimo¬ 
nio pur ormai inesistente nei 
fatti. Con acuta spregiudicatez¬ 
za. i registi ricostruiscono qui 
le fasi del processo, fino alla 
sconsolante sentenza, mettendo 
a confronto del nudo e arido 
dibattimento l'ingenuo sogno di 
una giustizia -cristiana-, che 
la sventurata vagheggia nel suo 
animo semplice. Ancor più mor¬ 
dente e calzante, anche per la 
incisiva interpretazione ai Ugo 


Sciarada 


. Audrey 
; Hepburn: 

620 milióni per 
girare 

«My fair lady» 

HOLLYWOOD, 19. 

• Audrey Hepburn si avvia A 
divenire una 'delle attrici,meglio 
retribuite dei cinema mondiale. 
Per il suo ruolo di protagonista 
in My fair lady, attualmente in' 
lavorazione ad Hollywood. Au¬ 
drey Hepburn ha ricevuto una 
paga di un milione di dollari 
(620 milioni di lire). 

Si è appreso inoltre che essa 
ha una cointeressenza (di enti¬ 
tà non precisata) negli incassi 
di Sciarada, il film Universal da 
lei interpretato assieme a Cary 
Grant che fa attualmente regi¬ 
strare incassi record a Broad- 
way. Secondo la Universal. 
Sciarada dovrebbe ottenere un 
successo economico uguale, se 
non superiore, a quello di II vi¬ 
sone sulla pelle, interpretato da 
Cary Grant e Doris Day.. 


Huston 
fra breve 
a Róma 1 


; CITTA’ DEL MESSICO. 19. 

‘ Il regista cinematografico 
americano John Huston U qua¬ 
le ha appena terminato di diri¬ 
gere « La notte dell’iguana ». un 
film tratto da un lavoro di 
Tennessee Williams, ha dichia¬ 
rato oggi che quanto prima si 
recherà a Roma per iniziare la 
lavorazione della Bibbia. 
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Tognazzi, l’esemplare novelletta 
del reduce d’Afrlca che ritrova 
la moglie « morta al mondo ». 
ma terribilmente viva per lo 
stato civile; ' poiché ella si è 
fatta monaca, credendolo defun¬ 
to, e nonostante ciò, per la sua 
sola esistenza, gli proibisce di 
convolare a nuove nozze. Qui 
si tocca, con sacrosanta aggres¬ 
sività satirica, la punta massi -, 
ma, .forse, d’una casistica che 
d’altronde è tutta fedelmente 
effigiata sulla verità delle cose. 
Verità sgrsdevole per certi di¬ 
fensori delia *• morale >•, Ohe 
sono poi 1 orimi fomentatori di 
ogni corruttela, col mantenere 
ip .piedi legislazioni primor¬ 
diali, cieche a qualsiasi moder¬ 
no sviluppo e progresso della 
società. Legislazioni 1 alla cui 
possibile modifica I fuorilegge 
del matrimonio vogliono appun¬ 
to recare il loro onesto, merito¬ 
rio contributo. 


coritrócanale 
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Regina Lambert, giovane si¬ 
gnora americana in procinto di 
chiedere il divorzio, torna alla i 
sua casa di Parigi da lina sta¬ 
ziono invernale, ed apprende 
che il nlarito, Charles, è sta- ’ 
to misteriosamente assassinato 
Mentre la polizia francese la 
interroga a riguardo d’una 
grossa somma (250.000 dollari), 
della quale il fu signor Lam¬ 
bert risultava in possesso, e che 
è.scomparsa. Regina sente pe¬ 
sare sul proprio capo oscuro 
minacce: avvalorate dall’opinio- 
nè di un suo connazionale, tal 
Bartholomew, che le si pre¬ 
senta autorevolmente come fun¬ 
zionario della CIA (l’organizza¬ 
zione spionistica statunitense), 
e che le rivela i termini del¬ 
l’enigma Il fu signor Lambert 
era uno dei quattro superstiti 
d’un gruppo di cinque agenti 
dell’OSS (la CIA di allora) che. 
inviati dietro le linee tedesche 
durante la guerra, s’impadroni¬ 
rono di molto denaro destinato 
ai partigiani. I tre compari di 
Lambert, q suoi presumibili as¬ 
sassini. tallonano ora Regina, 
convinti che sia lei ad avere il 
malloppo. Spaventata e sola, la 
ragazza cerca sostegno in un 
altro simpatico connazionale, 
Peter Joshuà, da poco cono¬ 
sciuto. Ma. anche questo Peter 
è un rebus vivente, che cambia 
nome e personalità a ogni pas¬ 
so: ora afferma di essere Carson 
Dyle, il « quinto » dell’antico 
gruppo, creduto morto poi r il 
fratello di lui. Alexander, in¬ 
tenzionato a vendicare il pro¬ 
prio congiunto, fatto fuori da¬ 
gli altri per non averli voluti 
seguire nell’impresa criminosa: 
quindi anrùnette di essere sol¬ 
tanto un ladro internazionale, 
Adam, e di nutrire 1 interesse 
unicamente per il fantomatico 
bottino. Dando la caccia aL qua¬ 
le, a uno a uno i tre compari 
di Lambert periscono in malo 
modo, e anche Regina si ritrova 
sull’orlo del baratro, senza tut¬ 
tavia precipitarvi, anzi risalen¬ 
done verso la più lieta delie ' 
conclusioni, al braccio di Bryan. " 
Ma chi è Bryan? E’ un nuovo e 
pur già noto personaggio, «chia¬ 
ve» di tutto l’affare, che, da 
un colpo di 6cena aU’aitro, 
mette capo ad un emozionante 
finale a sorpresa. 

Prodotto e diretto dall’abile 
Stanley Djnen, su una scaltra 
sceneggiatura di Peter Stone, 
Sciarada si richiama, con più 
asciuttezza e meno esibizioni¬ 
smo, alle migliori e ormai lon¬ 
tane prove di Hitchcock: la ten¬ 
sione del « giallo » non viene 
mai meno, e la dosatura • del¬ 
l’elemento sentimentale è cali¬ 
brata alla perfezione, in modo 
da insaporire ma non alterare 
lo sviluppo d’un gioco polizie¬ 
sco che. nei suoi limiti, è asso¬ 
lutamente godibile, per la de¬ 
strezza della regia e per la fi¬ 
nezza dell’interpretazione: Cary 
Grant è bravo come sempre, in 
un ruolo a lui congeniale sin 
dai tempi di Sospetto, Audrey 
Hepburn è, come sempre, deli¬ 
ziosa. Nel contorno, uno stuolo 
di eccellenti caratteristi, fra i 
quali spiccano Walter Matthau. 
Jsmes Cobum. George Kenne¬ 
dy. Ned Glass. Musica, anche 
qui, di Henry Mancini. Grade¬ 
vole il colore. , -, 
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</La TV ignora le smentite / 
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‘ I/altra sera, tra i capi d'accusa elevati contro '.<* 
i giovani e i lavoratori di Reggio Emilia proces- .j-j 
suti a Milano, per le manifestazioni contro il go- sp¬ 
remo Tambroni del luglio ’60, il Telegiornale ha 
citato nientemeno che il furto aggravato. A dire ' 
il vero, quella imputazione ci aveva lasciati di ' 
sasso: ma poi, avevamo finito per pensare ' che, 1 
purtroppo, in Itqlia le * montature > poliziesche 
possono giungere a questo ed altro. Ieri mattina, 
però, alla Corte d'Assise di Milano, il. Telegior¬ 
nale è stato apertamente smentito dal Presidente, . 
che ha deplorato la diffusione di una simile no¬ 
tizia, del tutto pripa di fondamento, la cui origine 
evidentemente sta, in ’ una errata interpretazione 
dell’articolo del codiòe^ cui Si riferisce l’atto d’ac¬ 
cusa. Il collegio di difesa, da parte sua, ha inviato _ 
à tutti i giornali,, e innanzitutto al Telegiornale,. . 
una formale lettera di smentita. 1. ’ 1 , . * L V 

’ Cosg ha fatto ieri'sera la direzione del Tele¬ 
giornale? Ha semplicemente fatto rileggere all’an¬ 
nunciatóre ’ Vèlelìco dei capi d’accusa, escluden- ; ! 
donene il furto aggravato. Tutto qui. L’episòdio è - 
talmente grave da risultare quasi incredibile. Se / 
il Telegiornale avesse riconosciuto apertamente il 
proprio errore, nessuno avrebbe dubitato della 
natura dell'incidente. Nessuno avrebbe potuto fare ' 
a meno di deplorare tanta leggerezza. Ma dal mo¬ 
mento che ciò pon è- stato fatto, si avrebbe perfino 
il diritto di pensare al dolo. In ogni caso, esistono 
alcune regole elementari di correttezza giornali¬ 
stica, che non possano essere ignorate. .Affermare ' 
che una persona, un innocente (perchè tali sono e t 
rimangono, anche dal punto di vista giudiziario, 
fino al momento della sentenza, gli imputati del 
processo di Reggio Emilia) è accusato di un reato, i, 
non incluso nel capo d’imputazione, significa fare 
opera di diffamazione. La diffamazione è ancora 
più odiosa se il reato citato è di natura comune, 
mentre il processo di cui si tratta è politico. La 
diffamazione . infine, è tanto più grave, quanto 
più larga è l’eco suscitata dalla notizia falsa. Ora, ; 
la TV è il più vasto mezzo di informazione esi¬ 
stente oggi nel mondo: gli imputati ' di Reggio 
Emilia avranno dunque tutto il diritto di chiedere t 
duramente conto, di questa diffamazione e che la ‘ 
TV renda loro giustizia nel modo più completo. 
Altrimenti, si aprirebbe la via a un malcostume ( 
assai pericoloso, per tutti i cittadini del nostro 
paese. . ,. < * r 


Avviandosi alla finalissima. Gran premio sta 
mettendo sempre più in disparte i dilettanti per 
affidare le sorti delle squadre concorrenti ad at¬ 
tori, ■ ballerini, cantanti di fama. Così è avvenuto 
ieri sera per il confronto tra Piemonte e Lombar¬ 
dia, che ha ricordato in certi momenti ancora lo 
stile di. Campanile sera. ' , ' - v 

Per fortuna a Gran premio è seguito Cinema 
d'oggi, che ha avuto il suo momento più felice 
nella rubrica Attrici allo specchio. , 
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vedremo 

r Vita sulla palafina 
(facondo, ora 22,35) 

. Per la ’ serie « Popoli ' e 
paesi» va in onda stasera 11 
documentario « Palafitte 1 In 
Birmania». F stato attorno 
- al lago Ingle che un gruppo 
' di esploratori inglesi hanno 
trovato forme di vita oimal 
difficilmente riscontrabili In 
altri paesi. Si tratta di una 
. popolazione che vive sulle 
palafitte. Si crede che quella 
gente sfa.stata mandata sul¬ 
le rive del lago per punizio¬ 
ne: si riteneva' forse che 
le condizioni ambientali ne 
avrebbero' reso ‘ impossibile 
il soggiornò. Invece la pic- 
l cola comunità,sl'Costrul case 
sulle palafitte riuscendo a 
stabilire vie di comunicazio¬ 
ni. a coltivare i frutti ne¬ 
cessari al sostentamento. 
Singolare è proprio il me- 
’ todo - della coltivazione: •* i 
campi sono costituiti da pic¬ 
cole isole galleggianti, terra 
’ cospàrsa su zattere ottenute 
con salvia e piante acqua¬ 
tiche. In" questo modo la 
terra, sempre umida, è ric¬ 
ca di « humus »’ e molto fer¬ 
tile. , 

» Caro bugiardo » 

, Rina Morelli e Paolo Stop¬ 
pa sono i protagonisti, unici 
e assoluti di Caro bugiardo, 
commedia in due tempi di 
Jerome Kilty, costituita sul- 
( i la corrispondenza di G. B. 
’ Shaw e deU’attrice Stella 
Patrick Campbell. 11 testo 

> italiano è di Emilio Cccchi. 
La regìa è dello stesso Kilty. 

Nel lungo dialogo a di¬ 
stanza tra Shaw e la Camp¬ 
bell, un dialogo durato qua- 
rant’annl, dal 1899 al 1939, 
, appaiono ben poche parole 
' d’amore: vi si avverte, in 
cambio, una amicizia amo¬ 
rosa. Si tratta di un carteg¬ 
gio che la signora Campbell, 

> morendo nel 1940 sola e po¬ 
verissima, lasciò in una lo- 

ì , gora cappelliera, sotto il 
letto. Poco a poco la storia 
, si precisa: dalla lettura « re¬ 
citata». si segue il nascere, 
il fiorire e infine il declina¬ 
re del legame affettivo, sul 
filo di una sottile e garbata 
schermaglia che permette 
un’afflnata ricostruzione psi- 
, cologica dei due personaggi. 
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programmi 


radio 


NAZIONALE , 

' “ Giornale radio: 7, 8, 13, 
15. 17, 20. 23; 6,35: Corso di 

- lingua inglese; 8,20: U nostro 
buongiorno; 10.30: La Radio 
per le Scuole; 11: Passeg¬ 
giate nel tempo; 11,15; D > 
concerto; 12: Gli amici delle 

• 12; 12,15: Arlecchino; 12,55: 
Chi vuol esser lieto~; 13.15: ’ 

' Carillon; 1325-14: Due voci 
e ■ un microfono; 14-14,55: 
Trasmissioni regionali; 15,15: 
Le novità da vedere; 15,30: 
Carnet musicale; 15,45: Mu- 
> sica e divagazioni turistiche; 
16: Programma per 1 ragaz- 
. zi; 16.30:1 riti esoterici afro- 
americani; ■ 17.25: L’Opéra 
Comique; 18: Vaticano se¬ 
condo; 18.10: Radiotelefor- 
Urna 1964; > 18,15: Concerto 
di musica leggera; 19,10: La 
voce dei lavoratori; 19.30: 

' Motivi in giostra; 19,53: Una 
canzone ai giorno; 2020: Ap¬ 
plausi a_4 2025: Uomovivo. 
Romanzo di Gilbert Keith 
Cbesterton; 21: Concerto 

» i 

SECONDO 

- • y/r I ’ ,» 

» 

Giornale radio: 8£0, 9,30, > 
, 1020. 11,30. 13,30, 1420, 1520. 
16,30, 1720, 1820. 1920, 20,30, 
2120. 2220. 2320; 725: Mu¬ 
siche del mattino; 825: Can¬ 
ta Mina: 820; Uno strumen¬ 
to al giorno; 9: Peotagram- 

• ma italiano; 9.15: Ritmo- 
fantasia; 925: ' M’ama, non 
m'ama; 1025: Le nuove can- - 
zonl italiane; 11: Buonumore ; 
in musica; 1129: Chi fa da 
sè_; 11,40: Il portacanzoni; 

. 12-1220: Colonna sonora; 

12.20-13: Trasmissioni regio- > 
’ nali; 13: Il Signore delle 13 
presenta; 14: Paladini di 
«Gran Premio*; 14.45: Per, 
gli amici del disco; 15: Aria 
di casa nostra; 15.15: La 
rassegna dei disco. 1525: 

' Concerto in miniatura; 18: 

- Rapsodia; 16.35: Piccolo con¬ 
certo; 16,50: li vostro juke- 
box; 1725: Non tutto ma di 

r tutto; 17.45: Le campane di 
Carlo Dickens; 1825: Classe 
unica. 18.50: I vostri prefe¬ 
riti; 19.50: Tema io micro¬ 
solco; 20.35: La trottola; 

■ 21.35: Il giornale deile scien¬ 
ze; 22: L’angolo del jazz. 

• * *i 

TERZO ’ 

18,30: L'indicatore econo¬ 
mico; 18,40; Panorama delle 
idee; 19: Heinrich Schulz; 

• 19.15: La Rassegna; 2020: Ri¬ 
vista delle riviste; 20.40: 

{ ( Schubert- Liszt; 21; U Gior¬ 
nale del Terzo; 21,20: Il pro¬ 
cesso per l'ombra dell'asino 
di Friedrich. Dùrrenmatt; 

- 23: Alessandra Scattato. 


primo canale 

8,30 Telescuob 


16,45 La nuova 1 ' 

* * * t 

scuola madia 

17,30 La 1Y dei ragazzi 

a) Visita aU'aeroportodl) 

b) Bianco • nero , 

18,30 Corso . 

di istruzione popolar* por 
adulti analfabeti 

19,00 Telegiornale ' 

. della aera (1* edizione) 

19,15 Recital 

i * , 

di Roeanna Carter! (HI) 

19,55 Balzar 

di Jean Vidal 

20,15 Telegiornale sport 

i » , • 

20,30 Telegiornale 

della sera (P edizione) 

21,05 Caro bugiardo .... 

di Jerome Kilty, eon Bi¬ 
na Morelli * Paolo Stoppa 
(replica) < 

23,00 Telegiornale * 

* • * ì 

v * - 

della notte ’ 

secondo canale 

2f«05 Telefonate - 

* segnale orarlo - 

21,15 la Itera dei sogni 

^5aST<a*lM Bnnjlinw 

2L35 Popoli e pei ù 

* ” k 

' e Palafitto In Birmania » 

; 2M0 Me sport ' > 
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Rina Morelli protagonista con Stoppa di 
« Caro bugiardo » in onda stasera, sul 
primo canale, alle 21,05 r 
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Il dott. Kildare «un b»m •• 


'str^y/. j 


■ft lì :T : 




U^r— ~■ ■ •—/ÒfHLOO CHETI HO -AWCtt» 
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PERCHE'MI ASPETTAVO A4oC 
OBTV. JUNIOR/ BEH 
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IO LO VIZIAI/ NON COM 
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LO AtUDMO A OtVEMTARfi 
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Una civiltà • 

che rende abitati? < Ma quando mai un È se" rimedio non c’è, allora 

' . 1 . ... ., . . vigile urbano, un poliziotto, ■ bisogna proprio dire che la 

incivili gli uomini ?;i / . . intervengono per ammonire o « civiltà dell’ automobile » è 
n . > infliggere -multe à coloro che ■ una civiltà deprecabile, una 

t-ara Unita, . , v , .• /'/-' , del tutto: inutilmente (anche >../ civiltà che rende incivili gli 

sembra che i romani, almeno per se stèssi) fango tanto fu- uomini. •- 

, quelli che posseggono . l'auto- more?, Forse' perghè esistono • . ’■ /. / Lettera firmata 

’ mopile, "abbiano uno strano ' delle disposizioni superiori di- ' • 1 1 ' / (Roma) 

senso della protesta, e iin'iw- " cianio di , «complicità *: vista 

mensa fidùcia nel potere del- l’incapacità di dare una..siste- _ , h ...... 

le < trombe», delle ' proprie .. ” mozione ‘ al ’ tràffico cittadino, Non basti *7- 

auto ' che invece potere non s i chiude un occhio perchè in . ■ , . .»’• 

hanno: se il traffico è bloccato Quache modo l’automobilista. Il plastica , facciale V 
non c’è tromba che lo sblocchi. ; che resta inchiodato per tre 1 ? .> 

Chi siede in un’auto perde quarti d’ora ad un qròcitchio. - Cara unità, *"v. 

.la pazienza, ma anche il senso.o lungo un’arteria, f sy sfóghi. ’ ho raccolto da terra un vo- 
: della civiltà, se si dimenticS *| È. gli aufoniobìlisti,’ che fan- tantino: sotto il simbolo del 
t che una-città, è abitata, che no sirhiif proteste sterili e inu-? PSI.una proposta contro il 


l?90i che vietano il suono del- cittadini, e cerchino perciò di' 

, le tronibè nelle vie “dèi centri' 'rimediare: *- •~ v - <t*‘- - • ’ ••••-•* 
abitati? < Ma quando mai ■ un E se rimedio non c’è, allora 


« ..**%*i t » u vmu unu tu/irn» uu/ii ctuuuc} uni* 

ivi. , del tutto: inutilmente (anche ■ / civiltà che rende tHciuiii gli 

omani, almeno per se stéssi) fungo tanto fu- uomini. 

iggono l’auto- more?, Forse' perphè esistono «• .. / / Lettera firmata 

. “ ■ k -I -f J - JI.Ì—-IZi __if'.. . ' , v • , ' ' t . - yn 


(Roma) 
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Braccio di fèrro d! Bud Sauend«rf 


VOGLIO RINGfZ4ZUCTI PC Ri ’• 
AVERLO AIUTATO A METTER \ 
FUORI Odi.- - A- 

US CANTI MA / COUB BIMGCUZM- 

0 } j s , ,br u - y mento, andrebbe 
- -/P ene un invito -- 
~^p(/(A pranz o/ ^ 


BENE/AVEIZ BUTTATO FUORI 
OOP OUJNATI VALE CERTO 
UN PRANZO —ór! 
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tito socialista il quale, proprio ' bile una partecipazione appo¬ 
ne! 'fhorhenfo in cui il prece* ' Uscente' mi’* pàf titl < di destra 
dente governo (per il quale la , alla direzione del Paese, e non 
signora Nhu manifestò stima bastasse, invece, la realtà. Nes- 
e simpatia) stana per naufra - sua governo potrebbe — senza 
gare sotto il peso degli errori peccare di presunzione -r pre¬ 
commessi, gli lanciala la citi- tendere-df camminare in quél- 
tura di salvataggio? ■ la direzione più di questo in 


Non basta ■ - 

la plastica facciale 

Cara Unità, ? - . 


dente governo (per ii quale la 
signora Nhu manifestò stima 
e simpatia) stava per naufra¬ 
gare sotto il peso degli errori 
;commessi, gli lanciava la cin¬ 
tura di salvataggio? ■ 

A che scopo, jl pur stimato 
compagno Neniìl 4 si è voluto 
assumere il triste onere morale 
di eseguire tale ingiustificata 
e impossibile ■ * operazione di 
plastica facciale » sul volto di 
■ Quei poperno (o quei governi) 


la direzione piu di questo in 
carica. Infatti; questo governo 
non esita a dimostrare — se 
non proprio, Vaffetto, di certo 
una spicCafà e sincera simpa¬ 
tia per la Spagna franchista e 
il Portogallo di Salazar. • 
Non c’era proprio altra stra¬ 


lcile una città , è abitata, che 


il clangore di due o trecento - tilì,’pèrdendo ógni'senso di 


trombe di ‘ automobili rompe 
le scatole o mette a dura pro¬ 
va i nervi di quei - cittadini 
che, in quel momento, si tro¬ 
vano nelle case (bambini e 
ammalati anche), o che non 
non hanno la sventura di pos¬ 
sedere un'automobile. 

Il silenzio della città-do.V& 


civiltà, perchè non la ritrova- 


ho raccolto da terra un vo¬ 
lantino: sotto il simbolo del 
PS/, runa proposta contro il 
Carovita! Non l’ho ’ strappato, 
ma l’ho rimésso per terra: cosa 


che in ogni occasione assun- -. i da^ davanti al compagno Nen - 
sero posizioni contrastanti con " ni; óltre quella che lo condu- 
le aspirazioni e le necessità ' ceva ad imbarcarsi su una 
del Paese? */ ;*,/>! • * nave che batte un’insegnaiam- 

'.A questo proposito non mi bigua e il cui equipaggio Zem- 


■ I 


se n'è andato? Non esistóha>Unobilìsti che di tutti gll^altri 


no. addando magari sotfo Jc ] avrei dovuto leggere nella prò- mentazione — del resto ormai ° arrembaggi coraggiosi. Que - 

finestre dell’abitazione del siri- testa di un partito che, attuai- troppo lógora per l’eccessivo j sto equipaggio, cara Unità, 

daco di Roma e dell’assessore mente, collabora con il gover- uso che ne ha fatto Saragat — riesce solo ad assaltare qualche 

al Traffico, a suonare migliaia ‘ no e ne condivide le responso- secondo la quale ci si è voluti ' carico dì banane, o qualche 

di trombe: può darsi che così bilità per il * carovita» e per sacrificare per tenere lontana cittadino che ha la sventura 

facendo i sunnominati signori tutto il resto? ' y. una possibile. * brutale » espe- di i sfiorare . la c giulietta > di 

comprendano meglio, e faiù a ' Quale significato possono , rienza di destra. Come se, un commissario diÌ.P.S. . 

“ fotldo il disagiasi a degli auto- avere, e quqf^.cfedito.possono. cara Unità, per creare un eli- ì- -b ICARIO ÌMARÒHEGIANI 

mobiliati che di. tutti gll^qltri riscuotere le parole di un par- . ma di destra fosse indispensa--ri ,; ( - (Roma) 


riesce solo ad assaltare qualche 
carico dì banane, o qualche 
cittadino che ha la sventura 
di i sfiorare la < giulietta > di 
un commissario di-.P.S. 

? /. MARIO MARCHEGIANI 
(hi ■ -:- s : (Roma) 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA ! 

/ Riposo ’ ■ - J "-' 

AUDITORIO ; 

; Oggi, alle 17,30 concerto di mu¬ 
sica da camera dell'Accademia 
di S. Cecilia. Il Trio Albeneri 
; eseguirà musiche di Haydn, 
/ Beethoven c Scliumann. 
aula magna Citta Univer¬ 
sitaria . .. ..... 

" Riposo .M* 

TEATRI 

ARLECCHINO ’ ! 

Alle 22 Giancarlo Cobelli e Ma¬ 
ria Monti presentano : « Can¬ 
can degli Italiani » con V. Dal 
Verme, S. Massimini, S. Mazzo¬ 
la, P.L. Merlini, A.M. Surdo e 
' G. Proietti. 

ARTI tVia Sicilia n. 59 • Tele- 
. fono 480 564 - 485 530) 

Alle 21,15 Cesco Baseggio in: 
«.Il burbera benefico » di Gol¬ 
doni. • •* 

BORGO 8 , SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri n. 11) 

C.la D'Origlla-Palmi. Domenica 
! alle 16,30 : « Il mistero di 

Betlemme > tre atti in sei qua- 

• dri di Lorenzo Tognetti. Prezzi 
familiari. . 

DELLA COMETA (Tel. 673763) 
Lunedi 23 alle 21.15 primo spct- 
: tacolo di prosa della stagione: 
« 1 burosaurl » di Silvano Ara- 
brogi • con Ernesto Calindti, 
Franco Sportelli, Jole Fierro. 
Regia di Ruggero Jacobi. 
DELLE MUSE (TeL 862.348) 
Riposo 

DEI SERVI (via del Mortaro 

... a 22 ) _ 

-. Alle 21,15 la Stabile di Prosa 
presenta a II diario di Anna 
Frank » di Goodrich e Hackett. 
Regia Franco Ambroglinl con 
P. Martelli, A. Sarchi, L- Ger- 
‘ lini. C. Gimelii, A. Lippl, L. No- 

• velli, G. Saltarini, S. Sardo»!. 

Vivo successo. . uf 

ELISEO d «■ S 0 

. . Alle 21 precise: « Amleto »*coti 
A. Proclemer, Giorgio Albertaz- 
, zi, A. Guarnieri, C. Hintermann, 
M. Scaccia. Regia ZefHrelli. 
GOLDONI ; >• • ? ,> ^ * 

Alle 21,15 spettacoli inglesi di 
prosa con: « Le sedie » di Jone- 
sco e « Red Peppers » di M. Co- 

• ward con C, .BorromeL vC. 

, Brown, C. Crulse - Jl G|vjfqr& 

P. Pcrsichetti, F/Reilly. 
MILLIMETRO (Via Marsala, 
n. 98 . TeL 495 1248) 

Riposo 

PALAZZO 8 I 8 TINA - - 
Alle 21,15 la Compagnia di Wa|. 
ter Chiari In: « Buonanotte Bet¬ 
tina » di Garfnel e Giovannini: 
musiche di Kratner; scene e co¬ 
stumi Coltellacci: coreografie di 
Bermaspan e Edmund Balln. 

PARIOLI • - - 

Alle 21,30 : - « Scanzonatissimo 
'64 » di Dino Verde. . 
PICCOLO TEATRO DI VIA 
. PIACENZA 

Domani alle 21,45 Marina Landò 
; e Silvio Spaccesi presentano : 

• « Chi ride ride n. 11 • tre novità 
' di Giorgio Prosperi con M_ Bar¬ 
della. M. Busoni. N Dal fab¬ 
bro. P. De Martino, E. Torricel- 
la, G. Conte. Regia G. Capitani. 

PIRANDELLO 
Riposo ' ì 

QUIRINO ~ - - _ 

Alle 21.30: « In memoria di una 
signora amica » di G. Patroni 
Griffi con Lilta Brignone, Pu- 
pella Maggio. Regia Francesco 
Rosi. Ultime repliche. 
RIDOTTO ELISEO - 
Alle 21.30 la C.la di Spettacoli 
Gialli in: «Dalle 9 alle I» » di 
Agata Christie con Carlo Ali- 
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ghiero, Marisa Quattrini, Glp- 
seppe Caldani, Anita ' Laurenzi, 
Sandro Moretti. - ,..| ,./, . 

ROSSINI , 

Alle 2t.l5 la C.la del Teatro' di 
. Roma di Checco Durante, Ani¬ 
ta Durante e Leila Ducei- pre¬ 
senta: « La pappa .scodellata » 
: di Ugo Palmerinì. 

SATIRI i lei ' iBb 325) 1 
Alle 21,30 la Compagnia Italiana 
di Prosa diretta da H Giovani- 
Pietro presenta • I discorsi di 
■ Lisia • a cura di M Prosperi e 
R Giovampietro. Regia di Ren¬ 
zo Glovampietro. Secondo mese 
di successo. 

TEATRO PANTHEON 1 (Via 
Beato 'Angelico, • 32 • Colle¬ 
gio Romano) • 

Domani alle 16,30 le Marionette 
di Maria Accettella presentano 
« Pinocchio ». fiaba musicale di 
: I. Accettella e Ste. < Regia di 
Icaro Accettella. . .. ,, , .. 
VALLE ' ‘ 

Alle 21.15 la C.la Gravina. Oc¬ 
chini, Pani, Volontà presenta: 
« La buona moglie » di Goldoni. 
Regia di Luca Ronconi. " * 

ATTRAZIONI 

LUNA PÀRK ‘ (P.zzà Vittorio» 
Attrazioni ’• Ristorante - Bar - 
Parcheggio. • s , 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand'dl 
. Londra e Grenvin di -Parigi. 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 . 

CIRCO INTERNAZIONALE 
ORFEh (Viale Tiziano) 

Og^ 2 *spettaculi alle 16 e 21 . 
Prenotaz tei 304 300 Visita allo 

zoo dalle ore 10 in-poi - 

CIRCO ORLANDO ORFEI 
(Velodromo Appio) 

Debutto venerdì 20 dicembre 
. ore 21,15 con un grandioso spet¬ 
tacolo. Prènot. 7ZI.300. 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
D^lLE ' 

Le dritte e varietà C ♦ 

LA FENICE (Via Salarla 35i 
Uzsus neUa terra di -fuoco, con 
C. Mori e rfvista t Spogf\agira 

SM 4 

VOLTURNO (Via Volturno) 

0 “ p dS'« 


: f.-.v-.u - . n-- :/ - > ■ 

■ * . t ' • ♦, ‘ *. 

- ASTORI A '(Tel 1 870.24$) : 

• • I’fuòrlleggè del matrimonio, con 

:U. Tognazzi (VM 18) OR + + 
AVENllNu (Tei 372 137) 
l . Gli; uccelli, con R. Taylor (ap 

- \15,30. Ult. 22.40) (VM 14) DU 4 

- BALDUINA (Tel 347 392) : 

* -Le astuzie di una v.edova, coir 

S. Jpnes . s 4 

BARBERINI (Tel. 471 707) 

1 La corruzione, con R. Schiaffino 
; . (ap. 15.30, ult. 22.40) 

1 (VM 18) DR 4 - 

‘ BOLOGNA (Te) 42B 700» 

, Il disprezzo, con B. Bardot (ult. 

■ 22,45) (VM 14) DR -4 

, BRANCACCIO ( lei. 735 255) 

. Il disprezzo, con B. Bardot 

(VM 14) DR -4 
CAPRANICA ‘ ( lei OTJ 465) 
-.Quel certo non so che (prima) 

! (alle 15,30-18.05-20,25-22.45) - 

| CAPRANIGHETTÀ (672 465) ' 

I compagni, con M. Mastroianni 
(alle 15.15-17.40-20.10-22,45) 

DR 444 

COLA DI RIENZO (35U.584) 
GII uccelli, con R. Taylor (alle 

15.30- 17.45-20.10-22,50) 

(VM 14) DR 4 
CORSO (Tel 671-691) - 
, Sinfonia per un massacro, con 
M. Auclair (alle 16 - 18 - 20.20 - 
22.40) L. 1200 G- 44 

EDEN (Tei 380 0188) 

.1 mostri.' con V. Gassman > 

SA 44 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita )' 1 ' — 

r Lawrence d’Arabia, con Peter 
O’Toole (alle 14.30-10,30-22.30) 

DR 444 

EURClNE (Palazzo-Italia al- 
, l'EUR Tel. 5910.936) 

David e Lisa, con J Margolln 
(alle 16-18.10-20.25-22.50) 

. DR 444 

EUROPA (Tel 865736) 

Quel certo non so che (prima) 
FIAMMA (lei 471 100) 
nftìmfstéllo In Svezia, con J. L. 
VTOittigwntT .(alle- 15.30 - 18.10 - 

Fi^MltTAllTèL, 1 470.464) > 
The Mouse òn' tlie Moon (alle 

15.30- 17-18,45-20,30-22) 

GALLERIA 

Silvestro e Gonzales matti ,e 
V mattatori (alle 15-17,10-19-20,50- 
‘ y 3.50) DA 4-4 

GAHOEN 

GH uccelli, con R. Taylor (ult.' 
22,45) (VM 14) DR 4 

GIARDINO ' . 

. Il disprezzo, con B. Bardot ‘ 

» 15) DR ^ 
MAESTOSO 

I fuorilegge del matrimonio, con 
U. TognazxU (ult. 22.50) . 

* c v n -, (vm 18) DR 44 


••••••••••••• • 


r 




1 


■5 ii'\ v 
t 1 • 


0 


FTI 


tr 


M A J E 8 T iÒ'CTèl 674.908) V 
La noia; ap. 15.30 ult. 22.50, con 
C. Spaak (VM 18) DR 44 

MAZZINI (Tel ' 351.942) 

Il "disprèzzo , 1 con B; Bardot * 
(VM 14) DR 4 

METRO ORIVE-IN (60.50.126) 
Chiusura invernale 
METROPOLITAN (689.400) 

: Sciarada, con ' C. Grant (alle 
15.30-18.15-20.30-23) G 444 
MIGNON (Tel 849 493}, 

• Amori proibiti, con J. Fonda 
, (alle 15,30-17-18,50-20.40-22.50) 

DR 4 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello - Tel 640.445) 

Sala A: I fuorilegge del matri¬ 
monio, con U. Tognazzi (ult. 
22.50) 1 (VM 18) DR 44 

‘ Sala B: I mostri, con V. Gas- 
sman (ult. 22.50) , SA 44 
MODERNO (TeL 460.285) 

P.T. 1*9 posto di combattimento 
con C. Robertson r ; DR 4 
MODERNO SALETTA - 
I compagni, con M. Mastroianni 
DR 444 

MONDIAL (Tel 684.878) 

- GII uccelli, con R Taylor (alle 

15.40- 18-2020-22.45) 

(VM 14) DR 4 
NEW YORK • (lei 780.271) 

: I 4 del Texas (prima) (alle 15- 

17.40- 20,10-22,50) 

NUOVO GULOEN (755 002) * > 
Bastogne. con J. Hodiak (ult. 
22.50) DR 44 

PARIS (TeL 754.368) 

Irma la dolce, con S. Me Laine 
(ap. 15. ult. 22.50) 

(VM 18) SA 44 

PLAZA 

I basilischi (alle 15.30 - 18,50 - 
20.40r22.50) J SA 444 
QUATTRO FONTANE 
. Prendila è mia (prima) (ap. 15, 
ult, 22*50) 

Quirinale (Tel 462.653) ; 

. Sexy ad alta tensione 

(VM 18) DO 4 
QUlRiNETTA (Tel 670.012) 
Assassinio al galoppatoio, con 
’ M. Rutherford (alle 16 - 1723 - 
19-20.50-22.05) - G 4-4 

RADIO CITY (TeL 464.103) 
Mondo cane n. 2 (ap. 15. alt. 
22.50) (VM 18) DO 4 

REALE (Tel 580 234) 

I 4 del Texas (prima) (alle 15- 

17.40- 20.10-22.50) . , 

REX (Tel 864 165) 

Agente Federale Lemmy Cau- 
tion, con E. Costantine G 4 
RlTZ (TeL 837.4611 
.1 mostri, con V. Gassman (ult. 
22.50) SA 44 

Rivoli (Te) 460.883) 
Assassinio al galoppatolo, con 
M. Rutherford (alle 16 - 17.25 - 
19-20^0-22^0) G 44 

ROXV (lei 870 504) 

Quel cerio non so che (prima) 
ROYAL 

La conquista del West (in cine¬ 
rama) (alle 15-18J0-22.15) DR 4 
SALONE MARGHERITA 
« Cinema d’essai »: 11 diavolo In 
corpo, con G. Phlllpe 

(VM 18) DR 44 
SMERALDO (Tei 351.561) = 

La porta dei sogni, con D. Mar¬ 
tin - (VM 18) DR 44 
SUPERCINEMA (Tel 485 498) 
Cleopatra, con L. Taylor (alle 
15-18^0-22^)0) SM 4 

TREVI (TeL 889.619) 

II gatt opar d o con B Lancaster 
(alle 14.50*18.40-22J0) 

DR 4444 

VIGNA CLARA 

. Missione In Oriente. ’ con M. 
: Brando (alle 15.30 - 18.10 - 20.20- 
J 22.45) • , DR 4 

StTonde visioni 

AFRICA (Tei 810.817) 

; Barriti nella giungla, con D 
Martell - . , A 4 

AIRONE (Tei. 727.193) 

- Sexy nei mondo - - DO 4 


Prime visioni 

- • *. t VriS 11 . a ?■ .\i - 

ADRIANO (Tel 352.153) - 

ALHAMBRA (Tel 783 702) ' 

I mostri, con V. Gassman (ult. 
22.50) GtsS»44 

AMBASCIATORI (Té!’ 481.570» 
- Agente federale Lemmy Cau- 
tion, con E. Costantine, . G 4 
AMERICA ! (TeJ 536 J88T . 

.. I fuorilegge del matrimonio 
con U. Tognazzi (ult. 22.50) 

ANTARES !l, ‘ 1 ■ * 

Imminente Inaugurazione - 
APPIO (TeL 779.108»-, - , ~ 

GII uccelli, ìéon''R. Taylor' (ult. 
22,451 DR ♦ 

ARCHIMEDE (Tel 875 587) 
•Bye Bye-Birdie (allei 16,18) 

ARISTON (TISI' -353.t3ur J 
-- La pantera rosa, con D. Niven 
(alle 15-lS-20,30r23) r ,, SA 44 
ARLECCHINO. iTelO 358 654) 

I .T. 189 posto di combattimento 
con C. Robertson (alle 15,45- 
17.50-20,15-23) DR 4 

• : . . • ' ?n 7 T 


« PRENDILA, E’ MIA 

è il regalo imtalizio di 
James StewarPe^Jiddrd S«f 


kP? ■: 



fh'h ' Sandra Dee, 1'attrice che ha coDMistato la più vasta popo- 
7 larità fra le esponenti della nuovR'Renerazione di Hollywood, 
è al fianco di James Stewart in « PRENDILA, E’ MIA -, 
S” * una commedia spumeggiante e pepata, diretta 1 da Henry 
jsb Koster a colori e in Cinemascope per là' 20th Cenfury-Fox. 
h L» vivace e piccante Sandra, vi impersona una ragazza che 
^ compie il rischioso salto dal tiepido ' nido familiare, nel 
M mondo aperto, dove gli uomini sono a caccia costante. * PREN- 
DILA, E’ MIA-, presentato • in - Italia dalla Dear Film è 
mpll uno apettaeolo che piacerà ai giovani e ai non giovani: 
Pv r- i ~SP auteRtieo regalo di Natale.------ 


ALASKA ; r . 1 

. I fuorilegge della valle solitaria 
con R. Basehart , A 4 

ALCE i lei. U32 648) 

Pistoleros, con J. Davis A 4 
ALCYUNE (Tel BlU.a30) ■ • 
International Hotel, con £. Tay¬ 
lor <84 

ALFIERI ' (Tel 290.251) \ 

Horror, con G. Ticky / 1 
, (VM 14) A <4 
ARALDO (Tel 250.lòti) 

La smania addosso, con Annet- 
te Stroyberg SA 44 

ARGO . lei: 434 050) / - 
Tu vivrai, con A. Baxter G 44 
ARiEL ilei. 930 321) .. 

. Implacabile condanna, con C. 

Evans . (VM 18) DR 4 

ASTOR (Tel 022 U409» 

Il rifugio dei dannati, con J. 
-Scott - DR 4 

ASTRA (Tel 848 326) 

: 1 piaceri della signora Chaney, 
con L. Palmer . 8.4 

ATLANTE (TeL 426.334) 
non pervenuto , . 

ATLANTIC (Tel. 700.656) "/ 

II pianeta fantasma, con . C. 
Gray A 4 

AUGUSTUS 

Colpo grosso ai Casinò, con J. 
Gabin G 4^ 

AUREO (Tei. 880.606) 

. Oro per I Cesari, con J. Hunter 
1 SM 4 

AUSONIA (TeL 426.160) 

. L’affittacamere, con K. Novak 

SA 4+4 

AVANA (Tel 515.597) 

Gli ammutinati di Samar, con 
G. Montgomery A 4 

BELSITO (Tel. 340.887) 

•• Leon Mori» prete, con J-P, Bei- 
mondo DR 44 

BOITO (Tel. 831.0193) 

, La tela del ragno, con G. Johns 

G . ♦♦ 

BRASIL (Tei 552.350) ’ 

Uno, due, tre, con J. Cagney 

C 4 

BRISTOL (Tel 225.424) 

. FBI sesso e violenza, con G. Ri¬ 
viere G . 4 

BROAOWAY (TeL 215.740) . ;r 
; Sexy nei mondo 

(VM 18) DO 4 
CALIFORNIA (Tei 215.266) 

. H buio oltre la siepe, con G. 
Peck DR 444 

CINESTAR (TeL 789 242) ' 

. Lo sciacallo, con J.P. Beimondo 

DR 4+ 

CLODIO (Tel. 355.657) 

Il’piede più lungo, con D. Kaye 

C 44 

COLORAOO (Tel 617 4207) 

I fidanzati, con C. Calabrinl 

DR 44+ 

CORALLO 

Paquito ' 8 4 

CRISTALLO (Tel 481.336) 

II mio - amico delfino, con C. 

Connors ‘-A 4 

DEL VASCELLO (TeL 588 454) 
L’Inferno è per gli eroi, con B. 
Darin - A 44 

DIAMANTE (TeL 295.250) 

: Silvestro e Gonzales vincitori 
e vinti 1 ' - v ’ DA ; 44 

DIANA 

Siamo tutti pomicioni, con R. 
^ Vlanello » » » C 4 

DUE ALLORI (Tel. 280.366) 

Il monaco di Monza, con Totò 
f-j: c-.-, 1 c ’ ♦ 

ESPERIA ' 

Il rifugio del dannati, con J. 
Scott ■ DR 4 

ESPERO 

Avventure di un giovane, con 
R. Beymer DR 4 + 

FOGLIANO (TeL 819.541) 
Riposo . ' 1 : 
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1 » sigle che appaJone m- * 

• canto al titeU Aol gin • 

• eurriapohdeoo alla «a- m 

m 'eueatò elasslfioasiaM par _ 
^ generi: ■ , • 

8 A " Awentuxoao v" ' ’ # 

§ C ■ Comi» • • _ 

• DA * Disegna «Almaio _ 

• DO “ Documentari» ' ’ ■ ? 

• DB ai Drmmmaties — ‘ £ 

• O -• Giallo 

M « Musicalo '■ * 

•'''B ' m SentimentaM . ■ * 
I 8A «• Satirico - / ,• 

• SM — Storieo-ttitòlogioo * 

• D saette gl adiste oat fllw * 

a xlari# eepraooa aai aeada ■ 
^ eegaeate: : ./ • 

m ♦ 4444 - eccezionale * 

9 4+++ » Ottimo . • 

• . * 444 «« buono • m 


. VM 18 ■ Ristato ai Mi- m 
v aori di 16 anni • 

. • 

GIULIO CESARE (353.360) i 
Il successo, con V. Gassman 

\ SA 4 + 

HARLEM (TeL 691.0844) 

■ Riposo 

HOLLYWOOO (TeL 290.851) 
Taxy da battaglia, con S. Hay- 
den - . DR 4 

IMPERO . "... 

Quattro alla morgue ; G 4 
INDUNO (Tei. 582.495) 

: L’uomo dalla maschera di ferro, 
con J. Marais . A 44 

ITALIA CleL 646.030) 

, Lo sciacallo, con J.P. Beimondo 

DR 44 

JONIO (TeL 886.209) 

I 7 gladiatori, con R. Harrison 

SM 4 

MASSIMO (Tel 751.277) 

. International Hotel, con E. Tay¬ 
lor *4 

NIAGARA (Tel. 617 3247) 
^Agostino, con J. Thulin ' 

- (VM 18) DR 4+ 
NUOVO - 

Agostino, con J. Thulin 

(VM 18) DR : 44 

MUOVO OLIMPIA 

« Cinema selezione »: II fiore 
e la violenza . 

OLIMPICO 

.- Siamo tutti pdmlcioni, con R. 
Vianello — C 4 

PALAZZO 

. Horror, con G. Ticky 

(VM 14) A 4 

PALLADIUM 

International Hotel, con E. Tay- 
'lor 84 

PRENESTE 
Riposo • • 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 
f Un pizzico di follia, con Danny 
I ' Kaye » C 44 

PORTUENSE 

La. sfida del fuorilegge A 4 
RIALTO - 

I piaceri nel. mondo DO ’ 4 

SAVOIA (TeL 961.159) 

II disprezzo, con B. Bardot 

■ (VM 14) DR 4 
SPLEND 1 D (Tel. 622.3204) 
Duello nel ventre della terra 

, DR 4 


8TADIUM ■ 

90 notti in giro, per .11 mondo " 
.. -(VM 18) DO 4 
SULTANO (P^à Ulémenie XI 1 
: Le froiitiere/deirodlo, con R. 

Milland ./ :■}-?,^ -. DR: 4 
TIRRENO-(Tei 593 091) t- 
li sole ■ nella staiyrar et)n’ SDee 

TRIESTÉ (feL 810.003) * 

RIPOSO •/'• •}, .' /•-. 

TU8COLO (Tel 777.834) ‘ 

. TaUr. della; forza bruta A 4 

olisse/ ci ei 433 744 ) • .... 

M' vaile dei moicani; : con ! R. 
Scott • ‘, - . 1 . - -A 4 4 

VENTUNO. 1 APRILE (864.677» 

. L'Inferno* pergli eroi, con B. 
“ Darlri '.,■•/ . ; A 44 

VERSANO ( (Te£ 841.185) 

II buio óltre-l»’;kièpe, con G. 
‘ Peck • ■ ■- DR 444 

VITTORIA (Tel 576:316) 

• . La. tigre dei sette mari, con G. 

-•M. i Canale . ■ i .A + 

lerztì visioni 

AQRIIaCÌNE - (Tel. 330.212) Pi 
"La' frusta nera-'di Zorro A 4 

ALBA - 

Il filo dei-rasoio, con T: Power 
“V.-" DR 4 

ANIENE XTéL 890.817) 

Sindacato 1 assassini, con May 
Brytt . G 4 

APOLLO iTeL ,713.300) 

Il paese delle meraviglie A 4 

AQUILA (TeL 754.931) . 

Riposo ~':- 

ARENULA (Tel. 653.360) 

Il grande gaucho, con R. Ca- 
~Ihoun A 4 

ARIZONA :: 

Riposo ’ • 

AURELIO (Via BenUvoglio) 
Lotte di giganti, con F. Gon¬ 
zales . - (VM 18) DR 4 
AURORAi (Tei 393.069) ' / 
Brigata 41 fuoco, con V. Ma¬ 
ture DR 4 

AVORIO (Tel. 755.416) , 

I prigionieri dell’Oceano G 44 
BOSTON (Via Ptetraiatà 436» 
La storia di Tom Destry, con 
A. Murphy • A 44 

CAPANNELLE ' 

H sepolto vivo, con R. Milland 
(VM 18) G 4 
CASSIO '* • ■ /•;•/:/-.-•- 
Riposo - . 

CASTELLO (TeL 561.767» 

H. riscatto di un gangster, con 
5/Hayden 1 ■ DR 4 

CENTRALE (Via Celsa 6) 
Traditore di Forte Alamo, con 
- G. Ford DR • 44 

COLOSSEO (TeL 736.255) 

• La nette delle iene, con A. Ladd 

. (VM 14) G 4 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati 1 

delle mimose (Via Cassia) 

• RIPOSO 

DELLE rondini > 

Riposo ’ 

DORIA (TeL 353.069) 

Sexy nel mondo 

(VM 18) DO 4 
EDELWEISS nel. 330.107) 

La ragazza 1 sotto il lenzuolo, 
con C. Alonzo . C 4 

ELDORADO 

In Italia si chiama amore 

(VM 14) SA 44 


..MINI..,. 


FARNESE (Tel. 584.395) ; 

Il diabolico dottor Satana ' 

DR 4 

FARO (Tel 509.823) 

-1 pirati di Tortuga, con K. Scott 
v , A 4 

IRIS (Te). 865.536» ] 

Baionette In canna A 4 

MARCONI (Tei. 240 796) • 

Tom c Jerry alrulilmo baffo 

DA 44 

NASCE* / :/ * '• :-V .... .. 

Riposo ,■ 

NOVOCINE (Tel. 588.235) 
Cavalca vaquero, con R. Taylor 
. .... A 44 

ODEON ’ (Piazza Esedra 6» 

Il passo del carnefice - DR 4 
ORIENTE 

- 11 figlio di Frankenstein, con 
J. Ashley G 4 

OTTAVIANO (Tel. 858.059» 
International Hotel, con E. Tay¬ 
lor S 4 

PERLA ' /. 

Riposo ' . . 1 • 

PLANETARIO iTel 480 057) - 
L’omicida, con M. Vlady 

(VM 14) G 4 
PLATINO (Tel. 215314) 

. - Il brigante Musollno, con A. 

Nazzari DR 4 

PRIMA PORTA 
Alessandro il grande, con R. 
Burton ' . : SM 4 

PUCCINI 

Riposo . ■ ; 

regiLla 

U-1S3 agguato sul fondo, . con 
IiV.Payné . ' . .. A 44 

RENO (già LEO) 

", Pugni, pupe e dinamite, con 
E. Costantine •- G 4 

ROMA'/' ^ 

Un eroe di guerra, con T. Rus¬ 
sell , DR 44 

RUBINO (Tel 590 827) 

La ragazza che sapeva troppo, 
con L. Roman G 44 

SALA UMBERTO (674.753) 

I. sacrificati di Bataan, con J. 
. Wayne DR 44 

SILVER CINE 

Riposo . • 

TRI ANON? (Tel ’ 780.302) < 

-, Soldati a cavallo, con William 
f Holden > A 44 

Sale parrocchiali 

ACCADEMIA 

Riposo 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVILA 

• Riposo V 4 


Sarto di Moda 

" VIA NOMENTANA 31-33 
(a 20 m. da Porta Pia) 

E' pronto U più elegante as¬ 
sortimento invernale nelle 
confezioni ■. - 

DOMO E RAGAZZI ' 
120 MISURE FACIS 

ABITAL - SAN REMO 

Impermeabili e soprabiti per 
DOMO. DONNA. RAGAZZI 
Si confeziona anche su mi¬ 
sura. Ricca scelta di stoffe 
a metraggio - -- . 

N. B. - Questo è il negozio 
che consigliamo ai nostri 
lettori 


BELLARMINO .. 

Guadalcanal ora 0 , con James 
Cagney DR 4 

BELLE ARTI 
Riposo 
COLOMBO 

Riposo ' ■ ' 11 

COLUMBUS " ’ 

All’ombra del patibolo, con J. 

Cagney G 44 

CRlSOGONO . 

Riposo 

DEGLI SCIPIONI 

Riposo 

DON BOSCO. 

Riposo ' 

DELLE GRAZIE (375.767) . 

Riposo 

DUE MACELLI i . 

Riposo » 

EUCLIDE 
Riposo ‘ 

FARNESINA 1 , 

Riposo v - ■■-:■■■■■ 

GIOVANE TRASTEVERE 
Riposo 
GEMMA 
Riposo 
LIBIA ■ ..- 
Riposo 

LIVORNO 1 

-, Tutto il mondo • ride, con C. 
Chaplin C 444 

MEDAGLIE D'ORO 

Riposo r ( • 

NATIVITÀ* (Via Calila, 162) 
Riposo 

NOMENTANO (Via- F. Redi) 
Riposo 

NUOVO D. OLIMPIA 
Rìoofo 
ORIONE ' 

-. Un giorno da leoni, con R. Sal- 
‘ vatorl (VM 16) DR 444 

OSTIENSE 
Riposo 

OTTAVILLA 

Riposo . ■ 

PAX 

Fra’ Diavolo, con Stanilo e Olilo 

c . 444 

PIO X 

1 11 muro della paura, con Don 
Murray • DR . 4 

QUIRITI 

Riposo .. 

RADIO ^ 

. Barabba, con S. Mangano 

. , . : . 8M 4 

RIPOSO 

Due contro tutti, con W. Chiari 

C 4 

REDENTORE 

Riposo 

SALA CLEMSON 

Riposo " 

SACRO CUORE 

■ Riposo • '■ • '•’ ’■■■ 

SALA ERITREA (via Lucrino) 

Riposo 

SALA S, SPIRITO : 

Spettacoli teatrali 1 " • 

SALA TRASPONTINA ' 
Barabba, con S. Mangano 

SM, 4 

S. IPPOLITO 

Pascoli d’oro, con R. Cameron 

.v- ’ : A . 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENA: Alaska, Adriacine, Anime, 
Brancaccio, Bristol, Centrale, Cri¬ 
stallo, Delle Rondini, Giardino, 
.Ionio, La Fenice, Leocine, Nia- 
gara. Nuovo Olimpia, Oriente, 
Orione, Planetario, Palazzo, Pla¬ 
tino, Plaza. Prima Porta, Regilla, 
Roma, Rubino. Sala Umberto, Sa¬ 
lone Margherita, Sultano, Traia¬ 
no di Fiumicino, Tuscolo, Ulisse. 
XXI Aprile. TEATRI: Arti. Qui¬ 
rino, Ridotto Eliseo, Rossini. Sa¬ 
tiri. Sistina. Valle. Circo Orfei. 


: XVIII Concorso 
dello « Spérimentale 
i : Adriano Beili»] 

Il teatro lirico sperimentale 
« Adriano Belli » di Spoleto, di 
accordo con l’Ente Autonomo 
Teatro dell'Opera di Roma e con 
l'approvazione del Ministero Tu¬ 
rismo e Spettacolo, bandisce il 
XVIII Concorso nazionale di can¬ 
to per l’anno 1964. Possono par¬ 
tecipare ad esso i giovani di na¬ 
zionalità italiana che'alla data 
del 1.. gennaio '64 non abbiano 
compiuto 28 anni se donne e 1 
30 se uomini. Le domande do¬ 
vranno essere inviate non oltre 
il ■ 15 febbraio 1964 e dovranno 
essere corredate dal certificato di 
nascita, certificato degli studi 
compiuti, rilasciato da un Con¬ 
servatorio 'musicale od Istituto 
musicale pareggiato, oppure da 
insegnanti qualificati. I candidati 
dovranno precisare il timbro del¬ 
la voce e dichiarare di non aver 
mai partecipato a stagioni liriche 
ih ruoli principali. Dovranno, 
inoltre, indicare gli studi compiu¬ 
ti e allegare la ricevuta del va¬ 
glia postale per la quota di am¬ 
missione al Concorso. 

Il bando, con tutte le norme, 
potrà essere richiesto alla segre¬ 
teria dell’Istituzione in Roma, via 
della Scrofa, 22. . - . ......, 

A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 16 riuniene di 
corse di levrieri. 

.. 

AVV ISI SANITARI 

Medico : specialista dermatotofw 


DAVID STR0M 

Cura sclerosante (ambulatoriale 
- senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadL. 
flebiti, eczemi, ulcere varieow 
DISFUNZIONI SESSUALI 
VENEREE, FELLE 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tel. 394.501 _ Ore S-Z0; festivi S-1S 
(Aut. M. San. n. 779/2231» . 
del 29 maggio 1959) 

POCHINE 

studio medico per la cura della 
«tote» disfunzioni e debolezza 
sessuali di origine.nervosa, psi¬ 
chica, - endocrina. - ineurastenla, 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali. Doti. F* 
MONACO Roma, Via Viminata, 
38 (Stazione Termini) - Scala S4- 
nistra - piano secondo lnL 4. 
Orarlo 9-U, 18-18.« per appunta¬ 
mento escluso u sabato pomerig¬ 
gio e 1 festivi. Fuori orario, nói 
sabato pomeriggio. « nel giorni 
festivi al riceve solo per appun¬ 
tamento. Te) 471110 (Aut. Cono* 
Roma 18018 del 28 ottobre m»f 


QUESTA SERA.ORE 


VELODROMO APPIO 


PASTA 



OCGl in esclusiva al £ FONTANE “CAPITANO! 

LA DEAR FILM VI OFFRE LA PIU’ SORPRENDENTE 
STRENNA NATALIZIA! 
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ALLE GENTILI SIGNORE CHE INTERVER- 
i RANNO ALLO SPETTACOLO DELLE ORE 

22,30 la ' PROftAM MARC AL offrirà’ 

IN DONO UN ASTUCCIO DEI SUOI 

«WITHE HANKIES » 

; APERTURA ORF. là . ULTIMO SPETTACELO *f^9 * 
SONO SOSPESE TESSERE ED OMAGGI 
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ORE 16,15 e WS 
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SEYE fu terzo a Roma dietro al nostro BERRUTI. 


« svegliato » i soloni di Parigi 


• V. % • / * v- 3 - -, . . • • , « • 

Si sono trovati i soldi senza ricorrere al 
Totocalcio-Inchieste serie e piani attuati 
Da noi, invece, passata la festa... 

Dal nostro inviato 

• i PARIGI, dicembre. 

Il mondo dello sport (e un po’ anche il mondo della 
politica) sa che ai Giochi di Roma la delusione s’è chia¬ 
mata: Francia. L’« équipe » — una delle più importanti, 
... delle più attese — ha concluso con la misera.conquista 
di cinque medaglie, due d’argento e tre di bronzo. Niente 
chicchirichì dei, galli di Marianna, dunque. Al confronto, 
. i Giochi di Melbourne, dai quali l’« équipe », più modesta 
. quantitativamente, tornò con quattordici medaglie, furo- 
- no un trionfo. Quali le cause della « débàcle»? Per Meyer, 
l’illustre esegeta dell'Olimpiade, non c'erano dubbi: 11 
danaro, «l’argent qui fait la guerre» (e tanto, tutto il 
grosso sport modèrno). La Francia, con cinquecento mi- 
. Iioni, se la sarebbe cavata bene: forse come a Melbourne, 
■ forse come l’Italia. Ma il « Comité Olympique Fran^aise » 
non è ricco: « Tuttavia, quei soldi si sarebbero potuti ot¬ 
tenere con il ■ Totocalcio. Il -TT" 

goveno di Parigi,, però, an- vioum è intervenuta la legge 
cord si rifiuta: non vuole il dell’età: dopo una dozzina di 
Totocalcio. Così, - è andata a nni di superbe e splendide 
: male». • prestazioni, hanno lasciato, e 

Mancanza di mezzi, allora: nessuno^ li ha rimpiazzati. La 
Soltanto perchè non aveva verità è che, da un po’ di 
danaro, la Francia è crollata tempo in qua, quasi tutti, nel- 
a Roma? € Eh, no ». La ri- la vecchia Europa, abbiamo 
sposta è di Vidal. ìl diretto- testa nei palloni del * foot- 
re del * Mìroir L Sprint », dice ball » e del * rugby », nelle 
c/tè non è giusto attribuire ru ote delle biciclette, nei 
tutta la colpa della * débà- guanti dei * boxeurs », e ba- 
eie» - alla scarsa e incerta da. . Delle ' altre ■ discipline 
preparazione: « Certo che ci (che definiamo minori, e so- 
. vogliono i mezzi: sono indi- no quelle che piu contano 
spensabili: .è(il governo che nello sport vero), ce ne ricor- 
li deve darei non il Totócal- diamo alla vigilia dell’Olim- 
cio. E poi, V< exploit» di P^de, e magari in seguito, 
Melbourne si realizzò, ape- quando c’è la sconfìtta — si 
cidlrqente, per tè eccezionali intende. Siamo sciagurati, ec- 
prestazìoni ai tre eccezionali co che cosa siamo! . 
campioni: Rousseau. D’Orio- Lo sfogo di Vidal e giusto, 
la e Mimoun, che hanno dato sacrosanto: e il nostro sfogo. 

• tre medaglie d’oro. Quindi, Per di piu,. per la Francia 
Rousseau è passato al prò- (e per noi, per la vecchia 
fessionismo c s’è perduto. Europa) la situazione si com- 
Quanto a D’Oriola e a Mi- P llca ■ Gli altri Paesi, 1 gran¬ 
di e 1 piccoli, avanzano. Ri- 
~ 1 • .• cordate? ‘ 1 L’Etiopia ' mandò 

: ““ . _ ; “* Abébé a Roma, e Abébé vin- 

’"/■ ’ '", se la gara più ' prestigiosa: 

Nella Roma ■ Za maratona. Perché a Tokio 

■ - : . non dovrebbero saltar fuori, 

. . rivelarsi dei nuovi Abébé? 

• • f • x , E, comunque, per la Fran- 

. eia c’è un fatto. E’ questo: 

M . la € débàcle » è servita. Cioè. 
La reazione è stata pronta, 
I _ ■-.Jè O decisa. Le critiche e le po- 

f Pnfllfinf ■ . lemiche, conseguenti alle in- 

soddisfacenti classifiche degli 
atleti dell’* équipe » . nella 
XVII Olimpiade, giunsero ad 
Herzog, ch’è, alVincirca, Po¬ 
nesti nostro. E utili, utilissi¬ 
mi risultarono gli interventi 
di Meyer e di Vidal. Già: si 
trovarono i soldi, senza ri¬ 
correre al Totocalcio. Credi¬ 
ti importanti — a favore de¬ 
gli equipaggiamenti, dell’in¬ 
quadramento tecnico 'e del- 
Vaddestramento — vérinero 
approvati dal-Parlamentò (il 
sólo * budget » per i Giochi 
di Tokio e d’Innsbruck è di 
tre milioni di • franchi, 375 
milióni 1 di lire), che l’ha 
messi a disposizione del < Co¬ 
mité Olympique Frangaise », 
o; meglio, del colònnello Cte •* 
spin, ch’è ■ il delegato gene¬ 
rale- alla preparazione degli 
atleti di Francia (nonché 
uno strenuo combattente del 
* doping », d’intesa - con:, -il 
dottor Dumas). E f subito, ri 
sono promòsse inchieste: e, 
subito, sì’ sonò formulati dei 
piani. .1 quali, piani, vengo* 
no intelligentemente attuati 
e sostenuti. Tanto che, già 
adèsso, si riscontrano note¬ 
voli progressi in parecchie 
specihlità, e, soprattutto, nèlj 
l’atletica leggera, e nel nuoto. 

Sembra, a - noi pare, che 
in Francia sia accaduto' il 
contrario di ciò'ch’è accadu¬ 
to in Italia. Giusto. Passata 
la festa (quand’era bello, pe^ 
i - nostri più o meno illustri 
uomini di governo, mostrar¬ 
si, farsi far la fotografia ac, 
canto ai conquistatori dellé 
medaglie d’oro...), chi s’è api 
vicinato ai futuri GaiardoqL 
it butz ha ripreso Ieri mattina ai futuri Berruti, ai futuri 


Per Gastone Nencini 


Prima uscita 
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r ; FIRENZE, 19. 

- Nonostante il freddo pungente e 1 banchi 
di nebbia che hanno ridotto sensibilmente la 
visibilità, .Gastone Nencini, Il capitano delia 
« SpringoiI », ha’raggiunto questa mattina, di 
buonora, li parco delle Cascine per dare inizio. 
alla preparazlòhé.- 

-■ -• Nencini era fella' prima « sgambata » delia 
stagione e, fatti, alcuni giri, è risalito sulla 
• Mercedes » per far ritorno a casa. Rivedre¬ 


mo presto il Nencini del tempi migliori? Que¬ 
sto non sarà piò possibile, poiché il campione 
ha diverse primavere sulle spalle, ma sicura¬ 
mente. rivedremo un Nencini disposto a bat¬ 
tagliare dal primo aU'altlmo chilometro, poi¬ 
ché il campione, questa mattina, parlando del¬ 
le prossime corse, ci ha appnnto dichiarato di 
volersi preparare, alla perfezione. .- 
Nella foto: NENCINI alla ^ prima uscita 


Accolto l'invito del CONI 


Proposte deir UVI 

... .rnì \:,<, ; ’ ' < . » 5 -•< ' ,v : *5 ’ ; 






nate la nartiteiu disputata con- del Totocalcio, che incassai 
tro una fonnarlone deHe minori. 

Piuttosto qualche dubbio ora si suppergiù, trentasei miliardi , 
... nutre su Leonardi che Ieri ha ac- Siccome - tredici vanno ' al 
casato una fastidiosa distorsione monte-vremi, e tre sono per 
; : : / «*« "/ potrebbe anche pregludl- , * , CONI non ne 

! • - care la presenza in campo contro ,e s P ese > ai non ne 

! • il Milan. • - restano che sette. Quanti mi- 

-, Questa mattina Mirò farà so- liardi ' si dònno allo sport 

li?; SSSSrfiCW.STSaSK «avv*™ sovieticaAh. 
j . ■ parte) un nitimo collaudo dopo- Seicento-ottocento ,* ad ogni 
| .v - Slcbè e probabile che annunci la stagione f- 

I . - y formazione che comunque non r tnrninmn nlln Francia 

dovrebbe discostarsi molto dalla “ torniamo alia trancia, 

i . seguente: Cndiclnl. Fontana, Ar- qui dove SI è Iteti, soddisfai^ 

di zzo n; carpanesi. Los», Angeiu- ti, dei progressi: c, però, li 

^ lust^Leonardf 111111 SoT7n * n1, giuoco della conquista delle 
Nella Lazio ' appaiono ormai medaglie d’oro, d’argento e 
«contati | rientri di Gain e di di bronzo. dell’Olimpiade di- 
f‘V. I§***^« schipramcnto inti Atft® tìpntn ^pjrinrc niù diifìcile 
h», tanta pertanto dovrebbe essere il !i cni ? ,_ P . pm • 


totocalcio 


BolofM-Mantovfe. - .1 
iiorenUna-Catànla ■ - \ 
Gcnoa-Bari , ■ * 1 

Jùve-Iuler l x Z 

Làneróssl-Sfemp • I 
Lazfo-AUlanta ' 1 ! 

Messina-Torlno -. z Z : 

Mllau-Roma lai 

Modena-Spal ... I * 

Cagliari-Verona 1 

Catanzaro-Palermo ’ . x ! ■ 

Napoll-Varese Iti 

Macer.-Sambcnedettcse 2 


Formulatà dalla Giunta «l'Urgenza, riu-. 
nitasidapo la presa di pòsiziongdel CONI 


Il cubano Doug Vaillant 
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ttiv tanta pertanto dovrebbe essere il „ r 

seguente: cei. zanettt Garbuglia: Perchè? Il discorso continua: 
Carosl, PagnI. Galli; Maraschi. £’ H discorso-di Abébé. ‘ 
LfeaGbfef, .Sozzoni, Mazzla, Mor- . 

^ n if!hn #o«bs Leonardi. ’ 2i ‘ Attilio C*inofi*nò 
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La Giunta:‘^Urgenza *dei- 
l’UVI riunitasi ieri. a. Roma ha 
preso in esame la delibera del 
CONI relativa al ciclismo pro- 
fessio nis tico. in a ccog l imento di 
detta delibera. la Giunta d’Ur- 
genza ha deciso: 

1) di invitare le associazio¬ 
ni di categoria del settore a 
comunicare il nominativo dei 
loro rappresentante in seno al¬ 
la costituenda Léga del profes¬ 
sionismo che, in virtù dell’ar¬ 
ticolo 28 dello statuto appro¬ 
vato dal. CONI-IL 12 giugno 
1963, sarà Porgano tecnico del- 
l’UVI con il compito di disci¬ 
plinare ed incrementare con 
autonomia tècnica ed ammini¬ 
strativa l'attività professionisti¬ 
ca, nel rispetto delle norme 
deU’ordinamento dello Stato, 
del CONI, dell’UCI e dell’UVI; 

2) in attesa della definitiva 
costituzione della Lega, e poi¬ 
ché il senso ; di responsabilità 
e di comprensione deU’UVI 
non può ignorare. l’evoiventesi 
situazione : organizzativa dèi 
settore prdfessionistico, di au¬ 
torizzare la segreteria genera¬ 


le dell* UVI all’accoglimento 
delle affiliazioni 1964 ed al ri¬ 
lascio delle licenze 1964 restan¬ 
do inteso che, non appena sa¬ 
rà costituita la Lega del pro¬ 
fessionismo ogni pratica sarà 
sottoposta al parere di detta 
Lega per la parte di sua com¬ 
petenza»., ..... , ; 

Al termine della riunione 
delia Giunta d’Urgenza, il pre¬ 
sidente dell'Unione Velocipedi¬ 
stica Italiana, comm. Adriano 
Rodoni, ha dichiarato: » Per¬ 
sonalmente non posso dire di 
essere completamente soddi¬ 
sfatto della decisione odierna 
della Giunta d’ Urgenza. Co¬ 
munque, penso che ciò serva a 
rimuovere : la situazione statica 
dei rapporti tra l'UVI e la Le¬ 
ga del professionismo. In altre 
parole, ciò dovrebbe portare 
finalmente la distensiòne nel 
settore ; del • ciclismo italiano. 
Adesso, alla ripresa dei collo¬ 
qui con i rappresentanti della 
Lega professionistica, .si tratte¬ 
rà nuovamente e speriamo con 
soddisfazione .di tutti ». . 


Nel sottoclou della 

riunione milanese 

>. , ... 

Del Papa contro 
Rodriguez 

• ■ Dalla nostra redazione * 
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Domani sera, la S I S presenta 
la « premiere » Invernale nel Pa¬ 
lazzo dello Sport al tifosi del 
ring. Per l'occasione II dottor 
Strumolo debutta con un deco¬ 
roso cartellone imperniato sul 
combattimento, in lo « rounds ». 
fra il campione .d'Italia per i 
welters-juniors Sandro Lopopolo 
ed 11 cubano Doug Vaillant. Il 
limite di peso, previsto per en¬ 
trambi. dovrebbe ragionevolmen. 
te aggirarsi sulle 140 libbre ohe 
fanno kg 03.503. Ad occhio e cro¬ 
ce Lopopolo. una « promessa # 
che rischia di rimanere tale, vie¬ 
ne atteso 'sulle corde dal compe¬ 
titore più serio‘ingaggiato per 
lui durante la, carriera da pro¬ 
fessionista. 

Douglas Vaillant à nato a San¬ 
tiago. Cuba, il 20 marzo 1933. Se 
non sbaglio, risulta stretto pa¬ 
rente. ' diciamo fratellastro, di 
Luis Rodriguez. già campione 
mondiale,per i welters ed ora 
pericolo ’ « numero uno » per 
Ernile Grifilth. per Sandro Maz- 
zinghi, per Io stesso Joey Ginr* 
dietlo. il nuovo. campione del 
medi. Doug e Luis possiedono 
il medesimo fisico flessibile e re¬ 
sistente. Io stesso .naso a probo¬ 
scide. forse la stessa esperienza 
pugilistica Certo Luis Rodriguez 
è più basso di statura però più 
pesante, il suo talento e la sua 
fortuna sono Indubbiamente su¬ 
periori. Doug Vaillant è un peso 
leggero che potrebbe fare persi¬ 
no il piuma tanto appare asciut¬ 
to. Sta nel ring dal 1957 e lavo¬ 
ra indifferentemente In « due 
guardie » a seconda del bisogno 
o deU’umore. Ha battuto tipi 
quotati come il messicano Al¬ 
fredo Urbina. . il venezuelano 
Vincente Rivas. il negro Lennie 
Matthews, il francese Aissa Ha- 
shas (K.O. tecnico. 8> round), 
l'inglese Dave Chamley. l’altro 
messicano Mauro Vaquez. due 
volte Angel a Robinson » Garcia. 
infine, di recente. Louis Molina 
della California. 

In complesso. Doug è stato sfi¬ 
dante sfortunato di Carlos Ortiz 
per il titolo mondiale dei a leg¬ 
geri »: bisogna dire che anche 
Chlco Rollins a New York (1959). 
Kenny Lane In Miami Beach 
(1960). Carlos Hemandes a Ca¬ 
racas (1962) per due volte. Bun- 
ny Grant a Kingston. Giamaica. 
sono riusciti a superarlo per ver¬ 
detto della giuria. Il picchiatore 
che più lo fece soffrire, è stato 
Carlos Hemandez. un baffuto del 
Venezuela. 

Queste prestazioni contrastan¬ 
ti. ma nel complesso positive, 
permettono a Doug Vaillant di 
figurare sempre fra i primi dieci 
del mondo. Dunque, per Sandro 
Lopopolo si tratta di « test » di 
primo ordine. Se il freddo pola¬ 
re di Milano, la stanchezza per 
il movimentato viaggio dalla 
Florida. l’arbitro e la giuria non 

10 freneranno, il cubano farà sof¬ 
frire il nostro giovane ed ancora 
inespresso campione Doug Vail¬ 
lant sa. inoltre, n tagliare » con 
arte: basta ripensare come, a Pa¬ 
rigi. conciò sanguinosamente il 
meno esperto Aissa Hashas l'ul¬ 
timo vincitore di Valerio Nunez. 

Piero Del Papa, l'insipido cam. 
pione d’Italia per i mediomas¬ 
simi. dato che non è uno stilista 
e neppure un picchiatore, pos¬ 
siede in compenso una costanza 
degna di nota. Malgrado tutto, 
intende farsi largo, salire in al¬ 
to: i suoi traguardi sarebbero 
Giulio Rinaldi, il campione di 
Europa e Wiilie Pastrano. : il 
s mondiale ». 

Milano sembra' ancora scettica 
coft- Del Papa e il toscano, per 
scuoterla, ha chiesto di battersi 
contro un forte- La S.I.S. gli ha 
fatto arrivare, dalia California. 

11 portoricano Sixto « Kid » Ro¬ 
driguez. Non costa certo i 3 mi¬ 
la dollari di Doug Vaillant. tut¬ 
tavia il dottor Stnmiolo deve 
aver speso parecchio. Sixto 
« Kld » Rodriguez è un giovanot¬ 
to ricciuto che sembra appena 
uscito da una cura di sole, piut¬ 
tosto alto e slanciato, con un cu¬ 
rioso naso Lo ricordo a Roma la 
notte del 24 marzo 1961. Gli op¬ 
posero Giulio Rinaldi allora sfi¬ 
dante di Archle Moore per la 
cintura dei « mediomassimi » Vi 
racconto come andò 

Il Kid usci dall'angolo con fu¬ 
ria. I suoi rapidi colpi, a due ma¬ 
ni. misero subito in difficoltà Ri¬ 
naldi che scivolò un paio di vol¬ 
te nei primi rounds. L’arbitro, 
invece di contarlo, si limitò a 
richiamarlo per ■ placcaggio» da 
esperto del rugby. , 

Sixto Rodriguez raccolse un 
discreto vantaggio di punti fin¬ 
ché. durante il 6" round, il noto 
sensale Dewey Fragetta. che se¬ 
deva alle mie spalle, si alzò di 
soppiatto, portandosi nell'angolo 
del suo guerriero. Durante l'in¬ 
tervallo per la settima «ripresa 
Io consigliò di andare «più pia¬ 
no ». Rinaldi era atteso in Ame¬ 
rica. Compenso: 500 dollari in 
più. sulla paga! . - . - - 

■ Giulio Rinaldi, nei restanti 
rounds. parli alla carica pic¬ 
chiando con tqtto. E Rodriguez 
dovette accettare pugni • vizio¬ 
si » dì ogni genere: una testata 
gli chiuse l’occhio destro Tutta¬ 
via. alla resa dei conti,, hon ave¬ 
va perduto. La giuria, pecoril¬ 
mente. indicò i] vincitore nel 
campione locale. Fu quello un 
esempio disgustoso di come, in 
Italia si rapinano i pugili stra¬ 
nieri. 

Dopo di • allora 'per Sixto 
« Kid » Rodriguez ci sono stati 
tempi duri, ha perduto contro 
Dean Bogàny il campionato del¬ 
ta California per i < mediomas¬ 
simi ». è uscito* dalla graduato¬ 
ria dei primi dieci. Quanto vale 
oggi Sixto Kid, lo sapremo fra 
poche ore., Il portoricano, già 
vincitore di «Bobos Olson e di 
Eddie Cotton. ha 26 anni. £ alto 
metri 1.85. pugìla del 1956. Piero 
Del Papa lavori con cautela, al¬ 
meno nei primi minuti. ~ 

■Luciano Piazza ed il brasiliano 
NSpoleao Comes Da Silva, i pic¬ 
coli Renato Galli e Casti, infine 
Bartoiini e Vito Delle Foglie, 
premettono la loro parte di spet¬ 
tacolo:. . ?‘ j 

. Giuseppe Signori 


Duemila biglietti : 

. della Urne 
per gli stadeati 

In occasione delie prossime fe¬ 
ste, allo scopo di veder premiati 
gli. studenti più meritevoli, la 
Lazio ha messo a disposizione 
del provveditorato agli studi di 
Roma duemila biglietti omaggio 
del settore curve-nord, per assi¬ 
stere alla, partita Lazio-Atalante. 
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Per un gravissimo incidente stradale 
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SANTE AMONTI dovrà rinunciarè 
alla boxe? • t ’ ' 


’ Sante ’ Amenti, il campione italiano dei 
« massimi » che dovrebbe incontrare il pros¬ 
simo mese, a Stoccolma, 1 Floyd Patterson. 
rischia di vedersi tolta la licenza di pugile. 

\ in seguito alle risultanze di un’inchiesta su 
un incidente stradale. 

Il 22 gennaio 1961, il pugile, alia guida 
della sua utilitaria, usci di strada mentre at¬ 
traversava l’abitato di Villacarcina, • finendo 
su ' un gruppo di persone che attendevano 
. l’arrivo di una corriera ed uccidendo Cesira 
lancili Ornassi, ferendo gravemente il ma¬ 
rito di questa. Angelo Ornassi, ed altri pedoni. 

interrogato - sulle cause ' della disgrazia, 

' Amonti, che a sua volta riportò alcune ferite, 
disse al giudice istruttore presso il tribunale 
di Brescia, dottor Arcai, che aveva perduto 
il controllo della vetttura a causa di un im¬ 
provviso • stordimento, provocato probabit- , 
; mente da un duro colpd subito pochi giorni 
prima a Roma durante il combattimento con 
Whitehurst. 11 dottor Arcai lo fece allora 
sottoporre ad una perizia medica, il cui ri¬ 
sultato fu che • - il malore di Amonti era 
stato probabilmente causato da uno spasmo 
vascolare encefalico, conseguente ad una en¬ 
cefalopatia traumatica insorta per la lunga 
carriera pugilistica ed aggravata proprio dal 
combattimento col pugiìe americano». 

Sulla base di queste argomentazioni il 
■ ' giudice è • pervenuto alla conclusione che 
Sante Amonti, al moménto • del fatto, ' non 
era cosciente, cioè aveva perduto, se pure 
. momentaneamente, la vista, assolvendolo cosi 
. dalle imputazioni contestategli: velocità ec- 
' cessiva e disastro automobilistico. B magi¬ 
strato ha però disposto per l'immediato inol¬ 
tro della sentenza al prefetto * di Brescia, 
proponendo che • all'Amonti venga ritirata 
ia patente perchè le sue condizioni fisiche 
non lo fanno ritenere idoneo alla guida ■ - 
Il provvedimento chiesto dal giudice isttut» 
tore, se la richiesta verrà accolta, dovrebbe 
comportare, per lo stesso motivo, il ritiro 
della licenza di pugile ad Amonti. 

> • Sinora non è stato possibile conoscere la 
reazioni di Amonti, n suo procuratore Zam- 
barbieri, ha invece, dichiarato: - •* Proprio 
non riesco a comprendere il giudizio dei 
sanitari interpellati nel corso dell'istruttoria 
per l'incidente stradale di cui Amonti si rese 
responsabile. Da quel giorno il mio pugile 
ha combattuto altre nove volte ed ha dovuto 
sottoporsi tre volte. ad encefalogramma. E 
tutte tre.i responsi furono del tutto positivi ». 


: » ■ 't ; * * ; 


Ma il CONI; non interviene 










Facetti, Russo, Deserti: tre nomi per la Ferrari 

■ ‘ ‘ : «e i:. r ;■. ■ i.-, ri:- ■ 

Sabato scorso, a Johannesburg, la Ferrari ha suonato le sue trombe: 1 bolidi rossi 
snidati dall’inglese Surtees e dal milanese Bandini hanno conquistato il primo e 11 sa- 
condo posto sui circuito di Kyalami, in una gara che precede di poco 11 G. P. del Snda- 
frica, ultima e Inutile prova del campionato mondiale conduttori, se teniamo conto cha 
Io scozzese Jim Clark ha il titolo in tasca da un pezzo. Clark era tra 1 concorrenti, ma la 
sua vettura ha fatto I capricci e nemmeno l’altro guidatore della Lotus (Taylor) è riu¬ 
scito ad Infastidire il tandem di Mannello. Vedremo cosa succederà nel prossimo gran* 
premio: un nuovo successo della Ferrari sarà di buon auspicio per il ’64, nn Invito al co¬ 
struttore modenese a Insistere con tutte le sue forze per tornare In possesso del cam¬ 
pionato mondiale. Come sapete, l’annata che sta per chiudersi è stata dominata dagli 
inglesi, dalla Lotus e da Clark, il pilota che gli t * - -- 


inglesi hanno recentemente proclamato «spor¬ 
tivo dell’anno ». 

Per conoscere il programma della " Ferrari 
dovremo attendere l’ormai vicina conferenza 
. stampa che radunerà a Modena decine e de- ■ 
cine di giornalisti. Qualsiasi anticipazione ci * 
sembra fuòri luogo, anche perchè ad ogni in- : 
contro l’ing. Enzo Ferrar! ci riserva sempre 
qualche sorpresa. .Comunque, alla luce dei fat¬ 
ti è chiaro che per superare gli inglesi. la Casa ! 
modenese dovrà abbandonare le vie di mezzo. 

: Conosciamo le difficoltà e gli - impedimenti » 
che ostacolano i nostri costruttori, però una 
volta in ballo bisogna.- ballare, diversamente ' 
si resta a mani vuote con tutte le conseguenze ; 
del caso. - . ■ . . 

Noi pensiamo che nel ’64 I bolidi rossi po¬ 
tranno degnamente competere con le marche 


V' Noi comprendiamo lo stato d’animo di Fer» 
: rari, ma lo imitiamo a combattere anche iit 
questo campo, a tenere conto, quando farà la 
sua scelta, del materiale che ha sottomano. In 
■ Italia è difficile, per non dire impossibile, ab» 
tracciare la carriera del corridore automobili» 
1 stico e se i pochi che, nonostante tutto, ven» 
}, gono . alla ribalta sono tenuti in quarantena, 
addio tradizione, campanilismo (il giusto e 
moderato campanilismo) e interesse da parto 
ideila folla che naturalmente va all'autodromo 
nella speranza di una vittoria italiana. 

Com’è noto, nei Ì964 le formule - di gara 
saranno tre: l’attuale fonnula uno e poi lo 
formule due e tre. La formula due (mille di 
cilindrala) è nata... morta; 11 suo alto costo 
ben difficilmente invoglierà I costruttori Italia» 
’ ni I quali sembrano più portati verso la for» 


rivali, ma siccome con tutta probabilità.! mez-;:| « mula tre le cui vetture sostituiranno.la catego» 


zi meccanici saranno più o meno sullo.stesso , 
piano, ecco che ancora una volta. |! fattore 
piloti avrà un'importanza decisiva*.' E gotto que¬ 
sto aspetto la Ferrari non può. dormire-sonni : 
tranquilli, John Surtees è un buon, .co.rrido^re. 
e Lorenzo Bandini un’ottima « spalla », invece * 
il belga Mairesse non sembra all’altezza della 
situazione. Perciò a Ferrari manca*.'uh' terzo’ 
guidatore, per non dire un quarto. Siamo i pri-* 
mi a riconoscere che la scelta non è «facile vi¬ 
sto che le varie Case non mollano-facilmente 
i conduttori già collaudati, vedi i Gurney e 
McLaren, tanto per fare 'qualche nome. 

E allora? Allora ci permettiamo-di-angge-- 
rire tre nomi al « patron » di Mannello. Sono 
nomi italiani, ragazzi che a nostro parere han¬ 
no i numeri per essere lanciati (naturalmente . 
con la dovuta cautela) nelle competizioni di 
formula uno. Si tratta del milanese Carlo Fa-, 
ceti! (27 anni), di un altro milanese, Giacomo 
Russo (25 anni), e del bolognese Bruno Deser¬ 
ti (22 anni). Dei tre il più esperto è senza * 
dubbio Facetti. non solo per il suo staio di 
servizio, ma anche per le sue doli di - mecca-* 
nico qualità poco riscontrabile nei giovani 
d’oggi. Russo è l’unico prodotto delle «junior», 
un prodotto di qualità, vogliamo dire, un ra¬ 
gazzo sufficientemente freddo per rispondere di 
se stesso e della sua vettura anche nelle cir¬ 
costanze difficilL Deserti è il più giovane in 
tutto, ma i lampi di classe, il modo in cui rie¬ 
sce a districarvi nei momenti delicati non so¬ 
no sfuggiti agli osservatori attenti. 

Quando si parla di piloti italiani, l’ing. Enzo 
Ferrari ha le sue buone ragioni per formulare 
le più ampie riserve e in definitiva per tirarsi 
indietro. Non per questioni tecniche, per man¬ 
canza di fiducia, ma per I motivi che gli ap¬ 
passionati conoscono. Ebbene, diciamo che. 
queste riserve devono scomparire, che il ti¬ 
more di essere nuovamente accusato da genie 
incapace di giudicare e solo capace d'intonare 
il coro dei lamenti con un nazionalismo da due 
soldi, non deve trovare rispondenza. Forse che 
la vita di un tedesco, di nn inglese, di un 
americano o di un neozelandese è meno pre¬ 
ziosa di quella di ùn italiano? n mestiere del - 
corridore è difficile e pericoloso per tutti e I 
primi a rendersene conto sono i piloti che na-. 
turalmcnte alla passione uniscono il giusto mi¬ 
raggio di un * buon guadagno. Sulle piste non 
si muore per colpa del costruttori, ma semmai 
per altre ragioni che più volte abbiamo espo¬ 
sto. E fare questioni di nazionalità dopo un 
incidente mortale, cercare nel costruttore il 
colpevole, l'uomo da additare alla pubblica opi¬ 
nione come capro espiatorio, è perlomeno stu-. 
Pitto. * ... ; 


.ria junior, una categoria che non ha mai in« 
.contrato le nostre simpatie, per 11 ^empflcé fat¬ 
to che 1 giovani di primo pelo nen Iranno as» 

~ solutamente bisogno di -macchine che snpera- 
no i 200. orari. Infatti..a lungo, andare-anche 
gli... òrbi hanno apèrto* gli occhi, vedi la for- 

- mula «re (4000 di cilindrata) che £ una junior 

modificata nei motore, meno ( veloce, più ;• con¬ 
sistente e meno costosa. \ ’ .. * 

Noi pensiamo che si possa fare a meno del» 

* la formula due. che I piloti deprima seconda 
classe possono trovare i lóro campi di batta» 
_glia con le formule uno et re. ma con questo 
l'argomento non £'esaurito. "Uhà'cTònìàflda: 'su 
quale macchina può salire un ragazzo all e pri » 
me armi? La risposta è-semplice;- su n es sun a 
: macchina, visto che le fòrmule In vigore sono 
per corridori che hanno 'già superato il primo 
grado di esperienza. Recentemente a. Sanremo, 
in uno di quei congressi in cui si chiacchiera 
mollo e si combina niente.' il problema'è Statò 
. posto, cioè si è chiesto che.la formula «junior 
500 - (varata nel ’62 dalla CSAI) possa trovare 
il suo naturale sfogo in un campionato allievi, 
considerando che esistono 16 esemplari di que- 
ste-maechfne e numerosi giovani che vogliono 
> cimentarsi neH’automobilismo sportivo. 

Richiesta -.conseguente per uomini conse¬ 
guenti. rqa. non per il sen. De Untcrricheter 
f (presidente della CSAI) e I suol seguaci. Il se¬ 
natore ha .respinto la richiesta, anzi voleva 
addirittura' abolire la' - formula-baby» e poi 
ha finito per dire ai richiedenti: » Arrangiate¬ 
vi...Che in parole povere significa niente 
campionato per i giovanissimi c perciò niente 

- contributi. Ora la questione £ finita addjrit- 
. tura sul tavolo del ministro Corona tramite una 

lettera della Scuderia Madunina. 

Detto fra noi. queste cose succedono petchè ; 
l'Italia £ l’unico Paese al mondo che manca di 
una Federazione automobilistica. I tentativi 
per costituirla, per dare a questo sport un or- 

S anismo dirigente come nelle altre branche. 

on sono mancati: esiste per esempio una Fe- 
derauto. ma il CONI si guarda bene dal rico¬ 
noscerla. Il CONI è fi primo responsabile di 
questa situazione, fi CONI permette che l’au¬ 
tomobilismo italiano sia nelle mani di persone 
incapaci, senza iniziative, senza credito in pa¬ 
tria e all’estero, mentre i competenti, coloro 
in grado di dare un'assetto ad un'attività che 
. ne ha tanto bisogno, vengono tenuti al margini 
per non dire peggio, in sostanza, abbiamo dM 
sport (l’automobilismo) fuorilegge, e Onauta 
non se n’£ accorto. . . 
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La vertenza degli statali 




Ed ora mantenere 
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gli impegni 
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Un milione e trecento* roviaria, fissando per il 
mila pubblici dipendenti 30 dicembre «l’inizio del- , 
hanno ■ ieri mattina letto le trattative per la dimi- 
i .< risultati cui è fln’ora nuzione dell'orario degli 
pervenuta ‘la-loro agita- assuntori. ^ ' ’■ \ i 

zione — giunta fino al li- ■«■- E' vero che tra le rl- 
mite della rottura con la vendicazioni poste dai , 
proclamazione degli scio- sindacati unitari dpi pub* 
peri nelle ferrovie, nella blici dipendenti èra an- 
azienda delle Poste, nei c lie quella di una delibe- 
j.ministeri. Alcuni « rapidi razione » immediata -da; 
sondaggi in vari luoghi parte del governo circa 
di lavoro della pubblica un miglioramento da ap- 
amministrazione permet- portare alla tredicesima 
tono di riassumere coni- mensilità per i lavorato- 4 
menti, ' convincimenti e ri in servizio e per quelli % 
stati d’animo * prevalenti, in pensione. Questo non ^ 
- Emerge in primo luogo è - stato^ottenuto. ' Però j 
un apprezzamento positi- l’impegno, governativo è 
vo per il risultato raggiun- tale da rendere impossl- 
to. I pubblici dipendenti bile il pensare che i mi- _ 
che conoscono minuziosa- glioramenti da- contratta- 
mente l’andamento di que- r e a metà gennaio — e 
sti diciassette (tra s poco , c he debbono avere decor¬ 
neranno diciotto) mesi di renza dal luglio 1903 — 
incontri, di discussioni, di possano essere inferiori a 
agitazioni e di lotte, san- quelli da noi ~ richiesti 
no molto bene che gli im- per ;il secondo r semestre 
pegni contenuti nel comu- del 1963 . attraverso la ' 
nicato diffuso dal ministro tredicesima mensilità, i 
on. Preti a nome del go- Quanto alla CISL e al- , 
verno non c’erano prima. j a UlL esse hanno dichia- 
Non c’erano da parte del ra t Q . fi n dall’inizio — e < 
governo Leone; non c’era- j n polemica con la CGIL 
no r nemmeno nè .nell’ac- _ us niiiriiKm-o nncitìvn-- 


di giudicare positiva 
cordo tra i partiti del cen- me nte il contenuto delle 
tro-sinistra, nè nel discor- dichiarazioni programma- 
so dell’on. Moro, il quale tiche quanto il discorso 

— al contrario — aveva dell’on Moro nelle parti 
sollevato tante giuste pre- c j ie s *t riferiscono ai pub- 
occupazioni tra i pubbli- 5 |j c j dipendenti. E’ da 
ci dipendenti. E’ stata la sottolineare che su que- 
lotta, sono state le deci- s t a posizione ambedue le 
sioni di sciopero ad otte- Confederazioni sono ri- ■ 
nere il risultato attuale. mas i e fino alla sera del ;j 
E il ruolo dei ferrovieri jg Cioè anche quando s- 
è stato di grande impor- aV evanò avuto modo di, 

. tanza. Riepiloghiamo > rilevare che i quattro 
fa “!’ ^ partiti non avevano ipo- 

- , Nell accordo program- • »j 7za t 0 per l’esercizio fi- , 

• 1 , 21" novembre nanz j ar | 0 luglio 1963 - 

si lesse che il nuovo go- giu<fno 1964 alcun onere 
verno avrebbe assicurato " up 0 p i et jvo per -i pubbli- 
la possibilità di migliora- ci ‘dipendenti. ^ 
menti al personale stata- „ Cre H diamo non sia inu¬ 
le « subordinatamente «1; ; tile _ spec ie - dopo la 
la diminuzione dei sposti solutione H positiva di 


ed alla possibilità di bi. ='a“‘prira^ hiè" deli, 
lancio... le ^ quali • ultime COO ( roV ersia — consi- 
non permetterebbero di aali amici della 


controversia 
aliare agli amici 

avanzare nessuna propo- £, SL J el|a UIL di t ro - j 
sta di aumen o nelle voci yare un momen to per ri- * 
di spesa per la parte c °l~ pensare al loro atteggia- .■ 
x rente ». E a questo pun- men i 0 su , questa : verten- •• 

. to che vennero le deci- ^ per provare con j f a t : 
sioni di sciopero dei fet*- j. la loro autonomia di 
rovien della Lombardia iudÌ2ÌO> la loro autono- .; 

c P T?T l T el l a mia di sindacalisti, sia ,• 
( del C. C. nei confronti del gover- ; 

disporre, in caso di man- po che ^ pUtl> E » in • 

cato accordo, uno sciope- con t radd i z ione con tale 
ro nazionale. Analoghe de- au t onom j a i a condanna : 
cisìoni venivano prese dai d . . . scioperi . pr0 r on da- 
sindacati dei postelegra- mente sen titi ' e autono- < 

a *ouS: inamente decisi dai la¬ 
me hanno reagito a que^ vora f or i- ed è una strana 
sta azione sindacale piu vuraiun, cu .... 


che legittima, il governo 
i giornali di destra e quel¬ 
li « ufficiosi », la CISL e 
la UIL? 

Il 12 dicembrel’on. 

, Moro riafferma, alla Ca- 


autonomia • di giudizio 
quella che arriva ad in- ■ 
terpretare positive per I . 
pubblici dipendenti po- 
sizioni come quelle che 
il governo aveva fino al.. 


iduuiua* ano 

mera, la subordinazione pomeriggio -■ dell alt o ie- 
dello accoglimento delle ri * ^n > ripensamento su 


'fi 

annose richieste dei -di¬ 
pendenti della pubblica 
amministrazione alla « ri¬ 
duzione dei cpsti » e alla 
«possibilità dì bilancio» 

*1 40 11 4 4 1 Jn 


queste cose — da parte 
degli amici della CISL 
e della UIL — è atteso 
dagli stessi loro organiz¬ 
zati, da tutti i lavorato- 


« UU.1JIUWIIU U« —r « — ; • .] 

Fra il 13 e il 14 i sinda- ri ai quali sta^a cuore Ja 
cati e le Federazioni-della causa dell unità e della 
pubblica amministrazióne autonomia sindacale, 
aderenti alla CGIL reagì- L’autonomia dei sinda- 
scono nuovamente contro cati dei loro giudizi 
la : posizione governativa e delle loro decisioni — 
che in'pratica significava è- indispensabile ‘ per sc¬ 
hiocco della spesa alme- stendere ■ al massimo l’U¬ 
no fino al giugno 1964.-In nità,. la capacità di mo- 

f iarticolàrel ferrovieri af- bilitazione dei lavoratori 
ermanp che la retribuzio- del pubblico impiego per 
ne non può èssere subor- ricavare dalle trattative 
dinata alla ; diminuzione prossime giuste soluzioni 
dei costi e denunciano le di problemi che da tropr 
lóro condizioni di lavoro: po tempo vengono rin- 
ritmi, orari, mancanza di viatì. Scelte autonome e 
almeno &40.000 unità nel- valutazioni obiettive del¬ 
l’organico aziendale. ■ - le posizioni governative 


E* un fatto che la chia- (principio che deve va- 


rezza e la coerenza della lere per qualsiasi gover- 
azione dei sindacati ade- no) si impongono anche • 
renti alla CGIL e della per convincere il gover- 
stessa Confederazione uni- no dell” necessità di non 
taria hanno ottenuto ; lo deludere le giuste attese - 
scopo di convincere il go- dei lavoratori. del pub- 
verno — nella serata del blico impiego, « in servi- / 


18 — ad assumere l’im- zio e in pensione. E que- 


pegno di riunirsi ai primi sto è l’unico modo per., 
di gennaio per iniziare le evitare le conseguenze di ' 
trattative con i sindacati, nuovi ricorsi a decisio- 
a metà gennaio, in meri- ni di sciopero le cui re¬ 
to al « conglobamento .e ; sponsabilità > ricadrebbe- 
riassetto delle retribuzio- ro su chi non tenesse fe- 
ni, ivi compresa la 13* de ai propri impegni. 

mensilità ». Analogamen- p . fA iw.ll C.nn.i; r 
te ha fatto l’azienda fer- K®nafO Dtjll fcSpOSfl 


«Atterraggio» di Rivetti nel Sud 



oro 


per ■! conte 





La collettività ha pagato le spese d’impianto degli stabilimenti tessili di Maratea 
e Praia a Mare - Pesante sfruttamento e violazioni-contrattuali in un ambiente 
poverissimo - La CISL è fuggita - Le villette della gerarchia « settentrionale » 


m • : «?-v 
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. . . Dal nostro inviato 

MARATEA, 19.' 

In mancanza di una vera 
contea nell’alto Biellese, Ste¬ 
fano Rivetti conte di Vai- 
cervo è venuto a fondarla 
qui, nel v « profondo - Sud >. 
Dalla sua inespugnabile tor¬ 
re sul mare, ■ il -■ castellano 
guarda ora il proprio feudo, 
a cui mancano soltanto i rap¬ 
porti di produzione ' medie¬ 
vali. Tre stabilimenti ? tessili 
e uno elettromeccanico, con 
la loro <R» gentilizia sul 
frontone; la tenuta agricola- 
avicola-zootecnica, la farma¬ 
cìa, i negozi, gli edijizi, le 
case, il grande albergo, di lus¬ 
so: tutti allineati nella cor¬ 
nice del golfo di Policastro . 
merlata dai monti. ■' "■ ' 

I possedimenti e le anime: 
2.500 fra operai della fabbri¬ 
ca e delia campagna, ognuno 
con l’uniforme blu e lo stem¬ 
ma ‘ aziendale. Per la cura 
delle anime, il < signore » la¬ 
niero si porta dietro un dotto 
predicatore, la cui pronun¬ 
cia cisalpina non gli ferisce 
le orecchie con inflessioni ca- 
labre. Ai fedeli dipendenti 
del Gattopardo settentriona¬ 
le, questa specie di don Pir- 


sol perché passa sul vasto 
ierritorio, costiero, accapar 
rato per quattro soldi. . » 

Sotto questo profilo, pur 
considerando le frazioni tut- 
t’ora senz’acqua e senza Ilice 
(luce che manca spesso pu¬ 
re dove arriva), la valoriz¬ 
zazione ' agraria - industriale¬ 
turistica intrapresa nella con¬ 
tea ha soprattutto valorizzato 
il capitale e il potere del con¬ 
te, il quale già pretende dal¬ 
lo Stato investitura e bene¬ 
fici per una « area di svi¬ 
luppo ». 


Vecchio 


e nuovo 


Antesignano del pionieri¬ 
smo sovvenzionato (è arri¬ 
vato primo nel Sud), Rivetti 
trae però i maggiori guada¬ 
gni dal distacco storico esi¬ 
stente fra il livello, industria¬ 
le e la stnittura feudale 
sua contea: : Questo perché 
torna oggi a guadagnare sul¬ 
l’arretratezza di quelle terre 
meridionali che son rimaste 
arretrate proprio perché la 
classe industriale del Setten- 


fone spiega, pater et magi-}* r i onc « »<! 

ster, come il munifico Me .,/ 

' Quando * il capitalisrfio si 


ne - appartenga all'odierna 
classe € dell’eticità naturale *; 
classe la quale — tempera- 


sovrappone al Medioevo, ve- 


ta dalle originarie asprezza de secoli di profitto da Yicu- 

—— . . _ I . . .. . 1 — — a— — —- —. — y-, ——u « i ♦ì w 111 


prussiane — per natura fa il 
bene poiché per nascita lo 
impersona. f • - . • ' 
Nella : chiesa, un apposito 
settore reca-le insegne di Ri¬ 
vetti. Peccato siano morti il 
re e il duce: avrebbero po¬ 
tuto farlo conte anche di.Ma¬ 
ratea. Ma il titolo gli viene 
attribuito ugualmente dai 
borghigiani, anche se nell’ex 
regno delle Due Sicilie l’os¬ 
sequiosità degli umili ma¬ 
schera il loro odio per i po¬ 
tenti, e il servilismo cela il 
disprezzo. 


Munifico 

dono. 


- e* n 1 


- Questa calata dal Nord co¬ 
stituisce quindi, per l’indu¬ 
striale tessile, un tuffo nel 
passato (settimanale, giacché 
egli fa la spola fra il Pie¬ 
monte e codesto angolo c a- 
labro-lucano). ■ Così, mentre 
a Biella il casato dei Rivetti 
dà luogo ad un’impresa rela¬ 
tivamente famigliare, a Ma¬ 
ratea genera : una proprietà 
esclusivamente personale. E, 
data quest’atmosfera, è ap¬ 
punto nel reparto drapperie 
di Maratea che Stefano Ri¬ 
vetti sfoga il suo hobby per 
gli accostamenti di tinte, co¬ 
me taluni feudatari si affac¬ 
cendavano nelle loro botte 
ghe di arazzi. :■■■■■■ i ; " • 

• Ma l’atterraggio su un lon¬ 
tano lido tirrenico da parte 
di questa dinastia continen¬ 
tale costituisce altresì un co¬ 
lossale affare, non solo per¬ 
ché sempre i benefattori si 
fanno mantenere dai benefi¬ 
cati, ma perché a Rivetti la 
contea è stata donata da tutti 
noi. Con i tributi pagatigli 
dalla Cassa per il Mezzogior¬ 
no (800 milioni solo per la 
azienda agricola : PAM A FI), 
e con le guarentigie accor• 
dategli dai Comuni democri¬ 
stiani (29 anni di esenzio¬ 
ne fiscale solo per Praia 
Mare), il conte ha speso la 
metà di quanto analoghi in¬ 
sediamenti gli sarebbero co¬ 
stati in quel di Biella o in 
Valcervo. Per di più, ne ha 
tratto l’aureola di uomo del¬ 
la Provvidenza, al punto che 
quando le contigue Ammini¬ 
strazioni provinciali di Po¬ 
tenza e Cosenza costruiscono 
una strada pagata dai citta¬ 
dini, il merito va a Rivetti 


Conclusa la vertenza 


L'accordo per i bancari 
firmato anche dall'ACRI 


?• 1 
?*V’ 


Dopo la conclusione della 
vertenza dei bancari, avve¬ 
nuta Taltra sera al ministe¬ 
ro del lavoro tra i rappre¬ 
sentanti dei sindacati di ca¬ 
tegoria e l’Assicredito, ieri 
mattina lo stesso accordo è 
stato sottoscritto anche dal- 
I’ACRI, l’associazione che 
raggruppa le - Casse di Ri¬ 
sparmio. Nel pomeriggio di 
ieri i sindacati e I’Assicredi- 
to si sono riuniti per perfe¬ 
zionare ì termini dell’accor¬ 
dio stesso, come era stalo con¬ 
venuto in sede ministeriale 
Gli scioperi proclamati dalla 
CGIL, CISL e UIL per il 23 
e il >4 prossimi sono stati 


perciò revocati.-' ; 

L’accorilo di massima sot¬ 
toscritto mercoledì sera sta¬ 
bilisce che le trattative per 
il nuovo contratto dei lavo¬ 
ratori bancari avranno ini¬ 
zio entro il prossimo feb¬ 
braio. Un mese prima le or¬ 
ganizzazioni sindacali pre¬ 
senteranno alla controparte 
la piattaforma rivendicativa 
della categoria La decorren¬ 
za del nuovo contratto è sta¬ 
ta fissata per il primo luglio 
prossimo per la parte norma¬ 
tiva e per il primo giugno 
per la parte economica, n 
contratto attualmente in vi¬ 
gore scadeva il 31 dicembre 


del ’M. 

■ Inoltre I’Assicredito - e la 
ACRI verseranno ai propri 
dipendenti 120 mila lire in 
tre rate, la prima entro il 20 
gennaio, la seconda entro il 
20 aprile e la terza entro 
il 20 giugno. 

Con *la firma dell’accordo 
da parte dell’ACRI ed il suo 
perfezionamento con l’Assi- 
credito, sì è conclusa una 
vertenza che aveva costretto 
i centomila bancari di tutta 
Italia a scendere in sciope¬ 
ro per due volte e a pro¬ 
clamare per la prossima set¬ 
timana una terza manifesta¬ 
zione di lotta. * - 


perare. E ci riesce quanto piu 
a lungo il vecchio ambiente, 
seppur sconvolto, mantiene 
le sue peculiarità. La regalia 
ad esempiorimane in uso: 
il prosciutto o il capretto: si 
portano - ora , a . chi■ « mette 
buona parola > 'per l’assun¬ 
zione «in fabbricai Ma. ciò 
coesiste con il menò arcaico 
ancorché arretrato istituto 
della raccomandazione, frutto 
di tre lustri di reame demo- 
cristiano. Non entrano negli 
stabilimenti « R » i figli dei 
comunisti, e ne escono cac¬ 
ciati in tronco gli iscritti alla 
CGIL. Chi entra, deve passa¬ 
re dai soliti notabili del pae¬ 
se * (prete, assessore, profes¬ 
sionista); chi esce non può 
rivolgersi a nessuno: non una 
vertenza si è conclusa presso 
l’Unione industriale. Non con¬ 
ta la legge sul collocamento, 
non vale l’accordo sui licen¬ 
ziamenti. :■ ■ -v ! ' 
.^Vecchio e nuovo si aiuta 
no - a vicenda nell’impedire 
che i rapporti di classe si 
allineino al rapporto di pro¬ 
duzione. Il tutto riposa sul¬ 
l’arrivo — in un’economia di 
pura sussistenza — di quel 
che gli anziani, logorati da 
atavica miseria, da terribili 
stenti sul < fazzoletto » di 
terra sassosa, '■ continuano a 
chiamare ’stu bene d’o cielo. 
Quando nel ’62 un compa¬ 
gno decise di affittare una 
stanza della sua casetta alla 
Camera del lavoro, che per 
anni era mancata, la moglie 
fu bersagliata dal parroco, 
dal segretario della DC (un 
avvocato), dal maresciallo dei 
carabinieri, dal - collocatore: 
€ Fate rhale: non affittate 
sennò vengono t comunisti a 
Praia. - Mandateli via ». E 
qualcuno volle vedere il con 
tratto d’affitto, se - lo portò 
via, cercò invano qualche ca¬ 
villo ’ per 1 invalidarlo, . con 
quell’odiosa vessazione spic¬ 
ciola tipica del funzionario- 
campiere. 

La CISL invece è fuggita, 
scoraggiata da un capitalista 
cosi feudale che non accetta 
neppure una collaborazione 
negoziata. Un feudatario co¬ 
sì capitalista che, al Comune 
di Praia il quale implorava 
le opere pubbliche promesse 
in cambio dell’esenzione fi¬ 
scale , ha proposto di pagare 
soltanto il 2Ò c }o e devolvere 
il resto all’Ente turistico pre¬ 
sieduto dallo stesso conte, il 
quale sta balnearmente indu¬ 
strializzando tutto il litorale. 

Castellano moderno. Rivet¬ 
ti ha portato con sé 'tutta la 
gerarchia aziendale, tenendo¬ 
la staccata dal resto dell’am¬ 
biente e dotandola di gra¬ 
ziose. villette; anche dopo 
aver riconosciuto alla TV che 
(bontà sua) i meridionali so¬ 
no intelligenti, chi comanda 
sono i settentrionali. Non am¬ 
mettendo la Commissione in¬ 
terna, il conte ha chiamato 
a sostituirla un’assistente so¬ 
ci ale a giornata. Non ammet¬ 
tendo la mutua, manda il suo 
cerusico a domicilio, e ta pro¬ 
gnosi di costui è legge: una 
donna ■ che ■ per l’INAM era 
ancora inferma i stata giu¬ 
dicata guarita e, poiché non 
s’ara presentata al lavoro, è 
stata licenziata. 

Lo sfruttamento è • anche 
esso moderno e antico: mac¬ 
chine nuove e vecchie rube¬ 
rie, tempi saturati è contrat¬ 
to-violato. Ciò rende ancora 
più pesante l’estorsione capi¬ 
talistica, e fa sì che i pro¬ 
duttori 'diano al conte assai 
di più dì quanto costui à spil¬ 
lato a tutti i contribuenti. E 
fa si che, rispetto ai lanifici 
del Biellese, quelli di Mara¬ 
tea costino a Rivetti molto 




meno e rendano assai di più. 
Donde la scelta di quest’area 
depressa da * b enèficare. - ’*• 
Chi maggiormente paga la 
impresa di Rivetti sono le ra¬ 
gazze e i giovani, circa il 60% 
della maestranza. Senza cor¬ 
si profèssmtiqli,,caprài e rac- 
coglitriàLtvótfve vengono sca¬ 
raventati ad una macchina, 
terrorizzati dal timore di sba¬ 
gliare e di essere multati. 
Quando scade il periodo che 
avrebbe dovuto essere dedi¬ 
cato al tirocinio (e non alla 
produzione) l’apprendista a- 
spetta un bel po’ la qualifi¬ 
ca e la paga di operaio, cui 
avrebbe già diritto; a volte 
perde il posto perché le ri¬ 
chiedeva. E la qualifica cor¬ 
risponde raramente alVeffet- 
tma prestazione. dèlVoperaio 
come . delVapprendista. : •*. 

■ Nessuno percepisce cottimo 
né indennità di mancato cot¬ 
timo, benché tutti lavorino 
a cottimo. Non esistono vóci 
salariali extra-contratto:, una 
tessitrice di prima categoria 
percepisce ■. 198 lire orarie. 


Contro queste piraterie, con¬ 
tro là:mensa scadenterla di¬ 
sciplina militare e gli arbi¬ 
trò ricorrenti, gli operai si 
ribellarono un anno fa. Scop¬ 
piò spontaneo e dilagò uno 
sciopero. «(Vfd :jt gonte emanò 
Àubitò^un/inappellabile ben¬ 
do: siano estromessi dal pa¬ 
radiso « Rii due ardimentosi 
che avevano esposto le ri¬ 
chieste delle anime inquiete, 
e siano decimati gli altri. 
Quindici licenziamenti stron¬ 
carono la ■ rivolta nel feudo. 
Qualcosa venne ritoccato per 
prevenirne altre. Tornarono 
il silenzio, la rassegnazione. 


Dipende 
dal noi 


' Questo mese, i primi due 
sciòperi contrattuali sono fal¬ 
liti: i lanifici di Maratea so¬ 
no un néo nazionale. E’ man¬ 
cata una preparazióne, man¬ 
cano quadri, ffiàricano iscrit¬ 
ti: contro il capiiàlista-feuda- 


tarlo ? non c’è ' quasi 


nulla. 

Eppure i partiti operai han¬ 
no raddoppiato i propri suf¬ 
fragi, il 28 aprile, a spese del¬ 
la DC per la quale il padro¬ 
ne, il parroco, il predicatore, 
il sindaco e tutti i cortigiani 
dicevano 1 di votare. • Eppure 
in fabbrica et sono fermenti. 
Basterebbe una spinta, una 
presenza, un collegamento; 
basterebbe ricordare che la 
aureola del conte la pagano 
gli operai. Basterebbe allar¬ 
gare la visuale dal passato al 
presente, da Maratea e Praia 
a Biella, dalla maestranza 
alla categoria, dai tessili alla 
classe operaia, dalla contea 
alla società. '■ ■■•■ '■ 

•' Dipende da noi tutti quan¬ 
to dureranno ancora l’oppres¬ 
sione feudale, lo sfruttamen¬ 
to capitalistico. A Maratea, 
come ovunque, nessuno si 
sente più libero se non con¬ 
quista da sé la libertà. 


Aris Accorrrero 


Da minatori e cittadini 



Braccianti: 

vittoria 



.. ; ? SIRACUSA, 19 il 

I trentamila braccianti si¬ 

racusani in sciopero da no¬ 
ve giorni hanno, vinto. A 
mezzogiorno di oggi i stato 
stilato, presso l’Ufficio del 
lavoro, il nuovo contratto 
provinciale, il : più avanza-- 
to di tutto il mezzogiorno di 
Italia. In questa lotta, che 
per compattezza e forza ha 
superato tutte le preceden¬ 
ti, l'unità sindacale realiz¬ 
zata tra ' la CGIL, UlL e 
CISL' ha avuto ragione del¬ 
la caparbia resistenza del¬ 
l’ala oltranzista degli agra- 
ri siracusani capeggiati dal 
conte Belfiore. „ : 

' Sotto la : pressione ^ del 
braccianti e dell’opinione 
pubblica infatti il fronte pa. 
dronale si è rotto, e agrari 
e -braccianti, ■' isolando • il 
conte ^ e il • gruppetto . di 
oltranzisti (assenti stamani 
peraltro ■ dal « tavolo, deile 
trattative) hanno stipulato 
il nuovo contratto provin¬ 
ciale che accoglie le fonda- 
mentali rivendicazioni della 
categoria. L’accordo i arti¬ 
colato. ■ 

II contratto prevede In¬ 

fatti per Lentini, Franco¬ 
fonte e Carlentini un 1 au¬ 
mento, rispetto al salario 
dello scorso anno, del -32^ 
per la ■ coltivazione e dei 
40^ó per la raccolta, ciò 
che In cifra significa: 1) per 
la raccolta si passa dalle 
lire 1900 dello scorso anno 
alle attuali 2700; 2) per là 
coltivazione si passa dalle 
1850 dello scorso anno alle 
2500 • previste dal nuovo 
contratto. 1 Inoltre il cóntrat. 
to prevede^ rette ore di la¬ 
voro per tutto l’anno; l’in¬ 
dennità di presenza (■ mini¬ 
mo garantito» equivalente 
a un quarto di giornata 
quando il bracciante, a cati- 
sa delie avversità atmosfe¬ 
riche, è costretto a non po¬ 
ter lavorare). ' ; f ---j 
' Per la restante parte del/ 
la provincia si prevede per 
lè grandi aziende agrarie a 
conduzione capitalistica il 
25<« dì aumento per la col¬ 
tivazione e il 28<5> per la 
raccolta. Inoltre il « mini¬ 
mo garantito - in caso 
di avversità atmosferiche 
equivalente al quarto di 
giornata. . v . • 

■■■ Di rilevante importanza * 
la dichiarazione unitaria 
dei tre sindacati ht col 
esplicitamente si afferma 
la necessità di prose g el re 
la lotta nel prossimi mesi 
al fine di aprire trattative 
sulla contrattazione 1 azien¬ 
dale sugli altri aspetti del 
rapporto di lavoro (salario 
Isgato al rendimento, qua¬ 
lifiche, organici azièndali); 
per la estensione à tutta la 
provincia delle sette ere .di 
lavóro,'per.-un collocàmefi- 
to democràtico, la trasfor 
mazione dell’ERAS in ente 
di sviluppo, la liquidazione 
dei rapporti arcaici’nelle 
campagne e primi tra tutti 
di quelli mezzadrili. 


Protetta dalla polizia la Marchi ha 
tentato di introdurre sei operai nella 
miniera - Intervento dell'on. Tognoni 


* « 


Durante ; lo^ sciopero 



Una delegazione ricevuta dal vicepre¬ 
sidente del Consiglio on. Nenni — Gra¬ 
ve disagio per i massicci trasferimenti 




I lavoratori dell’E.N.I.- 
AGIP hanno scioperato ieri 
compatti e hanno manifesta¬ 
to per molte ore nelle vie del 
centro e davanti al Sonato. 
La giornata di lotta — che 
sarà seguita da altre analo¬ 
ghe se la vertenza non tro¬ 
verà una positiva soluzione 
— è stata determinata dalla 
volontà dei lavoratori di con¬ 
quistare la sicurezza del po¬ 
sto di lavoro, la integrale ap¬ 
plicazione del contratto e la 
corresponsione di • una tan¬ 
tum come compenso *■ per 
l’aumentato costo della vita 
e il protrarsi della discussio¬ 
ne sul rinnovo del contratto. 
Una delegazione di manife¬ 
stanti 1 è stata ricevuta dal 
vice-presidente del consiglio, 
on. ' Nenni, dal sottosegreta¬ 
rio al ministero del Lavoro, 
sen. Gatto e dai rappresen¬ 
tanti dei vari gruppi sena¬ 
toriali. : «-■• 


j-r GROSSETO, 19. 

Una provocazione padro¬ 
nale è stata fermamente re¬ 
spinta questa , mattina dai 
lavoratori dalle donne é dai 
cittadini di Ravi e Caldana. 
La società Marchi, dopò un 
accurato lavoro svolto dai 
c fedelissimi » e profittando 
della pesante situazione eco¬ 
nomica che si è venuta a 
créare ’ tra i minatori « dopo 
tre mesi e mezzo di lotta 
senza salario, era riuscita a 
convincere sei minatori a ri¬ 
prendere jl lavoro. ' 

Non convinta però che il 
tentativo sarebbe andato in 
porto felicemente, ha chiesto 
l’aiuto delle forze di polizia, 
le quali sono r intervenute 
prontamente ; in modo mas¬ 
siccio per garantire la prò 
vocazione. 11 pullman che 
doveva trasportare i mina¬ 
tori alla miniera di Ravi 


Giuseppe Messine 


partito da - Giuncarico ■ scor¬ 
tato da oltre cento uomini, 
fra - carabinieri e poliziotti 
Giunto-a Caldana è'Stato 
bloccato da un robusto cor¬ 
done di donne e di lavorato¬ 
ri. I poliziotti hanno tentato 
di ■ spezzare il cordone con 
intimidazioni e minacce. Solo 
il senso di responsabilità dei 
dirigenti sindacali locali, che 
hanno convinto le donne 
ritirarsi, ha evitato gravi in¬ 
cidenti. Nel frattempo però 
oltre 300 persone si erano 
avvicinate al pozzo « Vignac- 
cio », decise a tutto pur di 
non far entrare in miniera i 
sei minatori, rimasti vittima 
delle = lusinghe è delle pro¬ 
mésse della MarchL ; 

Quando sono arrivate lè 
forze di polizia insieme ai 
« crumiri », i membri della 
Commissione Interna hanno 
cercato di convincere il te 
nente dei ’ carabinieri e il 
commissario di P.S. che co¬ 
mandavano il drappello, af¬ 
finché desistessero da ogni 
azione provocatoria. Dopo 
una ' fitta 1 serie ' di ! colloqui 
che si sono intrecciati anche 
tra i «crumiri»,e il diretto¬ 
re della minierà, la polizia 
disponeva un fitto cordone 
intorno alla entrata del poz¬ 
zo, decisa a far entrare quei 


Le trattative 

r i ' * » ’ * •: 

par il contratto 
dai chimici : 


Sono riprese ièri le trattative 
per il contratto nazionale di 
lavoro dei chimici e farmaceu¬ 
tici. La discussione inizia ad 
entrare.' nel ànéritò' delle .que¬ 
stioni: . ieri, infatti, sono stati 
discussi i termini generali del¬ 
ia - classificazione della mano 
d’opera di'questo settore indu¬ 
striale. L’attuale sessione dure¬ 
rà anche domani é al termi¬ 
ne di essa sarà resa • nota 
un’informazione piò completa 
sull’andamento della trattativa 
stesse. • • * * ; -- . 


minatori che camminavano 
in mezzo a venti carabinieri. 

Dopo tre mesi e mezzo di 
lotta, questo tentativo padro¬ 
nale, appoggiato dalle forze 
di polizia, dimostra come la 
Marchi si senta rinfrancata, 
tanto è vero ■ che essa non 
aveva osato giungere a tanto 
durante il. governo Leone. 
Quello che appare più grave 
è ■ però l’atteggiamento as¬ 
sunto dalle forze di polizia 
che, è bene ricordarlo, han¬ 
no avuto l’ordine diretta- 
mente dal Questore di Gros¬ 
seto. Atteggiamento teso a 
sostenere la parte padronale 
in un conflitto nel quale il 
governo, proprio ieri, ' per 
bocca degli on. Calvi e Mal¬ 
fatti, non_ è riuscito a dare 
la garanzia che la vertenza 
verrà - risolta ■ nell’interesse 
dei lavoratori.; . 

Il compagno on. Mauro 
Tognoni, appena appresa la 
notizia, si è recato sul luogo 
ed ha inviato il seguente te¬ 
legramma ai ministri dell’In¬ 
dustria - e . del Commèrcio, 
delle Partecipazioni statali e 
del Lavoro: « Atto provoca¬ 
torio società Marchi acutizza 
drammatica <■ lotta minatori 
di Ravi. Urge intervento re¬ 
voca licenziamenti o ritiro 
concessione affidando gestio¬ 
ne miniera azienda di Stato ». 


Giovanni Finetti 


Per le feste 


Assegno 


■i tubercolotici 


Il ministro della Sani¬ 
tà, Mancini, ha ricevuto 
una delegazione di tuber¬ 
colotici assistiti dal mini- 
stero e dal:Consorzi pro¬ 
vinciali, guidata dal pre¬ 
sidente dell’U.L.T. onore¬ 
vole Mario Berlinguer • 
dal vice-presidente Nor¬ 
manno. 

Durante il colloquio, il 
■ ministro ha ribadito l’im¬ 
possibilità dì erogar* un 
acconto sui prossimi mi¬ 
glioramenti ed il premio 
natalizio prima che il mi¬ 
nistero del Tesoro diópon- 
ga la copertura finanzià¬ 
ria. Con I fondi del ‘mi¬ 
nistero detta Sanità sarà 
tuttavia corrisposto un 
assegno assistenziale per 
ie feste netta misura di 
lire 10.000, che forse ver¬ 
rà esteso anche a colóro 
che, dimessi per guari¬ 
gione clinica, figurano 
ancora in periodo di as¬ 
sistenza post-sanatoriale 
o in cura ambulatola. 

Il ministro si è anche 
Impegnato a svolgere 
un'azione decisa par sol¬ 
lecitare l’approvazione 
dette leggi in corse e per 
ottenere il miglior risul¬ 
tato possibile. . . 


Operai ? e ; impiegati del 
l’ENI-AGiP, ,per iniziativa 
unitaria di tutte, le organiz¬ 
zazioni sindacali, si sono dap¬ 
prima concentrati al Colle 
Oppio e di lì si sono mossi in 
corteo con decine e decine di 
cartelli. « L'ÉNI è dello Sta¬ 
to o dei dirigenti?», «Buon 
Natale e Buon Anno con i li 
cenziamenti? », « Sfatiamo ì] 
mito del lauti stipendi » : que¬ 
ste alcune delle scritte'innal¬ 
zate daà lavoratori. Ai pas 
santi sono stati distribuiti 
migliaia di volantini; ripor 
tiamo qui di seguito il testo: 
« Cittadini, la stampa ignora 
il grave stato di disagio dei 
lavoratori ENI-AGIP perchè 
asservita ai •' suoi contratti 
pubblicitari. I lavoratori del 
l’ENI-AGIP chiedono : chia¬ 
rezza nei programmi dell’en¬ 
te di’Stato per una giusta 
stabilità dei posti di lavoro; 
l’ENI-AGlP licenzia il perso¬ 
nale. L’ente di Stato contro 
ogni logica politica di guida 
dell’economia nazionale crea 
tra il personale il panico 
perchè non vuole tutelare la 
stabilità del posto di lavoro. 
L’attuale politica dell’ENI- 
AGIP e delle società control¬ 
late mira solo a conservare 
il posto di lavoro per la mi¬ 
riade d! dirigenti; anche se 
esiste la necessità di ridurre 
il personale, questa è fra i 
quadri dirigenti che non so¬ 
no all’altezza dei loro com¬ 
piti ». ■. : . , * - • . 

■' Il'corteo ha raggiunto il 
Colosseo, ha percorso via dei 
Fori e quando è arrivato a 
piazza < Venezia ■ si è ; visto 
sbarrare il-.passo da alcune 
camionette • della ■ « celere ». 
Per qualche momenio si ' è 
temuto che potesse verificar¬ 
si il peggio perchè la polizia 
non voleva permettere ai la 
voratori di raggiungere il Se 
nato dove si stava svolgen 
do il dibattito sul governo: 
il senso di responsabilità dei 
dimostranti ha impedito che 
si verificassero incidenti e ha 
avuto ragione della resisten¬ 
za poliziesca. Prima di dare 
via libera le jeep dei « cele¬ 
rini » hanno tuttavia effet¬ 
tuato un tentativo intimida¬ 
torio spostandosi a forte ve¬ 
locità da una parte all’altra 
della piazza. r 
Circa mille lavoratori han¬ 
no quindi sostato davanti al 
Senato dalle 14 fino alle 18 
malgrado la ’ pioggia che è 
caduta a più riprese. Alle 17 
una delegazione è entrata nel 
Senato e ha conferito dap¬ 
prima con. I rappresentanti 
dei gruppi senatoriali e quin¬ 
di con il vice-presidente del 
consiglio. L’on. Nenni ha da¬ 
to ampie assicurazioni del 
suo interessamento alla que 
stione e si è impegnato a far 
revocare i provvedimenti di 
trasferimento presi nei con¬ 
fronti di circa 200 lavoratori 
Successivamente la delega¬ 
zione si è incontrata con il 
sottosegretario Gatto e an 
che da lui-ha avuto la pro¬ 
messa d’impegno per una 
positiva soluzione della ver¬ 
tenza. 


I senatori Bitossi, Monta- 
gnani . Marelli, Brambilla. 
Secci, Samaritani, Granata. 
Aimoni hanno presentato al 
ministro delle partecipazio¬ 
ni statali una interrogazione 
« per sapere se e come in¬ 
tende intervenire in modo 
che siano accolte le legittime 
richieste dei lavoratori di¬ 
pendenti delle aziende del 
gruppo ENI, richieste che 
possono essere sintetizzate 
nei punti seguenti: 1) sicu¬ 
rezza del posto di lavoro e 
revoca dèi trasferimenti at¬ 
tuati e. di quelli previsti; 2) 
integrale applicazione del 
contratto di lavoro vigente: 
3) corresponsione di una in¬ 
dennità una tantum per far 
fronte all’aumento del costo 
della vita in attesa della con¬ 
clusione delle trattative’ in 
corso per il rinnovo del con¬ 
tratto». - 


Presentato 


in Parlamento 


Progetto 
legge 
CGIL sulle 



E’ stato distribuito in Par¬ 
laménto il progetto di legge 
ideila CGIL, che reca la firma 
degli onorevoli Santi, Novel¬ 
la. Foa e Lama, sull’adegua¬ 
mento dei trattamenti ai pen¬ 
sionati dell’INPS e la rifor¬ 
ma del pensionamento per 
tutti i > lavoratori dipendenti 
iscritti all’assicurazione ob¬ 
bligatoria per le pensioni. 

«I criteri generali che carat¬ 
terizzano il provvedimento, 
prevedono: un aumento del 
30% delle 1 pensioni in atto, 
l’unificazione 5 e ; l’elevazione 
dei minimi a L. 20.000 e un 
aumento delle quote di pen¬ 
sione per i superstiti. 11 pro¬ 
getto legge prevede r inoltre 
che le nuove pensioni siano 
direttamente commisurate alla 
anzianità assicurativa e alla 
retribuzione percepita dal la¬ 
voratore nell’ultimo anno di 
occupazione, garantendo ai la¬ 
voratori con 40 anni di atti¬ 
vità. una pensione pari al 90 
per cento della retribuzione, 
mentre le pensioni di invali¬ 
dità dovranno essere pari al 
70 per cento della retribu¬ 
zione. 

Per tutti i pensionati attuali 
e futqri, il progetto stabilisce 
l’estensione degli assegni fa¬ 
miliari nella stessa misura dei 
lavoratori occupati, e ■ l’ade¬ 
guamento annuale di tutte le 
pensioni alle variazioni del¬ 
l’indice del costo della vita. 
Il complesso delle norme ri¬ 
guarda tutti i lavoratori di¬ 
pendenti compresi i coloni e 
mezzadri. 


I nuovi trattamenti proposti 
dalla CGIL, dovrebbero de¬ 
correre dal 1° gennaio 1964. 
E* stato possibile prevedere 
questa data in quanto il mag¬ 
giore onere che deriverà dal 
complesso dei miglioramenti 
previsti può. essere in gran 
parte ' coperto ..dai notevoli 
avanzi della gestione pensio¬ 
ni. oltre che dalle eccedenze 
delle entrate, contributive ri¬ 
spettò'alla spesa attuale. 

In altre parole, l’applicazio¬ 
ne dei nuovi trattamenti non 
comporta aumento dei contri¬ 
buti per i prossimi anni e lo 
stésso maggiore contributo ri¬ 
chiesto allo Stato potrà essere 
contenuto^entro i limiti ridotti, 
ed in più potrà decorrere con 
l’esercizio finanziario 1964-’65 
ed anche da quello successi¬ 
vo. Va posto in evidenza que¬ 
sto aspetto concreto e positi¬ 
vo della proposta della CGIL, 
perché offre al governo la pos¬ 
sibilità di assumere una po¬ 
sizione favorevole nei con¬ 
fronti dell’iniziativa confede¬ 
rale. .. .. 


Il contratto 
con le 


cooperative 

edili 


E’ sfato firmato il contratto 
per ! lavoratori occupati nella 
imprese cooperative edili. Essa 
rappresenta un fatto nuovo nel¬ 
la vita sindacale poiché è la 
prima volta che viene stipulato 
per le cooperative un contratto 
distinto da quello dell’industria 
privata. Il contratto, pur rical¬ 
cando in molti punti quello per 
l’industria privata. : segna una 
netta differenziazione per quan¬ 
to riguarda: il riconoscimento 
del sindacato nel cantiere, il 
diritto di riunione, H libero ac¬ 
cesso ai dirigenti sindacali, la 
contrattazione nel - cantiere o 
nell’impresa del premio di ren¬ 
dimento. -le qualifiche, eco, 
punti sui quali l’impresa pri¬ 
vata vuole mantenere il suo 
predominio di classe. Inoltre 
esso stabilisce la riduzione del¬ 
l’orario di lavoro a 45 ore la 
settimana a partire dal prossi¬ 
mo 1* gennaio, la categoria ex¬ 
tra specializzata e l’effettua¬ 
zione di almeno metà delle fe¬ 
rie nel mese di agosto. " - 
Anche per gli operai dell’in¬ 
dustria dei laterizi è stato fir¬ 
mato il nuovo contratto entrato 
In vigore il 1» dicembre scorso. 
E* stato concordato il meccani¬ 
smo del premio che consiste 
per un primo anno nella con¬ 
trattabilità in una fascia rigida 
che va datt’l all’8 per cento. 
Nei secondo anno prevede una 
contrattazione a carattere azien¬ 
dale detta mobilità del premio 
attraverso un congegno in le¬ 
game con la produzione. Per 
le fornaci a dolo stagionale il 
premio è stato fissato aeUa mi¬ 
sura.del 5 per esalai .r *«., 
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Hanno compiuto migliaia di omicidi - Iniezioni di fenolo nel 
cuore dei malati - Un ex nazista presidente del tribunale 

n»l nnctrn inviate - • tritardo gli apparve evidente: Auschwitz. Il compito prin- 
lisi nostro invia ■■ . i membri della Commisgio- cipale del medico (tra $ui la 

FRANCOFOltTE, 19. ne riuniti per una festa, can- accusa presenta ora Frank, 
.( Ventitré criminali tedeschi, tavano con grande soddisfa* Lucas, Shatz, Oapesius) eia 
autori di migliaia di omicidi zione inni nazisti e antisemi- infatti quello di scegliere la 
compiuti nel campo di con- ti. La faccenda era abbastan* gente non piu in grado di 
centramento ■ di Auschwitz za scandalosa da interessare lavorare per inviarla alle ca- 
compariranno domani davan- i giornali: il Vulkan si rivol- mere a gas. In più ognuno 
ti ai giudici di Francoforte, se alla « Frankfurter Rund- poteva valersi degli interna¬ 
li processo, indubbiamente il schau » e, a titolo di prova ti come cavie per proprie ri- 
più * importante Vche abbia della propria situazione, pre- cerche particolari. Dopo di 
avuto luogo nella Germania sentò anche i fascicoli del che il paziente veniva am- 
occidentale davanti ad un tri- tribunale delle 1 SS raccolti mazzato..... - - 

bunale tedesco, si annuncia per le vie di Breslavia. Il capo farmacista Cape- 

colossale: l’acclisa.ha interro- Dal giornale questi docu- sius, per esempio, eseguiva 

gato ■’ oltre * 1300 testimoni, menti passarono al Procura- ricerche nel campo degli stu- 
raccolto 16 mila pagine di tor e generale di Francofor- pefacenti per conto di Him- 
prove e documenti divisi in te, Fritz Bauer, il quale aper- mler: egli invitava i pngio- 
80 volumi, '-.stesto una requi- se una inchiesta. nieri a bere un suo speciale 

sitoria di ben 700 fogli. Il di- Il risultato fu duplice: da caffè che provocava una ter- 
battimento durerà quindi pa- un lato il Procuratore Bauer rificante agitazione, poi la 
vecchi mesi e, con la condan- veniva attaccato da gran par- follìa e la morte nel giro di 
na dei-responsabili dei cri- te della stampa tedesca co- due giorni. Questo caffè dro- 
‘ mini contro l’umanità, do- me « rosso » e nemico della gato avrebbe dovuto servire 
vrebbe offrire al-mondo la patria, daH’altra veniva rapi- per estorcere confessioni ai 
.prova che il governo della damente alla luce il fatto sba- prigionieri di guerra. Questi 
nuova Germania non ha nul- lorditivo che ben 9o0;aguz- studi, in cui il. sadismo, si 
la a che vedere con quello zini di-Auschwitz vivevano mescolava « al dilettantismo, 
nazista. Questa * prova, in in Germania esercitando la non hanno naturalmente da- 
realtà, non viene data spon- professione di medico, di in- to alcun risultato. Essi erano 
taneamente: il processo Eich- segnante, di commerciante, assassina complicati, come è 
mann e la scoperta di centi- senza avere mai subito la più del resto tipico del sadico. Al 
naia di responsabili nazisti in piccola noia. Tra di essi vi gruppo dei medici manca in- 
Dosti dirigenti a Bonn, han- era persino il comandante di vece un personaggio di primo 


‘ MONACO, 19. j 

Una inaudita provocazione! 


si presentava a lui veniva in-*perseguitato dei -nazisti ‘da 
stallato in una specie di se- 1 cui si è.salvato con Tesilio 
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■ Aveva minacciato di uccidere Kennedy 

! fifa arresto tra ai 
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|«Lo aspetterò imbracciando un fucile» - Denunciato dall 
. servizio segreto - All'Università distribuì i manifestini che. 
| ' definivano «traditore» il defunto Presidente | 


trascinare davanti alla giusti- migliaia di detenuti. L’omer- tamente protetto dalle ricer- 
■ zia alcuni personaggi che, di- tà nazionale copriva tutti, che degli agenti israeliani. . 
menticando le atrocità com- Baer, che si era trovato nel E’ facile prevedere cbè ^à; 

* messe, avevano potuto tran- frattempo una comoda nic- vanti ai giudici gli impunti 
quillamente vivere sinora in chia come operaio forestale, negheranno ogni"; addébito 
: piena libertà r venne scoperto è arrestato: trincerandosi dietro là classir 

•: L’occasione del processo è non comparirà al proces- ca giustificazione della esecu- 
stata offerta dal ritrovamen- so P erche e mnrto nel g* u e no z ' or l e d £ gh ordini. Tra loro., 
to casuale di una raccolta di sco r m prigione ; pero, vi e almeno un perso- 

dnf'iunenti T a storia è ad un DaIla llsta del 950 * eli mi- naggio che si e deciso a par- 
temno romanzesca e signifi- nati * colpevoli minori (ad lare: Franz Hofmann, diretto- 
cativa. Nel 1945 mentre i ras- “empio, le sentinelle che re di pàrechi rampi di ster¬ 
ri entravano a Breslavia, un »«n»9 soltanto sparato sul mimo e già condannato a vita 
trihunale dellp SS veniva in- detenuti) sono stati ora De r gli assassina commessi a 
cendiato e uacchi df falcici estratti 1 23 che comparirai Dachau. dove era stato pro¬ 
li venivano P gettati nella via no domani davanti ai giudici mosso grazie alla sua attivi- 

e altri 17 che Scanno parte tà a Auschwitz. Hofmann 

ppntrampntn nazisti certo di un secondo giudizio tra al- non ha ormai più.nulla da 
plnil Vulkan li raccolse e cuni mesi ‘ perdere e si trasformerà du- 

' fp ti tenne 3 come c ricordo » chi sono questi personag- rante ; b» istruttoria' in accu- s 
dei temDi nassati Passarono 8 i? Gli esecutori dello ster- satore dei suoi complici. Ma. 
Si arini ll Vufkan sSlecX- minio di cui furono vitti- ancora meglio di lui. sarà la 
va invano alla Commissione me ~ nel sol ° cam P° di Au- sfilata dei testimoni a inchio- 
nop i rianni Hi mterrn Hi Wie! schwitz — sei milioni di uo- dare i criminali ai propri de- 
^Hon^^vSnnSento^èt mini di tutte le nazionalità. Ulti. Ciò renderà il processo 
ìa^rnnrin cituninnne di ner Sadici e sanguinari, essi non estremamente 1 drammatico, 
la WP******™™*'*;*- eseguirono Soltanto gli ordì- Quello che invece manche- 

nhi nal loffi fl Zuvo del inumani di Hitler ma uc- rà - ed è facile preveder- 
che, nel 1958, 1 risero per il proprio piacere lo — sarà la estensione delle 

____ •• • contribuendo a trasformare responsabilità da questi ese- 

' ■ ' " ’. la « fabbrica della morte» in cutori ai maggiori mandanti 

quell’inferno i che u non ha che sono tuttora a capo del- 

Monaco . v,-.. avuto uguali su questa terra. le grandi industrie tedesche. 

— - - v . • ‘ = Kaduk e Bishoff, ad esem- prima fra tutte la LG. Far- 

■ • ' « • ■ pio, non si limitavano a riem- ben. produttrice del Ciclon B, 

fnniffif - pire le camere a gas con mi- il-gas'per le esecuzioni, e 

IIIUVIIIIII gliaia di persone al giorno, sfruttatrice degli schiavi dei 

; • . , - ma si divertivano a gettare campi per le proprie fabbri- 

HMuaàlIVtAMI - i prigionieri per terra e a ehe chimiche. Affinché que- 
UlUVUlUAIUnU . calpestarli ; a morte con gii sta dilatazione di responsa- 
v _ ■ ■ -, stivali chiodati. Boger prete- bilità non avvenga, si è già 

’ JS ■ aahìvà riv 8 strangolarli con le prò- proceduto a sostituire il Pre- 

Ut 'BOnil CUflii V prie mani, Joseph Kler, ope- fidente del ■ tribunale Fore- 

rava invece aH’infermeria ster, con ' il suo sostituto 
f ^ ‘ | • ; dove assassinava scientifica- Hofmeyer, che sembra offri- 

JUQOSIQVin - mente con una puntura di fe- re maggiori garanzie di pru- 
9 .. • nolo al cuore. Il malato che denza. Forester è infatti un 





Una foto scattata pochi istanti prima dell’attentato 
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contro la Repubblica jugoslava dia da dentista, due aiutanti in Inghilterra mentre Hor- 
: è stata montata dalla magistra- lo tenevano per le braccia e meyer ha fatto tranquilla- 
tura. bavarese: la procura di un terzo per la testa, mentre mente la sua carriera con i 
Stato di Monaco ha ordinato jj dottore con un lungo ago nazisti. La logica del gover- 
rnnu* 6 dpi iniettava fenolo direttamon- no dì Bonn vuole che la 

nistro a degli ^teri jugoslavo te nel cuore. Poi, il ; corpo, obiettività di un antinazista 
* Koka Popovic. Le organizza- ancora scosso dagli ultimi sia sospetta, mentre quella 
■ zioni neonaziste della Germa- sussulti di vita, veniva getta- di un ex nazista sia inap- 
.inia occidentale hanno da tem- to sul pavimento della stan- puntabile. : *. ; - ■ 

pò scatenato una campagna ^ accanto, mentre un nuovo Ciò non significa tuttavia 
; tendono* di ^utSe^irìminì Piente si presentava per che questo processo si risol- 
, d® guerra - contro i soldati e subire la medesima opera- verà in una farsa ad uso m- 
; le SS dell’esercito d’occupazio- rione. Kler non si limitava ad terno. Gli imputati, a quan¬ 
te hitleriano, durante la guer- assassinare in tal modo quel- to si prevede, saranno tratta- 
ra ■ di liberazione' in Jugosla- li che gli venivano inviati dai ti con severità oer sottrarre 
via. E la magistratura tedesco- superiori - ma, quando man- il governo di Bonn dal so- 
oecidentale * non ha esita L t0 J ,., a cava il materiale, andava a spetto di collusione con i fa- 
- def S ft^istì^ a • nianovr cercarsi egli stesso una quin- scisti: si cercherà di arginare 

. va , notato che è ia prima dicina di vittime nella cosid- gli sconfinamenti nel terre- 
volta ' che gli organi di Bonn detta ■ infermeria. Ora egli no pericoloso per quanto è 
osano ricorrere a questi mezzi compare alla sbarra insieme possibile, poiché il terreno è 
nei confronti degli ex-nemici, agli altri assistenti Nìerz- talmente friabile che, in que- 
’ all’evidente scopo di far rica- w ick, Handl, Ne uberi, sto campo, basta scavare 

«« re . : ^fiì? r V.n^™* C Hpi 1Ì fanoÀ Sherpe. con il mignolo per scoprire 

;no sconfitti un L po del fango tv, „,, ar 4 ; . ; 

: m sanpim hi «il sono lordi u® questi accenni si può una fossa. 


; no sconfitti un po’ del fango a „ onnì 

e de! sangue di cui sono lordi QU ^ 1 acce " ni SI P u ® OT 

migliaia di criminali di guerra avere un idea di che cosa fos- 
‘.tedeschi. se in realta l’infermeria di 


FORT WORTH (USA).. 19. 

, 1 Russèl Wence tyacLarry, uno -, studen 
te di '21 anni, oggi è stato arrestatoi sotto 
l’accusa di aver minacciato la trita del 
defunto ' presidenti depll USA J. F. l$en- 
nedy. :>■■■ ■ • -» -’m: u--,-.-- i • .. 

■ E’-un colpo di scena nelle indagini f che y 
sino ad ora sono state svolte sui tragici 
avvenimenti di Dallas e non ha mancato 
di essere accolto come una bomba dal¬ 
l’opinione pubblica. Si sapeva^ che df 
qualche giorno l’attenzione, dèli FBI ii 
era polarizzata verso l’ambiente univer- . 
sitano ' della città texana. Si era accer- 
tato , ad esempio, che una massiccia di- . 
strìbuzione del famigerato manifestino 
nel quale era ritratto il defunto presi¬ 
dente di faccia e di profilo con la so- . 
vrastante dizione •Ricercato per tradi¬ 
mento • era stata effettuata all'interno 
del ■ * college » statale di Arfingion, ap- • 
punto a Dallas. .. 

- Gli ■ investigatori hanno, ora accertato 
che McLprry frequentava proprio, i corsi 
serali in Arlington. Durante- le ore del ’■ 
giorno però lavorava in un edificio prò- ' 
spiciente II centrò commerciale, di Dal- ' 
las dove appunto Kennedy: avrebbe do¬ 
vuto parlare il 22 novembre scòrso. > 

Kennedy fu assassinato tnentre si re-•' 
cava in auto al centro commerciale. = ; 

Prima -, dell’incriminazione il giovane ' 
studente è stato interrogato ' da agenti 1 
del servizio segreto e dal vice Procura- : 
tore federale William Hughes. Successi¬ 
vamente è stato tradotto davanti gl .-com- ’ 
missarìo - Bili Atkins.' ■■ 

‘ - Questi gli ha contestato l’accusa, leg¬ 
gendogli la denuncia sporta contro di luii- 
da Charles-E: Kunkel, agente speciale - 
del■ servizio segreto.- ■ ■■ * • •* ^ • 

' Afferma Kunkel che McLarry •il 21 ■ 
novembre profferì minacce di tògliere la 
vita o di ■ infliggere pene corporali a 
John F. Kennedy, allora presidente degli 
Stati Uniti. Egli in sostanza affermò che : 
lavorava nei pressi del centro cammer- 1 
ciale di Dallas ove il presidente avreb¬ 
be dovuto pronunciare un discorso e che- 
avrebbe atteso quest’ultimo imbraccian- ■ 
do un fucile per colpirlo. ; Le minacce • 
furono pronunciata alla presenza di mol¬ 
te persone -. • . • > - - * 

- Alla contestazione dell’accusa McLarry 
ha risposto solo con qualche monosillabo ■ 
e ■ con alcuni - cenni della testa. 

— Volete un’udienza ■ preliminare? — 
gli ha chiesto Atkins. < - 

— Certamente — ha risposto lo stu¬ 
dente. . . •. < , i 

—■ Vi informo che potrete citare dei , 
testimoni a vostro favore — ha aggiun- , 
to Atkins — e che avete la, fàcòltà di 
farvi assistere da un avvocato. 

— Voglio prima di tutto mettermi fn ■ 
comunicazione con mia Sorella e chiarire - 


Rubens Tedeschi! 


la mia situazione — ha risposto lo stu- 
; dente. -• • >«• = - - • - • * • 

• — Sapete se altri sono già al corrente 
. deità vostra incriminazione? — gli ha 

chiesto il funzionario. 

— F" probabile — è stata la laconica 
•ì e sibillina risposta. - - 

'■ Questo ■ nuovo arresto rivela almeno 
quanto brancolino nel buio le varie au¬ 
torità inquirenti, nonostante la pretesa 
: < delia polizia di Dallas e a quanto pare 
? dello stesso FBI di considerare senz’altro 
' Osivald come l’assassino del - presidente 
Kennedy. In realtà la versione del, FBI 
.non ha mai convinto nessuno, ma, nono- 
t stante perfino il presidente della Corte 
supremi Earl Warren si fosse ■■ rifiutato 
‘ nei giorni scorsi di accettare per tritono 
il rapporto del FBI, le indagini si erano 
: effettivamente arenate. Ora con l’arresto 
.' del MacLarry l’ingranaggio della giusti¬ 
zia americana sembra finalmente essersi 
messo in moto in una direzione nuova. 

In un. rapporto di diecimila parole in- 

■ viato al giudice Earl Warren. presidente 
" delia commissione sull’assassinio di Ken- 
- nedy, un avvocato di New York, Mark 
-, Lane (che fu deoutato alla Camera) affer- 
’’ma che non è dimostrata la colpevolezza 

di Oswald e propone di nominare un con¬ 
siglio di difesa per l’ex * marine • ucciso 
■■ da Jack Ruby. > - 
i Ecco i punti più imvortanti che infir¬ 
mano l’accusa:" I) un solo testimone 
avrebbe tristo Oswald alla finestra del ma¬ 
gazzino di libri, ma. non è iti grado di 
: identificarlo con ' certezza; 2) sul fucile 
; trovato nel magazzino sono state trovate 
r ie impronte di Oswald, ma siccome il fu¬ 
cile . erg. suo, questo non prova che egli 
abbia sparalo: 3) Oswald sarebbe riuscito 
a lasciare l’edifìcio del magazzino nono¬ 
stante che questo, secondo la polizia, fosse 
circondato da * 500 agenti ; 4) Oswald 
avrebbe preso un ■ taxi, - il • cui autista 
:■avrebbe segnato come ora di inizio della 
‘ corsa le 12J0, mentre l’attentato avvenne 
alle 12Jl; 5) le dichiarazioni della polizia 
di Dallas e quelle del procuratore della 
stessa città sulle circostanze dell’arresto di 
Oswald sono contrastanti; 6) le risultanze 
‘ della perizia necroscopica contrastano con 
le dichiarazioni di tre medici dell’ospedale 
, di Dallas, i quali, dopo aver esaminato 
, Kennedy subito dopo il ricovero, avreb¬ 
bero dichiarato di aver riscontrato un foro 
’ d’entrata nella gola e non alla nuca del 
presidente. ' •• • '.. • •> - 

Da Dallas intanto si è appreso oggi che 
il processo di Jack Ruby, l’assassino del 

■ presunto- attentatore di Kennedy non sa- 
, rà teletrasmesso. Lo ha annunciato oggi 

• U' giudice* distrettuale Joe Brown, ag- 

■ giungendo che nel corso del àibattimen- 
. .tò non saranno ammesse neppure macchi- 
. nc* fotografiche e registratori per la ra- 
. dio. Il processo, come è noto, si aprirà il 
‘ 3, .febbraio-prossimo. . 
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La. laboriosa designazione t 
di Gaston Defferre da parte \ 
della SFIO a candidato socia¬ 
lista nelle future elezioni pre¬ 
sidenziali sarà convalidata j 
da un congresso straordina¬ 
rio del partito, convocato 
per l’I e U 2 febbraio del \ 
1964. L’accesa discussione , 
tra i 45 membri del diretti- < 
vo socialista si è svolta su 1 
due linee contrastanti^ da un ■ 
lato, coloro che sosténgohò 1 
l’immediata necessità di pfèR 1 
sentare ah paese una altèrna- j 
tiva socialista, e di designa- ( 
re subito un : candidato an- , 
che ; se : la scelta... dii-.‘questi < 
(Defferre) » è stata imposta, : 
più che da un dibattito in- ] 
terno, da una campagna di ’ 
stampa esterna al partito | 
Dall’altro, invece, coloro che 1 
temono di .«partire troppo . 
presto nella corsa all’Eliseo » 
— la campagna presidenzia¬ 
le dovrebbe infatti avvénire 
tra due anni circa — e che 
sono preoccupati • di esporsi 
a • un’avventura pericolosa, 
in quanto non esiste nè un 
programma nè un accordo 
con altre forze politiche. ; i 

D’altra f parte bisogna ag¬ 
giungere che le altre forma¬ 
zioni di sinistra, ivi compre¬ 
so il PCF, non sono state 
nemmeno interpellate sulla 
persona del candidato unico 
dell’opposizione. La nascita 
dell’anti-De Gaulle rappre¬ 
senta dunque, nell’arco di 
qpesta stessa discussione, una 
vittoria e Un sintomo di de^ 
bolezza. Vittoria perché il 
probabile candidato unico di 
tutta la sinistra può irappre- 
sentare fin da ora un elemen¬ 
to catalizzatore per l’unlòné 
di nuove forze democratiche 
e vittoria perchè la sua stes^ 
sa presenza, ormai identifi¬ 
cabile, sollecita tra i france¬ 
si l’idea che De Gaulle possa 
essere . un giorno sostituito! 
Rappresenta cioè un’alterna¬ 
tiva fisica al mito del gene¬ 
rale. Ma come non avverti¬ 
re, al tempo stesso, i limiti 
di questa operazione? ^ , / 

Il problema centrale resta 
aperto, in Francia. Defferre 
deve all’intelligente campa¬ 
gna pubblicitaria dell’Errpress 
il suo nome ad anti-presi- 
dente. Dietro di lui, però, c’è 
ancora il vuoto polìtico: la 
divisione delle forze, la 
mancanza di un programma 
comune, ; e quindi l’assenza 
di una vera alternativa. al 
gollismo. ... . . rj\. 

«In tre mesi, senza, mez¬ 
zi materiali, e solamente con 
la . volontà e con rimmagi- 
nazione, l’opposizione è riu¬ 
scita a prendere l’iniziativa », 
scrive oggi l’Espress, ma que¬ 
sto « ottimismo della .volon¬ 
tà» che ha guidato il setti¬ 
manale francese non può non 
riversarsi ' dal piano della 
fantasia su quello della real¬ 
tà e dei problemi di fondo: 
primo tra questi, l’unione 
delle forze della sinistra at¬ 
torno a un programma, i. 1 

Ieri, Valdeck : Rochet ha 
osservato giustamente, anco¬ 
ra una volta, che « se co¬ 
munisti, socialisti, sindacali¬ 
sti e altri democratici sono 
d’accordo su alcuni obiettivi 
essenziali, essi devono inten¬ 
dersi sulla base di un pro¬ 
gramma comune al fine di 
dare una prospettiva chiara 
al paese». C’è da augurarsi 
che le cose muovano in que¬ 
sto senso. 

> La candidatura di Deffer¬ 
re — che dovrà essere ap¬ 
provata in un congresso so¬ 
cialista straordinario e che 
ha già dato luogo a forti di¬ 
scussioni nel direttivo della 
SFIO — rischia altrimenti 
di impegnare gli stessi socia¬ 
listi in i un lungo • dibattito 
sulla persona di un uomo, 
che si profila sterile (o ad¬ 
dirittura pericoloso), qualora 
non si accompagni a un’ulte¬ 
riore spinta della SFIO,ver¬ 
so la soluzione delle questio¬ 
ni che devono essere alla ba¬ 
se dell’unità della sinistra 
in Francia. 

m. a. m. 
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MOSCA, 19. 

L’autorità giudiziaria di Mo¬ 
sca sta condqcendo una severa 
inchiesta per mettere in chiaro 
tutte le ciircostàùze in cui, nel¬ 
la notte It^a giovedì $ venerdì 
della settimana scorsa, ha tro¬ 
vato la morte lo studente del 
Ghana Edmund Asaro-Addo 
Iscritto niristltuto di medicina 
di Kalinin, a 170 chilometri da 
Mosca. . «... 

Il cadavere del giovane afri¬ 
cano, si apprende oggi dà fón¬ 
te ufficiale - sovietica, fu tro¬ 
vato nella mattina del 13 di¬ 
cembre nella regione di Ko- 
vrinó, poh lontano. da Mosca. 
Asare-Addo giaceva riverso, la 
testa appoggiata ad un cumulo 
di neve: Néssuna ' 1 traccia di 
passi fi di lotta fu notata at¬ 
torno ’al .cadavere, il cappotto 
e una borsa di pelle apparte¬ 
nenti alla vittima vennero rin¬ 
venuti accanto al corpo ormai 
senza vita dello studente. Do¬ 
cumenti e beni personali erano 
intatti, per cui anche l’ipotesi 
dell’aggressionè a scopo di ra¬ 
pina doveva essere scartata. , 

. In base a questi elementi, e 
poiché il referto del medico 
legale che ha eseguito l'auto¬ 
psia, oltre ad escludere lesioni 
esterne o interne, constatò la 
presenza di una forte percen¬ 
tuale di alcool nel sangue del¬ 
la vittima, l’Autorità giudizia¬ 
ria di Mosca ritiene che si deb¬ 
ba escludere l’ipotesi dell’as¬ 
sassinio. i.-,-, i - , , i i ,;;>i r. 

Come mai allora Edmund 
Asare-Addo non arrivò mai a 
Kalinin ma fu trovato ad. una 
stazione intermedia sulla linea 
Mosca-Kalinin? ■— • - » - 

Asare-Addo aveva partecipa¬ 
to giovedì a una festa di amici 
che, più tardi, lo avevano ac- 


compagnato al treno In par¬ 
tenza per Kalinin. Lo studen¬ 
te, secondo il medico legale, 
doveva essere in stato di ebrez¬ 
za. Non è quindi improbabile 
che, sentendosi male, egli sia 
sceso dal treno a Kovrlno e 
non abbia più avuto la forza 
di raggiungere il proprio scom¬ 
partimento al momento della 
partenza del convoglio. Non è 
nemmeno improbabile che Asa¬ 
re-Addo abbia creduto di es¬ 
sere arrivato a Kalinin e sia 
sceso Invece a Kovrino; una 
volta a terra, nello stato in cui 
si trovava, dovette togliersi il 
cappotto malgrado il freddo in¬ 
tensissimo. La notte del 13 di¬ 
cembre nella regione di Ko¬ 
vrino il termometro segnava 
24 gradi sotto zero. Addormen¬ 
tatosi nella neve lo studente 
fu ucciso dal freddo. - 

Questa versione, che in par¬ 
te era già stata fornita alle 
autorità del Ghana a Mosca, 
non è stata accettata dagli 
amici della vittima che ieri, 
come è noto, hanno organizza¬ 
to una manifestazione dì pro¬ 
testa sulla Piazza Rossa, col 
beneplacito più o meno aperto 
dell’ambasciata del Ghana. 

> Nel corso delia sua conferen¬ 
za stampa, l’ambasciatore del 
Ghana, signor Elliot, non ha 
avuto del resto ieri una sola 
parola di riserva contro la ma¬ 
nifestazione dei cittadini gha- 
nesi ospiti degli Istituti supe¬ 
riori sovietici. 

Oggi una trentina di studenti 
ghanesi sono stati invitati dal 
servizio d’ordine a sgomberare 
le adiacenze dell’ ambasciata 
del Ghana ' dove, si pensa, 
avrebbe potuto avere luogo un 
nuovo raggruppamento come 
origine di una seconda mani¬ 
festazione. . . . 

: M ; P» 




4» . Al'TO MOTO CICLI L SU 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di Roma • Consegne Immediate. 
Cambi vantaggi»»!. Facilitazio¬ 
ni • Via Bissatati *4. 
AUTONOLEGGIO ‘ RIVIERA 
1 ROMA 

Prezzi giornalieri feriali: >.> 
(inclusi 50 km.) . v 
FIAT 500/D ; L. 1200 

BIANCHINA • - - 1.300 

BIANCHINA 4 posti * 1.400 
FIAT 500/D Giardinetta - 1.450 
BIANCHINA Panoram. • 1.500 
BIANCHINA Spyder 
Tétto Invernale . * 1.600 
BIANCHINA Spyder / • 1.700 
FIAT 750 ( 600 D) , m 1.700 
FIAT 750 Multipla 2.000 

ONDINE Alfa Romeo * 2 100 
AUSTIN A-40/S * 2.200 

FORD Anglta de Luxe * 2.300 


VOLKSWAGEN 1200 
SIMCA 1000 G L. 
FIAT 1100/Export ' 
FIAT 1100/D 
FIAT 1100/D S W. 

■ (Familiare) • 
GIULIETTA Alfa <• 

Romeo . 

FIAT 1300 .] • 

FIAT 1500 
FORD CONSUL 315 
FIAT 1500 Lunga 
FIAT 1800 : iv ‘ 

FIAT 2300 < 


• 2.400 

• 2400 

• 2.500 

• 2.600 


• 2 800 

• 2.900 
» 3.000 

• 3.100 

• 3.200 

• 3.300 

• 3 600 


ALFA ROMEO 2000 
Berlina . • 8.700 

Tel. 420.942 425.624 - 420.819 

7) OCCASIONI L. 50 

A. MACCHINE SCRIVERE. 

calcolatrici d’occasione: Piave 
3 " (Ventlsettembre). Noleggi, 
riparazioni espresse (465.662) 
Ditta MONTICCIOLO. 

OCCASIONI!!! Consolle Ingle¬ 
se con specchio 15.000 - Sedie 
Inglesi nuove 4.800 - Setti mino 
Maggiolino 65.000 - Lampadari - 
Argenterie - Cineserie - Tappeti 
Esteri • Nazionali. Altre mille 
vere occasioni ! ! Visitateci ! ! I 
VIA PALERMO 65. 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali, col¬ 
lane ecc^ occasione 550. Fac¬ 
cio cambi. SCHIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (tele¬ 
fono 480.370). . 

Il) LEZIONE COLLEGI L W 

STENODATTILOGRAFÌA. Ste¬ 
nografia. Dattilografia 1000 
mensili. Vta Sangennaro aJ Vo- 
mero. 29 - NAPOLI . .. ■ 

14> MEDICINA IGIENE L- 50 

A. A. SPECIALISTA veneree 
pelle, disfunzioni sessuali. Dot¬ 
tor MAGLIETTA . Via Orino¬ 
lo 49. FIRENZE - TeL 288.971, 
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Dal nostro inviato belga, Spaak, ha lanciato sta- X 

irai nostro inviato mane una proposta di com- à:. 

- . PARIGI, 19. promesso, tendente a fare in ^ ; 

< Sorridenti e apparentemen- modo che i Sei — nel caso 7 / 

te distesi i ministri degli n°n si riuscisse ad approva- ' ' 

esteri dei sei paesi del Mer- re ir regolamento agricolo re ' - 

cato comune hanno comin- entro il 31 dicembre — si y ma JR^Ho fffita 

ciato i loro lavori a Bruxelles limitassero, per ciò che con- ' 

in un’atmosfera nella quale cerne il Kennedy-round, - a Jb 7|7 Kl; Kf # 

la tempesta potrebbe scate- mettersi 'd’accordo solo sul- n i. .. . -«'Vii. ... A 

narsi da un momento all’al- le parti > inerenti i prodotti IV! V* - ■ UH I I m MS 

tro. Niente di preciso industriali, lasciando da par- F /MÉ gklB 

nelle due lunghè se- te i prodotti agricoli. Ma i ~ I | - 

dute odierne, una delle qua- tedeschi hanno respinto que- z’"^7aè*»7 11" ; 

ti'nuerà a presmnitdlmentè C du- sta . P r °P° s | a e ragione è 

^S te no t n t hanno n ab t b e àndo f nato prodotti agricoli, infatti, che ttrf •• . , jjf • 

la loro tattica apertamente essi desiderano un abbassa- ...■«* .* P» . < 

ricattatoria. Tutto deve es- mento delle tariffe doganali ; 

sere concluso entro il 31 di- per le merci provenienti da- ' ìjK ■* 0 

cembre, afferma impassibile gu stati Uniti, e è su questo Mì..à£tk IMf ' 'Hp 

Couve de Mùrville Ed a chi tcrrcno che gli 'americani t WfM* V 

f 1 11 °^. ervar ® ®*? e s / trat ' esercitano su Bonn le <più i4p*- ‘X a . y.^ q|r^- • 

terebbe di una fatica impro- ,”. ^ ."7. H ^ 

ba, il ministro degli esteri forti pressioni. f S 

francese risponde- candida- ' Wlfìtf ■ 

mente: «Ma vi sono parec- " '' marnai 7‘." ; iPPf ’7 ^CMÈF ■" '■■' - T'Ia 

chi giorni ancora. Si potreb- ‘ .V ; D|ff|£ff|/ ; ; ’ ;i ! '* 

be andare avanti' fino al 22 .. . ' ‘ 'JÈÉ£ ' ^ : 

o anche al 23 dicembre e ■ *w'' f^T 

poi riprendere tra Natale c • MMlfltMIII ‘ ' ' ‘w .r', - 

la fine dell’anno». Agli altri ; fi » 1 CwM SlOtli :. Kpj^Hft 

questa prospettiva non piace . . 47 -.’/ .'**& ' 

affatto. Con il gelo.che Stando le è dav- .‘ r .•. 'fÉÉjÉ**- - -7' 

naglia l Europa, ognuno pen- vero diffìcile prevedere quel- - ’T ., • ': 

sa al tepore di casa sua. Sa- lo che accadrà a Bruxelles 

ragat è ancora una volta in ne i prossimi giorni. Tutta la ; y. ■ y .- . 7. - */7 u **vb:7''7 

aiuto alla delegazione fran- giornata odierna è andata — . — ’ ■ • ■ “ --—-—--—7---—- ' BERUIN0,19! 

cese. « La spada di Damocle perduta in piccole battaglie y ; • ■ ./ . Oggi sono'stati consegnati 

del 31 dicembre, egli ha det- tattiche, senza che un solo _ _ . ■.' •, • ' • • - - v - I primi venticinquémila la- 

«A deve owro uno ' stimo- argomento ' concreto venisse ; RII : : sciapassare ai cittadini di 

wf? ■ affrontato e risolto. Si ha an- IflWBVd ' . . ' Berlino ovest che desiderano 

tante». -* .. c ^ zi l’impressione che il nego- . _ ' . ___i___ . 7 ' ' / ' visitare. In occasione -delle 

Nuovo alle estenuanti se- - t v enea comolicato oltre ' , • 1 >./•..■ feste natalizie,’ i parenti ra¬ 
dute -di -Bruxelles, il mini- “£° d ^^aWU 1nte?^l ' ; - ’ • > y ■' ? : - ' sldenti nella’RDT. Davanti 

doolì V<?tprì italiano ere- • e - 1 lor . miaaD ‘“ mxerepi _ . . .. - . .., ai dodici uffici Caperti da fun- 

stro degl Esteri italiano ere- in gIOCO e particolare oal -. . A M • zlonarl dèlie poste statali del- 

de di poter assumere un at- contrasto di interessi tra ./. - ; “® • —~ - - - •- 

teggiamento sportivo. E fa francesi e tedeschi di Bonn, . , BIW1I 

ripetere ai giornalisti che le anche da questioni di presti- ' Jf , mM 

cose non sono gravi e che g»o: i francesi - desiderano : ;m -: chè : l'apertura degli uffici 

egli-spera di essere a casa umiliare i loro alleati-rivaU , .... . fosse stabilita per le 13. 1 

.Liwffnra demani apra >t • « ‘ tedeschi ' non intendono y _... - lasciapassare consegnati og- 

addinttura dom ‘ cèdere alle, imposizioni dei . M; • . MM • • gl sono validi per la giornata 

I tedeschi non condividono fr&nce3 ^ alti funzionari :.''M|Ìf/' ' ■ MlffilJlfiilf ~ m ; di domanr dalle '7dehmat- 

affatto - 1 opinione dei fran- italiani che accompagnano ' •. Wm ' M ' ' tinò àlle 24.Molte persone 

cesi. Ancora una volta si è Saragat. prendono le cose -yW# WMJ #1# IWWIr W: 1r I Pf ^«hofriillg-nsf psmérlg^ ■ 

riunito a Bonn il Consiglio con filosofia spicciola. Uno ’-’y'7.’ yy : ' : ..... .. , : B B ^. rf |7-ó’ ; 

dei ministri che ha.ribadito dei più alti dignitari della : .7 V. v- 7 trfÙ^del coiiirie^d^Stato 

la sua sfiducia nella possibi- Farnesina, affermava ancora ;.' ' onr ^Matt -i 

lità di concludere il nego- ieri, a Parigi, che in defini- 7. 

ziato entro la fine deU’anno. «va si tratta soltanto di dif- y 

£*£ ti 

do, ha a e stri, ad ogni modo, insistono v;.,*.i -• .o, • 

tro i prossimi due o tre gior- d gj fare appello alla famosa ; ' - ' ‘.> , 7 .'•■ /riservati rifpettiyànVente; jy 

ni non si avrà la certezza di «volontà politica» che do- ìw’^ 7. 7 * .. . ' : .. .'-•.'isWÉAkife- ^berlinesi occidentali,^ «lt<; 

poter concludere entro la fi- vrebbe consentile di supera- ff^ÙfClhÌ6r S0VÌ6tÌC0 NnnÒVS 1dODOgglO UCTl URSS '.tàdiwl- dtlla |ìtpub|li^-fijw;; 
ne deU’anno, sarà U Consi- re,tutte le difficoltà, fi fatto . T r . ' ii^f'^SaSs 4 S & 1 

?^a1e" ^T5T* U&> $*&££& * ^ W?l0tUl COrtrt» il mCl»? f ^ 

cembra. y v ;yvy SS?rJ3r^S« «toS.*ì -sbfes».- Conclusi i Mai M Soviet Suprv» 

dieci- giorni daUa data ulti- ; ' 7 : :-.t- ' -èssere utiiteaià dà. tutti I 

al _ _ mativa. fissata da uno solo 7 _• 1 7__ * '7,_7^i_ri77'- : visitatori delleitfe categorie. 


Mosca 




et 






‘ ' ' BERLINO, 19. 

Oggi sono stati consegnati 
1 primi venticinquémila la¬ 
sciapassare ai cittadini di 
Berlino ovest che desiderano 
visitare, in occasione -deità 
feste natalizie,’ i parenti ré* 

- sldenti nella ’RDT. Davsntl 
ai dódici uffici Caperti da fun¬ 
zionari dèlie poste stàtali del¬ 
la ROTà Berlino ovest, le 
code avevatfo cominciato a 
formarsi già.bèlla notte, ben¬ 
ché l l’apertura - degli uffici 
fosse stabilita per le'13. 1 
lasciapassare consegnati og¬ 
gi sono validi per la giornata 
di domani, dalle :7 deh mst-' 
tino èlle 04.- Molte’ personé 
né hanno fruitq nef pomèrig- 

• gio fdi>eggi.V- ; 'yV- ’ 

• Cinque sonò } pórti di.'.cónv 
vtreild- - iter-semideidl ; 8tato t 

• della RDT risèrvàtl al -tran- 

- sito .dei berlinesi occidentali.-? 
' Rih-dal móiTif'ntp'Ièlla: créà-~ 

' ■ ziorìs - della .froptiérà beri ir. 

’ hétey il - governo‘dàtfar RDT 

- istituì pha .èàrie dì /^assaggi': 
/ riservatj ri^ettiyàmbntè: .a^ 

. ^berlinesì occidjentpiiy .g^<cit-j, 


ne deU’anno, sarà il Consi- re .tutte le difficoltà, fi fatto ^7. . 

Sa 0 re1e“e“di a UÀ *' MpoH Wilotfa contro il vecclib è ndM» c»lt- 

cembre. ÌSS!^Sf^M &Soì «ìaKsino> Conclusi i lavori del Soviet Supremo 


Dalla nostra redazione 


smo. e. del ,«èoiooloniolisifw>.r 'r ~ ’ ,’7 I Y nà«ti hi 

Cqn -lo chiusura^dei labori JSIrtaii * berli. 

del Soviet Snnremo. prendo* .-f ro, ?“ e r* .. ai DBIil 


7 7 MOSCA, 19. 7 del. Soviet Supremo, prèndo-,' ..?rpmier« n«rvan ai «rn- 

fin A lìtio Zeitimnnr d’iris nesi occidentali sono rimasti 
Il ^Sòvièt . Supremo - deir ': tènsa attività volitica ed eco- perennemente senza traffico, 
jRSSha terminato questa > Siei^cl c 5«o de Ile ouS-' «nd - ad, òggi ialja stazione 
attimi i suoi-lavori appro : , Kl^'GóJSSè^del. della - Friedrichstrasse non 
iùdo il piano di sviluppò,, U^iei Su- 'è mai; entrato un-cittadino 

Gnomico e « bilancio reld-, del settore amministrato da 


cembre. duce^oìsfpSan^rtaaUi’a BÌOlboiO - COBCIUSÌ Ì iaVOrì del Soviet Sop^H»; 

1 ? dieci- giorni daUa data ulti- . y, •• ■ 1 : y -' - ; - ;* * y •rfcssere^ utilizzata dà tutti I 

H e mativa, fissata da uno solo ■■■"'■' 1 ’ ' “ . y : visitatori dene.tfe categorie. 

gioco J.;y dei set.:,. .., -■-■ ; Dalla «Min nlpaMt-j 3 SmIS* -•^ > ' *- ■ggb ^iTt .ru 

Jai («■»«! ?T 1f«“ lre «die nonoMante , ’ n ^eia Supreme • del,: : -SSUSSffiS*5?«SSSS 

nei francesi V*V° a gran parlare che si vVRSS.-ha terminato questa 1 SSSt?^5Sl-cowi dell? W-* find, àd: òggi ;al]a stazione 
-w * 7., ? . - t v, • ;?:. « fatto in questi anni sulla mattina i suoi lavori appro-, \ nfjTrò tàlitZ Centrate^, del*, della ; Friedrichstràsse non 

' ' . "'7 ' necessità di una «economia t?affdo « piano di sviluppo,, prue x>rima 'e il Sòvièt'-Su- "” ia . 1 ' entrato un,-cittadino 

- Tutti sanno cosa questo d ei igrandi spazi»' o deUe economico e il bilanci o tela-_ , ^, T p ma noi hanno sottoscritto :< * e * eéttore amministrato da 
vuol dire. L’olandese Man- « gra {£i a ree»7i sei Paed «te® per il biennio I964^ms, ^se^dlSsi^ThT^-. Willy Brandt. GioVa ripetere 

sholt, del resto, ha tenuto d |„ a comunità europea non T^mhrì^dei ' ?>«*»bere, • ii*p$3imi«anhi. • U pa ™if v h 0 ' rifiutato ber**» 

a ricordare che la mancanza _ Q ancora in eradn di con- Presenta tutti ,t membri del . incidere - profondamente sul Brandt ha rifiutato per » 

di un accordo entroU 31 di- durre fino fa fSditale po- ’SXT^wv^wtVa ^Jgelfna carattere della produzione in - dì diSStereVe* m£ 

cembre sigmficherebbe la fi- litica E * precisamente in que- Sto jEi sera nella capitale d *“ tn ° Ie è . a f pric ° la t 7 7 . daiità per l’ingresso dei suol 
ne del Mercato Comune. Ma- sto senso che il ricatto di sovietica, la quaiè è' sfata./at : 71' Comdato Centrale del con cittadini nella Repubblica 
rjolin, vice Presidente'del pg Gaulle Agisce con forza Ut segno di una : ialdà matti-', PCOS, appi^oranao il Piano democratica. Questo pervie*- 
Mercato Comune, ha dichia- Su pi| altri* confettare die il festaziohé di Empatia da por- di Krusciov per la -chimtz- ce atteggiamento di Brandt 
rato, dal canto suo, aU’inizio Mercato comune non duò te dèi deputati jielVURSS . - zazione • dell èconomta e per aveva portato ad una situa- 
della seduto pomeridiana. Wel ^eriwib; gli espili- 2„„T)Kd ■ Ji »•«" Berlino dé- 

dopo un pranz o che h a riu ; TO *Sd?S?n52S delto'.f^W^b’iWpi, i ESJZF&SSSSSZ ?,T*!“p ll’bmT!^- t 
mto francesi e tedeschi: «Vi 77 ;» sitatoli deli intero globo, a«- 


Brandt hi rifiutato ber 28 
mesì ,e «iterate offerte del- 

dSSSSeì la RDT di discutere le mo- 
du * tn °Je é agrìcola ■ dalJta l'ingresso dei suol 

«' Comitato Centrale del conc |ttadini nella Repubblica 
PCVS . ajipfovando il Piano democratica. Questo pervlca- 
dj Krusciov per la •chimiz- ee atteggiamento di Brandt 
zazione ì delVèconomia e per aveva portato ad una attua* 
il passaggio dell'agricoltura z ; one assurda: Berlino dò- 
dalia formò :; di produzione mocra tica era aperta al vl- 
estensiva a .quella intensiva, . j... a | n Ka- v«- 

ha, impegnato il governo ad alla Germania 

investire 42 miliardi di rubli 9 l» Staff Uniti all* Germania 

nell'industria chimica in set- ~ occidentale,^^d*H Argen tina , 
te anni e ha formulato all'in- ■ . alla-;|liiév«-Z4lfM**r’C: a ff*n 
dirizzo, dei. ministeri e delie - Cini» JnìTjJffrtfwà chiesa 1 m 
commissioni statali, compé- coloro- clieyàbitano a poche 
(énfi uri elenco di provvedi- ' centinaia di metri dalla sua 
menti'urgenti (Come corollari frontiera, 
del nuovo orientamento negli ^ Ora ii veto - di - Brandt • 
investimenti) per lo sviluppo caduto, sia pure per un pe- 
acc eierato della produzione r jodo limitato, ma non tanto 
di attrezzature per Vindustna per resipiscenza del bor- 

chimica, per la trasformalo- go mastro bensì per la pres- 

ne di qerii prodotti chimici «ione esercitata su di lui 
in beni di largo consumo, per « daU’ópinione (pubblica di Ber¬ 
la preparazione di quadri in fino ovest.' Egli continua a 
numero, proporzionato - alio dichiarare, adesso, che l’ac- 
sforzo economico, per ta ne- cordo raggiunto con la RDT 
cessa ri a attrezzatura tecnica non i h ! 4 !'® u " 
delle aziende agrìcole in pre- - ^irio ' 7*’ 

visione del crescente afflus - ,. ^ per quanto a ma- 

so di fertilizzanti chimici. - fine voce («come una danna 

Ricordiamo che il bilan- che volava sposarsi e neHe 
ciò militare del 1964 è sta- stesso tempo restare vergi¬ 
lo ridotto, rispetto a quel -. ne », tacendo l'immagine di 
lo del 1963, di 600 milioni di . un eaponente di Partine 
rubli e che anche questo ca- ovest) Brandt ha dovute por- 
pitolo, come tutti i prece- * tare la - ava conferma alla 


oer la verità, piuttosto abil- .®* Wè facilmente imma- Bori* Ponomariop t topo co* : menti'urgenti (come coroharì 
m«ite Essi hanno fatto sa- K‘ nare » ^ esempio, la con- «sférifti'V colloqui previsti ■ del nuovo orientamento negli 
r»,-» infatti Hi **yu»rv» nron- ^i^one in cui verrebbe a dif programma' precedente- investimenti) per lo sviluppo 

OSUfek mtamsss 

rio con gli Stoti Uniti (Rem Si '«oSS iSSSirt «$} P^°'« ^ 

sfmsss "affiK-ssrS 

stri degù Esteri riescano ad /Ttote oemdone, Knudoe b« numero proporzione,» olio 

approvare i regolamenti ago- . y|l*® rivolto agli algerini queste sforzo economico, per la ne- 
coli comunitari. 7.- ' L b hfnt parole: - Notiamo con prò- cessarla attrezzatura tecnica 

Inoltre essi ritirano - im- ff-oene sia verojche ja Fran- fonda : soddisfazione che i delle aziende agrìcole in pre- 
prowisamente le ' proposte ?, m ®no contatti economici e cultura- visione del crescente afflus- 

da essi stessi artificiosamen- a fi tra i mostri due Paesi sono | ; *so di fertilizzanti chimici. - 

fp flvanMtfi Tipi p assa to allo hi piedi il MEC* entrati in fase di atlico sui- ti 

gpr^.bHeper ^.ntoog ni toppo, 5 jW u , eomnn.i d,.U ftt 

v mndn confessioni reali dalla visione resti azzardata, cooperazione_ tra l Unione So tQ fiotto, rispetto a Quel-. 


1UUUU LUUtcaaiUlU icoil Udiifl ^ _, . .7;*. _ Iiiuviiv, iw^uw u ques- 

controparte. E’ il caso, ad ? he } te ffesclu, sottoposti al- h JtL l ° del I963 ’ di 600 milioni di 

^mnìn Hi oin.np narri HpI ,a della maggiorai*- LÌ!.*? rubli e che anche questo ca- 


65- . ■ ia pressione delia maaeioran- wnr« u 

m t esempio, di alcune parti del indipendenza pditico-econo- 

fe.y Piano Mansholt, che Couve P ® 1 mica algerina, e consentirà di 


deMirrvUleha (hchtoto P*®* consolidare i mc^c^sc- f»*' jj^voto 'gSUS 

oggi di considerare non ne- delta'SiSS P L J ?° ol0 ! ri,, f n€l rt?i!tatffnTdaì Sorief. * . 

2 £ 5 S.*“SS*£ Sigfi ÙS!?SSSf iSSd totoS J^’SSSSrSS^: y ^rà 7i« d« toori te die 

pìano-Mansbolt, darebbe, dai S^^X^ ta'SSi S SSSSSSIto^SSfaS!- SBKJ-.-^MitaS^Sjft; 
francesi, rimandata a sca- *■ *««ire- J»* wuocmeaw . jwpo- dJ Na(pU:h ArutUnian a v \c e 

denze assai più lontane. In “ JJT SJ^Sldi tJSta. ha SS- Presfdena del Presidiumdel 

questo modo, 1 francesi-han- «* 5 X 4 JB pre.'<nuIrilo eèutimentf, di Some» Supremo e a Prest- 

no neutralizzato le diffiden- 81 Iridano **** dare fmtéma ; solidarietà co* gli ì ent . € \ rispefticamente. « del 

ze di una parte dei Sei: ad per certo un accordo, sia pu- amici algerini e -ha fatto Soviet Supremo della Repub- 
esempio dei belgi che' li so- re ^P® sedute laboriose e tutto il poszibile per il trion- Wtta federativa ruzza e del- 
S^tteìano di onerare wr fcTse drammatiche. Il grosso fo della vostra giusta causa-, ta Repubblica federativa ar- 
oUenera il LE dSfie delle questioni, ad ogni mo- -Abbiamo considerato e con- mena I nuovi eletti wu- 
Ottenere - 11 massimo aeiie . verrà affrontato domani sideriemo nostro dovere in- tuiscono nelle due cariche 
concessioni senza > assumere ®°- ^erra anrontato aoroam |ernazionoIitfa asterie re i po- Organaio eArusrìanian, libe- 

alcun impegno sul Kennedy- mail ‘ na * poli in lotta per la liberazio- rati dalle loro funzioni, 

round. E si deve-a questo \ m ’ ««-«- 1 « ne nazionale dal giogo dello A.mimIm p 1R #*| 

se f| ministro degli Esteril -, IvlBriB IfflvUvUql} impertolizmo, . del ceieniali- , . MwgiresC; rancai 


tesi, sempre sortenula dalla 
RDt nei confronti del Senato 
e dei. borgomastro, che la 
unica .via • per ftitgllorare 'ta 
situazfone .è quelle ' d el : *è- 
goitatè diNflnp,>lE'l ^@9b 
berlinesi occidentati che An¬ 
no ricévuto oggi i primi la¬ 
sciapassare eoa# sicuramen¬ 
te delle stesso parere. j? 


Augusto PancnWi 


Nella telefoto: migliaia di 
persene in coda nella piazza, 
ricoperta di neve, dovè sorge 
la scuola « Schiller » a Ber r 
lino ovsrt; ntlla scuola fuiv 
ziona un ufficio della RDT 
per la dlrtribwzlone dèi la¬ 
sciapassare. .. .. . 


Destra PSI, : 

- . ’ 1 . , 

mentre dissociava la sua re¬ 
sponsabilità per il deferimento 
ai probiviri di Vecchietti ope¬ 
rato dalla destra della federa¬ 
zione romana, riprende poi 
globalmente il tema delle mi¬ 
sure disciplinari - affermando 
di « non avere altro mezzo per 
assolvere ai suoi doveri». Un 
terzo documénto, già prepa¬ 
rato da 1 tempo evidentemente, 
veniva diramato dagli autono¬ 
misti. Si fratta di Un «ap¬ 
pello » « a tutti' i lavoratori, 
a tutti i democratici », redatto 
con tono,drammatico già noi 
clima del fatto compiuto, nel 
quale-si invita'la base del PSI 
a un’azione - « perché i socia¬ 
listi rimangano uniti ». Questo 
« appello » veniva immediata¬ 
mente diffuso dalla televisione. 

Tutta la giornata, prima del- 
ì’ultlma seduta della Direzione 
era trascórsa in un clima agi¬ 
tato e preoccupato. L’inaspri¬ 
mento della situazione era sta¬ 
tò determinato, la sera innan¬ 
zi, dalla decisione della destra 
autonomista Romana, di.-.defe¬ 
rire al'próDiviri, il coriipagnò 
Tullio Vecchietti, èletto a Ro¬ 
ma. La decisione, a quanto si 
apprendeva, era stata solleci¬ 
tata dal segretàrio della Fede¬ 
razione romana del PSI, Palle¬ 
schi, e appoggiata dall’on. Ven¬ 
turini. Si tratta di due « auto¬ 
nomisti * molto noti per il lo¬ 
ro atteggiamento oltranzista e 
per i loro legami con l’on. Ncn- 
nl. La decisione di Palleschi, 
gettava un’ombra su tutta la 
trattativa iniziata in sede di 
direzione. A quanto si è ap¬ 
preso, essa sollevava commen¬ 
ti sfavorevoli e perplessi non 
solò in Seno ai « lombardia- 
ni» chè nè "criticavano gli in¬ 
tenti dichiaratamente scissio¬ 
nìstici, tba anche in seno agli 
altri « autonomisti». Lo stesso 
vicesegretario del PSI, Brodo- 
lini; s’era manifestato contra¬ 
rio all'iniziativa palleschiana, 
della quale èra giunto a cono¬ 
scenza. Da'barte loro I membri 
lombàrdiahi dèi direttivo del¬ 
ta FederàZionè romana. Cre¬ 
scenza (xàlH. LùcCari e Àlteri, 
hanno dichiarato di non aver 
votato là decisione contro il 
leader delta sinisfra. ~ 

- lì deferiipèntò di Vecchiet¬ 
ti ai probiyiri, naturalmente, 
interrompeva lé trattative. Ie¬ 
ri mattina la Direzione tornava 
a riunirsi senza la partecipa- 
ziòne dei mèmbri di sinistra, 
che avevano rifititato ' di an¬ 
darvi. Pér ta mlnòràiiza, come 
delegati; : intervenivano • solo 
Gatto e Luzzatto. i quali prote¬ 
stavano per il gesto scissioni¬ 
stico compiuto dalla destra 
delta Federazione di Roma, ne 
chiedevano la sconfessione su¬ 
bordinando la prosecuzione 
déllè trattative a un chiari¬ 
mento - su < questo punto; Gli 
autonomisti e la sinistra, re¬ 
stavano poi- riuniti separata- 
mente in attesa di riprendere, 
se possibile, ta trattativa in co¬ 
mune, sabotata dalPiiiiziativa 
scissionistica dell’organizzazio¬ 
ne romana: La sinistra, frat¬ 
tanto, convocava per oggi, a 
Roma, una riunione del Comi¬ 
tato nazionale della corrente. 

Nel corso della giornata 
giungevano a Roma una serie 
di segnalazioni da parte delle 
fedéraziopi del PSI, Tutte le 
38 federazióni, di sinistra in¬ 
viavano alla Direziorìe tele¬ 
grammi’ di protesta per il 
pì-owetfimento arbitrario pre¬ 
so dalla destra romàna. Órdini 
dèi giorno''venivano votati in 
diverse aSsémblee di sociali¬ 
sti, in tutta Italia^ A riprova 
del consenso che circonda alta 
base l'iniziativa della sinistra, 
ieri giungeva notizia da'Vero¬ 
na e dall’Aquila, di due inte¬ 
ressanti prese di posizione lo¬ 
cali: Il comitato direttivo della 
federazione veronese del PSI, 
diretta dàll’òn. Bertoldi, invia¬ 
va a Roma un ordine del gior¬ 
no, votato à maggioranza (con 
dodici voti contro otto) di 
ptauèo all’azione svolta in Par¬ 
lamento dai parlamentari del¬ 
la sinistra. Un analogo ordine 
del giorno, vèinva inviato a 
Roma dai membri di sinistra 
del direttivo dèlta Federazio¬ 
ne deU’Aquiia. L’ordine del 
giorno era firmato da tutti i 
membri di sinistra del diret¬ 
tivo, ad eccezione dell’on. Ma¬ 
riani • .. . r 

Sul clima di tensione ali¬ 
mentato e forzato da alcuni 
elementi autonomisti, ieri la 
agenzia ARI, solitamente bene 
informata sugli ambienti dèlia 
maggioranza socialista, forniva 
— prima ancora che ta Dire¬ 
zione prendesse la grave deci¬ 
sione di cui abbiamo parlato — 
un quadro mólto eloquente 
delta situazione. Riferendosi 
alle perplessità esistenti nella 
stessa maggioranza, PARI scri¬ 
veva che, tuttavia, « sembra 
molto improbabile che ta se¬ 
greteria del PSI possa accet¬ 
tare una sconfessione del co¬ 
mitato direttivo delta federa¬ 
zione- romàna per li sua ini¬ 
ziativa contro Vecchietti, an¬ 
che perché è da presumere 
che essa sìa stata suggestio¬ 
nata da Nettai ael colloquio 
di ieri a Palane Chigi con 
I*oo. Palleschi... L’opUdone più 
diffusa negli ambienti sociali¬ 
sti è che Nehni riuscirà a im¬ 
porre il suo punto di vista an¬ 
che all’on. De Martino, per cui. 
oltre a Vecchietti, gli altri 24 
deputati verranno deferiti al 
collegio nazionale det probi¬ 
viri. Ciò — notava PARI — 
significherebbe . l’intermzione 
delle - 'trattativé 4 e, pratica- 
niente, ta scissione socialista •. 

segni wmm. 1 *** 

gni si i recato in forma so¬ 
lènne a Montecitorio e a Pa¬ 
lazzo Madama per le tradizio¬ 
nali visite di auguri. Vi è stato 
uno scambio di indirizzi di sa¬ 
luto fra n Capo dello Stato e 
i due Presidenti.' Nel saluto 
di Metafora il Presidente del 


Senato è tornato a sollevare 
con una certa evidenza, la que¬ 
stione delle prerogative dei 
Parlamento. Egli ha esprèsso 
« il .voto di una restaurazione 
dei valori < dell'istituto parla¬ 
mentare il quale ha dovuto re¬ 
gistrare una certa attenuazio¬ 
ne delle sue prerogative a cau¬ 
sa di confusioni di poteri e di 
iniziative che si sono, a volte, 
verificate nel corso delle vicen¬ 
de politiche finora sussegui- 
tesi ». Con riferimento eviden¬ 
te à taluni modi di soluzione 
delle crisi di governo e a ta¬ 
lune decisioni « extraparlamen¬ 
tari » Merzagóra ha affermato 
che ■ tale « inconveniente » è 
auspicabile che venga supera¬ 
to, giunto com’è il Parlamento 
alla sua 4’ Legislatura. Per 
ciò, ' ha detto Merzagóra « è 
auspicabile che le assunzioni 
di responsabilità necessarie al¬ 
l’ordinato sviluppo della vita 
democratica dello Stato siano 
inalveate nei canali previsti 
dalla Costituzione, fermo re¬ 
stando, ‘ si intende 1 alle forze 
politiche e, per esse ai partiti, 
la funzione di determinare la 
politica nazionale ». 

Nel rispondere al saluto di 
Merzagóra, Segni non ha la¬ 
sciato cadere gli appunti rivol¬ 
ti dal Presidente del Senato. 
Dopo avere confermato che « il 
modo dell’awicendarsi dei go¬ 
verni è un problema che* ab¬ 
biamo tante volte toccato e 
cerchiamo di risolvere.con il 
massimo ossequio ■ dovuto al 
corpo legislativo » Segni ha 
detto che 1 « ge qualche volta 
le apparenze hanno dato sen¬ 
sazióni diverse nella sostanza 
questo rispetto dei due rami 
del Parlamento e dei partiti in 
esso rappresentati, che hanno 
vita nella nostra stessa Costi¬ 
tuzionale, ’ sia sicuro signor 
Presidente, non è mancato co¬ 
me credo da parte di nessuno, 
non mancherà ». ••> >. • 1 ^ 

' Segni, ieri, ha rivolto anche 
un altro messaggio, agli am¬ 
basciatori ricevuti per gli au¬ 
guri natalizi. Nel corso di tale 
messaggio Segni ha sottolinea¬ 
to la funzione atlantica del¬ 
l’Italia che, egli ha detto «da¬ 
rà il suo apporto alla causa 
della pace continuando a for¬ 
nire il suo fedele e attivò con¬ 
tributo al sistema di difesa 
collettiva che ha permesso di 
superare negli anni scorsi tan¬ 
ti pericoli ed ha consentito da 
ultimo quelle prospettive sul¬ 
le quali si appuntano oggi le 
nostre speranze ». ? , 

INTERVISTA DI GlOLini Ri¬ 
spondendo ad alcune domande 
rivoltegli da Le ore, il mini¬ 
stro del Bilancio Giolitti ha 
negato che il termine « auste¬ 
rità » debba far pensare a « un 
sacrifìcio globale per tutta la 
collettività». Si tratta.solo di 
un richiamo «contro certi fe¬ 
nomeni di spreco di risorse e 
di stridenti sperequazioni nei 
livelli di reddito ». Il governo, 
ha dichiarato Giolitti « non in¬ 
tende sviluppare una politica 
di contenimento indiscrimina¬ 
to dei consumi, ma indicare 
una certa priorità di ordine so¬ 
ciale anche in questo campo ». 
Giolitti ha anche confermato 
che « la necessità di un blocco 
salariale non è stata neppure 
adombrata, anzi nel program¬ 
ma si parla di dinamica sala¬ 
riale, che, naturalmente, deve 
essere considerata nel quadro 
delle risorse disponibili ». Gio¬ 
litti ha anche affermato che 
«non vi saranno nuovi ina¬ 
sprimenti fiscali. Nel campo 
tributario — egli ha precisato 
— l’unica guerra da fare è 
quella contro le evasioni fi¬ 
scali ». , 


Spano 


pi dirigenti della politica indica la volontà, . popolare 
estera USA. Voi, quindi, ono- gihlìte la cui conformazione 
revole Moro, quando rifiuta- sia diversa da quella del go¬ 
te le nostre posizioni vi bat- verno centrale *. Sulla que- 
tete non contro di noi ma stióne della forza, mùltilate- 
contro la realtà della storia rale atòmica, Tólloy ha riha- . 
stessa. .. ... •.{• -• • • • ■ ■ dito che di fronte alle dlver- 

La nostra opposizione, ha genze di interpretazione esi- ; 
concluso il compagno Spano, stenti sul piano internaziona- 
è una dichiarazione dì pace, le, « i socialisti affermano . 
è una dichiarazione di urtità che si opporranno al possesso 
per il popolo italiano. La no- diretto delle armi atomiche 
stra opposizione \ sarà sem- da. parte di reparti tedeschi 
pre motivata e costruttiva, attraverso quella forma che 
Ogni volta che ci sottoporre- è stata chiamata, armamento 
te provvedimenti che riter- atomico indiretto della Ger- 
remo positivi p^r lo sviluppo mania ». Inoltre, il senatore 
economico, ' sociale e demo- socialista ha affermato la ne- 
cratico del ‘ Paese non esite- céssità dell’ammissione della 
remo a votarli; sempre però Cina" popolare all’ONU e in ' 
saremo alla testa delle lotte questo senso, egli ha detto, 
delle masse per fare avanza- si muoveranno i socialisti al . 
re e maturare nel Paese so- governo. • 
luzioni veramente aperte al Sulle prospettive, infine, 
rinnovamento, alla distensìo- Tolfoy ha rivendicato la pie-,* 
ne, alla giustizia sociale. : na e puntuale realizzazione 

‘ La previsione di un dibat- del programma in mancanza 
tito che fosse al Senato una di che « l’attuale coalizione 
pura ripetizione di 'quanto'si ' dissolverebbe còme neve 
è stato già detto alla camera al sole ». Proprio per questo, 
a proposito del governo Mo- egli ha concluso « noi abbia- 
ro si è rivelata sbagliata. Al- mo - diritto ! di r chiedere, a ’ 
meno due interventi, - tra chiusura di questa doppia di- . 
quelli .della seduta di ieri, scussione, che siano ribaditi : 
hanno offerto ’ infatti parti- lo spirito e la lettera degl; 
colari motivi di interesse. Il accordi.intercorsi tra i 4 par- 
d.c. BOLLETTIERI. : infatti titi. Ciò perchè sarebbe scan- 
non solo si è nettamente dif- daloso che • l’orientamento 
ferenziato da quanto nella della ; destra democristiana 
seduta - precedente aveva trovasse, - come ’ lo -- stesso 
detto il suo collega di grup- Sceiba ha dichiarato soddi- 
po Rubinacci, ma ha fatto e- sfatto oggi, un aggancio nel- 
mergere nel suo discorso tut- la maggioranza e negli stes¬ 
ti gli elementi di critica al si orientamenti di governo ». ■ 
programma governativo com- La necessità di un incon- 
pntibili, evidentemente, con tro tra comunisti e cattolici, 
la sua appartenenza alla DC. urgente sul piano politico e 
E’ stato, insomma, un inter- possibile sul piano ideale, 
vento che ha forzato i conte- 5 stato il tema dell’interven- 
nuti di « sinistra » delle prò- t o del : sen. BARTESAGHI, 
spettive governative, così co- indipendente eletto nelle li¬ 
me ha fatto poi il socialista s t e comuniste. Sotto il profi- 
Tolloy.lo dell’attuale situazione po* 

I momenti più'interessan-1lìtica, il dato di origine del- .' 
ti del discorso di Bollettieri la tendenza involutiva di cui. 
sono stati i seguenti. A prò- appare gravato l’attuale go- 
posito della politica estera, verno, va individuato nel fat¬ 
egli, dopo aver indicato i re- to chè ancora ima volta i cat- 
sponsabili veri r della trage- tolici si ritraggono di fron- 
dia di Dallas « negli estre- te alle vere forze e ai reali 
misti di destra e nei fascisti impegni che, dovranno deci- 
americani », ha proseguito af- dere le nuòve sòrti della so- 
fermando che « sarebbe di cietà civile. Rifiutando : an- 
scarso significato racchiude- cora u,na voltanti dovere di 
re tutta la politica estera ita- distinguere tra le questioni 
liana nella fedeltà alla allean- dottrinali e l’impegno della 
[za atlantica. Quel che conta solidarietà éivHe con le for- 
è prendere una giusta posi- ze che si battono in prima 
zione su tutte le questioni linea con un’altissima carica 
sul tappeto senza indulgere ideale per linà nuova socie- 
a posizioni di comodo o di tà, i cattolici preparano a se 
mera mediazione ma seguen- stessi nuove revisioni e nuo- 
do una politica estera auto- ve confessioni di ; colpevoli 
noma e costruttiva ». • assenzé. Cosi, ha concluso 

In politica interna, ha det- Bartesaghi, essi accettano lo 
to Bollettieri, occorre impo- incontro con un partito mar- 
stare una politica non in fun- xista ma respingono le forze 
zione deH’anticomunismo, ma vive del comuniSmo che ha 
in funzione della necessità di reso il marxismo vittorioso 
risolvere il '• problema della nel mondo e centro della nuo- 
giustizia, decisa ad affronta- va storia dell'umanità. L’an- 
re coraggiosamente il rìnno- ticomunismo ha in realtà il 
vamento del costume politico significato di un’intrinseca 
ed amministrativo.::-, debolezza e di una sconfitta 

Sulla politica economica il morale e politica; appunto 
senatore d.c. è stato ancora tale debolezza mina l’attuale 
più esplicito: la responsabi- governo e gli segna fin da ora 
lità delle difficoltà congiun- il futuro fallimento. < . 

turali — egli ha detto — non • ?«. • ’ ;= : • 

risale alla politica ' di cen- -- — 

tro-sinistra, ma ai tradizio- -K- >1 •. •• 

nati squilibri della struttura noce 
economica nazionale, al di- UK5 k> ....... 

vario ' tra Nord e Sud, alle- 

strozzature del sistema : di- g ff •— . 

stributivo. «Pertanto, fino a < fff OfOllU ' 
quando questi squilibri non ; . 
siano superati — egli ha af- . Ama - amkma 

fermato — non avrà alcun - QQ. igif 

senso politico pretendere ul- • 
tenori sacrifici dei lavoratori •/ •!; 
la cui partecipazione respon- : .. - fi - SQf Cllfl6 y ' 
sabile alla programmazione - ■ • : *•' ..7l'¬ 
economica presuppone la ri- /"a a» eoe a e» - : .*ÈA 

soluzione di quei 1 problemi ...» Vv5fII9$ 
di struttura nonché la de- 7 - . 

cisa volontà politica di indi- ’ y MOSCA, 19 ; 

rizzare lo sviluppo economi- L’Unione Sovietica ha lan- 


so, di catturare il PSI. La 
politica di neutralità che 
l’on. Moro ha detto solleci¬ 
tata dai comunisti costitui¬ 
sce. però, : ha • proseguito il 
compagno Spano, una esi¬ 
genza dell’attuale momento 
storico come scelta necessa¬ 
ria tra la distensione. e la 
morte, scelta che si deve con¬ 
cretare in forme nuove che 
soddisfino i problemi che si 
pongono alla politica inter¬ 
nazionale del Paese.. ■- ' 
Trattando in particolare 
del problema dell’eventuale 
adesione dell’Italia alla for¬ 
za . multilaterale, il compa¬ 
gno Spano ha affermato che 
al di là di mascherare i veri 
contenuti dell’iniziativa, qua¬ 
si essa fosse o potesse esse¬ 
re un mezzo per impedire la 
proliferazione delle armi 
atomiche mentre di tale pro¬ 
liferazione è proprio un 
aspetto, il r pericolo grave è 
quello di. una concessione 
delle armi atomiche alla 
Germania di Bonn, elemento 
1 questo che inevitabilmente 
renderebbe più difficile e tor¬ 
tuoso il processo di disten¬ 
sione internazionale così fa¬ 
ticosamente avviato. j 

Ma i fatti, egli-ha prose-! 
guito, sono invece tali da 
rendere più agevole questo 
processo di distensione. Tra 
questi egli ha citato la ridu¬ 
zione del bilancio i militare 
dell’ UR£S. la proposta di 
Krusciov di riduzione dì un 
ferzo di tutte le forze mili¬ 
tari nelle due Germanie, i 
sempre - maggiori consensi 
che raccoglie l’idea della 
creazione di zone disatomiz¬ 
zate di disimpegno, lo svi¬ 
luppo dei rapporti commer¬ 
ciali tra Est e Ovest, la pre¬ 
sa di posizione dei partiti so¬ 
cialisti dei paesi della NATO, 
dei laburisti inglesi, dei mi¬ 
nistri degli Esteri della Nor¬ 
vegia, Danimarca e Canada 
contro la forza multilaterale 
' Nessuno in'realtà, salvo 
Borni e Washington, ha af¬ 
fermato il compagno Spano, 
vuole la forza multilaterale, 
ma molte resistenze e incer¬ 
tezze ci sono anche nei grup- 


vmiu Lic* ìiuiu c umui a*iv - ■ \ j 

strozzature del sistema : di- tmm ■ uumtuuMsm ■ 

stributivo. «Pertanto, fino a < fff OfOllU ' 
quando questi squilibri non : . 
siano superati — egli ha af- 7 Ama - amkma 
fermato — non avrà alcun - Off I9ff 

senso politico pretendere ul- - 

tenori sacrifici dei lavoratori 7/ f|- emaémkiiaémk 
la cui partecipazione respon- . - ff - SQlCfffl 6 y 
sabile alla programmazione . - ■ - ..7l'¬ 
economica presuppone la ri- /"a a» eoe a e» Q>V 

soluzione di quei ' problemi ...» Vv5flfir$ 
di struttura nonché la de- -7 • . ... - . 

cisa volontà politica di indi- ’ y ' MOSCA, 19 ; 

rizzare lo sviluppo economi- L’Unione Sovietica ha lan- 
co del Paese secondo scelte f’?/* De H?* s .P az *°, un altro sa- 
prioritarie ispirate a valori £fh 

morati e ’ sociali profonda- « sputnik- finora messi in or- 
mente diversi da quelli che jjjjg jj^j quadro del programma 
guidano l’attuale processo di di ricerche spaziali annunciato 
sviluppo». • • • il 16 marzo dello scorso anno. 

• Infine è stata assai varia- «Cosmos 24» è stato piazzate 

Sfolto ES ' dei 3T « <M° c r £i'l3metri C e S’JIS’7 

guente affermazione del se- è di 2n chaometti di distanza 

natore Bollettieri: « Mi au|3i- dalla terra. 

ro che questa linea politica n satel]ite reca a bordo ap . 
a cui due recenti governi del- pareccbiature scientifiche de- 
l’on. • Fanfani hanno comin- stinate a continuare le ricerche 
ciato a dare attuazione, sia nello spazio .cosmico conforme- 
efficacemente proseguita dal mente al programma prestabili- 
governo Moro. Ma se questa * o: .i. ■ 

speranza dovesse andare de- - 


lusa, la battaglia per la de¬ 
mocratizzazione della socie¬ 
tà nazionale sarà comunque 
portata avanti». 

Nel pomeriggio, ha preso 
la parola il socialista TOL- 
LOY: «Le comunicazioni del 
governo . c! avevano soddi¬ 
sfatti — egli ha esordito — 
non altrettanto le repliche 
del presidente del Consi¬ 
glio ». : Questo Tinizio, sulla 
cui linea Foratore socialista 
si è mosso, preoccupato di 
dare l’interpretazione più di 
sinistra e più « classista » (è 
questo il termine che egli 
ha usato) della partecipazio¬ 
ne dei socialisti al governo 
Moro. • .- - 

• Su questa strada, era ine¬ 
vitabile che egli rivendicas¬ 
se la validità del passato po¬ 
litico del PSI. respingesse la 
tesi di una rapida unifica¬ 
zione del PSI con il PSDI, 
che ribadisse • la necessità 
dell’unità del movimento 0 - 
peraio e la conseguente de¬ 
terminazione dei socialisti di 
restare ed operare nel sin¬ 
dacato unitario. 

Per quel che riguarda il 
programma, Tolloy ha volu¬ 
to mettere l’accento non tan¬ 
to sulle ^ cose « pacifiche », 
quanto su quelle ancora con¬ 
troverse, riaffermando su 
queste la possibilità di auto¬ 
nome decisioni del PSI, pro¬ 
babilmente mosso anche dal¬ 
la preoccupazione di rassi¬ 
curare la propria sinistra, ; : 
‘ Sulla questione delie, re¬ 
gioni, Tolloy ha riaffermato 
la piena autonomia del PSI 
anche-in rapporto alla pos¬ 
sibilità di costituire «là dove 
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APRILE 


. ', Gli emigrati tornano in massa per votare e tor¬ 
i-nano, in gran parte, per votare comunista. Molti 
industriali, in Germania ed in Svizzera, tentano 
‘di rifiutare i permessi, minacciano ■ punizioni o, 
/ addirittura, il licenziamento. Le ferrovie, in alcuni 
paesi, fanno sapere che non è possibile il trasporto 
di tutti gli emigrati-elettori. I consolati ritardano 
/ la consegna ,dei certificati elettorali. Nonostante 
ciò, i > lavoratori. italiani all’estero non mancano 
all’appello del 28 aprile. Dopo le elezioni, i gior- 
! nali della DC e quelli dei monopoli dicono juna- 
' ramente che « il voto dell’emigrazione è stata una 
delle più grosse sorprese ». 1 / '. • • - • 

Altri ne . parlano come di una « inquietante 
novità». ! ■ 


LUGLIO 


j ; giornali. di Ginevra scoprono le « scuderie- 
dormitorio » di Troinex, a pochi chilometri dalla 
città. Sono abitate da qualche grosso cavallo nor¬ 
manno e da moltissimi lavoratori italiani. Con la 
differenza che gli emigrati italiani debbono anche 
pagare l’affitto. Dormono a decine, nei granai, nei 
fienili, nelle stalle. • ; - ' 


AGOSTO 


; Incomincia; in diversi cantoni svizzeri, la « cac- ? 
.eia alle streghe». Numerosi operai comunisti o 
sospettati di esserlo, j vengono pedinati, fermati, ! 
interrogati più volte e per parecchie ore. Alcuni, *, 

: nel corso degli interrogatori, sono bastonati dai j 
poliziotti. .Molte le case perquisite. L’operazione 
si conclude con l’espulsione dalla Svizzera di al- - 
cuni lavoratori, su semplice ; provvedimento am¬ 
ministrativo della polizia federale. Gli espulsi, fra 
cui una donna che non è stata neppure interro- ‘ 
gata e che è soltanto colpevole di essere la moglie . 
di un comunista, vengono accusati di aver « atten- , 
tato alla sicurezza dello stato elvetico ». Le prove? 
Nelle case degli espulsi sono state trovate copie 
deirt/nifd e di Vie Nuove, altre pubblicazioni « sov¬ 
versive » e i dischi con il discorso agli elettori in¬ 
ciso ,dal compagno Giancarlo Pajetta. 1 

; , > * _>v/; i . v 

Più tardi si viene a sapere chce alla caccia alle . 
streghe hanno validamente collaborato l’amba- 
sciata italiana a Berna e i consolati di diversi: 
cantoni. Le istruzioni venivano da- Roma: bisogna 
in tutti, i modi impedire la penetrazione comu- [ 
nista fra l’emigrazione. I giornali che hanno pian¬ 
to sull’iquietante novità del 28 aprile, ora plau¬ 
dono alla fermezza del governo elvetico. ; - 

’* 

Le autorità svizzere non limitano la loro caccia 
ai lavoratori emigrati. Tre deputati al Parlameli- ' 
to della Repubblica italiana, i compagni Pellegrino, ' 
Calasso e Brighenti, vengono prelevati. nei loro 
alberghi e dichiarati indesiderabili. Sono stati col¬ 
piti da decreto di interdizione. Cos’hanno fatto? , ; 
Durante la campagna elettorale hanno avuto in-*- 
contri con i loro elettori emigrati in Svizzera. Un : 
decreto d’interdizione riguarda anche il compa- 1 
gno Pajetta (che non ha messo piede in Svizzera 
durante la campagna elettorale): è colpevole di 
avere parlato, attraverso i famosi dischi, con gli ... 
elettori italiani. Anche stavolta il governo non . : 
protesta. T . • 

In questo clima, nasce il caso Stocker. Un prò- • 
lumiere di Zurigo, Albert Stocker, fonda un par¬ 
tito contro la « stranierizzazione » della Svizzera. ' 
Un quotidiano a larga tiratura, il Blicle, offre al 
razzista le prime pagina per permettergli di di¬ 
vulgare le sue folli teorie. Vi si possono leggere 
frasi come questa: « Gli italiani sono semi-selvaggi, , 
accoltellatori, ladri, banditi. Il nostro paese deve 
smetterla di dare loro ospitalità ». Albert Stocker 
riesce persino a parlare alla televisione elvetica. 
L’indignazione : è. enorme fra tutti gli emigrati. 

Sul campo sportivo di Zurigo la polizia lancia 
cani-poliziotto contro gli spettatori italiani. L’epi- 
sodio avviene al termine di una partita di calcio 
amichevole fra le squadre della Roma e del Zurigo. 


SETTEMBRE 


Venti emigrati alloggiati in una indecente ba¬ 
racca presso un cantiere edile di La Pontaise (Lo¬ 
sanna) scendono in sciopero per chiedere un al¬ 
loggio civile. Per tutta risposta il capo-cantiere^ 
dice: « Le immondizie, se volete, portatevele U 
Italia nelle valigie ». I venti si licenziano per po¬ 
testà e rientrano in patria. - ** / 


DICEMBRE 


li’ 

? I • 

$ £1 : 
fa 

k-- a 


A Chenebourg, nei pressi di Ginevra/una villa 
semi-diroccata, un ovile ed un pollaio Me rvono da 
dormitori per lavoratori stranieri (quasi tutti ita¬ 
liani). Nella villa dormono 55 persone; nell’ovile 
una famiglia italiana; nel pollaio 33fpersone. Af¬ 
fitto da 55 a 70 franchi al mese a tasta (da 7.500 
a 9.000 lire). . * > - -- . — : 

L’associazione svizzera dei banchieri, per con- 
■ trastare il pericolo d’inflazione, invita i datori di 
lavoro a ridurre la manodopera straniera impie¬ 
gata nelle fabbriche. 

- Al Parlamento, il ministro degli Interni e neo 
presidente della Confederazione, Von Moos, an¬ 
nuncia che la Coccia olle streghe non è finita, c II 
governo di Berna non tollererà sul territorio sviz¬ 
zero alcuna attività politica straniera mirante a 
mettere in pericolo le libere istituzioni democra¬ 
tiche sia in Svizzera, sia altrove ». 
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Il magistrato respiage, ia una iatervisfa, 
1'interveato del miaistro della Giustizia 


» * * v> ^ - 


Due tesrdi fronte: quella dello Stato e quella degli industriali — «Gli italiani 
sono buone " macchinette " e non costano poi tanto... » 


Dal nostro inviato ^ 

i ;v V. :'. ; GINEVRA. 19 . 

- E’ temo di partenze. Non 
bastano i treni ordinari per 
riportare in patria tutti gli 
italiani che desiderano tra¬ 
scorrere a casa le feste di 
ne anno. Le stazioni sono 
piene dei nostri emigrati ‘ 
che consultano i manifesti 
tricolori con gli orari de¬ 
gli < straordinari ». Dìrezió- 
' ne Napoli, direzione Reggio 
. Calabria, direzione Lecce: 

■ la maggior parte di questi 
eccezionali viaggiatori van¬ 
no al Sud. .i--,(/*• • • vi.,-:* 

Non tutti sono * in licen¬ 
za ». Molti hanno semplice- 
mente finito la loro stagio¬ 
ne di lavoro e - debbono 
rientrare. Così è il contrat¬ 
to. Sono, soprattutto lavo¬ 
ratori edili che. con l’arrivo 5 
del gelo, non possono più 
erigere palazzi e tracciare 
autostrade. Vanno a casa a ■ 
svernare, anche perchè non 
possono fare altrimenti. Ci 
penserebbe la polizia ad al¬ 
lontanarli, in caso contra¬ 
rio. ' Secondo il contratto, 
per la verità, avrebbero do¬ 
vuto partire fin dal 30 no¬ 
vembre. Ma le imprese ave¬ 
vano un maledetto bisogno 
delle loro prestazioni e il 
contratto è stato provviso¬ 
riamente modificato .. Fine 
idei lavoro: dal 17 al 20 di-- 
'bémbre. Rientrò: ù partire 
dal 13 gennaio. 

Brevissimo, quindi, l’in¬ 
verno degl istagionali. Ma 
■ numerose e importanti le 
conseguenze. Prima di tutte 
quelle del permesso di re¬ 
sidenza. Ci vogliono dieci 
anni per ottenerlo: ma die¬ 
ci anni di lavoro continuo 
fn Svizzera. Gli stagionali 
non ■. l’avranno mai. Ogni 
anno, anche se per pochi 
goirni (quest’anno soltanto 
una ventina) gli stagionali 
hanno un’interruzione di 
contratto. Ciò è quanto ba¬ 
sta per impedirgli di aspi- v 
rare a raggiungere alcuni' 
idei più semplici diritti di 
ogni uomo, come quello di 
poter vivere assieme alla 
propria famiglia. E non è 
( tutto. Come stagionali, non 
si può avere una casa, an¬ 
che se si è disposti a pa¬ 
gare affìtti elevati: non si 
può cambiare qualifica et 
posto di lavoro: non si puàr 
cambiare categoria. . / . 

■ Per gli italiani, è cosìf a 
loro sono riservate leJpeg- 
gtori 1 disposizioni, perché 
qui la polizia distingue tra 
straniero e stranièro, tan -. 
\to è: vero che ycittadini 

' francesi posson dbttenere il 
; domicilio dopoJbinque anni 
di soggiorno imnterrotto. fT 
tanto; ma è sèmpre la metà 
idei tempo Jche occorre ai 
nostri conwazìonali per rag- 
giunaereJta’ medesima mè¬ 
ta. Disaosizioni di classe, 
venate/ di un pizzico di 
razzismo. — —- L •' V - - * 

* Pe/chè? La mano d’ope- 
. ra istraniera è semplice- 
mante tollerata. < Un male 
n/:essario>. Anni fa, la 
mngiuntura economica co¬ 
strinse il padronato elveti- 
i co a bussare alle porte del- 
_ le inesauribili riserve di 
disoccupati italiani. La co¬ 
sa venite fatta, senza trop¬ 
pi scrup oli, come un’opera, 
zione provvisoria. «Cì ser¬ 
viamo di costoro finché è 
necessario. Poi li rispedia¬ 
mo ai lodo paesi ». Non ci 
volevano, perciò, contratti 
impennativi che avrebbero 
impedito, sia alVindustria 

■ che all'edilizia, di liberarsi. 


cantone di Ginevra, ne son 
Svenute fuori delle belle. 


tà. Le abitazioni non pote¬ 
vano neppure essere chia- 


Emigrati nelle bidonoilles, . mate pollai. Non erano abi- 
emfgrati nelle catapecchie, 1 fazioni e non erano pollai . ' 


Un nuovo inammissibili anche per questo, in quanto 7 
K J . /* «intervento» del Procura- egli ’ aveva fatto cancellare.: 

JRjflmJHR mi ga tore della Repubblica* di dalla figlia il discorso che .. 

, . , - . . Reggio, dr. Giovanni Arden- aveva pronunciato al XIX : 

. £*V:-V{ ti 'Mortai, ‘sul «caso Dos- congresso provinciale della , 

- setti » ha riportato alFatten- DC mediante sovrapposto- 
ìnrlnofmoli .. Pii ifoliani zione dell’opinione pubblica ne di un pezzo di musica 

lIKlUbiridll «urli lUUlcUII e delle autorità i problemi classica.. 

• " relativi alla difesa delle pre- Gli accertamenti del mini- 

mO POI lalllO**i> M rogative parlamentari e dei stro Reale, ' come abbiamo 

,-.^t .À ’ ' > diritti costituzionali.'i-, - pubblicato, non ~ corrispon- 

"■f ' \ ■ . '•=; i n ,-una dichiarazione resa dono alla versione che il dr. 

in gennaio, al loro limitare lo afflusso degli a£ j un quotidiano governati- Ardenti Morini ha dato dei 

•o, gli stagionali sareb- stranieri, limitare il ere- VQ d j Parma • il magistrato fatti. «Risulta, in modo in- 

rimasti senza un tetto. dito e gli investimentti/ doP o aver affermato che era” dubbio — ha ! precisato in¬ 
la prospettiva che • Proprio nello stesso piar- x fatti il ministro nella sua ri- 


emiphoti nei solai, emigra- ': 
ti nellè\stalle e nei pollai. 
Ogni tanto un giornale fa 
la sua scoperta. « Cinquan¬ 
ta locatari imun rudere af¬ 
fittato • • compìvssivamente 
per 435 mila lireNql mese ». 
Oppure: « Una trentina di 
persone alloggiate in uh 
vecchio pollaio ». Oppure: < 
« 40 mila lire al mese\e ' 
niente finestre ». Si va ÌK 


Di fototgrafie delle bidon- ' 
ville suìl’Rrve l’Unità nei 
pubblicò parecchie. Ma al 
consolato nessuno le vide. ' 


Cosi in gennaio, al loro 

rientro, gli stagionali sareb- . 

bero rimasti senza un tetto. dito e gli investimentti/ 'aver*'affermato ^*he era dubbio — ha , ! precisato in- 

C’è la , prospettiva che t ■■ Proprio nello- stesso ginr- e( ^ ^ suo dovere « mantene- fatti il ministro nella sua ri- 

quolcosa ' si modifichi' in • no in cui il ministro di Gttfr- «i Hscrho sul nrocedimen- sposta ai nostri parlamenta- 

questa ■ situazione che ri- tstizia e polizia Von/boss, t ò cenale^Deridente contro lo ri - che fuori del periodo 

guarda centinaia di • ini- ‘ diceva al Parlamento che Dossetti » si è richiamato di flagranza e senza nè con- 
gliaia ‘ :i di connazionali? Ua caccia alle strlghe era anziVutto^ aila'mozione con cessione nè richiesta di au- 

P*-.. M a/< ma «ivi fnffrt MMAdoafitMA «104* l/f * * A _f___f_ I TI /-I _____ 1 • 


gliaia di *■' connazionali? 


leggere sotto i titoli e si -Kautorità cantonali inter 4 ven- 

__* _ : t ^ * _: . i I X ■ _ _ v _ » » »__ *_' _ 


scopre che i locatari sono \ 
invariabilmente lavoratori 


italiani (tutto al più c’è .vembre, e i suoi centocin- 
qualche spagnolo che tie- quanta\abitanti alloggiati 


ne loro buona compagnia). 
‘ Nessuno si allarma. Nep- 


Poi.la storia apparve sul Standoaquelchesisa.se t un fatto necessario per la cui j magistrati di Reggio torizzazione della Camera dei 

Journal de Geneve. Infine, le cose cambieranno, cam- j sicurezza dello Stato, un Emilia hanno creduto di do- deputati, il Procuratore del¬ 
ti 20 novembre l’edificante bieranno probabilmente in altro ministro, quello del- ver intervenire nella vicen- la Republica dr. Ardenti Mo- 

vicenda finì addirittura sul peggio. Mi spiego. Adesso l'economie, il signor Schaff- da à sostegno e a difesa del rìni ha ordinato e fatto ese- , 

Times di Londra. . . . si è arrivati à questo pun- ner, dj/hiarava che gli stra- suo - onerato dichiarando guire una perquisizione do- 

Finalmente, visto che ne to: da una parte le auto- . nienr debbono diminuire. inn H rp v. h é «la valutazione miciliarè presso un deputato 

parlavano anche dei neu- rità federali (e le banche) gli inviti all’autodìsci- dell' natura del decreto in carica ». Il caso appare 

trali come gli inglesi, le che sono piuttosto preoc- >Slina lanciati agli indù- emesso -antro Fon Dossetti anche più grave — ha ag- 

autorità cantonali inter.ven- capate per la « surchauffe striali non dovessero basta- _ . . . cte " sso CO sti- giunto il ministro — se si . 

Wo. La bidonville venne (surriscaldamento) delVjfi re, il governo ha i mezzi . decreto di seouestro considera che l’on. Dossetti 
dtHmitta alla ■ fine di no- conomia. Ai pericoli ài/vn- costituzionali per interve- decreto di nerauisizione € aveva già ricordata e ri- 
vemh^e, e i suoi centocin- azione si vorrebbe cozdrap- mre ‘ e far capire la ra- _ . riservata ae ii «reani chiesta (al magistrato) l’os- 

quant&^abitanti alloggiati porre una politica^auste- gione ». <' •-;•! > oornE>e « en tì dell’ordine giu- servanza della norma costi- 

in padiglióni o in baracche rità che, tanto pejrnon cam- i Agli occhi del consiglio * * , : ' . tuzionale». : 


o. La bidonville venne 
{rutta alla fine di no- 


in padigìtoni o in baracche 
« civili »: Kpsa propose in 


pure Ve autorità consolari quell’occasione un funzio- 


del nostro bel paese. Pochi 
mesi fa l’Unità parlò della 
bidonville che si trovava 
sulle rive del fiume Arve, 
quasi nel cuore della cit- 


nario del consolato d’Ita¬ 
lia? Visto che giKstagionali 
stanno per andarsene, met¬ 
tiamo gli ospiti delubfndon- 
ville nelle loro baracche. 



bieranno probabilmente in 
peggio. Mi spiego. Adesso 
• si è arrivati à questo pun¬ 
to: da una parte le auto¬ 
rità federali (e le banche) 
che sono piuttosto. preoc¬ 
cupate per, la « surchauffe v, 
(surriscaldamento) delVfF 
conomia. Ai pericoli dj/tn- 
azione si vorrebbe comrap- 
porre una politicn/Tauste- 
. rità che, tanto pyrnon cam- 
: biare, dovrebbpessere fat¬ 
ta anche a sffese degli ita¬ 
liani. Dicgtfo le banche: si 
vuol emlurc il peggio? In- 
cominpamo col ridurre la 
mano d’opera straniera. In¬ 
calza il governo: bisogna 


l’economlà, il signor Schaff- 
ner, dichiarava che gli stra- 
. nierìr debbono diminuire. 
«Se gli inviti all’autodisci- 
^fuina lanciati agii indu¬ 
striali non dovessero basta- 
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gione ». < - v • competenti dell’ordine giu- servane 

?' Agli occhi del consiglio fii 7 iarin* ■ - tuzional 

federale ha scritto tl Ti- questo modo, evidente- __ 

mes a questo proposito mente, oltre a riaffermare v:, 

la soluzione > a funga sca- la cer t e zza di aver corretta- ■ 1 

s denza risiede nell automa- mente operato, il Procurato- Praga 

zione, nell elettronica /■_ e di n eg gi 0 Emilia respin- __ 

nella forza^ nucleare. Le ge ._ di fa f t ^ rìn tervento del . . 

braccia degli ttaliani di m mi s tro di Grazia e Giusti- f- 

' zìa — 51 quale-‘ha chiesto al >' . * 

Procuratore - generale della . N • 

JTilln Corte di Cassazione di ini- -, }■ 

^iWannn^itill 1 L r z.iare un procedimento ■ di- ?*- 

sciplinare nei confronti del >, 
magistrato stesso — insisten- . Ifjrr 
n mnf Sa rntfJhiT^ a "ri” do oltre <tutto nel mantenere 

nuovo ritmo B feU!st' S iyi» fe&Sttó 0 

economica sottoporrà pà- ^éguire 41n deputato m Cari 

drone e lavoratori ad una ca, senza 1 indispensabile ■ ■ 

rivoluzione Che ‘ Cambierà nnqtan^fnw^l^^nr^n 

ii ini*» #iitnv*n a il im*A tnrt. © nonostHiit© ioss6 tFsscorso 


ideologici : 
discussi dal CC 


ceco 


rivnlurionp Che cambierà autorizzazione della Camera " • 1 PRAGA. 19. 

il inrn futuro e il loro mo e nonostante fosse trascorso »Ii'àgén^fiÌ<U* stampa cecoslo- ■ 

db di SiSto il'.periodo della flagranza. vacca CTK comunica questa 

do ai vivere»..!» questo .r sera, che.*11:-Comitato: centrale 

modo .— conclude salomo- Il dr. Ardenti Mormi ten- del p artito comunista si è riu- 
■ nicamente ti Times — i ta tuttavia una sottile quan- n ito nei giorni 18 e 19 dicem- 
problemi • • degli ■ italiani to inutile distinzione fra bre per - discutere sul lavoro 
non saranno più proble- perquisizione domiciliare e ideologico. del partito. Il rap- .. 
mi. Scompariranno, perchè sequestro di documenti, af- porto; tenuto dal segretàrio del 
scompariranno gli italiani, fermando che Fari. 68 della 

Non tutti la pensano co- ^tituzione non vieta l e- cipali compiti del p art ito per lo 

» altra parte della m ,ssl one di decreti di seque- sviluppo della teoria marxista- 
t si trova la mag- stro - contro ì parlamentari leninista, per un’efllcace propa- 
e degli industriali mentre vieta, senza autonz- ganda è per una adeguata atti- r - 
imnrpntìitnri edili zazione dei competenti orga- vità ideologica che investa tutti 
si nreaccunino ec- ni parlamentari, la perqui- i campi della vita nazionale, so- 

SFéSmù sfeioue,. . rden^cuS 1 BeI,a ' C 0 - n r ,a - 

_^ ti j.. a __v ueua cultura. ’• 


e ansili imprenditori eatu. 

Non «he si preoccupino ec- h. 1 . P aria 
cessivamente della sorte sizione » 
degli imhaigrati italiani. Es- ~ Il dor. 


- Il dor. Ardenti Morini so- 


A conclusione dei lavori il 


m 


HORGEN — L’interno di una baracca. Questa è una stanza (cinque metri per 
quattro) abitata da dodici operai. I Ietti sono sei, a castello, e bloccano persino le 
finestre, che non possono più essere aperte. Il padrone della baracca, l’industriale 
Karl Trneb, riesce a far buoni affari anche da questo buco. Complessivamente i 
dodici immigrati pagano ogni mese 4M franchi d affìtto, cioè 59 mila lire. Neppure 
un appartamento verrebbe a costare così tanto. 


Lo scandalo del casinò di Sanremo 


Tre <Lc* deferiti al giudice 

a d'asta» 


«tur 



;> > - c v? ì 


impennativi che avrebbero I Dal nostro rarriimAnte nano n partito de a Sanremo, renti compresi nella rosa - ri che ho cercato di illu- 

impedito sia alVindustria n proce dimento a loro carico delle ditte predilette dal clan strare, ri comprenderà an- 

chealVedilizia, di liberarsi, ? ; — SANREMO, 19. ‘ “" f ®™ p in ni ^ ta J l I ^ in 1 0 e “ che P crchè in auezH por- 

j_ i 7 _ „ rin - »» _____________ secondo le QU 8 li furono loro* ffltto, preoccupante, che 1 ® vin* a fom/ifo fìi mnrin il fp- 

senza impicci, dello even- a nome del partito, a premere cita è avvenuta sulla base di __ _ ______ 

fitale surplus. Questa situa- c °Sl'i I l a J e di sul sindaco iaw. Fusaro) per- un’ofTerta molto alta, oltre 183 TT ! a „ a caccia 

zione provvisoria è divenu- ché fosse limitato il numero per cento. Una offerta superiore ghe. Il merito della inizia¬ 
ta, invece, stabile. Gli affa- delle ditte che concorrevano alla di dieci punti a quel -limite di ttva spetta completamente 

ri economici • sono andati gara di appalto per la gestione rottura - indicato da una com- al signor Von Moos. Tl mi- 

meglio del previsto e il pa- sronsabile dSurunnliiiSendali 5 el e**' 00 ' ■ *• Pressioni deb- missione comonrie di studio nistro elvetico, accusando 

dronato ha dovuto non sol- ^o ^rgonrò^mDieJatl de *? no st * t ^J ,iutt 5 s ì° ma f’ deIU qu !i e ’ guarda , c?? 0 ’] ac f' i comunisti italiani di vo¬ 
tante mantenere in servi- ££*)/ fatino P \rigiro ^ c ff a "Jg; JSS leT ^nizzare chissà qua- 

*j° 9» «ronirt che owco del rc.U *ffStdnSSd'£ F “ liitó. dS“ÌS SlL !» complotto <rtte «p a»e del; 

chiamato transitoriamente; L,™,* 1 *? 1 *,*? sindaco. Contro il Penna, in efficacemente operare nell’inte- l ^S oy V I eder ,^? ne ’. ceTC ^ , 

ma ha dovuto continuare cms Ì n ^L, I ^^?ì^ pa , 1 m « i - particolare, l’accusa fu lancia- resse della città. E infine c’è distogliere l attenzione del- 

ad attingere alla fonte dei rh p ìi ta Pubblicamente dal sindaco, un’altra strana coincidenza: del- l’opinione pubblica dalle 

sema lavoro. Col risultato e di Sanremo dotL Fortu- ^ n . capogruppo de — aveva ] a commissione che ha scelto la questioni di fondo. «Guar- 
che gli stranieri sono di- nato, ha robric™?ò Si coSfron- - n«a - delle ditte f«*vano date che ^italiani sono 

ventati un’armata di 800 ti dei tre massimi dirigenti de m^5Jdo che solo u?n^ P arte tutU i notabili della DC rossi e i rossi si sa dove 

mila uomini, di cui 600 mi- sanremesi, personaggi-chiave d r e di „‘° sanremese. • ' ' . vogliono arrivare». E’ un 

la italiani (su una popola- dello scandalo che il mese tecIpassero . n sindaco, respin- Questi fatti figureranno cer- monito rivolto anche al po¬ 
zione indigena che supera scorro ha investito lammini- gendo ] e pressioni del partito e tamente nella relazione che il dronato. Gli immigrati, so¬ 
di poco i cinque milioni dì strazione comunale. forse già sentendo puzzo di sindaco Fusaro ha sottoposto ai prattutto se tenuti nei pol¬ 
lini fà). I tre-saranno citati nei pros- bruciato, aveva invece esteso prefetto di Imperia e che questi lai, si rivoltano. Le mac- 

Sono nate situazioni da l sìmi g iorni - forse ancora prima l’invito a tutte le ditte, provo- ha trasmesso ai Pretore di San- chine (che nei pollai non 


SANREMO, 19. 


-l • » »u iiui»» v» * vv 

i «“lì*! organizzare chissà qua¬ 


si non sono d’accordo di stiene, ’ a questo. proposito, c.C. - ha votato all’unanimità 
mettere-in\u ricanto que- che «il domicilio dell’on. una risoluzione. X 
sta massa dV\nano d’opera. Dossetti non fu affatto sot- La stessa agenzia comunica 
Congiuntura X sfavorevole toposto, a perquisizione, ma inoltre oggi che il vice ministro 
fin che ri vuolh: però gli che F ufficiale procedènte, Commercio estero cecoslo- 

italiani hanno dimostrato dr. Pellegrino, ottenne dal statTumt^è stato ricevuto ^Si 

di essere delle «H nocchi- parlamentare spontanea esi- min “ st V 0 d èi Commercio Lterò 

nette » che vanno ancora bizione e consegna del na- Kodges. dal vice segretario di - 

bene e costano assai poco, stro magnetico, a semplice stato, Harriman, e dal sottose- 

Le . trasformazioni indù- lettura del decreto*. AI ri- gretarioal commercio Roosevelt. 

Striali (automazione, ecds) guardo, oltretutto, il Procu- Nei colloqui sono stati discussi 

richiedono, tanto per inco\ ratore di Reggio ha creduto 5 problemi concernenti 1 ran- 

minciare, l’impiego di ca - ^opportuno aggiungere alcu- P° , commerciali ed economici , 

. 1,1 5s rifawnwift -ha tra la Cecoslovacchia e gli Stati 

pitali enormi. Perche ab- rti particolari, riferendo che Uniti Ne , corso della sua vislta 

bandonare la vecchia stra- lorL Dossetti « affermò^ che jj ministro cecoslovacco ha 

.da, vtsto che non ha an- il nastro non aveva piu al- reso omaggio alla tomba del 

corra smesso di dare i suoi cun vàJore e lo consegnava presidente Kennedy. 

buoni frutti? E gli indù- \ 

striali, in una parola, sono V- — - ■■■ ■ ■ — 

per la libertà d’importazio- \ . f ' 

ne della mano d’opera stra- •■'•--■ •■•X /, 

pierà. I 

In un caso o nell’altro ^I ' I Tl * " |T ATI 
(nel caso di embargo come M .E. TJLTTJLJLTT 

nel caso di ulteriore afflus- *''■ ••• ' - >. *. -ì-j-.-: V r 

so) per gli italiani andrà _V . T • m _ 

male. Se l’embargo dòves- iT ITiT 

se entrare in funzione (ma " 

gl iesperti sostengono che . -, . # 

il governo non spingerà fi- pi CTinTTfl ■ 1 

no a mettersi in urto con Ì9J.JNU. BTCV. • 

gli industriali) gli italiani " . X* =>•• 

ci rimetteranno il lavoro. A. #• »•” 

Se gli immigrati, al con- DCF V VOStTÌ\tfQll ' . 

trario, dovessero aumenta- * \ ° 

re, gli'attuali contrasti ver- . X 

rebbero ulteriormente acuì- ’ ' 

blema degii alloggi t un abbonamento 

maginerà a quanto padroni 
di pollai svizzeri converrà 
disfarsi dei loro alleva- V • *1% • 

menti per dar posto ai nuo- I' Cf T 1 

ri ospiti italiani., ; <*!■ ‘ ▼ Vtll 

Tenendo conto dei fatto- - 

ri che ho cercato di illu- ... _. 


dito 


per i vostri^Kgli : 

un abbonamento 
al giovedì 


con 



PIONIERE 


J 




baracca pulita e benriscal- jed In modo clamoroso. 


Resta perO il fatto che la so-Inumale. 


democrazia elvetico, 


data è una eccezionale con- Francesco Penna, Giacomo cietà ATA ha vinto l’appalto 
quitto. Qui, proprio nel Perla • Pino Bergonto incar- dopo il ritiro degli altri concor- 


f. b. 


Pigro Campiti 


•_ ! A 


mmmmmm dewunit * 

. ‘ * * ■*» . ■ > ••••.':. _ • . % _ t . - • . . 

t ... m , \ 

Finserto illustrato 
per i ragazzi 
che è divenuto 
il miglior amico 

dei giovanissimi 

* * > # . , . - . .. 

Centomila abbonamenti per i 
quarantanni dell'Unità 


• . « f J - * 3 *- 
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Bari : votato :un oda alla Provincia su iniziativa ì del PCI 


Unanime II Consiglio contro il 


Pisa : i I convegno i ndetto dal la Provi ncia 
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GROSSETO: iniziativa degli «Amici dell'Unità» 


La 


per 1 


lono 


,r 


dei minatori di Rovi 


ilitare 



Reggio Calabria 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA, 19 
. Con /avvenuta elezione del 
nuovo sindaco e della giun¬ 
ta, la DC ha posto formal- 


«aiEfni"„ ,Y«m£7ò« chi afferma che si tratta 
sorti della vita cittadina una es t ens j one m aggio- 

e stato.clamorosamente scori- re) che comprende un | B po _ 

terata°la P sostanzadella vec- P° la . zi ? ne di 160 mila abi- 
terata la sostanza deua vec tantl j a cu , economia, pret- 

chia politica che ancora ge- tamente agriC ola, verrebbe 

nera confusione nella DC di . C „ K ;^ a..» n«i nn 


Reggio Calabria. 


a subire un duro colpo. • ; 
Il Presidente delTAmmi- 


1 figli dei minatori di Ravi hanno seguito tutte le drammatiche fasi della lotta 
nella miniera della Marchi. Qui fanno la fila davanti al telefono per parlare 
con i loro papà, « sepolti vivi » in fondo al pozzi al tempo ; della occupazione 


> ? »•> “*« corrispondente ./;■ { ”S$W&£ 

r* GROSSETO, 19. } neri di P rl ma necessità. ..Molti sono 1 

" L'Associazione provinciale - Amici del- bambini che hanno dovuto interrompere 

l'Unità » ha preso l'iniziativa di promuo- la frequenza scolastica in quanto I loro 

vere una. raccolta In denaro, generi dol- v flenitori cono impossibilitati ad acquista 

ciari e alimentari, giocattoli, perchè a n- re I libri e ie altre-£c^*e : «:correnti. ^ 


che T figli del minatori di Ravi abbiano 
la loro Befana. In tal senso è già stato 
diffuso .un . invjto. a tutte le organizza¬ 
zioni -.sindacalj r _;Enti, Locali, movimenti 
femminili,. organizzazioni assistenziali, 
cooperative e a tutti i democratici delia 
provincia. - • . - • • - ■ 

• Come i noto, I 240 minatori di Ravi 
da oltre tre mesi sono privi di salario 
in seguito alla drammatica lotta, che è 
sfociata in oltre sessanta giorni di occu¬ 
pazione della miniera e in decine di ma¬ 
nifestazioni, per respingere i‘ licenzia¬ 
menti decretati dalla società Marchi e 
per difendere il loro posto di lavoro. 

Ogni famiglia è oggi oberata di debiti, 
I negozi di generi alimentari hanno rag¬ 
giunto il massimo del credito e gli stessi 


re i libri e .le altre-ècDsè-óccorrenti. . . . ■ preventivp.dèi 1963, numero- Difesa non ha 
L’appello,' che rìfè^attà^jr;Autti, : . i si debitqrlvbUjsÈéno^àUe,^pòr- vato riscontro, 

queste colonne, i OttlM&Kfàr: sì tè» 'im|>ièS*e^sàfà'?iatÌ Sta di fatti 


questi ragazzi non^MniM^jprìvati JeL .,1*1 cemjMiali, riscW«» - -di i 
niorno^della forsT^^^^fa ‘S& 

fana?° a ■ ' ■* jgéhti .inoblemi di.Vlta ci 

Un padrone avido'.-ed .egoista, che ha 
ricavato dal «udore, e dal lavoro'dei lóro 
padri, oggi nega a questi ragazzi un fe- 
■ lice Natale e una lieta Befana. La soli¬ 
darietà dèlia popolazione può compiere 
questo grande miracolo di rendere felici 
per un giorno tanti bambini le .cui fa¬ 
miglie sono state così duramente' pro¬ 
vate da una lotta che'non è ancora ter¬ 
minata. •• * r 


g. f. 


te* -gii imjpiégaw^'e"salariati Sta di ■' fatto * però che 
eqimmali t risrfrMiy;. di non l’Ufficio stampa (lei Mini- 
poVeri-éssCTé'.pàgàt£ ì più ur- stero della Difesa, in una 
gènti'■phroblemi/di. vita' citta- sua nota, ha comunicato 
dina ^ tra dir i trasporti due settimane fa il propo- 
pubblici èssòltitamente ina- nimento di impiantare un 
deguati al/impetuoso svilup- grande "■ poligono di tiro 
po urbanistico —- si sono re- nella zona Ruvo-Coratò, il 
si oltremodo acuti.' ~ più grande d’Italia, per le 

L'opposizione democratica, esercitazioni a fuoco e che 
socialista e comunista, denun- quindi verrebbero espro- 
cerà ancora una. volta'nella priati oltre Ì6 ettari di ter- 
prossima riunione del Con- reni che lo stesso Mini- 
siglio comunale, le gravissi- stero definisce « una zona 
me responsabilità della DC. attualmente incolta e com- 

. pletamente ricoperta di sas- 


Enzo Lata ria 


FANO: finanziamenti in ritardo 


Un'opera 


in malora 


Al Comune di Matera 


Fallito 
il centro 

. \ . V '+ ■ \ 

t : ' * * 

sinistra 


si all’infuori di piccole stri¬ 
sce comprendenti piccole 
proprietà private coltivate 
sopratutto a oliveto>. • 

Si tratta, come abbiamo 
pubblicato nei giorni scor¬ 
si, di una realtà diversa 
. perchè parte della zona è 
coltivata e un’altra parte 
\ ancora è compresa nella zo¬ 
na dell’Ente di Riforma. Il 
danno all’economia agrico¬ 
la della provincia di Bari 
sarebbe - grave * se questo 
progetto vénisse realizzato. 
• Che non si tratti di no¬ 
tizie vaghe ma di un pre¬ 
ciso orientamento del Mi¬ 
nistero della Difesa di at¬ 
tuare il poligono di tiro 
è dato anche dal fatto che 
ad una delegazione di rap¬ 
presentanti di tutti i parti¬ 
ti di Ruvo di Puglia, che 
si è recata nei giorni scor¬ 
si in prefettura a esporre 


. • V ' u.. v 1 v - . ... v* si in prefettura a esporre 

Nntlrn «ervizÌA siva. SI doveva allacciare — Dal nostra rorritnoadeate e come facciamo ». * l’allarme e l’opposizione di 

nostro semzio . . alllinsandola di circa venti me- , uai n0,iro wmipoiaaie Prima dei due citati inter- auelIe ncmolarioni al nro- 
. « - FA N°, W. tri Jla diga ad una scogliera. 1? - ■ .V. MATERA. 19 ' venti, U compagno on. Bianco 

A fianco del porto pesche- Lo sbarramento sarebbe stato ^ Alle nrime ore dell’alba do- aveva ricordato i- precedenti getto militare, e stato nspo- 

. reccio di Fano il mare sta in- cos j ultimato permettendo su- ^ una lunehissima e a volte dell’Amministrazione - d.c.. co- sto — quasi a tranquilliz- 

b . ito dop ? j 1 completamento dei dran imatica seduta, i consiglie- munque camuffata, e aveva al- zare quelle popolazioni — 

, opera rimasta incompleta e con rimanenti lavori di interramon- h r om unali del PCI PSI e tres* fatto appello al PSI e al i „_n Hicnnnihili 2 mì- 
essa le centinaia di milioni spe- to K stato a questo punto che Se m ffnno Msto la naroll PS™ P^rehè unissero, dopo la P/ 1 ®? 0 ™ d,sp ?.? lb, . h 2 ™ 

^ Si per i lavori finora effettuati, j , avori sono M s{ati SO spesi. Ed fiJe airSSrimeSt? della liun- disagiata e triste esperienza hard» e 500 milioni per in- 

Qì (mtfa in narfiwìlarp fll 1 -~ .. ... . . ~ . « neAf%eÌA cf Arri noe doro dnnni'i'ionA S noni ftdint nVl A 


un va 
mento 


: mai giunta nella fase finale. In de d i s trugge. demolisce impia- di* Matera La DC davanti alle lontà popolare. Volontà chiara- . Per protestare contro il 

• mare è stata costruita una di- cabilmente blocchi di cemento. n rC c;se accuse di mal««tiune mente espressa il 28 aprile al- progetto del poligono di tl- 

ga. Lo spazio di mare compre- pietre, palafitte armate. e prepotere che le sono state lorchè la sinistra ha raggiunto ro si terrà in settimana una 

• t r f* rfi el He a L’intera opera rischia di ro- mosse dai comunisti e dagli pubblica manifestazione a 

Ì ?™ 1 vinare ed allora il mare si ri- e* alleati socialisti e sodalde- dei quali il 34% al PCI. La ^ jj lro 

; triti, rocce ed. in_ genere, ma- nnknH . r x ^ mocratici ha fatto una «ola esortazione e l’invito del _PCI «uvo ai rugna,_ cemro 




etonomita e 




r 




Per la pioggia 


r -*t - * 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 19.' 

v 11 Consiglio «provinciale: 
di Bari ha preso posizione ;, 
contro la progettata instai- : 
lazione di un grande poli- ' 
gono di tiro per esercita¬ 
zioni a fuoco da parte del • 
Ministero della Difesa nel¬ 
la zona di Ruvo-Corato. Il, 
Consiglio, in un ordine del 
giorno presentato dal grup- ; 
po comunista,-poi concor¬ 
dato e rivisto in alcuni 
punti con gli altri gruppi, 
ha manifestato la sua pro¬ 
testa per il progetto ed ha 
espresso la sua decisione di 
• intervenire « per > evitare 
nel modo più assoluto la 
realizzazione del poligono 
di tiro ». - • ' '.V- . j.vv , 

?i II breve dibattito che ha 
; preceduto • l'approvazione . 


’ t ‘ ■ 

La crisi dell'agricoltura col conseguen¬ 
te sconvolgimento delle campagne ha 
provocato fenomeni che l'edilizia pub¬ 
blica non ha finora saputo affrontare 

Il ' • • • ’ ‘ . •' • • ' . ■ • il 


allagamenti 


a 


va, la no ijujiw tuwitui j « • . • ■ « < 

mente termine alla lunga cri- documento, nel quale 

si comunale che era stata ca- intervenuti tra gli al- 

ratterizzata da profonde la- 

cerazioiii interne, da inte- Gadaleta, Gramegna e Cle- 
ressi di gruppi e di clientele, mente, ha espresso tutte le 
Tutto if vecchio persona, c P«S U| ST 


i;.laziom del comprensorio, 


. • La ' nuova giunta ' appare Astrazione provinciale pro¬ 
sbiadita • composta com e di fessbr Fantasia ‘— solieci- 
uomini ' giudicati non all’ai- tato • da un’interrogazione 
tezza della « situazione • • del gruppo comunista — ha 
Soprattutto è • emersa _ la comunicato al Consiglio di 
mancanza ' di una qualsiasi aver fatto dei passi presso 
volontà di rinnovamento ne- le autorità militari di Bari 
gli indirizzi e nei metodi per avere notizie più pre¬ 
amministrativi, talché la DC cise sul progetto del poli- 
non sembra in grado di as- gono di tiro, ma le rispo- 
sicurare neanche una effi- ste sono state negative, 
ciénte . normale amministra- Una richiesta di precisazio- 
zione. Ancora oggi non . è ni diretta dallo stesso Pre¬ 
stato approvato il bilancio sidente al Ministero della 
preventivi.del 1963, numero- Difesa non ha ancora tro- 

i-’1 : J t «a 'All»• _• 


' Dalla nostra redazione . ; - 

• «.f-.;* ’ • ii'Jì ' CAGLIARI, 19. 

: Allagamenti nelle abitazioni, ostruzione delle 
fogne, paralisi del traffico, case danneggiate e 
famiglie sul lastrico: questo il bilancio della piog¬ 
gia caduta ieri. Il fatto si ripete di frequente e 
mette a nudo l’insufficienza delle più elementari 
attrezzature e dei servizi civili. Persino nel cosid- 

* detto quartiere moderno di San Benedetto e alle 
.‘pendici di Monte Urpinu, nella zona di via Scano, . 

le strade sono divenute intransitabili. Scantinati,, 
negozi, botteghe di generi alimentari, officine e .= 
ingressi delle abitazioni sono stati invasi dalle 
: acque che non hanno trovato regolare sfogo nella 

. rete fognaria. . • .• . - .. .. . » . . 

‘ In altre zone della; città, poi, le conseguenze 
della pioggia sono state drammatiche. Le vecchie 
' e decrepite abitazioni comunali di Is Mirrionis, 

. dove sono alloggiate centinaia di famiglie, sono 
state gravemente danneggiate e la pioggia è ’fcene- 
trata dai tetti, dagli infissi sconnessi, mentre la 
acqua che non defluiva dalle strade ha invaso i 
numerosi alloggi al piano terra. I cittadini sono 
*, stati • costretti ad abbandonare precipitosamente 
■ le case divenute inabitabili. ’m' r ;r-iV;V: 
Nella zona di Giorgino .dove ancora oltre 200’ 

- famiglie sono alloggiate nei casotti a pochi metri 
dalla battigia, il mare è penetrato nei locali asse¬ 
gnati alle famiglie e trasformati in abitazione. • 

Diecine di donne si sono recate stamane dal’ 
sindaco di Cagliari per .chiedere ir.tanto inter- ; 
venti di emergenza j per eliminare l’acqua dalle _ 
abitazioni e scongiurare il pericolo : di crolli; e ’ 
poi per • sollecitare l’assegnazione di un alloggio 
comunale. Le scale e i corridoi del Palazzo civico, 
la sala antistante il gabinetto del sindaco sono 
state bloccate per alcune ore. Il professor Brotzu, 
in un primo momento, si è rifiutato di ricevere 
persino una delegazione, èd ha anche chiesto lo 
intervento della polizia. Di fronte alle proteste 
energiche delle donne e su richiesta dei consiglieri 
: comurtisti, Brotzu ha infine acconseiitito a pre- ' 
■- sentarsi fier parlare alle madri di famiglia ed ai 
' lavoratóri'che manifestavano nel comune. Il sin¬ 
daco, salternando espressioni sprezzanti ad altre' 
paternalistiche e beffarde, si è limitato a dire che 
: « il Comune non può far Piente perchè non ha 
case », ed , a promettere una generica assistenza 
attraverso sussidi temporanei di poche migliaia 
di lire.■M'-.i'. • v- -• ^ 

Questo episodio serve a mettere nuovamente m 
luce non solo l’insufficienza dei servizi civili del 
capoluogo della regione, ma anche la drammatica : 
situazione nel settore degli alloggi. Secondo dati 
forniti dalla stessa giunta comunale, a Cagliari 
esistono ancora ottomila baraccati. Tuttavia il 
fabbisogno di abitazioni dei lavoratori e dei citta- ( 
~ dini a basso reddito è ben più elevato: soltanto allo 
assessorato alloggi del Comune giacciono 15 mila 
. domande. ^ v ;• * - 

In quindici anni le Amministrazioni comunali 
d.c. e alleati non hanno saputo neppure avviare 
il problema se è vero, come è vero, che, sempre 
in base a dati ufficiali forniti dalla giunta, il nu¬ 
mero dei baraccati e delle famiglie in cerca di abi-. 
; fazione a basso canone (immigrati, operai, impie¬ 
gati, ecc.) dal cénsimento del 1951 al 1963 è 
quasi raddoppiato. - ■ r 

' La giunta Brotzu ha creduto di fronte; a questa 

- situazione di riuscire a gettare fumo negli occhi 
. dell’opinione pubblica cagliaritana presentando al 

Consiglio comunale un pretenziQso e demagogico 
«piano» di edilizia economica e popolare - — 
t'I consiglieri comunisti e socialisti (sono interve- ' 
nuti Cardia, Raggio, Marica, Cambosu e Barrami) 

* hanno: denunciato nell'assemblea comunale, le 
gravi responsabilità della DC e. dei partiti minori 

* (PSDA, PSDI e PLI) mettendo in rilievo la insuf- 
; ficienza e la precarietà del programma presentato 
; dalla giunta che, tra l’altro, presuppone il riscatto 

totale degli appartamenti comunali, basando su 
tale elemento il finanziamento delle costruzioni 
' future. ■* , . . ; . . . .. 


9P- . 

■ : mJ 


xrm, rocce a, prenderi ciò che gli è stato mocratlci. ha fatto una sola e ,VJ?, ict ^ 

feriale ricavato da demolizlo- r lf neì< f n hì in«»nti cosa- è ritornata aUa sua vec- venivano accettati dal PSI e agricolo che rimarrebbe 

ni o da «scavazioni compiute duro i aV oro. . . chia vocazione e precisamente ? così : nonostante^! più danneggiato dall’in- 

in altre località del Comune si è valsa di un transfuea e si undici voti presi dal compagno _ . . 

di Fano. Ci è stato rilento che l’ulh- » * ™ l^aSJore Bianco aliorehè si è trattato di staUaaone del poligono. 

« I lavori furono intrapresi va- inazione deljp sbarramento al liberale Gagliardi. Ma nono- arrivare al ballottaggio, i co- ’ ' “ U«| n Palacrìano 
_: a ..... a,«rt. momento della soSDensione sa- ilDtrale .yagnarai. aia nono ITolO i ■liavtirlO 


CATANZARO: iniziano oggi 


Trattative per 
le raccoglitrici 


- * 


■* I lavori furono intrapresi va- inazione delio soarramemo ai liberale Gagliardi. Ma nono- arrivare al ballottaggio, i co- Italo Palaseiano 

? ri anni orsono. Andavano avan- momento della sospensione sa- ., *• . . Suscita ad m unisti • hanno fatto confluire IT*IO rallSCIanO 

ti senza eccessiva celerità, ma. f£ bbe '’. enu . ta a costare non piu ‘ . maM ; oranza necessa- 1 vot ) sul compagno Rocco, 
comunque, tutti a Fano si' at- di venti milioni Ora si calcola . . QUant o contro < 19 vo « Come si è giunti al lento de- _• 

tendevano che prima o poi sa- che c e ne vogliano una ses- 2 u,m«,o^ vi^ terioramento dei rapporti fra 

rebbero stati completati. santuw. Tre volte di piu. Un \\ n qu *»Jg i partiti che nel *62 formaro- 

La vasta area sottratta a! ma- pesante aggrado, certamente. ^ 5t ”" he f atto confiuire i no la *' un,a di centro sinistra In moria 

re doveva servire per rcaliz- E lo si poteva evitare. Eppure ^ Q i suffragi sul siriaHsta RM- a Matera? Si disse che altra- ,111 1W 
zare alcune opere molto utili, rappresenta soltanto una parte „ /tre échede bianche della verso questo esperimento di , , 

La prima: un bacino di espan- d» ciò che ri perderebbe se non ^ Dato che nessuno dei centro sinistra si aveva l’inten- flal COfllDfHIIIO 
sione del porto pescheréccio - si riprenderanno soHecitamen- d ue Cand j da ti in baìlStaSSo al- z5one di dare alla città una’Am- VUn»|»wgnw 

che è uno dei più importanti te 1 lavori e 1 interramento sa- Sindaco hàrKSun- ministrarione efficiente e pepo- r«#a!liirr! 

dell’Adriatico — onde . poten- rà lasciato> in balìa del marosi. j lare (e fu stabilito un program- LOSKIIUCCI 

zi aree la ricettirità. 1^ secon- inamente non solo si -but- ,edutaès?aTa“gJ?Sr ^ a comprendente 41 voci); una .. , . , . i 

da: un nuovo scalo di alaggio teranno a mare - le forti somme ^ Noi avevam0 formato que- Amministrazione che -non solo ... AREZZO, 19. 

con maggiore spazio operativo investite sinora nell opera, ma amministrazione di centro non avrebbe avuto bisogno per A Ponte alle Forche <S. Gio- 

, deU’attuale e con connessa va- impedirà anche 1 esecuzione de tto tl segre- e3se . re popolare dei voti comu- vanni Valdarno) è morto al- 

• sta zona per I cantieri di co- «* .progetti necessari e produt- tar j 0 provinciale del PSI l’au- n ^ ti ’ ma che eventualmente l’età di 65 anni. Il compagno 

1 struzione del pescherecci. La **v*- ’ . , , . tonomista Rocco — con il più Questi voti avrebbe respinto ivo CastelluccL attivo dirigen- 

terza: una lunga passeggiata a . N< ? n Jf da d,re cb ® l .. fan€S1 :sincero entusiasmo. Poi comìn- sempre. Non passò molto tem- te del nostro partito, al quale 
' mare (tutt’attorno all’intefrato) ®“. } h)ro rappresentanti non dammo ad avere dapprima la P° cbe i d c cominciarono apparteneva fin dalla fondazio¬ 
ne la locale Azienda di Sog- abbiano premuto sugl» organi sensaz|one e qu j nd i *j a prova a trattare i propri alleati come ne nel 1921. Il compagno C«- 

gioreo avrebbe valorizzato con centrali. Ma con tutte le loro che Ja ^ arjiva a , cent jT 0 fa il padrone con il servo. Pro- stcllucci è stato per lunghi an- 

; opportune attrezzature turisti- P*“ che convincenti ragioni non ferirà con pesanti riserve e su mosse dai comunisti, si molti- n i diffusore del nostro giorna- 

^ co-balneari. sono riusciti a nulla. Dicono po^rióni di retroguardia, su po- Pacarono in città le manife- era membro della segrete- 

in definitiva, l’operazione in- S b<? * non ce ,a fanno a sfon * Azioni bonomiane. mai cornuti- ? ,az{ o ni J dl d 155 ® 1 » 5 ® n€1 ® on ; ri® d > sezione, 

terramento era stata accolta con da r®“- • . . Que coincidenti con gli interes- * ron *3 de *' a 8 *unta fino a che i Alla famiglia e ai compagni 

soddisfazione ■ a Fano soprat- Tutto per un mancato stan- ^ della collettività: cosi non compagni socialisti ritirarono il della sezione di Ponte alle 

.tutto quale base indispensabile zlamento di venti milioni.’ tardammo ad accorgerci del- proj-’rio appoggio nlla giunta dl Forche, porgiamo le eondo- 

.per poter accedere alle esi- Dovevamo narrare questa in- l'atteggiamento ritardatore e centro sinistra insieme alias- gfianze della Federazione are- 

• genze della marinerìa ed a quel- credibile vicenda. F una pagina sopraffattore della DC-. sessore dei PSDI, comprenden- tina del PCI e del nostro gior- 

: le dell'attività turistica che svol- «n piu nello spesso libro dei „Davanti alla caparbia in- d <> ch e questa politica altro gio- naie. - 

ì ge un suo rilevante ruolo nella "casi all italiana», scritto in re- transigenza delta DC — ha det- co non faceva che quello del- j funerali. In forma civile, 

• economia delta città. . Rime democristiano. to l'ex assessore del PSDI. Bar- * a DC. - avranno luogo domani alle ore 

.* Come abbiamo detto, i lavo- ~ noi non poliamo che ' fj Nataranffilltn l 8 * Pfriendo dalla casa di Pon- 

ft unno giunti alla fase conclu- WllT#r ft^OflTinirl ribeUarei com• abbtamo fatto • , u ’ nOTaranguiQ j* allo Forche. 


CATANZARO, 19/ 

Stamane, inviato dal Mini¬ 
stero della Sanità, è giunto 
a Catanzaro un ispettore per 
esaminare, insieme al me¬ 
dico provinciale e alle orga¬ 
nizzazioni sindacali, . i pro¬ 
blemi assistenziali e sanitari 
delle raccoglitrici dì olive. 

Nel frattempo, si sono ac¬ 
centuati i contatti tra orga¬ 
nizzazioni sindacali. Ufficio 
del lavoro e Prefettura per 
giungere a un accordo preli¬ 
minare prima della riunione 
che avrà -luogo domani sera 
presso l’Ufficio del lavoro tra 
organizzazioni sindacali e 
agrari.- 

Gli agrari, almeno fino a 
questo momento, dimostrano 
di voler tenere fermo il 
princìpio del pagamento in 
natura, avversato dalle rac¬ 
coglitrici che vogliono inve¬ 
ce il salario a giornata. Que¬ 
sta rivendicazione. che sta 
alla base della lotta che or¬ 
mai si protrae da 25 giorni. 

Lo sciopero intanto si va 

allargando. I comuni interes¬ 


sati ammontano a 12, oltre a 
Novera ed a-Sellia marina. 
Le raccoglitrici in lotta 
■ La combattività delle don¬ 
ne e quanto mai forte e a 
nulla valgono le. provocazio¬ 
ni che qua e là gli agrari 
vanno tentando. Della situa¬ 
zione, .divenuta, preoccupan¬ 
te, sono, stati ? interessati i 
ministeri degli Interni, della 
Sanità e del Lavoro. 

In vista-della convocazio¬ 
ne delle parti di domani 
sera, era stata avanzata una 
richiesta , di sospensione del¬ 
lo sciopero, ma le organizza¬ 
zioni sindacali hànno fatto 
comprendere che lo sciopero 
proseguirà anche perché gli 
agrari non hanno dimostrato 
nessuna intenzione di accet¬ 
tare, sia pure in minima par¬ 
te, alcune richieste delle la¬ 
voratrici. Se nel corso delle 
trattative gli. agrari . dimo¬ 
streranno di accedere alle ri¬ 
chieste delle organizzazioni 
sindacali, si potrà decidere o 
meno la sospensione dello 
sciopero. 

y’ #. g. ; 


Dal nostro corrispondente 

h . • M ... PISA. 19. 

■ Con il convegno ? tenuto 
i all’ Amministrazione pro¬ 
vinciale sui problemi rela- 
. tivi all’edilizia economica e 
4 popolare, la lotta per la 
{casa, che ha investito diret¬ 
tamente larghe : masse po¬ 
polari, è passata dalla fase 
della rivendicazione a quel¬ 
la dell’ approntamento - dei 
me<zzi necessari per avvia¬ 
re a soluzione il grave pro¬ 
blema. 

, r - L’ Amministrazione ‘ pro¬ 
vinciale, la ’ Federazione 
.cooperative, la Camera del 
Lavoro, i Comuni della pro¬ 
vincia hanno così raccolto 
la spinta popolare, indiriz¬ 
zando il loro lavoro in una 
I direzione che accoglie lar¬ 
gamente la richiesta delle 
masse lavoratrici. 

. Da questo - convegno, al 
quale erano presenti sinda- 
: ci, amministratori comuna- 
I li, tecnici, parlamentari, as¬ 
sistenti sociali, rappresen¬ 
tanti delle organizzazioni di 
massa, è venuto fuori un 
1 largo quadro della situazio¬ 
ne esistente " nella • nòstra 
provincia, delle misure che 
occorre prendere, della bat¬ 
taglia democratica che deve 
essere condotta per supe¬ 
rare l’attuale •. stato * della 
edilizia che presenta punte 
’ di estrema gravità, dovute 
oltre che all* insufficienza 
dell’intervento pubblico — 

.‘ come ha ricordato il com- 
;pagno on. Pucci, presidente 
dell’ Amministrazione pro¬ 
vinciale — anche al modo 
accentrato con cui tale in- 
: tervento si è realizzato non 
’ lasciando spazio all’ inter¬ 
vento degli Enti locali. 

Questa situazione potrà 
, essere superata solo . nel- 
. l’ambito di una riforma ur- 
: banistica legata all’esigenza 
di' sanare gli squilibri ve- 
i rificatisi per lo sviluppo 
economico,attraverso la 
sottrazione della proprietà 
’> del suolo ' pubblico all’ini¬ 
ziativa privata. : : : -> : 

. Con questo quadro gene- 
’ rale delineato dal compa¬ 
gno Pucci, nel corso del 
• convegno è stata posta l’esi¬ 
genza dell’immediata uti- 
lizzazionè delle leggi eéi- 
' stenti, anche se insufficien¬ 
ti e settoriali, che sono 
state :ì ottenute grazie al 
: movimento di massa che si 
; è creato nel paese. ’ - ‘' 
Le cooperative ‘ edilizie 
' che si : sono formate e si 
formeranno, come ha ricor¬ 
dato il compagno Meliani, 

/ vice presidentedella ; Fe- 
: derazione interprovinciale 
cooperative, potranno avere 
; i finanziamenti- a condizio* 
:-ne che ci-si batta per un 
’ nuovo indirizzo della poli- 
. tica edilizia. La cooperazio¬ 
ne, a fianco dei Comuni, 

. delle organizzazioni di mas- 
sa, può offrire un valido 
contributo nella program- 
' inazione economica e urba¬ 
nistica, alla lotta per la ri¬ 
forma della finanza locale 
e per /autonomia degli Enti 
locali, che insieme, all’isti- 
; tuzione della Regione pos¬ 
sono garantire l’intervento 
: dei Comuni e delle provin¬ 
ce insieme ad altri organi¬ 
smi intermedi quali.i.con- 
. sorzi tra cooperative. ■ 

: : Dal’ convegno, è emerso 
un largo schieramento uni¬ 
tario che va dai comunisti 
. ai socialisti, ad altre forze 
democratiche,, che ; si prò-] 
’ pone di lottare 'perchè una 
casa moderna diventi-patri¬ 
monio'di tutti i lavoratori. 
La lotta sarà senza dub- 
’ bio dura perchè nel corso 
■ degli anni nella provincia 
■.di Pisa — come ha. messo 
. in ‘ evidenza il compagno 
Adrio Puccini, sindaco di 
*S...Croce su l’Arno — il 
v problema della casa è di¬ 
ventato drammatico. • 

La popolazione è passata 
■nel periodo-che va dal 1951 
all'inizio dello scorso anno 
~.da 350.002 362.396 unità. 

^Questo aumento non si è 
Hperò ripartito proporzional¬ 
mente per tutti i Comu¬ 
ni; al contrario si è avuto 
un sostanziale spostamento 
della popolazione all'inter- 
:’no della provincia. A-Pisa. 

‘ Pontedera. Cascina. S. Cro¬ 
ce, Castelfranco. S. Giulia¬ 
no, Ponsacco, S. Maria a 
3 Monte, Montopoli, Calci- 
naia, Capannoli, Bientina. 
j Vecchiano la popolazione è 
passata dai 228.378 abitanti 
{ del 1951 ai 252.981 dell’ini- 
zio del 1982. „ 

II numero ' totale delle 
' abitazioni è salito da 81.932 
— sempre nei dieci anni 
considerati — a 99.838. Di 
^ queste abitazioni nel 1951 
erano abitabili 79.280. Oggi 
{ssono abitabili solo 92.168. 
i, In dieci anni, quindi, si è 
. avuto un aumento notevole 
di abitazioni rimaste vuote 
‘ a' causa di condizioni anti- 
:: igieniche o per altri motivi, 
in modo particolare per la 


la spezia. 1 ». 

La ferma risposta dei dlpen- - 
denti dello iutificio Monteca¬ 
tini pare aver allontanato, per 
il momento. la minaccia di li¬ 
cenziamento die pesava su 130 
dipendenti. Ieri infatti è tor¬ 
nato a Milano un alto funzio¬ 
nario della Montecatini inviato 
a La Spezia per « convincere » 
i lavoratori a scindere volon¬ 
tariamente il rapporto di la¬ 
voro ed abbandonare la fab¬ 
brica. - • • 

La reazione, è stata imme¬ 
diata. Dopo una prima fermata 
che ha avuto luogo lunedi, mar¬ 
tedì, alle ore . 10 . tutti i dipen¬ 
denti hanno lasciato lo stabi¬ 
limento in segno di protesta 
per le illecite pressioni ope¬ 
rate dalla Montecatini nei con¬ 
fronti dei lavoratori più an¬ 
ziani. 

Una delegazione di maestran¬ 
ze è stata ricevuta dalle au¬ 
torità locali che hanno promes¬ 
so il loro interessamento, men¬ 
tre le organizzazioni sindacali 
inviavano una lettera alla di¬ 
rezione della Montecatini per 
avvertire il monopolio che, 
qualora intendesse seguire la - 
strada dei licenziamenti, la pro¬ 
duzione della fabbrica spezzina. 
verrebbe nuovamente interrotta. 

Gli ultimi sviluppi della si¬ 
tuazione. tuttavia, dovrebbero 
aver fatto mutare l'atteggiamen¬ 
to della Montecatini, anche se 
i lavoratori spezzini si man¬ 
tengono vigilanti e in stato di 
agitazione. La Montecatini af¬ 
ferma di voler ridurre il per¬ 
sonale perché intende trasfor¬ 
mare la lavorazione della fab¬ 
brica potenziando il settore pla¬ 
stico. per smobilitare gradual¬ 
mente quello della Julia. 


,.. T * ■' ' 


fuga dalle campagne; 1881 
di queste abitazioni sono 
infatti case coloniche. . 5 - 
Se consideriamo il nume- ' 
ro dei nuclei familiari esi-; 

; stenti ci si rende perfetta- 

• mente conto delle difficili 
condizioni in cui si trovano i. 

{ migliaia di famiglie: all’inir . 
zio del 1962 esistevano in 
1 provincia 92.168 nuclei fa-. 
j miliari per cui il fabbiso-. 

gno a quella data era di 
, 5.888 alloggi distribuito in 
modo particolare nei Co¬ 
muni della Valle dell’Amo 
e della Val d’Era. ' 

Come ha operato in que¬ 
sti anni lo Stato? Come 
hanno operato Enti quali 
l’INA-Casa, l’IACP per su- 
: perare questa crisi di allog¬ 
gi oggi fattasi più acuta e 
drammatica? Un solo dato 
vogliamo portare: lo Stato 
e gli enti preposti all’edi- 
. lizia ' hanno costruito case 
. in misura pari al 17.9% 

- mentre i privati il rima¬ 
nente 82,1%. V .V;..!,; ... 

Come si propongono di . 

. intervenire i • Comuni? ' Il 
sindaco di Cascina, Nilo Ba¬ 
roni, ha posto con forza il V 

- problema , della legge 167, { 

‘ del finanziamento per : la | 

realizzazione dei piani ■ di 
fabbricazione * previsti - da ’ 
tale legge, della battaglia. 
V che i Comuni devono por¬ 
tare > avanti > per ottenere { 

*■' una serie di provvedimenti ■ 

1 governativi che li mettano 
. in condizione di coprire le 
spese per il 50% delle, aree 

- fabbricabili. • 

Oggi il movimento popo¬ 
lare ha individuato precisi 
obiettivi vèrso i quali muo- : 
versi per superare l’attuale 
situazione. — • • 

« Il convegno, con la rela- 
' zione del compagno Paste- ; 
{chi, vice segretario della 
CCd.L, li ha precisati. Essi 
sono: necessità di realizza- 
' re una pianificazione urba- 

• nistica secondo i criteri 
indicati nella legge. Sul¬ 
lo, applicazione in maniera 
estensiva della legge 167, 

, affermare /esigènza di una 
’ decisa '. svolta politica in " 

‘ questo ' settore adeguando 
gli investimenti pubblici in 
misura maggiore di quel¬ 
la prevista dalla legge 60, 

| -contribuzióne .. diretta dei 
.datori di lavoro, riduzione 
; dei costi nella costruzione : 
delle case non bloccando il . 
salario degli operai ma con ; 

• l’intervento 1 dell’ Industria 

• di Stato nel settore del ma- 
i teriale edilizio. • con l’abo- 
, lizìone della speculazion® 

edilizia e la regolamenta- 

- zione generale dei canoni. 

1 Alessandro Cardulli 


La Spezia 

L'inviato i 
della 

Montecatini 
non hn 
convinto 
























